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SABATO 27 MARZO 1999 Ri 


Guerra, soluzione crudele 
Ma era anche inevitabile 


di FERDINANDO GAMON 


È chiaro: la guerra andrà avanti a oltranza. E come fi- 
nirà? È meglio la guerra o senza guerra come prima? 
Le questioni interessano a noi del Nord e del Nord-Est 
più che a ogni altro italiano ed europeo. 

«Senza guerra» non vuol dire «in pace». Prima non 
c'era la pace. C'era una guerra che noi guardavamo, 
adesso c'è una guerra che noi facciamo. Nella Jugosla- 
via (Serbia più . più Montenegro) c’era una ribel- 
lione impotente: del Kosovo e, più si lente, del Montene- 
fee. Una continua rivolta di popolazioni a maggioranza 
ocale, ma sottoposte al potere di uno' stato centrale. 
Questo squilibrio poteva risolversi in un solo modo: lo 
Stato centrale pesce dal potere allo strapotere, la ri- 
volta veniva S 

chiesto anni. Stragi. Esodi di massa. 
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La Corte d'appello dichi 


& E 
Azzurri, esordio in Danimarca 


COPENAGHEN Per l’Italia di Zoff parte l'avventura 
europea. All’esordio nelle eliminatorie del torneo 
continentale, che si disputerà l’anno prossimo 

| tra Olanda e Belgio, oggi ci tocca la Danimarca. 

| Telecronaca diretta su Rai 1 a partire dalle 19.05. 


SÒ 


CABINA DOCCIA — 
Con (7 bocchette) IDROMASSAGGIO, 
da Lire 3.500.000 


20x70 con (6 bocchette) 
loRomaSsAGGIO 


acata nella sottomissione: Avrebbe ri- | 


ara illegittima Ta sentenza del 


Il generale Clark:<SeMilosevic insiste nell’intransige 


BRUXELLES Si intensificano le 
operazioni belliche in Jugo- 
slavia. Dopo le prime due 
notti di attacchi missilistici 
in Serbia, ieri la Nato è pas- 
sata anche ai bombarba- 
menti diurni che poi sono 
proseguiti ancora più inten- 
si nel corso della. notte. 
«Siamo soddisfatti dei risul- 
tati - ha detto ieri pomerig- 
gio il generale Clark ag- 
giungendo - siamo pronti a 
distruggere tutte le forze 
armate di Milosevic». Guer- 
ra delle cifre sulle persone 
colpite. 

Purtroppo le bombe non 
fermano i massacri: anche i 
serbi infatti hanno intensi- 
ficato la repressione nei 
confronti dei kosovari. E si 
parla di terribili stragi. 

Clinton e la Albright han- 


. |. 


D'Alema ricuce la maggioranza spiegando che i raid erano inevitabili e che comunque bisogna riaprire al più presto il dialogo con Belgrado 


«Con l'Alleanza, ma cercando il negoziato» 


ROMA L'Italia farà il suo dovere al fianco della 
Nato, ma si impegnerà per la ripresa del dialo- 
so, affinchè alla prima interruzione dei bombar- 
amenti si riunisca il Gruppo di contatto e si ri- 
prenda il negoziato con i serbi: D'Alema, in Par- 
lamento, ricuce la maggioranza messa a dura 
prova dalla guerra in Kosovo: 
La partecipazione italiana all'intervento mili- 
tare, ha spiegato il presidente del Consiglio, 
non ha travalicato i limiti fissati dalla Costitu- 


n... 


Tribun 


_ 


al 


Saranno | genitori a scegliere 
la cura per il 


piccolo Marco 


ROMA La responsabilità pie- 
na torna ai genitori: il papà 
e la mamma di Marco han- 
no vinto la battaglia contro 
la burocrazia giudiziaria. 
‘Adesso dovranno combatte- 
re quella più dura contro il 
tumore. A 

La Corte d'appello di An- 
cona ha infatti dichiarato il- 
legittima la sentenza del 
Tribunale dei minori che 
aveva affidato il bambino, 
malato di osteosarcoma al 
femore destro, al medico cu- 
rante, l’oncologo Riccardo 
Cellerino. In sintesi, secon- 
do la Corte d’cppello, nean- 
che il protocollo ufficiale ga- 
rantisce la guarigione. 
Quindi non esistono i pre- 
supposti certi per costringe- 
re Marco a sottoporsi a una 
terapia in contrasto con 
quanto voluto dai genitori: 


. saranno loro adesso a deci- 


dere se praticare prima la 
cura Di Bella o tornare al 
trattamento chemioterapi- 
co. Anche se, in questo ca- 
so, si riproportà il dilemma 
ia della gam- 
= ; 
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Uno studio ha valutato gli effetti de 


Più stanchi, ma contenti 


l'ora legale, 
l'orologio; 


no preso atto della situazio- 
ne; «Milosevic non dà se- 
gnali di voler cercare la pa- 
ce, continueremo a bombar: 
dare». - 

Una prima, timida aper- 
tura di Belgrado è avvenu- 
ta dal vice-premier Vuk 
Draskovie, che attraverso 
una tv inglese ha dischiara- 
to disponibilità a fermare 
l’attività serba in Kosovo in 
cambio della sospensione 
dei bombardamenti. Ma la 
‘comunità internazionale è 
ferma: i bombardamenti 
cesseranno se Belgrado ac- 
cetta il piano di pace. E 
una mozione russa sull’im- 
mediata cessazione dei 
bombardamenti è stata boc- 
ciata al Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu. 
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chè Mi 


zione. L'attacco alla Serbia era «inevitabile» per- 
losevic ha scelto «lucidamente» la rottu- 
ra. Non è stata la Nato a provocare la guerra, 
ha detto D'Alema, perchè la guerra in Kosovo «c' 
era già», era iniziata molto prima «con la strage 
di Vukovar, con gli stupri e le fosse comuni». 
Ciò Nonostante, ha detto D'Alema, bisogna 
cercare di riaprire il dialogo con i serbi. È in 
questo quadro la Russia è ritenuta «imprescin- 
dibile». È per cercare una soluzione diplomatica 


nza distrugseremo tutte le sue forze armate» i 


alla crisi in questi giorni si sta adoperando feb- 
brilmente il Vaticano. . 

E mentre il governo italiano ha decratato lo 
stato d'emergenza in previsione di un’ondata di 
profughi provenienti dalle zone di guerra, il Pre- 
sidente Scalfaro ha precisato che in queste con- 
dizioni non è il caso di parlare di dimissioni an- 
ticipate dal Quirinale. 


n : TESTIMONI & 
In diretta, 

dalla pioggia 
di fuoco 


«Cari amici, vi. scrivo 
er dirvi che mezz’ora fa 
0 è stata bombardata 
e non so più cosa pensa- 
re. Qui nel ’96 la gente 
votò per la democrazia e 
manifestò per cento gior- 
ni contro il regime. Il mo- 
dello per noi era l’Euro- 
a, e ora l'Europa ci 
ombarda. Sarà un ca- 
so, ma in quasi tutte le 
città colpite aveva vinto 
l'opposizione. Altro con- 
trosenso: dicono che tut- 
to questo si fa per gli al- 
banesi, ma ora gli alba- 
nesi muoiono più di pri- 
ma». È 
E° uno dei messaggi 
raccolti via telefono, În- 
ternet o «E mail» nelle 
ore dei bombardamenti 
sulla Serbia. Ve li propo- 
niamo: sono voci dell'a: 
tra» Jugoslavia, quella 
democratica, che si ritro- 
va completamente spiaz- 
Zata da questo raid che 
rafforza il regime e scate- 
na gli ultranazionalisti 
nell'ultimo atto della 
normalizzazione del Pae- 


se. 
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e dei minori | Si rivela molto più grave del previsto la portata del tragico incendio avvenuto nel tunnel tra Italia e Francia 


Sotto il Bianco una strage: 35 i morti 


Paolo Rumiz 


ca 


ROMA Questa notte, ovvero nelle prime ore 
di domani mattina, ritorna l'ora legale, Il 
fatto comporterà fatica e stanchezza, ma 
nessuno se ne accorgerà, consolati dall’arri- 
vo di giornate più lunghe: è quanto emerso 


Domani 


alle 2 da uno studio condotto dal Centro per la 
x cura dei disturbi del sonno di Roma. 
ritorna E se l'entusiasmo di avere davanti più 


ore di luce riesce a cancellare la fatica ad 
addormentarsi o a ritrovare l’ora «giusta» 
per mettersi a tavola, il ritorno all’ora sola- 
re in autunno è invece accolto con malumo- 
re, tanto da ingigantire segni di stanchez- 
za e fatica che nella realtà non sono rile- 
vanti. 

Dalla ricerca è emerso che adattatsi all’ 
ora legale in primavera richiede in media 
tre giorni, mentre gli effetti del ritardo in 
autunno vengono superati in due giorni. 
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E montano le polemiche sui soccorsi e sulla sicurezza stessa del traforo 


AOSTA Ha assunto le propor- 
zioni di una strage la trage- 
dia del tunnel del Monte 
Bianco, dove appena ieri i 
vigili del fuoco sono riusciti 
a spegmere l’immane rogo: 
sono addirittura 35 le per- 
sone che vi hanno trovato 
la morte. I veicoli comples- 
sivamente coinvolti sono 20 
camion e 10 o 11 vetture». 
Ventitrè i cadaveri già iden- 
tificati (sette gli italiani, so- 
lo sei quasi intatti), il resto 
è cenere. 

Dentro il cratere spento 
che fatica a raffreddarsi il 
calore ha sciolto l'asfalto, il 
terreno ha ceduto in più 
punti, la volta è crollata 
per centinaia di metri. Ci 
vorranno due mesi, ma poi 
resta da vedere chi avrà il 
SOREnIO di riaprire la galle- 
ria della morte senza ulte- 
riori interventi. E qui mon- 
tano inevitabilmente le po- 
lemiche, sui soccorsi e sul 
tunnel stesso. I francesi 
mettono sotto accusa il tra- 
foro, vecchio di trent’anni e 
privo di un tunnel parallelo 
in grado di funzionare co- 
me vie di fuga. 
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LABORATORIO TAPPEZZERIA: VIA MALASPINA 1 La 


ARREDAMENTO MODERNO E CLASSICO, TENDAGGI E TAPPEZZERIE 
TRIESTE, VIA MAZZINI 31 E SAN NICOLO’ 32 


perizzi 


Le Corbusier, Wright, Rietveld 
e gli altri grandi maestri del 
“modern design” a loro perfetto 
agio in un palazzetto 
settecentesco in cui tutto 
profuma di buon gusto. Si 
entra in via Mazzini 31 e si 
esce in via San Nicolò 32. O 
viceversa. E si spazia su tre 
piani in cui tutto è sorpresa. 


Sorpresa fino a un certo punto: 
perché da Perizzi ci si aspetta 
il massimo, e il massimo 

= sin dal lontano 1934— 
viene puntualmente proposto. 


FIRENZE 


Liposuzione: morta | | da Lunedì 
una delle 3 pazienti 


in gravi condizioni 


FIRENZE E’ morta una del- 
le tre pazienti colpite da 
infezione dopo essersi 
sottoposte ad un inter- 
vento di liposuzione. La 
vittima è la più anziana 
delle tre, una signora di 
48 anni, le cui condizio- 
ni erano subito apparse 
le più critiche. Il decesso 
è dovuto ad arresto car- 
diocircolatorio. 

La donna: morta ieri 
era sottoposta a ventila- 
zione meccanica e a dia- 
lisi e aveva subito danni 
anche a cuore, fegato, 
pancreas e sistema emo- 
coagulativo. 

Ora i risultati dell’au- 


RS dot one fare È » 
dala n SLIDE 


® A pagina 6 


in edicola 


a sole L. Zo00 


2 IL PICCOLO 


Piano. 


SABATO 27 MARZO 1999 


ROMA Nessun pericolo per 
l’Italia. Nessun rischio per 
i suoi abitanti. Dopo le ras- 
sicurazioni del segretario 
generale della Nato Xa- 
vier Solana e del coman- 
dante supremo delle forze 
della Nato Wesley Clark è 
tutto un susseguirsi di 
«giustificazioni» tecniche 
tranquillizzanti. Si torna 
a sottolineare il ruolo di 
«scudo» delle batterie anti- 
missile e antiaereo piazza- 
te lungo le coste ioniche e 
adriatiche, che costituisco- 
no una barriera impenetra- 
bile a detta degli esperti 
militari. E, poi, c'è anche 
la difesa aerea realizzata 
grazie a un pattugliamen- 
to continuo dei cieli dell’ 
Adriatico. 

Ma un fatto è certo. La 
sicurezza totale non esi- 
ste. Se aerei e missili serbi 


Velivoli e razzi serbi sono intercettabili ma le forze di sicurezza paventano altri pericoli 


Spie e terroristi, allerta in Italia 


rischi a cui si potrebbe an- 
dare soggetti». i 
Stato di allerta anche in 
Puglia, dove restano chiu- 
si gli aeroporti di Bari e 
Brindisi. Una restrizione 
che cesserà non appena sa- 
ranno concluse le operazio- 


Forse informatori nascosti tra la gente che assiste ai decolli 


sono intercettabili e neu- 
tralizzabili dai poderosi 
mezzi della Nato, il rischio 
terrorismo è invece molto 
elevato. Così, in tutte le ba- 
si impegnate nelle incur- 
sioni aeree della «Determi- 
nated force» - l'operazione 
militare contro la Serbia -, 
così come di fronte alle am- 
basciate e ai principali sca- 
li aeroportuali sono stati 
moltiplicati i sistemi di 
controllo. E non solo: la po- 
lizia militare, che svolge 


attività di sorveglianza all’ 
interno e all’esterno delle 
installazioni militari, sta- 
rebbe svolgendo alcune «di- 
screte indagini» per capire 
se tra la folla che assiste 
ai decolli degli aerei vi sia- 
no anche delle «spie», o me- 
glio «osservatori» di paesi 
non alleati. 

A far ritenere che l’atti- 
vità delle basi sia sotto 
controllo, le notizie di fon- 
te'russa relative a un pre- 
sunto abbattimento, da 


parte della contraerea ser- 
ba, di un «Tornado» tede- 
sco. In effetti, dopo il pri- 
‘mo raid dei quattro Torna- 
di tedeschi, solo tre aveva- 
no fatto rientro immediato 
alla base: il quarto, per ra- 
gioni tecniche, aveva dirot- 
tato, probabilmente su 
Cervia. 

La preoccupazione, in- 
somma, esiste. Tanto che 
ieri il comandante del di- 
staccamento olandese del- 
la base di Gioia del Colle 


ni militari (la data del 18 
agosto riportata da un quo- 
tidiano del Sud è stata 
smentita nettamente dall 
Ente nazionale per l’avia- 
zione civile e dall'Ente na- 
zionale per l'assistenza al 
volo). Bloccato anche il ser- 
vizio di elicotteri tra Fog- 
gia e le isole Tremiti. E, ci- 
liegina sulla torta di paure 
e disagi, la prvisione di 
una Pasqua turisticamen- 
te in tono minore. A fare le 
spese dell’attacco Nato so- 
no innanzitutto gli alberga- 
tori della Puglia, che sta 
già scontando una percen- 
tuale di disdette di preno- 
tazioni pari al 70%. 


Jon Abma ha anche accen- 
nato a «minacce telefoni- 
che» su eventuali pericoli 
di bombe, senza però se 
queste siano avvenute in 
Italia o altrove. Ad Avia- 
no, nel Pordenonese e in 
tutta la regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia si temono ri- 
torsioni da parte serba. 
Ma il sindaco di Aviano, 
Gianluigi Rellini, non è di 
questo avviso ed anzi «ha 
l'impressione che ci sia 
una sostanziale tranquilli- 
tà per quel che riguarda i 


Terzo giorno di bombardamenti, sempre più mirati e sempre più vicini al centro della capitale serba - Adesso gli attacchi arrivano anche in pieno giorno 


Belgrado senza pane mentre piovono i missili 


Per Mosca morti 100 civili, 


Anche Pristina, la capitale kosovara, è stata pesan- 
temente colpita ed è rimasta al buio. Chiusi i nego- 


zi, le merci scarseggiano 


BELGRADO Le prime bombe del- 
la Nato si sono pericolosa- 
mente avvicinate ieri, terzo 
giorno delle incursioni aeree 
e missilistiche, a Belgrado 
colpendo tre località che di- 
stano al massimo otto chilo- 
metri dal centro della capita- 
le jugoslava. La pausa dei 
bombardamenti non è durata 
nemmeno un'ora, poi alle 
19.03 sono riprese a suonare 
le sirene dell’allarme anti-ae- 
reo, per la seconda volta nel- 
la giornata in vista degli at- 
tacchi notturni. Il cessato al- 
larme era stato dato alle 
18.11. La Nato nel conferma- 
re il primo lancio di un missi- 
le da crociera Tomahawk alla 
luce del sole, e più in genera- 
le i primi raid diurni, ha co- 
munque precisato che il gros- 
so dei bombardamenti avreb- 
be avuto luogo durante le ore 
notturne, come nelle due fasi 
precedenti. Nei raid dell’al- 
tra notte la Nato avrebbe 
danneggiato i principali aero- 
porti militari della Serbia. Lo 
si è appreso da fonte informa- 
ta, la quale ha precisato che i 


Preoccupanti segnali di escalation nel conflitto balcanico 


bombardamenti hanno ri- 
guardato piste e hangar. La 
stessa fonte non è stata in 
grado di valutare i danni ri- 
ortati dalla forza aerea ser- 
ja a terra ma, ha precisato, 
le a «sono inagibili». Già 
nel primo attacco le forze alle- 
ate avevano distrutto buona 
parte dei sistemi radar e di 
contraerea della Federazione 
foggia 
‘osca parla di cento vitti- 
me (e quattrocento feriti) e 
Belgrado accusa la Nato di 
aver bombardato volutamen- 
te varie caserme: ma da Bru- 
xelles è errivata una secca 
smentita anche se si ammet- 
te che sicuramente possono 
essere stati colpiti anche dei 
civili. Ma le cifre sono top se- 
cret. 

Una speciale unità d’infor- 
mazioni sulla crisi ha prima 
dato notizia delle esplosioni 
avvenute a Vozdovac, Mali 
Mokri Lug e Topcider e poi 
ha annunciato che non vi era 
stata «una particolare attivi- 
tà nella zona di Belgrado». 
L’agenzia ufficiale di stampa 


_ 


Bruxelles ridimensiona la cifra - In nottata le esplosioni causano due nubi tossiche 


jugoslava Tanjug ha dato no- 
tizia delle esplosioni e testi- 
moni oculari hanno visto le- 
varsi colonne di denso fumo 
dalle zone colpite. A. Vozdo- 
vac si trova una grande caser- 
ma della guarnigione della ca- 
pitale, mentre a Topcider, 
che è vicina alla elegante zo- 
na residenziale di Dedinje do- 
ve si trova la residenza uffi- 
ciale del presidente jugoslavo 
Slobodan'  Milosevic. «Beli 
Dvor» (castello bianco), vi è 
un’altra caserma della guar- 
dia presidenziale; Dopo il pri- 
mo ‘annuncio, nel quale era 
stato detto che ambulanze e 
mezzi dei vigili del fuoco si 
erano diretti verso le zone col- 
pite, le notizie si sono fatte 
rammentarie, forse per non 
creare LI tra la popolazio- 
ne. Belgrado si è praticamen- 
te svuotata nelle due ore nel- 
le quali è durato l’allarme ae- 
reo scandito dalle sirene. 
L’oscuramento che già da gio- 
vedì aveva trasformato la ca- 
pitale, in una «città fanta- 
sma» continuerà. 

Molti negozi sono rimasti 
chiusi e in quelli aperti di pro- 
dotti alimentari vi sono state 
code per acquistare patate, vi- 
sto che il pane SERRE da 
un paio di giorni. Ben 95 par- 
tenze di autobus da Belgra- 


Due Mig abbattuti in Bosnia: 


«Volevano colpire gli alleati» | 


BRUXELLES Duelli a colpi di di- 
chiarazioni e smentite oltre 
che combattimenti reali nei 
cieli non solo della Jugosla- 
via ma anche della Bosnia- 
Erzegovina hanno caratte- 
rizzato il terzo giorno della 
guerra della Nato alla Fede- 
razione jugoslava. L’abbatti- 
mento di due caccia Mig-29 
dell'Aeronautica militare ju- 
goslava alle 17.15 di ieri, 
che erano «penetrati nello 
spazio aereo bosniaco» vici- 
no Teocak con intenti offen- 
sivi, è stato annunciato ieri 
dal portavoce del comando 
Nato. a Bruxelles Jamie 
Shea. I piloti dei due moder- 
ni velivoli abbattuti «sono 
stati catturati» ha detto an- 
cora il portavoce, non preci- 
sando in quale regione del 
territorio bosniaco i due cac- 
ia jugoslavi siano precipita- 


ti. A Washington, il portavo- 
ce del Dipartimento di Stato 
Rubin ha confermato l’abbat- 
timento. Sono adesso cinque 
i Mig-29 perduti dalle forze 
jugoslave dall’inizio dell’ope- 
razione Nato: nella notte 
mercoledì e giovedì tre di 
luesti aerei avevano aperto 
il fuoco contro gli aerei nemi- 
ci, che li avevano abbattuti. 
Il ministro degli Esteri ju- 
oslavo Zivadin Jovanovice 
a smentito la notizia del- 
l'abbattimento dei due 
Mig-29: «Si tratta di una pu- 
ra invenzione della propa- 
ganda Nato». Un aereo Nato 
si sarebbe invece schiantato 
ieri alle 17.20 vicino a Bijelji- 
na (Nord-Est dell'entità ser- 
ba di Bosnia), secondo la te- 
levisione locale TvBn, vicino 
al villaggio di Donja Trnova; 
15 km a Sud-Ovest di Bijelji- 


Sull'espulsione dei giornalisti 
governo jugoslavo diviso 


BELGRADO Prima viene annunciata l'espulsione dei giornali- 
sti dei paesi Nato, quindi che il provvedimento è stato so- 
speso, poi che è ancora in vigore. Le contraddittorie dichia- 
razione sembrano indicare che c'è un conflitto interno alle 
autorità di Belgrado. La decisione di espellere i giornali- 
sti era stata annunciata l’altro ieri dal ministro dell’Infor- 
mazione, l’ultranazionalista Vucic e notificata immediata- 
mente ai giornalisti di Usa, Germania, Gran Bretagna e 
Francia, gli stessi quattro paesi Nato con cui Belgrado ha 
rotto le relazioni diplomatiche. Ieri mattina il vice presi- 
dente Draskovic aveva annunciato la sospensione della 
misura. Mentre è in vigore lo «stato di guerra» ha spiega- 
to Draskovic, il governo federale è l’unico compentente a 
prendere decisioni, «Il governo del nostro Paese non ritie- 
ne che i giornalisti siano nostri nemici» aveva aggiunto. 


Ma poche ore dopo è arrivata la smentita di Vucic. 


na, vicino alla frontiera jugo- 
slava. L'informazione non 
ha trovato conferme in sera- 


ta. 

Il Doro Sfor (Forza di 
stabilizzazione Nato in Bo- 
snia) Scanlon ha detto a pro- 

osito che c'è stato un «inci- 
ente». Ma ha detto: «Nes- 
sun aereo Nato è caduto». 

Sempre ieri in serata la 
contraerea jugoslava avreb- 
be colpito due aerei nella zo- 
na di Cacak, 120 km a Sud 
di Belgrado, secondo la sta- 
zione televisiva locale, cita- 
ta dall'agenzia indipendente 
Beta. I piloti si sarebbero ca- 
tapultati e sarebbero scesi 
con i paracadute vicino al 
MILO di Konjovici, 10 km 
da Cacak. Anche tre missili 
sarebbero stati neutralizza- 
ti ma nel centro di Cacak si 
è udita alle 18.15 locali una 


do, quasi tutte per il Kosovo, 
sono state annullate e solo i 
servizi internazionali che col- 
legano la capitale jugoslava a 
Budapest e Vienna hanno 
funzionato regolarmente. Per 
dare una parvenza di norma- 
lità, il ii ministro serbo 
Mirko arjanovic ha aperto 
ieri il 38.0 Salone dell’auto- 
mobile. Ignoti hanno spacca- 
to le vetrine dell'agenzia del- 
la compagnia aerea di bandie- 
ra francese «Air France» in 
centro, dove erano stati man- 
dati in frantumi i vetri dei 
centri culturali americano, 
britannico, tedesco e france- 
se. A Kalemegdan il monu- 
mento in onore della Francia 
per l’aiuto fornito alla Serbia 
nella Prima guerra mondiale 
è stato completamente avvol- 
to in un Cagno nero. La s0- 
cietà di telefonia cellulare 
«Mobtel» ha reso noto che il 
funzionamento dei telefonini 


è limitato a Belgrado e al 
Nord della Serbia, in quanto 
le incursioni hanno colpito al- 
cuni ripetitori nel centro e 
Sud della Serbia, compreso il 
Kosovo. 

Il capoluogo kosovaro di 
Pristina è piombato ieri sera 
in un buio totale che segnala 
concretamente uno stato d’al- 
larme in città a causa delle 
incursioni aeree Nato. Buia 
anche la possibilità di ottene- 
re informazioni su ciò che suc- 
cede in Kosovo, specie dopo 
l'espulsione di tutti i giornali- 
sti stranieri e la chiusura del 
centro informazioni albanese 
(Kic). Il sindaco serbo di Pri- 
stina, Dusan Simic ha soste- 
nuto ieri che dopo due giorni 
di bombardamenti, la situa- 
zione nel capoluogo è «relati- 
vamente normale». Ma i nego- 
zi privati, in gran parte di 
proprietà di albanesi, sono 
chiusi e rimangono aperti so- 


lo quello statali che hanno po- 
ca merce da vendere. Caccia- 
bombardieri Mig jugoslavi 


‘avrebbero attaccato ieri i vil-- 


laggi di Klecke e Divjake nel 
Kosovo, roccaforte dell’Uck 
‘secondo gi stessi guerriglieri 
Esercito di liberazione del Ko- 
sovo. L’Uck ha abbandonato 
la sua sede che si trova nella 
zona. a 

E poco prima delle 23 è sta- 
to colpito un complesso chimi- 
co a Sremcica, a 15 chilome- 
tria sud di Belgrado, liberan- 
do una nube tossica. La gen- 
te della zona è stata invitata 
a indossare maschere anti- 
gas o coprirsi il volto con 
asciugamani intrisi d’ acqua. 
Un altra nube tossica si è li- 
berata dopo che un ordigno 
ha colpito la fabbrica di pro- 
dotti farmaceutici «Galenika» 
non lontano dall’aeroporto mi- 
litare di Batajnica, sempre 
nelle vicinanze di Belgrado. 


i 
i 
Î 


Un uomo ripulisce dalle macerie il suo negozio, nella città vecchia di Pristina. 


forte esplosione, ha riferito 
Ja Tv locale. 

.Gli strateghi dell’Allean- 
za si preparano alla «fase 
due», che colpirà anche le 
truppe serbe ma per i koso- 
vari non c'è ancora di che 

ioire: il generale Wesley 

lark, comandante supremo 
Nato in Europa, ha ammes- 
so che contro le milizie para- 
militari del presidente Milo- 
sevie «non c'è nulla da fare». 
«Andremo avanti in modo si- 
stematico - ha detto Clark - 
e in un secondo tempo colpi- 
remo anche le truppe serbe 
e i carri armati di Milose- 
vic». Ma quanto ai tempi del 


«salto di qualità» si è tenuto 
sul vago: prima «bisogna cre- 
are le condizioni di sicurez- 
za per gli aerei». Al di là del- 
la «soddisfazione» della Na- 
to per il successo dei primi 
raid, c'è un senso d’impoten- 
za: fermare la polizia di Mi- 
losevie non è facile e a Bru- 
xelles lo sanno. Clark ha am- 
messo che «è sempre stato 
chiaro che non c’era modo di 
fermare queste forze parami- 
litari che ammazzano i civili 
in Kosovo». Secondo fonti oc- 
cidentali, Milosevic avrebbe 
armato in modo sempre più 
Bene la polizia, gonfian- 

one l'organico fino a oltre 


Appello degli operai Zastava: 
pronti a morire in fabbrica 


BELGRADO Con. un pressante appello ai lavoratori, ‘agli intel- 
lettuali, agli studenti dei Paesi occidentali coinvolti nei 


raid della 


stava» - fabbrica di automobili e armi leggere - 


ato contro la Serbia, i 38.000 operai della «Za- 


di Kra- 


gujevae, 120 chilometri a sud di Belgrado, hanno ribadito 

a loro intenzione di rimanere in fabbrica «24 ore su 24, 

sette giorni alla settimana, per proteggere quello che è ri- 

masto del nostro futuro. Noi operai e 1 nostri dirigenti - si 

legge nell’appello alla pubblica Dione occidentale - ab- 
‘a 


biamo deciso di non lasciare la 


bbrica quando risuone- 


ranno gli allarmi aerei, ma di restare per proteggere îl no- 
stro lavoro e le nostre famiglie. Vogliamo OE - pro- 
segue l'appello - che un attacco aereo alla Zastava, che co- 
pre con le sue fabbriche un’area di 305 ettari (seguono le 


coordinate esatte della sua 


ro a 38.000 persone, significhi 


osizione geografica) e dà lavo- 
erà la morte per migliaia di : 


lavoratori che rimarranno COLL presenti sul posto di 


lavoro finchè dureranno gli attace 


i aerei della Nato». 


100.000 unità. Anche la sicu- 
rezza dei Paesi vicini alla Ju- 

oslavia (specie Albania e 

acedonia) preoccupa l’Occi- 
dente. Ai servizi occidentali 
risulta che uomini e soldi di 
Milosevic stiano fomentan- 
do i disordini in Macedonia. 
Negli Usa è intanto tornata 
d'attualità la «pista» dell’ 
Uck. Zbigniew Brzezinski, 
ex consigliere per la Sicurez- 
za ai tempi del presidente 
Carter, ha proposto di rifor- 
nire di armi i Festo 
dell'Esercito di liberazione 
del Kosovo, che a combatte- 
re con la polizia serba è abi- 
tuato. 


Conferenza stampa del comando militare 


«Gli attacchi sono efficaci»: 
scarsa la resistenza contraerea 
Nel mirino cinquanta obiettivi 


BRUXELLES Nei primi due giorni di raid contro la Jugosla- 
via la Nato ha impiegato in tutto 400 velivoli in altrettan- 
te singole missioni e gli obiettivi colpiti sono stati in tota- 
le 50, tutti peraltro della contraerea e installazioni alla 
stessa in qualche modo collegate. Lo ha precisato in con- 
ferenza stampa a Bruxelles il capitano David Wilby del 
comando aereo Nato. Wilby ha smentito quanto afferma- 
to dal regime di Belgrado, secondo cui sarebbero state 
ià bombardate caserme serbe. Sulle vittime Wilby ha vo- 
luto dare conferme o informazioni. Ha tuttavia assicura- 
to che «sarà fatto tutto quanto è possibile per evitare di 
colpire i civili e le loro proprietà». Ha anche negato che 
«le operazioni della seconda notte siano state più intense 
di quelle della prima». Anche l’altra notte pochissima la 
resistenza' della contraerea serba. «La nostra stima dei, 
danni inferti - ha proseguito il capitano - dimostra che 
li attacchi sono stati efficaci». Dal canto suo Jamie 
‘hea, portavoce Nato, ha-insistito sul fatto che la campa- 
E0n di bombardamenti sarà lunga. «Non c'è alcun Spe 
le- ha aggiunto Wilby - secondo cui la controffensiva lan- 
ciata dai serbi in Kosovo cesserà. Gli scontri procedono 
nelle aree meridionali e nord-occidentali della regione». 
L’altra notte sei caccia britannici Harrier hanno attacca- 
to depositi di munizioni a Leskovac (Sud della Serbia); di- 
strutti anche radar, missili terra-aria e altri armamenti. 
Eccola lista parziale degli obiettivi dei raid aerei. 
KOSOVO Ù 
To Aeroporto di Pristina, dove c'è una base militare jugo- 
slava. i 3 
- Kosovska Mitrovica. . 
- Caserme a Prizren. 
- Djakovica. 
- Caserme a Urosevac, base per la campagna dell’eser- 
cito jugoslavo contro gli albanesi-kosovari. Ri 
- Base aerea di Slatina e complesso di caserme nei 
pressi di Pristina. x Ù 
- Girare di munizioni a Est di Pristina. 
ALTRE LOCALITA’ DELLA SERBIA 
- Aeroporto militare di Batajnica nei pressi di Belgra- 
do, dove sono di stanza una parte dei 18 caccia MiG-29 
dell'aviazione militare JEAUELATA, 
- Rakovica, sobborgo a Nord di Belgrado, dove fonti lo- 
cali riferiscono che è stata colpita una istallazione radar. 
- Kragujevac, centro industrial-militare della Serbia 
centrale. ; : 
- Fabbrica di veicoli e armi Zastava a Kragujevac. 
- Pancevo, alla periferia Nord di Belgrado, dove ha se- 
de una fabbrica aeronautica. 
- Novi Sad, Sombor e Kula nella regione settentrionale 
| della Vojvodina. ___ ti 
- Base aerea a Nis. ; 
- Trasmettitore radio-televisivo sul Monte Jastrebac, 
200 km a Sud-Ovest di Belgrado. i 
- Centro di comunicazioni militari di Mount Bukulja, 
‘70 km Sud-Ovest di Belgrado. 
- Kraljevo, Serbia centrale. 
MONTENEGRO _. 
- Postazione radar di nei pressi della capitale montene- 
grina, Podgorica. 
- Caserme a Danilovgrad. i 
- Basi militari dell'esercito a Kumbor e Radanovici. 
- Caserme a Masline, vicino Podgorica. 
- Aeroporto di Podgorica. ; 
- Postazioni radar a Ulcinj (Dulcigno). 


Londra, il principe Alessandro: 
«Ma i raid rafforzano Slobo» 


LONDRA «Le bombe Nato non stanno indebolendo Slobodan 
Milosevic: al contrario, lo stanno aiutando». Il princip 
Alessandro di Serbia e Jugoslavia, esiliato dal suo Paes?” 
diventato cittadino britannico, non ha dubbi sulla mae 
canza di efficacia della missione alleata per il Kosovo, © 
definisce «una totale perdita di tempo», Alessandro è 9; 
53 anni fa in una suite del lussuoso albergo Dorchest®t 5. 
Londra, che, per l'occasione, il governo britannico DIRO Ja 
mò temporaneamente suolo jugoslavo: spargendo È) n 
stanza qualche manciata di terra balcana, re alò al CoD 
bino la possibilità di succedere al padre, re Filippo Semi 
do. Il re era stato espulso da Hitler nel 1941, ma Li ‘ndo. 
glia non ha mai perso la speranza di tornare a Be 

«Le forze occidentali - spiega il principe, che a Lo 
intrapreso con successo una carriera d’ hi in par 
‘a Milosevic troppe possibilità». Alessandro è stato Hr rac- 
tria due volte, nel 1992 e nel 1995, dove ha ricevi 
coglienza «calorosissima». 
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NEW YORK Slobodan Milose- 
vic come Saddam Hus- 
sein: secondo i servizi se- 
greti americani anche 
l’uomo forte del regime ju- 
goslavo si è asserragliato 
in un bunker sotterraneo 
nel quartiere di Dedinje 
a Belgrado al pari del 
rais di Baghdad al tempo 
della guerra del Golfo. 

Fonti del Pentagono e 
del Dipartimento di Stato 
con accesso a dati di intel- 
ligence hanno . indicato 
che, fatta salva una -bre- 
ve apparizione televisiva 
registrata che lo ha mo- 
strato seduto ieri al tavo- 
lo con gli altri membri 
del governo, il presidente 
jugoslavo ha passato le ul- 
time ore chiuso nel 
bunker. 

Il rifugio - hanno indi- 
cato le fonti - sarebbe uno 


La Cia afferma che il premier ha trovato rifugio assieme allo moglie Mira nel quartiere di Dedinje 


Il Saddam di Belgrado nel bunker 


Psicologi ne studiano la personalità per prevederne le mosse 


delle centinaia che si tro- 
vano nella ex Jugoslavia: 
sarebbe stato costruito 
per il presidente Josip Ti- 
to e si troverebbe nei 
pressi del palazzo presi- 
denziale dove usualmen- 
te Milosevie risiede cir- 
condato da dipinti di 
Rembrandt e da mobili 
barocchi. 

«Con lui è scesa nel 
bunker la moglie Mira 
Markovic, un'ex compa- 
gna di scuola che è consi- 


derata la sua più stretta 
e. fidata. collaboratrice, 
ma molto dispostica, che 
avrebbe un forte ascen- 
dente su Slobodan, e, inol- 
tre, un pugno di fidati col- 
laboratori militari», han- 
no indicato le fonti. 
La scomparsa dalla cir- 
colazione di Milosevic ha 
fatto ritenere in molte ca- 
pitali occidentali che il 
presidente jugoslavo. te- 
ma per la sua sicurezza 
personale e che, almeno 


per ora, sia determinato 
a resistere a oltranza ai 
bombardamenti alleati. 

«Resterà fuori dalla cir- 
colazione», ha pronostica- 
to Kurt  Basseneur, un 
analista del Balkans Ac- 
tion Council, riferendosi 
al ras serbo. 

Mentre cercano di rico- 
struire imovimenti di Mi- 
losevic, i servizi di intelli- 
gence americana hanno 
mobilitato le loro squadre 
di. psicologi per studiare 


nella mente del leader di 
Belgrado, che la Cia ha 
già ribattezzato «il Sad- 
dam Hussein di Ba- 
ghdad». 

Il presidente jugoslavo 
- hanno diagnosticato a 
distanza le unità di esper- 
ti dei servizi segreti Usa, 
che stanno studiando il ri- 
tratto psicologico del per- 
sonaggio da battere - non 
è un folle ma un uomo 
soggetto a violenti sbalzi 
di umore e segnato da 


* sua giovinezza. 


gravi turbe psicologiche 
che hanno le radici* nella 


cuni episodi sono con- 
turbanti per qualsiasi 
persona. Sia il padre, nel 
1962, che la madre di Mi- 
losevic, oltre a uno zio, so- 
no morti suicidi: la ma- 
dre impiccandosi nel sa- 
lotto di casa. Il leader di 
Belgrado alterna, secon- 
do il ritratto psicologico 
tracciato dalla Cia, mo- 
menti di estrema gradevo- 
lezza a scatti d'ira che lo 
trasformano in una bel- 


va. 
Ama il lusso e la bella 
vita. Nonostante in Occi- 
dente si sospetti che sof- 
fra di diabete e sia insuli- 
no-dipendente, al leader 
jugoslavo piace mangiare 
e bere in abbondanza. Se- 
condo alcuni osservatori 
soffrirebbe di crisi di de- 
pressione e persino di 
schizofrenia. 


Il leader jugoslavo non si arrende e anzi inasprisce la «pulizia etnica»: sempre più numerosi gli episodi agghiaccianti raccontati da testimoni oculari 


Milosevic si vendica: donne e bambini decapitati 


Cresce ancora la tassa sulla guerra, maggiorazione del 4 per cento sui prezzi di prodotti e servizi 


Un imprenditore jugoslavo ha parlato con i familia- 
ri: «Stanno setacciando i villaggi, le strade, i boschi 
alla ricerca dei profughi in fuga e li uccidono» 


BELGRADO Rastrellamenti, 
esecuzioni sommarie, inse- 
gnanti fucilati sotto gli oc- 
chi dei bambini, villaggi da- 
ti alle fiamme, donne deca- 
Pitate per la strada, stragi 
di innocenti. Le bombe del- 
la Nato sulla testa, le mine 
di Slobodan Milosevic lun- 
go tutto il confine, l'energia 
elettrica interrotta, i colle- 
gamenti telefonici ammuto- 
liti. È altissima la preoccu- 
pazione per la sorte della 
Popolazione civile del Koso- 
Vo. 

' Ma mentre le bombe con- 

muano a cadere anche su 
Belgrado, Milosevic tace. 


Ai peu segno di cedimento 


al contrario, gli attacchi del: 
la Nato stanno facendo coa- 
gulare un crescente soste- 
Eno popolare intorno al re- 
gime. Per il momento, ad 
ogni modo, Belgrado non 
Prevede il ricorso alla mobi- 
litazione generale. La dife- 
Sa viene affidata alle forze 
armate già in servizio, di- 
Sperdendo su tutto il terri- 
torio le batterie antiaeree 
per rendere più arduo il 
tentativo occidentale di .an- 
nientarle. 

L'unico provvedimento 
Straordinario annunciato è 
l'introduzione di nuove tas- 
se per finanziare lo sforzo 
bellico. I prezzi di alcuni 
Prodotti e servizi verranno 
maggiorati fino ad un mas- 
simo del quattro per cento. 
La misura si va a sommare 
a quelle analoghe prese ad 
ottobre dello scorso anno e 
Poi in gennaio per alimenta- 
Te le operazioni militari nel 

OSOVO. 

Il comandante supremo 
della Nato, il generale ame- 
ricano Wesley Clark, ha in- 
tanto affermato che, nono- 
Stante gli sforzi dell’Allean- 
za, le forze serbe e i gruppi 
Paramilitari continuano 
con la «pulizia etnica» in 

0sovo: 25 persone; tra cui 
molte donne e bambini, so- 
No state decapitate e brutal- 
Mente mutilate, sotto gli oc- 
chi inorriditi dei loro cari, 
da un commando delle for- 
Ze di sicurezza serbe in un 


dalla capitale, dove, 


piccolo villagio al confine 
con l’Albania. A riportare 
la cronaca dell’eccidio è un 
imprenditore jugoslavo di 
47 anni che si trova in Ita- 
lia e al quale i suoi familia- 
ri - ora in fuga per i boschi- 
‘hanno raccontato per telefo- 
no di aver assistito inermi 
al massacro. «Mia madre 
mi ha telefonato con il por- 
tatile di un amico, urlando 
di aver assitito a qualcosa 
di atroce: la sua voce.era 
confusa, interrotta dai sin- 
ghiozzi. Insieme a lei. le 
Inie tre sorelle, i loro bambi- 
ni. In seguito si sono tutti 


re una ventina di loro, che 
sono stati decapitati e muti- 
lati come bestie». La strage 
è stata confermata all’im- 
prenditore anche da altri 
suoi amici di Pristina ai 
quali è giunta ieri la eco. 

L'imprenditore dice infi- 
ne anche di aver avuto noti- 
zia dei 20 insegnanti del vil- 
lagio di Goden fuciliati gio- 
vedì dalle forze di sicurezza 
serbe, «Di questo episodio, 
non ho avuto conferme di- 
rette, ma Goden è vicino a 
Jakovica e questo mi fa sup- 
porre che possa essere avve- 
nuto». Un episodio, questo, 
confermato ieri anche dall’ 
Unher. 

Il ministro della difesa 
britannico George Robert- 
son ha precisato ieri che le 
forze serbe hanno colpito ie- 


Belgrado, Nis, Kragujevac: 
voci dall'altro mondo. Voci 
dall’altra Serbia, quella de- 
mocratica, annichilita da 
queste bombe che aiutano 
il regime. Voci, quindi, dal- 
l’assurdo, raccolte vie tele- 
fono e «E Mail». Ascoltia- 
mole. 


«Caro amico, 

mentre ti parlo, da Bel. 
‘grado si sentono le esplosio- 
ni, forse le puoi sentire an- 
che tu. Credo sia l’aeropor- 
to militare di Batajnica, o 
forse quello civile di Sur- 
cin. Sono colpi lontani, cu- 
pi, sembrano ammonimen. 
ti. Ogni volta la porta d'in- 
gresso trema. Poco fa le si- 
rene hanno dato l'allarme 


Pristina, la capitale kosovara, ha subito pesanti danni da parte dell'aviazione Nato. 


divisi per fuggire. Ora, non 
so chi li aiuterà ». 

L'’eccidio - secondo il rac- 
conto dell’uomo - è avvenu- 
to la scorsa notte nel villa- 
gio di Jakovica, che conta 
65.000 abitanti ma dove 
nei giorni scorsi si erano ri- 
fugiati 100.000. profughi 
per sfuggire ai bombarda- 
menti in atto in Jugsolavia: 
«Un commando della poli- 
zia serba ha fatto irruzione 
nelle abitazioni del villagio 
costringendo donne, bambi- 
ni, civili ad uscire in stra- 
da. Poi ha fatto inginocchia- 


Giovane nuotatore serho 
arriva a sorpresa in Italia 


TRENTO Un lungo applauso ha accolto ieri alla piscina comu- 
Nale di Trento un giovanissimo atleta della rappresentati- 


lu 


2 serba e il suo allenatore, arrivati da Belgrado, dopo un 
“go viaggio attraverso l'Ungheria e l’Austria, per parte- 


bare al 31/0 Meeting internazionale giovanile di nuoto 
promeet. Il dodicenne Igor Rasula e il suo allenatore, il 
gine Sergean Filipovic, primatista jugoslavo sui 1.500 
fr ©», sono giunti del tutto inaspettati, dopo ché i contatti 
2 gli esponenti della Stella Rossa di Belgrado e la Rari 


po s 


Antes di Trento (la società che organizza il Meeting) era- 


fi altati nei giorni scorsi allo scoppio del conflitto. Infat- 


Ìsc 
To 


in è promotori avevano detto che le due squadre serbe 
Titte (l’altra era la Voivodina di Novi Sad) non sarebbe- 
ti Arrivate. «Abbiamo lasciato Belgrado alle 6 di ieri mat- 


Ri è - ha detto Filipovic - pochi minuti dopo la fine dei 


ardamenti. 


ri due villaggi nel nordest 
dell’Albania. Il ministro ha 
aggiunto che le forze serbe 
hanno anche circondato e 
cannoneggiato un villaggio 
albanese in Kosovo impen- 
dendo alla gente di fuggire. 

Il ministro ha messo in ri- 
salto che la partita in corso 
dipende dal presidente Mi- 
losevic, dal fatto se ferma o 
meno i suoi «attacchi di ge- 
nocidio». «Milosevie - ha in- 
dicato Roberston - può ri- 
chiamare indietro a Belgra- 
do i suoi delinquenti in uni- 
Jonio e gli converrebbe far- 
lo». 


e ho spenfo le luci. Al rifu- 
gio non ci vado, non potrei 
sopportarlo; ma forse do- 
mani dovrò cambiare idea. 
Tengo le finestre aperte per- 
ché le detonazioni possono 
spaccare i vetri. Mio mari- 
to è rimasto in ufficio, mi 
ha telefonato per dire che 
dobbiamo chiudere le impo- 
ste». 

«Tutto mi ricorda Sa- 
rajevo. Da quando c'è lo 
stato di guerra e la mobili- 
tazione generale, î giovani 
maschi son tornati a na- 
scondersi in case altrui, 


L'cALTRA» SERBIA 


1. 


_. 


Telefonate e missive trasmesse tramite Internet 


L'amarezza dei democratici: 
«Le bombe, regalo al regimen 


nel timore di essere recluta- 


ti. Niente pi niente 


benzina. Il traffico ridotto 
al minimo. I pochi taxi che 
hanno ancora benzina, 
chiedono di essere pagati 
in marchi tedeschi, al decu- 

lo del prezzo normale. 

‘anti negozi non sono nem- 
meno stati aperti. E° notte 
fonda, ora non si sente più 
nulla. Un abbraccio. Per 
stavolta.credo che sia fini- 
ta». è 


«Carissimi, 

Mezz’ora fa Nis è stata 
bombardata. Non so più co- 
sa pensare. Qui nel ’96 la 
gente ha votato per la de- 
mocrazia; è scesa in piazza 
per cento giorni di fila per 
convincere il regime ad ac- 
cettare i risultati elettorali. 
La maggioranza si è pro- 
nunciata per l'Europa, per 
l'America... e oggi? Da do- 
ve arrivano queste bombe? 
Dall'’Europa e dall’Ameri- 
CA...» 

«Che regalo a Milosevic 
questo attacco! Sarà un ca- 
so, ma în quasi tutte le cit- 
tà colpite aveva vinto l’op- 
posizione. Altro contosen- 
so: dicono che tutto questo 
sî fa per gli albanesi, ma io 
vedo che ora gli albanesi 
ora rischiano di crepare 
più di prima. Ditemi: per- 
ché il mondo si ostina a 
tentare un dialogo coni ter- 
roristi e gli ispiratori della 
violenza di stato anziché 
cercare quelli che în Serbia 
combattono per la democra- 
zia?». 


«Cara Slavenka, 
Belgrado è una città fan- 
tasma, silenziosa, vuota, 
che' di notte piomba bel bu- 
io assoluto. Quando sono 
tornato CIRO verso 
mezzanotte, il passaggio 
dal rumore dell'ambiente 
chiuso al silenzio e al vuo- 
to della città mi hanno col- 
ito come un martello. 
na Belgrado simile non 
lho vista mai. Le ore în ca- 


I giocatori di pallacanestro 
in: campo col lutto al braccio 


BOLOGNA / giocatori serbi che militano nei campionati di 


basket europei hanno deciso 


i continuare a giocare, con 


una fascia nera posta sulla loro canotta come simbolo dell’ 
aggressione Nato al loro paese. Lo ha annunciato a Bolo- 
Sua il campione della Virtus Kinder Sasha Danilovic (nel- 

a foro), uno degli ambasciatori dello sport serbo. «Credia- 
mo tuttti insieme - ha detto Danilovie - che smettere di gio- 
care dopo un po’ verrebbe dimenticato , mentre continuare 
a giocare potrà spiegare il punto di vista serbo alla gente 
che altrimenti non avrebbe altre voci per capire. Se però, e 
finora non è successo, il mio governo mi chiedesse di smet- 
tere di giocare, non potrei dire di no». La decisione è comu- 
ne a Rebraca (Benetton Treviso), RIA (Barcellona), 


Paspalj (ex Virtus, ora inattivo), Savic 


jfes Istanbul), Di- 


vac (nella Nba nei Sacramento Kings), Bodiroga (Panathi- 
naikos Atene). Non si è ancora pronunciato il serbo, natu- 
ralizzato greco, Sdrjian Jovanovic, play della Lineltex Tri- 
este. 


sa si trascinano da un ca- 
nale Tv a un altro». 

«Su tutti i canali locali 
c'è la censura. Sono abilis- 
simi nel dosare le notizie: 
cercano di farci sapere solo 
AESEO basta per eccitare 

‘amarezza e l’odio verso 
gli «aggressori» e far cresce- 
re l’amore per l’adorato du- 
ce. Allo stesso tempo cerca- 
no di non darci la reale di- 
mensione di quanto acca- 
de. Non si sa mai che qual- 
cuno si chieda chi è il colpe- 
vole di tutto questo». 

«Insomma, se non hai 
l'antenna satellitare, se 


non ricevi la Cnn o altre 
Tv internazionali, non sai 


nulla. Ma anche quando 
guardo quei canali mi 
prende la nausea. Ho le 
scatole piene di Christian 
Amanpur e tutti gli anchor- 
men come lei. Per loro que- 
sta storia è solo un altro 
show». 


«Caro Backo, 


ti scrivo da Sarajevo, 
qui è una sera bellissima 
non mi riesce di credere 
che cadano bombe su Bel- 
grado. Probabilmente an- 
che tu eri così incredulo 
quando cadevano bombe 
sulla mia città. Non eredo 


che tu corra rischi, ma 
egualmente te lo propongo: 
vieni a stare un po’ da noi 
fino a quando tutto sarà fi- 
nito». 


«Amica mia, 

non ne posso più, il tele- 
fono suona a tutte le ore, 
giorno e notte. Questo au- 
menta la mia latente iste- 
ria. Qui ognuno crede che 
l’altro sappia di più, ma in 
realtà nessuno sa niente. 
Le voci si propagano a velo- 
cità siderale. Tutti appren- 
dono qualcosa da «fonti 


molto confidenziali». L’al- 


tra notte era stato annun- 


ciato il bombardamento 


dei ponti di Belgrado. Io 
mi son detta: è un non-sen- 
so. Ma poi mi ha assalito il 
dubbio: e se fosse davvero 
così 

«Queste ore sono irripeti- 
bili e indimenticabili. Ho 
paura, ma faccio di tutto 
per non ammetterlo. Mi sto 
abituando alle sirene, le 
mie ginocchia non tremano 
più. Ci teniamo su l’un l’al- 
tro, ci diciamo che non è 
niente, che non saremo col- 
piti. Ma nel fondo mi sento 
umiliata, disperata, triste, 
piena di rancore». 


«Non : sono mai stata 


un’ultranazionalista «tur- 
bo», ma ora penso che 

uanto accada stia passan- 
do la misura. Non colpisco- 
no solo obiettivi militari in 
Kosovo. Stanno terremotan- 
do tutta la Serbia e persino 
il Montenegro, per il quale 
avrebbero tanta simpatia. 
Credo che tutto questo fini- 
sca per rafforzare Slobo-- 
dan Milosevic». 

«Cerco di restare fredda. 
Ieri ho voluto DEL la per- 
manente perché non voglio 
rischiare di morire il disor- 
dine. Ho accudito i miei fio- 
ri in cucina. Ho appena ri- 
messo a posto la casa, ma 
mi domando cosa accadrà 
se la Nato deciderà un re- 
stiling. Ora la televisione 
annuncia che ci sono stati 
attacchi a Pristina, Koso- 
uska Mitrovica, Kraljevo, 
Leskovac,. Batajnica... ma 
senza particolari. Sono 
stanca, talmente stanca 
che non userò il Bensedin. 
Baci a tutti». 


«Vecchio mio, 

ti scrivo per dirti di sta- 
re tranquillo. Sto bene. 
Non ho affatto paura di 
queste bombe su Kra- 
gujevac. Ho assai più pau- 
ra di quello che accadrà do- 
po. Vedo già tutto come in 
un film. I «patrioti» daran- 
no la caccia ai «traditori lo- 
cali», quelli che sono al sol- 
do di compagnie straniere, 
magari potrebbero prende- 
re anche me. Con la legge 
marziale potranno fare 

ualsiasi cosa. E i tagliago- 

e torneranno a farsi vede- 
re». 

‘ «I sintomi già ci sono. Al- 
la Tv danno solo inni pa- 
triottici e vecchi film sui 
partigiani come «Kozara» 0 
«La repubblica di Uzice». 
Alla radio le canzoni stra- 
niere sono sparite, i film oc- 
cidentali sono stati tolti 
dai cinema. Non mi sor- 
prenderei se ci rifilassero 
film cinesi. Qualcuno ha 
rotto le vetrine di centri 
stranieri. Tutto sembra ir- 
reale, ma egualmente acca- 
de; e io non voglio più di- 
sturbarti col racconto di 
queste miserie. In fondo 
non è poi così orribile. Ab- 
biamo ancora acqua, elet- 
tricità, e siamo in salute. Il 
nostro morale è buono, ab- 
biamo cibo a sufficienza e 
forse un po’ di dieta ci farà 
bene. Un abbraccio». 


p.r. 


Mihajlovic sarà della partita 
Mijatovic, invece, si ferma 


ROMA Sinisa Mihajlovic (nella foto) non accetta l’invito a 
non giocare arrivato dalla Federcalcio jugoslava e sarà re- 
olarmente in Rae con la maglia della Lazio. «Mi sem- 


ra un invito assuri 


lo - spiega - sono un calciatore e svolgo 


il mio lavoro. Se mi assicurassero che non giocando favori- 
rei la fine della guerra, smetterei subito. Ma, visto che 
una mia decisione in tal senso purtroppo non avrebbe al- 
cun risultato concreto, allora non ritengo di aderire a que- 


sto invito». 


Diversa invece la posizione di Predag Mijatovic, attac- 


cante della nazionale jugoslava e del Real 


adrid, che sì 


rifiuterà di giocare finchè la Nato continuerà a bombarda- 


re il suo Paese. 


Quanto all’Uefa ha deciso di rinviare a data da destinar- 
si la partita di qualificazione all’europeo Under 21 Bosnia- 
Belgio, i DEUgTa UnA martedì prossimo a Sarajevo. La cri- 

alcani 


si dei i 
slavia, Croazia e 


acedonia. 


\a già causato il rinvio delle partite di Jugo- 


4 = ILPICCOLO 


Primo Piano 


SABATO 27 MARZO 1999 


Il presidente del Consiglio.a Montecitorio e a Palazzo Madama: invito ai parlamentari affinché sostengano Ve 


TRIESTE Un’intera giornata 
trascorsa al telefono per ot- 
tenere un contatto con il 
Governo. E alla fine il pre- 
sidente della Giunta regio- 
nale del ‘Friuli-Venezia 
Giulia, Roberto Antonione, 
è riuscito ad avere solo bre- 
vissimi colloqui con la se- 
greteria del presidente del 
Consiglio dei ministri, Mas- 
simo D'Alema, e con quella 
del ministro dell’interno, 
Rosa Russo Jervolino. An- 
che in Friuli-Venezia Giu- 
lia la tensione per i bom- 
bardamenti in atto nel Ko- 
sovo è altissima. E per po- 
ter affrontare al .meglio 
qualsiasi emergenza, lo 
stesso Antonione chiede a 
gran voce a Roma informa- 
zioni dirette e tempestive. 
«Non pretendiamo certo - 
ha spiegato Antonione - di 
essere consultati preventi- 


Per il presidente della Giunta solo contatti con le segreterie di Palazzo Chigi e Viminale 


La Regione reclama più attenzione 


«Siamo în prima linea» - Oggi manifestazione Pre ad Aviano 


vamente, né ci tireremo in- 
dietro in caso di richiesta 
di collaborazione per l’acco- 
glienza dei profughi. Anzi. 
A questo proposito la Prote- 
zione civile del Friuli-Vene- 
zia Giulia è già in allerta. 
Però vorremmo avere un 
contatto diretto, una linea 
privilegiata, attraverso la 
quale essere informati». Il 
presidente Antonione dice 
di comprendere che si trat- 
ta di giornate febbrili, ma 
sottolinea anche la delica- 


ta posizione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. «Sul nostro 
territorio - ha aggiunto An- 
tonione - si trova, ad Avia- 
no, una delle maggiori basi 
Usaf, usata anche dalla 
Nato. Proprio da Trieste, 
poi, lunedì, sono partite 
quattro navi delle forze al- 
leate ora impegnate nelle 
operazione Kosovo. Senza 
dimenticare che, in fin dei 
conti, siamo pur sempre 
l’unico confine con quel- 
l'Est che ora rischia nuovi 


tremendi sconvolgimenti. 
Insomma, non ci sembra di 
chiedere troppo nel preten- 
dere da Roma maggiori in- 
formazioni, anche a tutela 
dei nostri abitanti e a sup- 
porto dei servizi che po- 
tremmo offrire anche nei 
confronti dei profughi». 
Intanto gli aderenti all’ 
associazione pacifista «Bea- 
tii costruttori di pace», che 
ha sede a Padova, hanno 
cominciato un digiuno che 
proseguirà, sottolinea un 


comunicato, 
cesseranno i 
menti della Nato». A soste- 
gno della loro iniziativa, i 
«Beati costruttori di pace» 
hanno allestito una tenda 
davanti alla base Usaf di 
Aviano, nella quale hanno 
invitato a recarsi i soci dell’ 
associazione e i simpatiz- 
zanti per partecipare a un 
digiuno «prolungato o a 
staffetta, secondo le possi- 
bilità di ciascuno». 


«finchè non 
bombarda- 


«Digiuniamo - rileva una 


secutivo, perché il Paese «non può rimanere senza guida» 


' avrà inizio alle 15, mentre 


nota dell’associazione - per 
dire che riteniamo la pace 
indispensabile più del cibo, 
che non puntiamo su nes- 
suna forza se non quella 
della nostra umanità. La 
nostra debolezza contro lo 
strapotere delle armi. Non 
riusciamo a capacitarci per- 
ché la guerra venga chia- 
mata realismo politico e la 
pace utopia. Per noi l’unico 
realismo politico è quello 
perla pace». 

E oggi davanti alla base 
di Aviano si terrà una an- 
che una manifestazione of- 
ganizzata da Rifondazione 
comunista «per dire no al- 
la guerra voluta dalla Na- 
to». La manifestazione 


alle 13 da largo Barriera 
Vecchia di Trieste partirà 
alcuni pullman per portare 
i manifestanti nel centro 
della Destra Tagliamento. 


D'Alema: con la Nato ma pronti a riaprire Il dialogo 


Scalfaro non si dimetterà in anticipo: la crisi internazionale più importante dell'ingorgo istituzionale 


Passa, con un compromesso, la mozione della maggioranza, ma al Senato (che pure dà Ok) l'ex Picconatore picchia duro 


Cossighiani e cossuttiani votano sì 


ROMA Alla fine D'Alema ce l’ha fatta: chiamata a esprimersi 
sulla CECHI del Kosovo, la Camera (818 sì, 188 no, 6 aste- 
a 


ROMA L'Italia farà il suo do- 
vere al fianco della Nato, 
ma si Co per la ri- 
presa del dialogo, affinchè 
alla prima interruzione dei 
bombardamenti si riunisca 
il «gruppo di contatto» ai 
più alti livelli e si riprenda 
il negoziato con i serbi. Mas- 
simo D’Alema nell’interven- 
to alla Camera ed al Senato 
ha illustrato le linee guida 
del governo in questa mis- 
sione di guerra ed ha invita- 
to tutti i deputati, sia della 
maggioranza che dell’oppo- 
sizione, a sostenere l’esecu- 
tivo perchè in questa circo- 
stanza il paese non può ri- 
manere senza guida. 

La partecipazione italia- 


na all'intervento militare, 
presidente 


ha spiegato il 
del consiglio, 
non ha travali- 
cato i limiti fis- 
sati dalla Costi- 
tuzione.  L’at- 
tacco alla Ser- 
bia era «inevi- 
tabile» perchè 
Milosevie ha 
scelto «lucida- È 
mente» la rottu- 
ra. Non è stata 
la Nato a provo- 
care la guerra, 
ha affermato 
D'Alema, per- 
chè la guerra 
in Kosovo «ce 
era già». Il Par- 
lamento è una- 
nime nel con- 
dannare «la po- 
litica di Milose- 
vic e la repres- 
sione delle po- 
olazioni civi- 
i», anche se è diviso, ha ag- 
giunto D'Alema, «fra chi, co- 
me me, ritiene il passaggio 
militare inevitabile e chi lo 
ritiene un errore». Ma tutto 
questo, per il presjdente del 
consiglio, non significa af- 
fatto che si debba chiudere 
la strada della «diplomazia 
e della politica» che deve es- 
sere percorsa «con chiarez- 
za e senza furbizia». 
Bisogna cercare quindi, 
ha detto ancora D'Alema, di 
DApHLo il dialogo con i ser- 
bi. Ha assicurato che la Na- 
to non vuole affatto distrug- 
gere la Serbia 0 togliere di 
mezzo Milosevic, ma solo 
fermare il massacro nel Ko- 
sovo. Non vi era una alter- 
nativa ai bombardamenti, 
ma ora, ha affermato D’Ale- 
ma, deve essere convocato 
subito il «gruppo di contat- 
to». Ed in questo quadro il 


Massimo D'Alema 


ruolo della Russia è ritenu- 
to «imprescindibile». 

Per far tacere le armi, co- 
munque, ha aggiunto, serve 
la disponibilità di Belgrado 
«che ora non c'è». In ogni ca- 
so è necessaria una trattati- 
va tra le parti ed il tavolo 
delle trattative deve essere 
aperto. s 

E la guerra spinge il pre- 
sidente della Repubblica 
Scalfaro a rivedere la sua 
decisione di anticipare le di- 
missioni, studiata per evita- 
re di far coincidere l’elezio- 
ne del nuovo Capo dello Sta- 
to con la campagna elettora- 
le per amministrative ed eu- 
ropee. Parlando con i rap- 
presentanti della stampa 

arlamentare ricevuti al 
Ourna Scalfaro ha spie- 
gato che in que- 
sto momento il 
rischio dell’in- 
gorgo istituzio- 
nale passa deci- 
samente in se- 
condo piano ri- 
spetto alla crisi 
internazionale 
e ai rischi che 
coinvolgono 
l’Italia. Del re- 
sto, ha precisa- 
to il Capo dello 
Stato, «io mi 
ero messo a di- 
sposizione del 
arlamento, 
ma non avevo 
reso alcuna 
lecisione». 
| ora appare del 
tutto evidente 
che «verifican- 
dosi fatti non 
prevedibili, al- 
meno in questi giorni, nes- 
suno chiede di servirsi di 
questa disponibilità». Moti- 
vo per cui «le scadenze re- 
stano quelle assolutamente 
normali». Scalfaro motiva 
le sue decisioni spiegando 
che «mentre _ imperversa 
una guerra in Europa sareb- 
be difficilmente comprensi- 
bile per l’opinione pubblica 
il protrarsi di una discussio- 
ne di quasto tipo che può es- 
sere fatta in momenti di 
grande calma» Per Scalfaro 
i patti vanno rispettati an- 
che se le armi non sono mai 
servite a risolvere nulla. 
L'Italia deve rispettare fino 
in fondo gli impegni presi, 
anche se «costa fatica». 

E Cossiga è solidale con il 
suo successore al Quirinale: 
«Almeno per il momento de- 
ve rinunciare ai propositi di 
anticipare le dimissioni». 


Borse europee incerte 
Wall Street contiene i ribassi 


MILANO La crisi in Kosovo, sfociata mercoledì nei bombarda- ‘ 


menti nato in Yugoslavia, coglie le borse in un momento di 
incertezza, con Wall Street intenta a una verifica dopo i re- 
centi record. I listini euro, che avevano in un primo mo- 
mento ignorato il precipitare della crisi, nell’incombenza 
dell’attacco hanno reagito in modo composto ma con nervo- 
sismo. In settimana mib -3,09% a 1.034 punti, +3,4% da 
inizio ‘99, 

Wall Street, invece, combatte per contenere la tendenza 
al ribasso alla fine di una settimana di contrattazioni in 
cui l'indice Dow Jones dei trenta principali titoli indu- 
striali ha registrato fluttuazioni di oltre 400 punti portan- 
dosi dalla massima punta di rialzo a quota 10.005 punti 
toccata nella mattinata di lunedì ai 9.547 punti segnati 
verso la chiusura di mercoledì. Il New York Stock Exchan- 
ge vuole ancora puntare verso il basso ma investitori a cac- 
SE di affari continuano a sostenere il mercato limitando il 
ribasso. 


nuti) 
Fornoi approvato senza 


dato via libera al Sorano su un documento di mag- 
isogno di voti dalle opposizioni. 


oco prima delle 24 c'è stato anche l’Ok del Senato. Un ri- 
sultato ottenuto concedendo ai Comunisti italiani un impe- 


gno a operare sul piano di; 
la) 


menti, che è costato qu. iche incomprensione con 
lantici» cossighiani e repubblicani. 


lomatico per fermare i bombar- 


li «ate 


‘a al Senato Cossiga 


ha tuonato contro la mozione: «Come l’8 settembre». 
I FAVOREVOLI Il governo ha ottenuto il voto favorevo- 
le di tutti i gruppi della (REPEIORAZA, con la sola astensio- 


ne della componente repubb. 


, repubblicana del gruppo misto. Ma s0- 
no state espresse opinioni molto diverse. 


ando Cossut- 


ta ha avvertito che il voto a favore del Pdci non significa 
una rinuncia al rifiuto della guerra, e che il partito vigilerà 


sull'attuazione della mozione. Anche Paissan dei 


erdi, 


senza minacciare la crisi, ha espresso la convinzione che i 
bombardamenti siano sbagliati e bisogna far riprendere il 
dialogo; impegno che Veltroni per i Ds ha esaltato come il 
contributo che l’Italia, nella fedeltà alla Nato, può dare per 
trovare una via d'uscita alla crisi. Nettamente filo-atlanti- 
ca la posizione espressa da Beniamino Andreatta, a nome 
del Ppi, che ha idossato a Milosevie tutte le responsabili- 


tà; p 
per lo Sdi, da 
no. Favorevoli anche i 


eno Roe al governo è stato garantito 
astella per l’Udr, e da 
lemocratici di Prodi. 


È a Boselli 
mnovamento italia- 


___. 


I CRITICI Cossighiani e Pri avevano preso le distanze 
dal compromesso raggiunto, letto come una presa di distan- 
ze italiana dalla Nato. Il discorso di D'Alema alla Camera, 
con la piena assunzione di responsabilità della decisione di 
bombardare, ha rasserenato gli animi dopo che era stata 
ventilata anche la possibilità di un ritiro della componente 
cossighiana dal governo. Alla fine cinque cossighiani su sei 
hanno votato a favore, mentre i repubblicani, critici verso 
la mozione ma soddisfatti delle parole di D'Alema, si sono 


astenuti. 


I CONTRARI I no sono venuti dalle opposizioni, che 


hanno IPA tenuto AUeagiamionii diversi, dalla linea filo- 
e 


serba della Lega (Bossi 


a annunciato che molti dei loro 


asseranno la Pasqua a Belgrado), a quella anti-Nato del 


rc a quella del Polo che critica il 
deltà atlantica e continua a consi 


roverno da posizioni di fe- 
erare la maggioranza in- 


capace di esprimere una politica estera coerente con la col- 
Tocazione internazionale dell’Italia. Il compromesso nella 
maggioranza è stato fortemente criticato (Selva di An lo ha 
definito una «pugnalata alle spalle» e «un colpo basso»), 
‘mentre Casini ha contrapposto le divergenze nella TIRO: 
ranza con la compattezza del centro-destra a sostegno della 
Nato. Un Pastegno «dolorosamente espresso», ha detto Ber- 


lusconi, che di 


fronte al «clamoroso dissenso» emerso nella 


maggioranza, ribadisce la convinzione che D'Alema dovreb- 
be prendere la strada del Quirinale per dimettersi. 


(ZI 


Teri mattina il governo ha proclamato lo stato d'allerta per fronteggiare un eventuale, eccezionale esodo dall'incendio balcanico 


Sul fronte adriatico scatta l'emergenza profughi | 


Ancora calma sulle coste pugliesi, le più esposte: le prime roulottes a Bari e a Otranto, 


BARI E’ stato di emergenza 
anche sul fronte immigra- 
zione. Il Consiglio dei Mini- 
stri lo ha proclamato nella 
seduta di ieri mattina per 
fronteggiare un eventuale 
eccezionale esodo delle po- 
polazioni provenienti dalle 
zone di guerra dei Balcani. 
Una decisione preventiva e 
tempestiva. Le coste puglie- 
si, quelle più esposte all’ar- 
rivo dei profughi, registra- 
no una sostanziale calma. 
Il fronte è caldo invece in 


Albania. Se il conflitto si ag- * 


graverà, come dimostrano 
le più frequenti incursioni 
della Nato sulla Federazio- 
ne jugoslava, sarà l'Albania 
la prima tappa dei profu- 
ghi. Almeno questa è la pre- 
occupazione espressa dall’ 
ambasciatore di Tirana a 


Bucarest, Marko Bello. Il di- 
plomatico ha affermato che 
l’Albania è un Paese troppo 
piccolo per poter ospitare i 
profughi ed ha chiesto ai Pa- 
esi dell'Alleanza atlantica 
di concedere aiuti logistici a 
Tirana per far fronte ad un’ 
eventuale ondata di profu- 
ghi. 

Le preoccupazioni dell’ 
ambasciatore albanese in 
Romania sono confermate 
in una nota diffusa dall’Al- 
to Commissario dell'Onu 
peri Rifugiati, Sadako Oga- 
ta. Sono 260 mila gli sfolla- 
ti all’interno del Kosovo che 
hanno lasciato le proprie ca- 
se e fuggire dai combatti- 
menti. 

E° di 450 mila, invece, il 
numero totale dei profughi 
e dei rifugiati del Kosovo ne- 


gli ultimi 12 mesi. Una mas- 
sa enorme di disperati la 
cui unica via di scampo è la 
fuga. Ed è il motivo per il 
quae l’Alto Commissario 
elle Nazioni Unite,  Ogata 
ha rivolto un appello a tutti 
i Paesi vicini al Kosovo per 
mantenere le porte aperte 
all'accoglienza. 

L'Unione europea conti- 
nua intanto a dirsi pronta 
nel fronteggiare il movimen- 
to dei profughi. I movimen- 
ti per il momento si stanno 
concentrando nella regione, 
nell’angusto spazio balcani- 
co. Ma se dovessero appro- 
dare nei Paesi Ue, gli euro- 
pei sono pronti a concorda- 
re tra loro la ripartizione 
dei profughi. E’ l’assicura- 
zione che arriva dal mini- 
stro dell’Interno della Ger- 
‘mania, Otto Schily. 


Allarme per una falsa bomba 
al laboratorio del Gran Sasso 


L'AQUILA Momenti di panico e notevole mobilitazione ieri 
mattina per una telefonata che denunciava la presenza di 
un ordigno che minacciava il Laboratorio di Fisica Nuclea- 
re situato sotto il massiccio del Gran Sasso d'Italia. Il La- 
boratorio era stato infatti indicato, nei giorni scorsi, come 
uno degli obiettivi strategici da proteggere in Abruzzo, in- 
sieme al centro satellitare di Telespazio nel Fucino, in ca- 
so di eventuali ritorsioni dovute al conflitto in corso sui 
Balcani. L'allarme ha quindi messo immediatamente in 
moto la Protezione Civile, gli artificieri e le forze dell’ordi- 
ne, con la immediata chiusura del tratto autostradale 
(A/24) del Traforo del Gran Sasso al cui interno sono situa- 
ti gli accessi al Laboratorio. Gli artificieri hanno utilizza- 
to il robot «Willy», con il quale è stata aperta la scatola di 
biscotti sospetta che era stata posta all'uscita di Teramo 
del tunnel autostradale, sopra a un tombino. La scatola, 
fortunatamente, conteneva invece soltanto due pietre. 


L'Italia, dal canto suo, 
sta già facendo la sua par- 
te. Le Prefetture pugliesi so- 
no state allertate. Ed il po- 
tenziamento delle strutture 
di accoglienza è già comin- 
ciato. Jeri sono arrivate le 

rime roulottes a Foggia, a 

ari-Palese e ad Otranto. 
Nell'arco di qualche ora la 
dotazione di duemila «case 
mobili» dovrebbe essere 
completata. 

La Croce Rossa ha già co- 
minciato su tutto il territo- 
rio nazionale la raccolta di 
vestiario e generi di prima 
necessità. II piano di acco- 
glienza è stato intensificato 
Cna lungo la dorsale 
adriatica. Dopo Marche e 


Friuli Venezia-Giulia, an- 

che il Veneto si è detto pron- 
to ad accogliere profughi. 

Teri sono cominciate le 


riunioni operative nelle Pre- 
fetture venete. Ed anche se 
la Caritas di Venezia sostie- 
ne che l’arrivo dei profughi 
in Italia non comincerà pri- 
ma della prosa tregua, 
si stima che le capacità’ di 
accoglienza delle strutture 
venete possano raggiunge- 
re le 15 mila unità. In que- 
sto caso la dorsale adriatica 
dovrebbe essere sufficiente 
ad ospitare il numero di pro- 
fughi che il sottosegretario 
alla Protezione civile, Bar- 
beri prevede possano arriva- 
re nei prossimi giorni in Ita- 
lia. Il piano di accoglienza è 
adeguato a ricevere 25 mila 

rofughi. Di questi 15 mila 

ovrebbero essere destinati 


. alla Puglia, la regione più 


attrezzata, anche sotto il 
profilo del volontariato. An- 
che il Comune di Lecce sta 


individuando le strutture 
per i profughi. E si è offerta 
anche per ospitare la Confe- 
renza di pace sul Kosovo. 
Ma questa, al momento, è 
solo una speranza. 

I1 56% degli italiani è cone 
trario all'attacco della Nato 
contro la Serbia, ed il 55% è 
«preoccupato» per le conse- 
guenze dell’ operazione mili- 
fare. E° quanto emerge da 
un sondaggio effettuato pe! 
il quotidiano «Il Tempo» da 
Datamedia, che già giove' 
aveva interpellato un cam- 

ione di italiani, la metà 
lei quali aveva definito sba- 
liato l’intervento. Per 
2% degli italiani - secondo 
il sondaggio - «bisognava 17 
sistere di più sui negozia' 
di pace», mentre il 34% 
«contrario per principio & 
interventi armati». 


Rivera: velocizzare la legge 
per impedire l'esodo dei piloti 


ROMA 77 conflitto nel Kosovo «potrebbe fornire un'ulteriore 
spinta alla più rapida approvazione possibile del disegn0 

i legge» che tende a disincentivare I° esodo dei piloti ml LE 
tari (se ne sono andati circa 500, dal 1995 a oggi), la cu! 
discussione è cominciata alla Camera ed è stata poi rin” 
ta. Lo ha detto il sottosegretario alla Difesa, Gianni RW i 
ra, secondo cui «bisogna che i parlamentari si pongan0 > 
problema di dare il via libera ad un provvedimento © L È 
‘particolarmente sentito ed è necessario». Ad avviso di Ri ‘di 
ra, infatti, «giustamente» il gen. Mario Arpino, ex capo di 
stato maggiore dell’ Aeronautica ed attualmente capo. fe 
stato maggiore della Difesa, nei mesi scorsi aveva qnt, SE 
stato la preoccupazione che possa esserci în futuro Hi ò 
do ancora più pesante di quello che c'è stato fino sl Da 
che purtroppo è ancora in atto». Si tratta di un pro Mari 
che riguarda i piloti dell’ Aeronautica militare, delle sondi- 
na e dell’ Esercito, che puntano «ad ottenere migliori © 
zioni non solo economiche, ma anche di vita». 
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BALCANI © 
IN FIAMME 


VIENNA Il presidente dell’ 
Osce, Knut Vollebaek, ha 
annunciato il ritiro dei ve- 
rificatori dell'Onu in Mace- 
donia da 1400 a circa 250 
uomini, rilevando che «la 
missione non è terminata, 
ma, per l'appunto, tempo- 
raneamente ritirata». Egli 
ha indicato anche che la 
Russia ha deciso di ritirare 
temporaneamente tutto il 
suo personale che lavora 
per la missione. Forze di 
terra britanniche distacca- 
te in Macedonia sono state 
intanto poste ieri sera in 
stato di allerta per far fron- 
te a eventuali attacchi do- 
po le manifestazioni di 
piazza contro le sedi diplo- 
matiche. 

Se in Turchia l'opinione 
pubblica appoggia l’azione 
Nato contro la Jugoslavia 
(la partecipazione della 


Si estendono le manifestazioni e le prese di posizione in tutti i Paesi dell’area coinvolta 


Turchia a favore, incidenti ad Atene 


Nella capitale bulgara cinquemila in piazza contro le bombe 


Turchia, paese membro 
dell'Alleanza, è stata però 
finora limitata a uno squa- 
drone di 11 aerei F-16 di 
stanza nella base italiana 
di Ghedi in missioni difen- 
sive), la crisi del Kosovo è 
stata ieri al centro dell’im- 
portante Consiglio di Sicu- 
rezza Nazionale. In questa 
ultima settimana sono arri- 
vati in Turchia oltre 2.500 
profughi kosovari, che si so- 
no in prevalenza sistemati 
presso parenti già residen- 


ti nel Paese, ma Ankara si 
è detta disponibile ad acco- 
glierne altri 3.000 in cam- 
pi attrezzati. Tuttavia non 
mancano i timori di una 
estensione del conflitto, 
tanto che il primo ministro 
Bulent Ecevit ha dichiara- 
to: «Spero che (questo con- 
flitto) non si trasformetà 
in un’altra guerra mondia- 
le». 

Tutta l’area. balcanica 
partecipa all’evolversi de- 
gli eventi. Circa cinquemi- 


la persone hanno manife- 
stato ieri nella capitale bul- 
gara Sofia contro l’inter- 
vento della Nato in Jugo- 
slavia. I dimostranti, che 
appartenevano al Partito 
socialista, hanno inveito 
contro l'Alleanza atlantica 
(«Via la Nato dai Balcani») 
e contro il governo di cen- 
tro-destra che sì è detto a 
favore dei bombardamenti 
(«Traditori», «Assassini», 
«Fascisti»). 

In Slovacchia il ministe- 


ro della Difesa slovacco ha 
messo in guardia tutti 
quelli che avessero in men- 
te di arruolarsi come volon- 
tari nei Balcani. «Qualsia- 
si impegno militare all’ 
estero di cittadini slovac- 
chi senza che vi sia stata 
un’autorizzazione indivi- 
duale del presidente slovac- 
co, è punibile sino a cinque 
anni di prigione». 

Da Atene giunge notizia 
che un gruppo di circa due- 
centocinquanta volontari 
greci di Salonicco hanno di- 


chiarato ieri che sono a di- 
sposizione per prestare aiu- 
to ai serbi. Tra questi, me- 
dici, infermiere e persino 
un pope ortodosso. Î volon- 
tari si stanno preparando 
a partire per la Jugoslavia 
la prossima settimana. 
Sempre ad Atene disordini 
sono avvenuti ieri sera al- 
la fine di una manifestazio- 
ne di protesta contro i bom- 
bardamenti Nato. La mani- 
festazione era organizzata 
dalle organizzazioni giova- 
nili dei partiti politici e vi 
hanno partecipato miglia- 
ia di persone. Secondo le 
prime informazioni cinque 
persone sono rimaste feri- 
te mentre la polizia ha ar- 
restato una decina di perso- 
ne. Ieri pomeriggio i mezzi 
di trasporto urbani della 
capitale greca avevano fat- 
to uno sciopero di due ore 
in segno di solidarietà al 
popolo serbo. 


Di fronte alle inquietudini di alcuni Paesi membri il portavoce «atlantico» ribadisce: «Abbiamo iniziato in 19 e finiremo in 19, nessun tentennamento» 


Grande armada, gli alleati richiamati all'unità | 


Il segretario generale della Nato, lo spagnolo Xavier 
Solana. L'Alleanza è determinata a proseguire nell'azione 


BRUXELLES Nessun tentenna- 
mento nella Nato. Forte de- 
terminazione a proseguire 
gli attacchi fin quando non 
saranno raggiunti gli obiet- 
tivi immediati della missio- 
ne: fermare la «brutale e 
violenta» offensiva serba in 
Kosovo, costringere Slobo- 
dan Milosevic a rispettare 
un vero cessate il fuoco, evi- 
tare una catastrofe umani- 
taria. 

\ Le inquietudini e le fibril- 
lazioni che alcuni Paesi 
membri dell'Alleanza mani- 
festano sul fronte interno 
non freneranno la «arma- 
da» della Nato. Tutti i 19 
membri hanno preso insie- 
me la decisione di interveni- 
re militarmente: il fronte è 
compatto e «non ci sono divi- 
sioni». «Nessuno - ha detto 
oggi il portavoce della Nato 
Jamie Shea, tracciando un 
bilancio delle prime due on- 
date di attacchi - ha mai 
pensato ad un’operazione di 
uno 0 due giorni. Quando è 
stato deciso di far ricorso al- 
la forza, ognuno degli Stati 


membri sapeva che Milose- 
vie avrebbe messo alla pro- 
va la nostra determinazio- 
ne e resistenza. Tutti sape- 
vano che se avesse percepi- 
to divisioni fra gli alleati, 
non avrebbe fermato la re- 
pressione in Kosovo. Per 
questo, tutti sono determi. 
nati ad andare avanti fin- 
chè sarà necessario». 

Il primo bilancio della Na- 
to indica che 50 obiettivi mi- 
litari sono stati colpiti nelle 
prime due ondate di attac- 
chi. Il generale britannico 
David Wilby, che ha fornito 
alcune informazioni sui ri- 
sultati della campagna ae- 
rea e missilistica dell’Alle- 
anza, ha definito «efficaci» i 
bombardamenti, che hanno 
coinvolto 64 aerei. Wilby ha 
sottolineato che «tutte le 
possibili precauzioni vengò- 
no prese affinchè siano col- 
piti obiettivi militari e per 
minimizzare le perdite civi- 
li e danni collaterali». Wil- 
by ha mostrato immagini di 
alcune delle installazioni 
colpite dalla Nato: un elen- 
co di 18 obiettivi distrutti 0 


danneggiati in modo «seve- 
ro» 0 «moderato». 

Irappresentanti dell’Alle- 
anza hanno insistito sul fat- 
to che «non esistono scaden- 
ze» per porre fine agli attac- 
chi; «Non vogliamo - ha sot- 
tolineato Shea - una soluzio- 
ne militare alla crisi del Ko- 
sovo. Il nostro obiettivo è po- 
litico e non ci fermeremo 
finchè non sarà stato Tae 
giunto. La soluzione della 
crisi è a Belgrado. Solo Milo- 
sevic può ottenerla ponendo 
fine ad ogni atto di repres- 
sione contro i civili, ripor- 
tando le forze in Kosovo ai 
livelli concordati ad ottobre 
con Richard Holbrooke ed 
attuando un vero cessate il 
fuoco». 

Si fa intanto febbrile l’at- 
tività per bloccare la guerra 
dei diplomatici del Papa. E 
il vicario del Papa cardina- 
le Camillo Ruini dà una va- 
lutazione negativa sulle Na- 
zioni Unite, affermando che 
probsio per la loro scarsa ef- 

cienza, oggi perfino l’Euro- 
pa «non è immune 
guerra», I nunzi apostolici 


Si alza il tono, ma per ora soltanto a parole, della reazione russa - Rinviata la ratifica del trattato di disarmo nucleare 


Mosca vuole Clinton fra i criminali di guerra 


Il presidente Usa lancia un appello ai serbi: «È tutta colpa del vostro capo» 


MoscA Bill Clinton sul banco 
degli imputati del tribuna- 
le dell’Aja, accanto ai crimi- 
nali di guerra della ex Jugo- 
° Slavia. Nella guerra delle 
Parole avviata da Mosca do- 
po l’inizio dei bombarda- 
menti Nato contro la Ser- 

ia c'è spazio anche per 

[uesto improbabile scena- 
Tio, evocato ieri dal mini- 
Stro degli esteri russo Igor 

iVanov. 

Ma se da un lato la Rus- 
Sia alza i toni della polemi- 
ca verbale, dall’altro non ri- 
Muncia a cercare di riaprire 
la strada della diplomazia. 

‘0 stesso Ivanov ha rilan- 
Clato la proposta di una riu- 
Dione di emergenza del 


Tuppo di contatto: una 
Proposta che ha trovato 
Schi in Europa - dove secon- 


do Mosca è stata accolta 
«in linea di principio» da 
Italia, Francia, Germania e 
Gran Bretagna - ma è:stata 
respinta dagli Usa. 

E proprio agli Stati Uni- 
ti, oltre che alla Nato, è 
sembrato rivolgersi Ivanov 
quando ha affemato che «co- 
loro i quali hanno scatena- 
to l’aggressione contro la 
Jugoslavia dovranno  ri- 
spondere penalmente delle 
loro azioni» dinanzi al Tri- 
bunale dell'Aja. 

Cercando di sfruttare 
ogni spiraglio politico, la 
Russia ha in ogni caso di- 
chiarato il suo pieno appog- 
gio anche al tentativo di 
mediazione dell’Ucraina 
che ha inviato ieri a Belgra- 
do i ministri di esteri e dife- 
sa, Boris Tarasiuk e Alek- 


Assassinato coi figli a Pristina 


Un attivista per i diritti umani 


PRISTINA L'associazione per i diritti umani «Human Rights 
i @ich» ha denunciato che un attivista per i diritti umani 
Dr cosovo e i suoi due figli adolescenti sono stati uccisi nei 
Guessi di Pristina. I cadaveri di Benjram Kalendi e deî fi- 
3 Kastriot e Kushtrim sono stati trovati nei pressi di una 
pezione di servizio lungo la strada da Pristina a Kosovo 
Pie. L'informazione è stata trasmessa dall'Humanita- 
tre Law Center, definito il più affidabile rn. di con- 
gpillo dei diritti umani in Jugoslavia. Kelmendi e i suoi {i 
1 sarebbero stati prelevati da casa all'alba di ieri da ele 
nti della polizia serba che hanno picchiato l'esponente 
l diritti umani di fronte a membri della sua famiglia. 
Step olizia ha rifiutato di dare alla moglie di IRE, lei 
Ve ni un’attivista per i diritti umani, informazioni su do- 
Une Marito e i figli erano stati trasportati limitandosi a 
dit battuta: «Chiedilo alla Nato». Le organizzazioni per i 
Die umani hanno riportato inoltre che nel nord del Ko- 
di sarebbe stato assassinato un esponente sindacale. 


sandr Kuzmuk: la prima 
missione diplomatica sotto 
le bombe dell’Alleanza. at- 
lantica. 

Sul fronte delle ritorsioni 
anti-Nato, Mosca continua 
intanto a prendere misure 
poco più che dimostrative, 
Ieri il capo di stato maggio- 
re della difesa, generale 
Anatoli Kvashnin, si è rifiu- 
tato di parlare al telefono 
con il suo collega di Washin- 
gton, Henry Shelton, e ha 
congelato alcune iniziative 
di cooperazione militare 
russo-americane. Kvashnin 
ha pure definito inefficaci 
da un punto di vista bellico 
i raid della Nato e ha parla- 
to di 120 morti, soprattutto 
civili. Sempre ieri la Duma 
ha rinviato ancora una vol- 
ta la ratifica del trattato di 


disarmo nucleare Start-2. 
Non mancano neppure pro- 
teste estemporanee contro i 
Paesi «aggressori»: il gover- 
natore di Vologda ha can- 
cellato d'imperio una visita 
nella sua città del principe 
Michele di Kent, cugino del- 
la regina Elisabetta, e un 
editore di Mosca ha ritirato 
un invito a Monica Lewin- 
sky, non più amica di Clin- 
ton, ma pur sempre cittadi- 
na di un paese Nato. A] di 
là di tutto questo, la leader- 
ship russa resta ferma nel- 
la decisione di non adottare 
alcuna contromisura milita- 
re o estrema, come vorreb- 
bero invece i nazionalcomu- 
nisti. 

Il presidente Boris Telt- 
sin è sembrato rinfrancato 
fisicamente, come gli acca- 


de nei tempi di crisi, e ha 
rinnovato la condanna dei 
raid. Un contributo a placa- 
re la sua collera potrebbe 
però venire dal direttore 
esecutivo. dell’Fmi, Michel 
Camdessus, atteso oggi a 
Mosca per la fase finale dei 
negoziati sullo sblocco dei 
crediti (4,8 miliardi di dolla- 
ri) di cui una Russia indebo- 
lita ha urgente bisogno per 
far fronte alla propria crisi. 

Il presidente Clinton e il 
segretario di stato Madalei- 
ne Albright hanno invece 
lanciato un appello televisi- 
vo al popolo di Serbia e han- 
no chiesto di evitare altri 
attacchi accettando l’accor- 
do di pace in Kosovo. Clin- 
ton ha diffuso il messaggio 
attraverso il satellite dell’ 
Usia, la United States In- 


Anche Monica Lewinsky 
«vittiman del Kosovo 


dalla > 


MOSCA Anche Monica Lewinsky tra le vittime della guerra 
per il Kosovo. Alla varie misure di rappresaglia per gli at- 
tacchi della Nato annunciate a Mosca negli ultimi due 
giorni si è aggiunta ieri quella della casa editrice Vagrius 
che sta traducendo in gran fretta le memorie dell’ex ami- 
ca del presidente Bill Clinton che stanno spopolando negli 
Stati Uniti. # 

Secondo quanto ha riferito l'emittente televisiva Ntv, 
l'editore ha ritirato l'invito fatto a Monica - e già accettato 
- a recarsi il mese prossimo a Mosca per la presentazione 
dell’edizione russa del libro. Motivo ufficiale: anche se la 
Lewinsky non può essere certo considerata «sostenitrice» 
di Bill Clinton, visto tutto quello che il presidente le ha 
fatto passare, resta comunque cittadina dagli Stati Uniti, 
paese che guida l’«aggressione» della Nato contro la Jugo- 
slavia. 


di tutto il mondo, ma in mo- 
do particolare quelli accredi- 
tati presso l'Onu, la Federa- 
zione jugoslava e la Russia, 
stanno comunque lavoran- 
do alacremente per dilatare 
gli ancora esigui «canali» at- 
traverso i quali potrebbe es- 
sere possibile ribaltare la si- 
tuazione portando i serbi al 
tavolo della pace. Non si 
esclude che nelle prossime 
ore possa essere agganciato 
anche il dittatore serbo Mi- 
losevic, come seconda fase 
dei contatti già avviati con 
alcune gerarchie del regime 
di Belgrado. Ma c'è un’altra 
direttrice; quella che punta 
direttamente su Mosca, sia 
come potere politico, sia co- 
me potestà ecclesiastica, 
cioè, sul Cremlino eltsiano 
e sul Patriarcato ortodosso 
come eventuali interlocuto- 
ri capaci di ridurre il presi- 
dente jugoslavo a più miti 
pretese. 


«Andremo avanti finché sarà necessario: nessuno ha mai pensato a operazioni di pochi giorni» 
I : DALLA PRIMA PAGINA © 


Impossessamento di villag- 
gi. La tecnica dei dominan- 
ti era visibile ogni sera: cac- 
ciare i nemici (di altra raz- 
za, di altra cultura, di altra 
religione), inseguirli fuori 
del paese, e immediatamen- 
te far saltare le loro case, af- 
finché non tornassero indie- 
tro mai più. Quando s'è dis- 
solta la Jugoslavia di Tito, 
la Serbia s'è detta: «È l’occa- 
sione per ingrandire la Ser- 
bia». La Grande Serbia «ha 
bisogno» di inglobare alme- 
no Kosovo e Montenegro. La 
Serbia è quel che resta del- 
la Jugoslavia: non era una 
confederazione di Stati pa- 
ralleli, ma una costruzione 
a piramide: uno Stato so- 
vrastante. schiacciava gli 
Stati sottoposti. Lo Stato 
centrale possedeva tutto: il 
‘potere: aeroporti, forze co- 


razzate, artiglieria, ufficia- 


Un missile «Tomahawk» lanciato dall'incrociatore 
ine: ieri perla prima volta 
e in pieno giorno. 


americano «Mar delle Hupp 
sono stati sparati razzi anc 


formation Agency. In un di- 
scorso di 15 minuti doppia- 
to in serbo e in russo il ca- 
Di della Casa Bianca ha 

letto ai serbi ‘che l’attacco 
della Nato è diretto solo 
contro il regime di Belgra- 
do. Un messaggio analogo 
in serbo è stato registrato 
dalla Albright. 


ci, istruzione, relazioni in- 
ternazionali. 

Per oltre mezzo secolo, 
Urss e Jugoslavia non han- 
no conosciuto informazione, 
istruzione, giornali, analisi 
storica, elezioni in senso oc- 
cidentale: adesso che si son 
disgregate, si comportano 
com'era da attendersi mez- 
zo secolo fa, perché nel loro 
cervello c'è ancora l’idea dei 
rapporti fra Stati nata dal- 
la seconda guerra mondia- 
le. Questa idea autorizza la 
repressione della Russia 
sulla Cecenia, o della Ser- 
bia su Bosnia e Kosovo, e la 
pulizia etnica. Lo Stato-gui- 
da impone la Costituzione 
del Kosovo, trasformandolo 
in una provincia sua inter- 
na, Non si entra in Occiden- 
te così. L’allargamento del- 
la Nato a Est è una fetta di 
Est che viene conquistata 
dall’idea occidentale di sto- 
ria, di produzione e di com- 
mercio. Lo scontro tra Nato 
e Serbia è lo scontro tra i 
due mondi. Il risultato sarà 
che la parte combattuta si 
stringerà in se stessa în sen- 
so anti-occidentale: Serbia 
e Russia sì sentiranno più 
alleate, mentre le parti ex- 
oppresse (i paesi appena en- 
trati nella Nato, e i Paesi li- 
berati, se saranno liberati, 
come il Kosovo e il Montene- 
gro) Cio la corsa 
verso Occidente. I bombar- 
damenti spingono la Serbia 
sempre più a Est. La Serbia 
non poteva concedere ciò 
che il piano di Rambouillet 
prevedeva. Rambowillet pre- 
vedeva una confederazione 
orizzontale, con ampia auto- 


nomia del Kosovo: scuola, 
polizia, magistratura, go- 
verno autonomi. Per l’Euro- 
pa dell’Ovest questo è inevi- 
tabile, per l'Europa dell'Est 
è inaccettabile. 

In Kosovo l'America e 
l'Europa non hanno merca- 
ti da proteggere 0 conquista- 
re, materie prime (petrolio) 
da accaparrarsi: qui è in 
ballo un principio. La solu- 
zione serba comportava 
una guerra all'infinito, noi 
avremmo dovuto vederla 
Deli sera senza far nulla. 

a soluzione kosovara (indi- 
pendenza totale) provocava 
una catena di terremoti: an- 
che il Montenegro l'avrebbe 
voluta, e i combattimenti sa- 
rebbero andati avanti per 
decenni. Questa guerra è la 
via intermedia: crudele, ma 
meno delle altre due vie. 
Ferdinando Camon 


li. Anche l'Urss era organiz- 
zata così. L'Europa dell'Est 
era costruita per fare una 
storia decisa da Stati-gui- 
da, e gli Stati sottomessi do- 
vevan seguire. Lo Stato gui- 
da imponeva lingua, dirit- 
to, politica estera, commer- 


Lo scrittore Tom Clancy 
spara sulla Casa Bianca 


WASHINGTON Tom. Clancy è confuso. Il maestro del giallo poli- 
tico non riesce a capire perchè gli Stati Uniti stanno metten- 
do i propri piloti a rischio sganciando missili sui serbi dell’ 
ex Jugoslavia. Lo scrittore di best-seller come «Caccia a Ot- 
tobre rosso» critica duramente il presidente Clinton «che 
evitò il servizio militare, recandosi invece ad IDE ed ha 
già messo in pericolo la vita soldati americani ben 62 vol- 
te». Clancy, non certo una colomba in materia di politica 
estera, critica Clinton soprattutto per non essere riuscito a 
spe «perchè l’ex Jugoslavia sia così importante per gli 

tati Uniti, quali sono gli obiettivi politici, come intendia- 
mo realizzarli, cosa succederà in caso di fallimento. L’Ame- 
rica non dovrebbe mettere in pericolo la vita dei propri uo- 
mini se non è in grado di spiegare a una madre le ragioni 
della morte di suo figlio». Clinton, secondo Clancy, sembra 
particolarmente affezionato ai missili Cruise che «gli con- 
sentono di uccidere la gente senza perdere ragazzi america- 
ni e subire le relative conseguenze politiche». 
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EUROPEE 
Colajanni (Ds): «Non sarebbe super partes» 


«Romano non ti candidare» 
Il consiglio dei popolari — 
e dell'ex presidente Delors 


Il nuovo presidente della Commissione europea 
oggi a Bologna per fare campagna elettorale per 
il «sò» al referendum del 18 aprile 


ROMA All'indomani del suc- 
cesso lampo conseguito 
con la designazione a pre- 
sidente della Commissio- 
ne europea, il portavoce 
del governo dell'Ue dà il 
via libera alla candidatu- 
ra di Romano Prodi per le 
prossime elezioni euro- 
pee. E l’ex premier esulta: 
«E una cosa che, in buona 
fede, ho sempre detto che 
era possibile». Anche se 
non ha ancora sciolto la ri- 
serva per la sua candida- 
tura alle europee, ma,-a 
quanto si apprende, a un 
suo interlocutore avrebbe 
confidato: «Tutti mi spin- 
gono a candidarmi, ma il 
bon ton euro- 
peo mi sconsi- 


prevista per aprile o mag- 
gio, non costituirà infatti 
una investitura formale. 
L’ex presidente della 
Commissione, Jacques De- 
lors, è però di tutt'altro 
parere. «C'è incompatibili- 
tà tra l'essere presidente 
europeo e condurre un’ 
azione di politica naziona- 
le» ha sottolineato Delors, 
che ha quindi invitato Pro- 
di a trovarsi un successo- 
re per condurre la campa- 
gna elettorale europea. 
«Per il bene che voglio a 
Prodi sono d’accordo con 
Delors» ha risposto il pre- 
sidente del Ppi, Gerardo 
Bianco, dal palco dell’As- 
semblea na- 
zionale di 


glia di farlo». Chianciano. 
La sua in- Anche il re- 
tenzione — è sponsabile 
quella di man- Esteri e capo- 
tenere un rap- delegazione 
porto con la all’Europarla- 
politica italia- mento, il dies- 
na come han- sino Luigi Co- 
no fatto pri- lajanni, ha 
ma di lui San- «sconsigliato» 
ter e Delors. il futuro pre- 
E poi sono sidente a pre- 
molti i parla- sentarsi alle 


mentari euro- 
pei che riten- 
gono positivo 


prossime eu- 
ropee poichè 
non assume- 


il fatto che an- rebbe. un at- 
che il presi- teggiamento 
dente ei ee SUDeI partes. 
missari i I Democra- 
Bruxelles si a g tici, invece, 
sottopongano H H sono preoccu- 
al vaglio del Prodi: «Mi vogliono pati. Antonio 
vo all’inter- candidato La Forgia, 5. 
no dei propri P presidente 
Paesi. ma il bon ton EUFOpeo giessino della 
da RS 
legittimazio- di farlo» e ora esponen- 


ne e un ulte- 
riore salto in 
avanti della 
democrazia in Europa. 
Certo, dal punto di vista 
giuridico esiste un’incom- 
patibilità tra il ruolo pre- 
sidenziale e quello di par- 
lamentare. Ma una candi- 
datura di Prodi, ha preci- 
sato una por- 
tavoce ell’ 
esecutivo eu- o 
‘opeo, non sa- 

rebbe in con- 


te di punta 
dei Democra- 
tici della re- 
gione, ha commentato 
che, se da una parte la 
scelta dell’ex premier alla 
guida dell’Ue «rafforza il 
senso del progetto che ha 
dato vita all’Asinello», la 
sua lontananza potrebbe 
provocare 
«anche un ef- 
fetto negati- 
vo, di indebo- 
limento per i 


trasto con il Democratici». 
«codice di con- «Bisognerà 
dotta» adotta- ; trovare for- 
to .il mese si me di magg - 
scorso per i re collegialità 


membri del 


per la realiz- 
overno dell’ 


zazione del 
e. progetto che 
Il codice di mira a rico- 
condotta vie- struire su ba- 
ta infatti solo si nuove il 
il «doppio centrosini- 
mandato». stra» ha con- 
L'ex premier cluso La For- 


potrebbe be- gia. 

nissimo pre- Intanto, og- 
sentarsi alle gi Poma 
Europee, rac- È n gio, dopo la 
cogliere, voti La Frga, ex presidente | primo asse 
cratici e poi, dell'Emilia Romagna: —le dei Demo- 
quando a set- I, " cratici a Ro- 
tembre riceve- «L'ex premier ma, Romano 
rà Loveno alla guida dell'Ue Prodi farà 
ra ‘ormale x campagna 
fr rafforza l'Asinellon elettorale Da 
amento, da- il «sò» al refe- 
re Li a rendum con 
ni da parla- un. camper 
oa per assumere che stazionerà sotto Pia 
l’incarico di presidente. Tor FE RO nno 


Il voto di approvazione n6 che è a rischio il rag- 
preliminare della nomina siungimento del quorum» 
del professore bolognese a ha sottolineato La Forgia. 
capo dell'esecutivo. Ue, m.l. 


In appello giudicata illegittima la sentenza del Tribunale dei minori che aveva tolto la patria potestà 


arco, la cura la decideranno i genitori 


La mamma: «Finalmente una buona notizia, andremo subito da Di Bella» 


L’auspicio dei giudici: che papà e mamma ne sappia- 
no fare il miglior uso anche con l'ausilio dei medici 
del Rizzoli, che si sono mostrati molto disponibili 


ROMA «Finalmente una buo- 
na notizia». Sono le prime 
parole della mamma di 
Marco dopo la sentenza che 
le ha restituito il bambino. 
La battaglia contro la buro- 
crazia giudiziaria è vinta. 
Adesso dovranno combatte- 
re quella più dura contro il 
tumore. 

Teri la Corte d'appello ha 
dichiarato «illegittima» la 
sentenza del Tribunale dei 
minori di Ancona che ave- 
va affidato il bambino, ma- 
lato di osteosarcoma al fe- 
more destro, al medico cu- 
rante, l’oncologo Riccardo 
Cellerino. 

In sintesi, secondo la Cor- 


te d'appello, neanche il pro- 
tocollo ufficiale garantisce 
la guarigione. Quindi non 
esistono i presupposti certi 
per costringerlo a sottopor- 
si a una terapia in contra- 
sto con quanto voluto dai 
genitori. «La possibilità di 
vita che si offre al piccolo - 
serivono i giudici - è fonda- 
ta su una combinazione for- 
tunata di fattori concorren- 
ti, che si può soltanto auspi- 
care che accadano». E que- 
sto non può bastare per un 
provvedimento coercitivo 


che «acconsenta. all’inter- 
vento mutilante». 

Così la responsabilità di 
scegliere il tipo di cura più 


idoneo al suo fisico allergi- 
co torna ai genitori. «Sono 
stanca, sono stati giorni dif- 
ficili - racconta la signora 
Chiarina, mamma di Mar- 
co - e poi resta il più gran- 
de problema da risolvere, 
quello della malattia di 
Marco. Ci muoveremo pre- 
sto, appena possibile andre- 
mo da Di Bella, poi si ve- 
drà». Nel suo volto stanco 
‘una ruga in più. Per le cure 
di Marco ci vorranno molti 
soldi. 

Più di quanto la famiglia 
ne possieda. E i vicini già 
auspicano una gara di soli- 
darietà. In più resta lo spet- 
tro dell’amputazione. Il pro- 
fessor Cellerino, all’uscita 
dell’udienza ieri, ha ribadi- 
to che questa possibilità esi- 
ste: «Mi auguro con tutto il 
cuore - ha detto - che, per 


Scomparso un cassiere della Banca nazionale dell’agricoltura a Milano 


Se la svigna con 5 miliardi 


L'irreprensibile funzionario era stato scoperto. Ha 
telefonato alla moglie: «Cara, non aspettarmi, la 
banca mi manda a Roma per un corso sull’euro» 


MILANO Primo cassiere in una 
delle filiali più importanti di 
Milano della Banca naziona- 
le dell'agricoltura da più di 
‘un ventennio e uomo di spec- 
chiata onestà. Ha gestito 
per anni i risparmi di amici 
e conoscenti, senza sgarrare 
nemmeno di un centesimo. 
Poi, improvvisamente, il bot- 
to, quello in grande stile. E 
sparisce, portandosi via un 
pacco di miliardi (almeno 
cinque) presi dai conti che 
aveva in gestione. 


Angelo Favari, 48 anni, 
originario di Codogno, sposa- 
to e con un figlio che lo ha 
già reso nonno, un bel gior- 
no di due mesi fa telefona al- 
la moglie in ufficio e dice: 
«Cara, non aspettarmi, la 
banca mi manda a Roma a 
fare un corso sull’euro. Ritor- 
no venerdì.» 

Manco a dirlo, il cassiere 
modello non si fa più vede- 
re, nè quel venerdì e nemme- 
no nei giorni successivi. Alla 
moglie Valeria, di professio- 


ne impiegata in un’agenzia 
di lavoro interinale, non ri- 
mane che bussare alle porte 
del commissariato di polizia 
per denunciare la scompar- 
sa del marito. 

Angelo Favari era appena 
rientrato da una vacanza a 
Malindi, in Kenya, insieme 
alla moglie e a una coppia di 
amici, ed era ancora in ferie 
a casa sua quando, dalla fi- 
liale di via Pirelli 80 della 
Banca nazionale dell’agricol- 
tura, gli hanno telefonato 
per segnalargli che qualcosa 
non andava. Un cliente si 
era lamentato per un am- 
manco sul conto di ben due- 
cento milioni. Favari aveva 


Marco e la sua famiglia, le 
cose vadano bene, che ven- 
gano prese strade che ga- 
rantiscano tutti i risultati 
possibili e raggiungibili per 
un bambino con questa ma- 
lattia». Ma ha aggiunto di 
essersi convinto, in base al- 
la documentazione clinica 
che «il caso di Marco vada 


una crisi ep 
per la realt 


è in corso 


lingua consentendo) 


risposto che avrebbe siste- 
mato tutto al suo ritorno in 
ufficio e poi è scomparso nel 
nulla. Insieme ai miliardi. 
La banca ha iniziato una 
lunga procedura di controllo 
di tutti i conti e ha provvedu- 
to a ripianare gli ammanchi 
sui conti correnti dei clienti. 


Prova la urealtà virtuale» 
ed è colta da crisi epilettica 


ANCONA Una studentessa di 19 anni è stata colta da 
ilettica mentre provava una macchina 
‘à virtuale ad Ancona. È accaduto l’al- 
tro DOMeLibzio nei padiglioni dell’Ente fiera, dove 
fa terza rassegna di orientamento allo 

studio e alla professione «Obiettivo lavoro». La 
giovane, una ragazza di Fabriano giunta ad Anco- 
na con una delle tante scuole che in questi giorni 
affollano la rassegna, si è avvicinata allo stand 
«La città virtuale» e ha provato la «Personal re- 
lax», una macchina che in cinque minuti consente 
un completo rilassamento somministrando basse 
frequenze di luce colorata con un sottofondo di 
musica new age. La studentessa, dopo essersi sdra- 
iata sul lettino e aver indossato cuffia e occhiali. 
ni, ha avuto un attacco epilettico e rischiava di 
soffocare.A salvarla, nel panico generale di stu- 
denti e operatori fieristici, è stato un agente della 
questura di Ancona che stazionava nel vicino 
stand della polizia. Il poliziotto ha fatto stendere 
la giovane, le ha ADESO la bocca e tirato fuori la 
e di respirare. Subito dopo un’ 

ambulanza del 118 ha trasportato la studentessa 
nell'ospedale di Torrette, dove è stata sottoposta a 
una visita neurologica c 
iù gravi. Sembra che la ragazza avesse assun- 

to degli analgesici prima della simulazione. 


affrontato con un tratta- 
mento standard, che preve- 
de un ciclo di chemiotera- 
pia, in parte già svolto, un 
intervento chirurgico da 
scegliere fra cinque o forse 
sei opzioni, come la giropla- 
stica, l’endoprotesi o l’am- 
putazione, e un ciclo finale 
chemioterapico». Insomma 


le ha escluso conseguen- 


Poi ha presentato una de- 
nuncia contro il suo dipen- 
dente alla Procura della Re- 
pubblica di Milano. 

Di Angelo Favari, da quel 
momento, non si sa più nul- 
la. Nel quartiere, a due pas- 
si dalla stazione Centrale, 
dove lavorava e dove viveva 


amputazione sì o no? «Al 
momento è difficile dirlo, 
forse sì. Speriamo di no». 

In ogni modo Cellerino 
ha fatto mettere per iscrit- 
to in Corte d’appello che 
<un trattamento comunque 
pesante deve essere effet- 
tuato con la collaborazione 
del paziente e dei genitori». 
Anche l’oncologo, responsa: 
bile. della sperimentazione 
Di Bella nelle Marche, è 
uscito provato da questa vi- 
cenda. 

Del resto a spingere i giu- 
dici a verso questa soluzio- 
ne, ha anche contribuito la 
posizione assunta alcuni 
giorni fa dallo stesso oncolo- 
go che non aveva voluto au- 
torizzare un intervento chi- 
rurgico senza il consenso 
del piccolo paziente e dei ge- 
nitori. 


Virginia Piccolillo 


Bidonati anche gli amici 
e un commerciante 
ha perso 800 milioni 


da sempre, la fuga del banca- 
rio è sulla bocca di tutti. An- 
che perchè molti commer- 
cianti della zona sono rima- 
sti colpiti, nella fiducia ma, 
soprattutto, nel portafogli. 
L'ex cassiere della Bna vie- 
ne descritto come un uomo 
di aspetto giovanile, sempre 
molto elegante e con gusti 
costosi. Diceva di aver eredi- 
tato appartamenti da alcuni 
parenti in America. 

Nemmeno gli amici sono 
stati risparmiati, anche se 
la cifra che è sparita dai loro 
conti non è miliardaria. 

Ma c’è un commerciante a 
cui è andata peggio: si è vi- 
sto il conto prosciugato di 
ben ottocento milioni. 


Otto ore di interrogatorio alla dottoressa che aveva eseguito gli interventi: è indagata di omicidio colposo, lesioni colpose e violazioni alle leggi sanitarie 


Firenze: la liposuzione ha fatto la prima vittima 


Sono sempre gravi le condizioni delle altre due donne sottoposte a in 
CALIFORNIA 
La saga degli eredi di Mor Stern, ingoiato nei campi di sterminio nazisti 


Amara polizza delle Generali 


FIRENZE È finita in tragedia. 
A 48 anni è morta per toglie- 
re quel grasso alle ginoc- 
chia, la cellulite che rende 
la pelle a buccia d’arancia. 
Teri mattina alle 11.40 una 
delle tre donne colpite da 
un'infezione causata da un 
intervento di liposuzione al- 
le ginocchia nell’istituto 
estetico «Edonè» gestito dal- 
la dottoressa Costanza Gre- 
co si è arresa, il suo cuore 
ha cessato di battere. E mor- 
ta Bernadette Poma, 48 an- 
ni, madre di due figli, mo- 
glie di un famoso notaio, le 
cui condizioni erano appar- 
se le più critiche. Parole du- 
re sono state pronunciate 
dal fratello della vittima: 
«Spero che vadano fino in 
fondo. Non si può parlare so- 
lo di responsabilità colpo- 
se». Le tre donne erano sta- 
te ricoverate fra lunedì e sa- 
bato scorso, 

La notte precedente della 
Poma era arrivata a Santa 
Maria Nuova. l'insegnante 
di 39 anni, L.B.; sempre sa- 
bato, invece, P.V., 44 anni: 
per loro la prognosi è anco- 
ra riservata. «Esiste ancora 
pericolo» aggiunge la dotto- 
ressa. Come l'insegnante, la 


200) Da vu 


donna morta ieri era sotto- 
posta a ventilazione mecca- 
nica ea dialisi. 

Aveva subito danni anche 
a cuore, fegato, pancreas e 
sistema —emocoagulativo. 


Ma a differenza di L.B., che 
all’inizio era apparsa la più 
grave, la Poma era poi peg- 
giorata da lunedì e le sue 
condizioni erano sempre sta- 


Il fratello della vittima: 
«Spero vadano 

fino in fondo, 

non si può solo parlare 
di responsabilità colposen 


te le più critiche. Mai un mi- 
glioramento, mentre l’inse- 
gnante rispondeva meglio 
alle cure. Anche ieri per lei 
è stato indicato un «lieve se- 
gno di miglioramento». Alcu- 
ni problemi, sebbene non 
gravi, hanno infine sconsi- 
gliato di sciogliere la progno- 
si per P.V., come invece sem- 
brava dovesse avvenire ieri. 

Sul fronte dell’inchiesta 


Lo ha stabilito il Tribunale dei minorenni che ha condannato il brasiliano a pagare oltre mezzo miliardo di arretrati 


Giuseppe è figlio del calciatore Falcao 


ROMA Paulo Roberto Falcao, 
il fuoriclasse brasiliano di 
calcio che a lungo ha milita- 
to anche in squadre italiane, 
è il padre di Giuseppe Fron- 
toni. Lo ha stabilito ieri il 
Tribunale per i minorenni 
di Roma al termine di un 
‘procedimento giudiziario co- 
minciato il 2 dicembre 1985. 
Giuseppe Frontoni, che oggi 
ha 17 anni, è nato dall’unio- 
ne tra il giocatore e Flavia 
Frontoni. Falcao è stato an- 
che condannato al pagamen- 
to di due milioni e mezzo 
mensili per il mantenimento 
del figlio e agli arretrati dal- 
la nascita di questi, avvenu- 
ta nel 1981, nonchè agli inte- 


ressi e alle rivalutazioni fi- 
nanziarie a decorrere dall’ 
inizio del procedimento di 
ammissibilità, cioè dal 
1985. Falcao dovrà quindi 
sborsare oltre mezzo miliar- 
do (più gli interessi) di arre- 
trati, alla signora Flavia, 
mamma di Giuseppe. 

La vicenda giudiziaria di 
Maria Flavia Frontoni, so- 
prannominata la «Dama 
bionda» per il colore dei ca- 
pelli, comincia nel dicembre 
1983, in occasione della se- 
parazione dal marito, il com- 
mercialista romano Franco 
Cesarini. La donna, giudica- 
ta bellissima, aveva allora 
28 anni, circa tre anni pri- 


ma aveva avuto una relazio- 
ne con il fuoriclasse brasilia- 
no Paulo Roberto Falcao che 
aveva conosciuto nel 1980. 
La donna, sottoponendo 
Giuseppe a prove mediche, 
ottenne il disconoscimento 
della paternità del piccolo 
da Cesarini, come sancì nel 
1985 una sentenza del Tribu- 
nale civile di Roma. Giusep- 
pe, infatti, era stato inizial- 
mente registrato all’anagra- 
fe come figlio del commercia- 
lista. Ottenuto questo primo 
risultato, Maria Flavia Fron- 
toni intentò poco dopo un 
procedimento al Tribunale 
dei minori, cominciato il 29 
gennaio 1986, perchè venisse 


riconosciuta la paternità di 
Falcao. 

Nel 1994 una inchiesta 
giudiziaria avviata per lo 
stesso caso a Porto Alegre, in 
Brasile, intima il calciatore 
di sottoporsi al test del Dna. 
La Frontoni e il figlio, recati- 
si in Brasile, effettuarono 
l'esame. 

Ieri è stata resa nota la 
sentenza del Tribunale per i 
minori di Roma che conclu- 
de una vicenda giudiziaria 
durata 14 anni. Un lungo pe- 
riodo contrassegnato anche 
da cinque ricorsi presentati, 
e sempre respinti, in Cassa- 
zione. 

«E una buona vittoria - ha 


alle 22.30 di giovedì, dopo, ot- 
to ore, si è concluso l’interro- 
gatorio della dottoressa Gre- 
co da ieri indagata anche 
per omicidio colposo oltre al 
reato di lesioni colpose e di 
violazioni delle leggi sanita- 
rie. Di fronte al pm Grazia 
Riccucci, avrebbe sostenuto 
che gli interventi che hanno 
provocato setticemie fortissi- 
me sarebbero avvenuti nel 
pieno rispeetto delle norme 
igieniche. Ha spiegato al 
magistrato che mercoledì 
scorso, dopo aver compiuto 
due interventi nella clinica 

rivata Santa Chiara usan- 

lo strumenti prestati da un 
collega «perchè i miei erano 
dentro l’autoclave per la ste- 
rilizzazione» ha preso le tre 
agocannule e le ha portate 
in studio, La mattina succes- 


siva ha fatto il primo inter- . 
vento, venerdì gli altri due. 
Gli strumenti ha detto che 


erano in un unico contenito- 
re ma in comparti diversi e 
separati, senza possibilità 
di contaminazione fra loro, 
e nel corso degli interventi 
sono stati sempre appoggia- 
ti su piani sterili. Nor ha 


fatto ipotesi sulla causa che 
può aver scatenato le infen- 
zioni, 


Paulo Roberto Falcao 


commentato l'avvocato Ma- 
rio Guttieres che sin dall’ini- 
zio difende la donna - una 
sentenza esecutiva che ha 
avuto anche il parere favore- 
vole del fue Questa - ha ag- 
giunto il legale - giunge do- 
po un procedimento in sede 
di ammissibilità per verifica- 


tervento estetico 


NEW YORK La Corte supre- 
ma della California ha ri- 
conosciuto il diritto degli 
eredi a citare in giudizio le 
Assicurazioni Generali 

er ottenere il pagamento 

lella polizza sulla vita sti- 
pulata da Mor Stern, un 
commerciante di vini mor- 
to con altri milioni di 
ebrei nei campi di stermi- 
nio nazisti. 

La vicenda è riportata 
dal’Wall Street Journal”. 
Prima di essere ingoiato 

nell'inferno di Auschwitz, 
Mor Stern riuscì a rivela- 
re ai suoi familiari l’esi- 
stenza della polizza stipu- 
lata con la società di Trie- 
ste. Dalla fine della secon- 
da Guerra mondiale tutti i 
tentativi degli Stern di re- 
cuperare il premio, valuta- 
to oggi oltre 5 miliardi di 
lire, sono stati inutili. 


La vicenda giudiziaria 
della Dama bionda» 
s'era iniziata nel 1983 


re la fondatezza della richie- 
sta e un accertamento che si 
basa su prove testimoniali. 
L’esame del Dna non è mai 
avvenuto perchè, malgrado 
gli inviti, Falcao non si è 
mai presentato. Il tribunale 
di fronte a questo atteggia- 
mento ha giudicato sufficien- 
ti le prove testimoniali». 

Il ragazzo potrà essere 
iscritto sui registri di nasci- 
ta di Roma. Falcao è stato 
condannato anche al paga- 
mento delle spese legali. 

In tutti questi anni Maria 
Flavia Frontoni ha continua- 
to a vivere a Roma, Falcao, 
invece, si è spostato în diver- 
si Paesi a causa della sua 
‘professione. 


Le Generali hanno sem- 
pre sostenuto di non esse- 
re responsabili per le poliz- 
ze stipulate prima della 
guerra dopo la nazionaliz- 
zazione delle sue filiali da 
parte dei regimi comunisti 
dell'Europa orientale. «La 
responsabilità legale è sta- 
ta assunta dai governi co- 
munisti e quindi trasferi- 
ta alle compagnie assicura- 
tive di Stato»- ha dichiara- 
to Riccardo Nicolini, capo 
delle Generali negli Usa 
al Congresso ebraico mon- 
diale (Wie). 

L'ostinazione degli 
Stern nel vedere ricono- 
sciuto il proprio diritto si è 
scontrata in questi decen- 
ni contro un muro di cavil- 
li legali e burocratici al li- 
mite della beffa. Quando 
nel 1945, Adolf Stern si 
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presentò all’ufficio delle 
Generali di Praga, un fun- 
zionario gli chiede di pre- 
sentare il certificato di 
morte del padre, immedia- 
tamente avviato alla came- 
ra a gas dopo il suo ingres- 
so ad Auschwitz. «Hitler 
non ci ha fatto avere un 
certificato di morte», fu 
l’amara risposta. 

Da allora la saga non si 
è più interrotta e l’atteg- 
giamento delle Generali 
non è sostanzialmente 
cambiato. Martin Stern, 
‘un nipote che vive in Israe- 
le, è riuscito a bloccare nel 
1996  l’acquisizione . per 
300 milioni di dollari della 
compagnia di assicurazio- 
ni Migdal a Tel Aviv da 
parte delle Generali. ti 

La parola passa ora a! 
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_InTERMI 
LA TRAGEDIA DEL MONTE BIANCO Il bilancio, forse ancora non definitivo, della prefettura di Annecy confermato anche dalla società del traforo 


Una strage, almeno 35 inceneriti nel tunnel 


IL PICCOLO T 


L'identificazione dei cadaveri dai numeri dei telai delle auto, dall'esame del Dna, dalle arcate dentarie 


AOSTA Al posto del fumo dalla 
bocca del traforo escono cifre 
apocalittiche, i numeri di 
una strage senza precedenti 
che dà le vertigini a chi deve 
ripeterle: «Confermiamo e.in- 
formazioni date dalla prefet- 
tura di Annecy - sussurra 
Ruggiero Borgia, da cinque 
giorni amministratore dele- 
gato della società ”Traforo 
Monte Bianco” -. Il bilancio, 
che speriamo definitivo, è di 
35 morti. I veicoli complessi- 
vamente coinvolti sono 20 ca- 
mion e 10 o 11 vetture». Ven- 
titrè i cadaveri già identifica- 
ti (sette gli italiani, solo sei 
quasi intatti), il resto è cene- 
re. Nella triste Spoon River 
del Bianco c'è Pierlucio Ti- 
nazzi, 34 anni, il motocicli- 
sta eroe dipendente del trafo- 
ro che, per salvare un camio- 
nista, non ha salvato se stes- 
so. Ci sono i valdostani Val- 


tv; 


ter Pascal, 51, sua sorella 
Nadia, 48, il marito di que- 
sta Maurlio Bovars 46, la lo- 
ro figlia Katia, 20, il camioni- 
sta stefano Manno, 88, il,col- 
lega di Ivrea Ernesto Gasti- 
ni, 48, Luigi Fusco di Ben- 
vento. Il groviglio di carcas- 
se e detriti, il cuore del vulca- 
no fra i chilometri 4 e 5 del 
tunnel reso per due giorni 
impenetrabile dal fumo e dal- 
le temperature da altoforno 
svela finalmente il suo terri 
bile segreto e annienta le ul- 
time speranze. L'orrore è nei 
numeri, che con il passare 
delle ore potrebbero essere 
destinati a gonfiarsi ancora. 

Dentro il cratere spento 
che fatica a raffreddarsi c'è 
il riassunto macabro della 
tragedia: detriti e carcasse 
di giganti della strada minia- 
turizzati dal fuoco, voragini 
e cenere dove non ha senso 


pensare di trovare corpi rico- 
noscibili, o anche solo corpi. 
La straziante operazione di 
recupero tocca ai francesi, 
perchè è sul loro territorio 
che mercoledì mattina alle 
10.55 ha preso fuoco il tir 
del belga Gilbert Degraves. 
Arrivano dopo un viaggio di 
ore attraverso il Gran San 
Bernardo, portano un mac- 
chinario speciale che assor- 
be calore dalla volta del tun- 
nel e sacchi arancione per 
chiuderci i resti dei cadaveri 
carbonizzati. Quei sacchi 
vengono allineati dentro un 
rifugio in galleria, sono il ve- 
stito di povera gente morta 
in viaggio che da morta viag- 
gerà ancora. Li caricano su 
‘un furgone, direzione Bonne- 
ville, dove il giudice istrutto- 
re francese cercherà di rida- 
re loro nome e cognome. Per 
questo si cercano di decifra- 


LA TRAGEDIA DEL MONTE BIANCO Polemico il sindaco di Chamonix 


Sotto accusa il traforo obsoleto 


AOSTA. Salvare vite umane 
dentro un tunnel come quello 
del Bianco in quelle condizio- 
ni? Missione impossibile. E 
«Missione impossibile» intito- 
lava ieri “Le Dauphine» - quo- 
tidiano regionale della Savo- 
ia - uno studio sulle condizio- 
ni di lavoro all’interno della 
ia della strage. Impossi- 
ile perchè? 

entre si continuano a ti- 

rar fuori cadaveri carbonizza- 
ti prende pacatamente posi- 
zione il sindaco di Chamonix, 
Michele Charlet. Che diplo- 
maticamente si guarda bene 
dal fare le pulci ai sistemi di 
Sicurezza el traforo, ma va 
Qu ancora più duro spostan- 
da monte il problema. In di- 


IN BREVE 


scussione dal suo punto di vi- 
sta - e non da oggi - è la stes- 
sa «concezione del tunnel», 
vecchio di 30 anni e privo di 
OCT, accorgimento che 
‘orse avrebbe contenuto l’apo- 
calisse: una galleria di servi- 
zio che consenta la fuga in ca- 
so di incendio. Accenni di 
claustrofobia li ricorda chiun- 
que sia transitato almeno 
una volta sotto il Bianco, su 
quelle due corsie dove i tir in 
certi 
Un tubo di camino progettato 
per far passare 140 camion al 
giorno e che invece ne soppor- 
ta più di mille. Una trappola 
che dopo il disastro di merco- 
ledì non può più fregiarsi del 
suo record glorioso: solo 3 in- 
cidenti con vittime dal ’69. 


Traffico bloccato per tutto il pomeriggio 


Pullman contro autobus 
sul ponte Venezia-Mestre: 
paralizzati anche i treni 


VENEZIA E’ ripreso appena in serata il traffico stradale e 
ferroviario tra Venezia e Mestre. Era successo che un 
pullmann di turisti giapponesi in transito sul lungo 
ponte; si sia scontrato con un autobus di linea e sia poi 
finito sulle rotaie dei treni che costeggiano la strada. 
Un accompagnatore dei turisti è morto, mentre una de- 
cina di giapponesi sono stati assistiti all'ospedale di 
Mestre con lievi traumi. L'incidente è successo alle 14 
e da quel momento si è cominciata a formare una lun- 
ga fila di veicoli sulla strada. L’altoparlante nella sta- 
zione ferroviaria annunciava in continuazione che i tre- 
ni in partenza avrebbero subito ritardi imprècisati: di 
fatto era la paralisi. Poi verso le 19, pian piano, il traffi- 
co poteva ricominciare, sia sulla strada e sia sui binari. 


L'autista si sente male e il bus viaggia contromano 
fino a shattere contro una panchina: due morti 


CATANIA Due persone sono rimaste uccise a Catania da 
un autobus «senza controllo» dopo che il conducente è 
Stato colto da un malore. Le vittime erano sedute su 
una panchina della piazza e sono morte sul colpo tra- 
volte dal mezzo. Sono Nicola Catania, di 68 anni, e Sal- 
vatore Donato, di 67. Una terza persona è rimasta feri- 
ta, ma in maniera non grave, Antonino Reito, di 68, 
che i medici hanno giudicato guaribile in quattro gior- 
ni. L'autobus era appena partito dal capolinea con al- 
cuni passeggeri quando l’ autista, Aldo Romeo, è stato 
colto da un malore, presumibilmente un infarto, e si è 
accasciato sul volante. Il mezzo, senza più controllo, ha 
continuato la sua marcia ma in controsenso, sbattendo 
contro una panchina, vuota, un albero, e poi contro 
Una seconda panchina, dove erano sedute le vittime. 


A fuoco una cereria a Marghera, muore asfissiato 
il titolare mentre tentava di domare l'incendio 


MARGHERA Un incendio ha distrutto, la scorsa notte, lo 
Stabilimento della cereria San Marco, a Marghera, cau- 
Sando la morte del titolare, Carlo Rinaldo, di 70 anni. 


e fiamme, divampate intorno alle 2, hanno tenuti im- | 


begnati i Vigili del fuoco di Marghera e Mestre fino a ie- 

Ti mattina. Non sono note, almeno fino a questo mo- 

Mento, le cause dell’ incendio mentre è probabile che 
arlo Rinaldo sia morto a causa del fumo quando, con 

pr Tecipente pieno d’acqua, cercava di spegnere le fiam- 
e 


Doveva andare a scuola ma è scomparso 
Un ragazzo kosovaro di 14 anni a Catania 


Co; 


CATANIA Sono scattate le ricerche a Catania per un se- 
a ndo minorenne kosovaro scomparso. Dopo Bekim, un 


più enne irreperibile da circa 80 giorni, non si hanno 
ke Notizie di Robert Beirami, un quattordicenne del 


bol; 


O0vo che da sei anni vive con la sua famiglia nel ca-: 
Uogo etneo. I genitori di Berami abitano in.via Plata- 


a, nel quartiere San Cristoforo. Il ragazzino era usci- 
ma Casa intorno alle 8 e ha detto che andava a scuola, 
po si sono perse le sue tracce. 


unti quasi si sfiorano. . 


Gennaro Russio, esperto di 
combustione del Cnr, spiega 
che contro gli incendi in galle- 
ria c'è poco da fare e preveni- 
re. Quando qualcosa prende 
fuoco in un tunnel il fumo re- 
sta imprigionato e il calore 
che si sprigiona raggiunge 
temperature’ da altoforno, 
proprio come è accaduto sotto 
il Bianco dove la presenza di 
automezzi carichi di benzina 
e gasolio ha aggravato la si- 


è tuazione. 


Per scongiurare questi 
eventi mon esiste nessuna 
normativa europea e i metodi 
che si stanno studiando con- 
vergono su un punto: quello 
che non dovrebbe mai manca- 
re è una galleria alternativa 


rei numeri di telaio, ci si af- 
fida alle dentature, si ricorre- 
rà persino all’esame del Dna 
su campioni organici. 
All’uscita del tunnel l’auto- 
ill-è un gigantesco bivacco 
love la società del traforo of- 
fre cibo e bevande gratis, i vi- 
gili del fuoco più coraggiosi 
trovano finalmente il tempo 
di farsi la barba alla fontana 
ghiacciata. Arriva da Torino 
il console francese Hervè 
Bouchet, arrivano le troupe 
televisive da mezzo mondo, 
ronte a filmare quel tunnel 
no che resterà chiu- 
so per chissà quanto. Il calo- 
re he sciolto l'asfalto e il ter- 
reno ha ceduto in più punti, 


la volta è crollata per centi- 
naia di metri. Ci vorranno 
due mesi, ma poi resta da ve- 
dere chi avrà il PIREO di 
riaprire la galleria della mor- 
te senza ulteriori interventi. 
Su questo punto montano 
inevitabilmente le polemi- 
che. 

Qualcuno avanza un'ipote- 
si teribile: il tir belga potreb- 
be aver preso fuoco prima 
dell’entrata in galleria: «Dio 
non voglia - dice l’ammini- 
stratore delegato della socie- 
tà del traforo -. In quel caso 
il camionista avrebbe molto 
da spiegare». Lui, Gilbert De- 
graves, se ne sta rinchiuso 
in un albergo di Cour- 


Il recupero di una delle 35 salme della strage del tunnel. 


attraverso la quale darsela a 
gambe. 

Non c'è neppure una legge 
italiana che regoli la sicurez- 
za del transito sotto i tre tra- 
fori internazionali (il Bianco 
il Frejus, il Gran San Bernar. 
do) e sotto l’unico nazionale 
(il Gran Sasso). Le società co- 
struttrici garantiscono per i 
tunnel illuminazione, ricam- 
bio d’aria con sistemi di venti* 
lazione adeguati, nicchie di ri- 


covero distanti mezzo chilo- 
metro e sempre ben segnala- 
te. Nel caso di trafori devono 
essere installati anche rifugi 
pressurizzati con sistemi di 
aerazione indipendenti da 
quello della galleria, ma nes- 
sun Togo azionta prevede la 
possibilità del tunnel d’emer- 
genza. Nel caso di incendi la 
segnalazione è immediata 
grazie alla presenza di senso- 
ri e telecamere però, vista la 
lunghezza della galleria del 


mayeur con la faccia sconvol- 
ta, fuma a raffica, risponde 
incessantemente al telefono, 
rilascia interviste sullo stato 
della propria angoscia. 
«Trenta morti sono una cosa 
terribile, mi manca il respi- 
ro». L'ha saputo dalla televi- 
sione, LO] della 
strage distillata di ora in ora 
lo annienta. É riuscito a dor- 
mire un paio d’ore, non ha 
fatto sogni d’oro: «Ho sem- 
pre davanti agli occhi il car- 
tello che segna 6 chilometri 
dentro il tunnel. Rivedo gli 
altri camionisti che mi sfana- 
lano, penso che vogliano sa- 
lutarmi. Al quarto o quinto 
sfanalamento però mi rendo 
conto che dalla fiancata esce 
fumo. Penso sia stata una 
perdita di gasolio, un corto- 
circuito non è possibile. C'è 
stata un’esplosione la cabina 
è stata investita e sono scap- 
pato». 


Non c'è il varco alternativo . 


per consentire lu fuga 
în caso di un incendio 


Bianco (11,6 km), bloccare il 
traffico all'ingresso al mo- 
mento della segnalazione di 
fumo non garantisce possibili- 
tà di manovra alle auto in gal- 
leria. 

La società che gestisce il 
traforo respinge ogni dubbio 
sulla validità dei sistemi di si- 
curezza (ventilazione all’ 
avanguardia, 36 aree di so- 
sta, 18 rifugi pressurizzati, 
monitoraggio continuo) ma in- 
tanto le autorità francesi (coa- 
diuvate dalla magistratura 
di Aosta) hanno aperto due 
inchieste: una giudiziaria, do- 
ve l’accusa è di omicidio invo- 
lontario, l’altra amministrati- 
va per accertare le cause del 
disastro. 

Lisa Gandolfo 


LA SPEZIA Interminabili mi- 
nuti di terrore, con negli 
occhi lo spettro della stra- 
ge del tunnel del Monte 
Bianco, sono stati vissuti 
ieri mattina da decine e 
decine di automobilisti in 
una galleria dell’autostra- 
da Genova-La Spezia do- 
ve all’improvviso un auto- 
carro ha preso fuoco. - 

Il rogo generato a un 
guasto meccanico all’auto- 
mezzo mentre questo sta- 
va percorrendo l’autostra- 
da ha, naturalmente, pro- 
Vocato terrore fra chi, in 
quel momento era all’in- 
terno della galleria Pian 


ta in direzione della Spe- 
zia. 

Per fortuna e, grazie 
all'immediato intervento 
dei mezzi di soccorso e 
della squadra dei vigili 
del fuoco, le fiamme sono 
state domate e si è evita- 
to che anche una sola per- 
sona rimanesse ferita 0 
intossicata dal fumo. 

L'incidente è successo 
verso le 9 e mezzo di ieri 
mattina in una delle nu- 
merose gallerie che. se- 
gnano questo tratto di au- 
tostrada. Un fumo denso 
e poi le fiamme che stava- 
no per alzarsi coinvolgen- 
do altri veicoli hanno fat- 
to vivere momenti di ter- 
ribile angoscia a chi ave- 
va ben presente quanto, 


La Spezia, incendio in galleria 
Per fortuna è soltanto panico 


del Lupo sulla carreggia-- 


per un fatto identico, era 
accaduto l’altro giorno 
nel traforo del Monte 
Bianco. 

Fortunatamente ieri 
mattina l’allarme è scat- 
tato in pochi secondi e la 
tempestività della mac- 
china dei soccorsi ha evi- 
tato il peggio. Mentre sul 
posto intervenivano i vigi- 
li del fuoco e, precauzio- 
nalmente, anche le auto- 
ambulanze, la polizia 
stradale ‘ha provveduto 
ha bloccare il traffico. 
Spento l'incendio e rimos- 
so l'autocarro, il traffico 
sulla Genova-La Spezia è 
potuto riprendere regolar- 
mente. ; 

Anche se si è concluso 
senza neppure un ferito 0 
un intossicato, il dram- 
matico incidente avvenu- 
to ieri mattina in Liguria 
non può che riproporre il 
grave problema della si- 
curezza in caso di incendi 
in galleria e di tutti gli ac- 
corgimenti necessari per 
fare fronte a situazioni di 
emergenza. Un problema 
che viene sentito in ma- 
niera maggiore proprio 
in quelle regioni come la 
Liguria la cui rete auto- 
stradale vede un'alta per- 
centuale dei tratti coper- 
ti da gallerie e dove il 
traffico di automezzi pe- 
santi è in continua cresci- 
ta. 


Stefano Rizzi 


gli e denaro. Rubate 50 mila lire 


Soffocata da due ex allievi tossicodipendenti 


Rintracciati, non hanno retto all’interrogatorio e hanno confessato l’efferato delitto 


POTENZA Hanno ucciso per 
rubare senza essere distur- 
bati e-hanno portato via 
non più di 40-50 mila lire, 
quanto la vittima aveva nel- 
la borsa: con l’° accusa di 
concorso nell’ omicidio vo- 
lontario premeditato di Ca- 
rolina Daraio, di 56 anni, ]’ 
insegnante di scuola media 
uccisa a Potenza la sera di 
mercoledì scorso, due suoi 
ex alunni - Vito Vaccaro e 
Angelo Lovallo, entrambi 
di 20 anni e tossicodipen- 
denti - sono stati fermati ie- 
ri mattina all’ alba, dalla 
squadra mobile della Que- 
stura del capoluogo lucano. 

Interrogati alla presenza 
del sostituto procuratore 
della Repubblica del Tribu- 
nale di Potenza, Vincenzo 
Montemurro, che ha coordi- 
nato le indagini e ne dispo- 
sto il fermo, i due hanno 
confessato. 

Gli accertamenti della Po- 
lizia, cominciati l’altra mat- 
tina dopo la scoperta del ca- 
davere della Daraio, sono 
approdati ad una svolta nel 


cs 


pomeriggio di ieri: la scena 
del delitto, alcuni indizi rac- 
colti dalla polizia scientifi- 
ca e le verifiche della squa- 
dra mobile hanno portato 
gli investigatori a concen- 
trarsi su Vaccaro e Lovallo. 

Da qualche tempo, i due 
ricevevano saltuariamente 
del denaro dalla Daraio, 
una donna impegnata in at- 
tività di volontariato in or- 
ganizzazioni cattoliche, che 
non aveva mai smesso di 


FIRENZE Il Perseo, il capola- 
voro di Benvenuto Cellini, 
tornerà sotto la Loggia dei 
Lanzi dove fu collocato nel 
| 1554 e dove è stato tolto il 
5 dicembre ’96 per essere 
restaurato in una sala del 
complesso degli Uffizi. La 
decisione è stata presa 
dall'Istituto centrale del re- 


Presto il «Perseo restaurato 
tornerà nella Loggia dei Lanzi 


aiutare (con somme di de- 
naro e consigli) anche suoi 
ex alunni in difficoltà: co- 
me Vaccaro e Lovallo, con 
precedenti per scippi e rea- 
ti legati all’ uso di droga. 
Mercoledì sera, il fatto si 
è ripetuto ma, secondo la 
Polizia (aspetti delle indagi- 
ni sono stati illustrati ai 
giornalisti dal questore di 
Potenza), i due giovani so- 
no entrati in casa di Caroli- 
na Daraio con l’ intenzione 


stauro e dall’Opificio delle 
pietre dure. Il restauro, ha 
confermato il coordinatore 
dell'intervento, Giovanni 
Morigi, dovrebbe essere ul- 
timato tra fine aprile e i 
primi giorni di maggio, Il 
Perseo ‘torna alla «sua» 
Loggia dei Lanzi ed è subi- 
to polemica. «E un delitto, 


Ma non ce ne accorseremo, consolati dall’arrivo di giornate più lunghe 
p 


Più stanchi con l'ora legale 


ROMA Spostare in avanti le 
lancette per l’arrivo dell’ 
ora legale richiederà fatica 
e comporterà stanchezza, 
ma nessuno se ne accorge- 
rà, consolato dall'arrivo di 
giornate . più lunghe. È 
quanto è emerso da uno stu- 
dio condotto dal Centro per 
la cura dei disturbi del son- 
no dell'università La Sa- 
pienza di Roma. E se l’entu- 
siasmo di avere davanti 
più ore di luce riesce a can- 
cellare la fatica ad addor- 
mentarsi o a ritrovare l’ora 
«giusta» per mettersi a tavo- 
la, il ritorno all’ora solare 
in autunno è invece accolto 


con malumore, tanto da in- 
gigantire segni di stanchez- 
za e fatica che nella realtà 
non sono rilevanti. 
«Quando metteremo in 
avanti le lancette dell’orolo- 
gio - ha detto il responsabi- 
le del Centro, Cristiano Vio- 
lani - gli orologi biologici 
del cervello che regolano 
molte funzioni fisiologiche 
per un po’ di tempo reste- 
ranno dov'erano; ossia un’ 
ora indietro, e per qualche 
giorno, questo sfasamento 
‘potrà causare piccoli distur- 
bi in alcune persone». Alcu- 
ni potranno non avere son- 
no a sufficienza al momen- 


to di andare a dormire, sve- 
gliarsi più tardi, sentirsi 
stanchi o di malumore, ave- 
re fame in ritardo rispetto 
all'orario dei pasti. Eppu- 
re, nonostante tutto, per 
moltissimi questa fatica 
non viene neppure percepi- 
ta se si tratta'di avere c; - 
vanti più ore di luce. 

«Lo studio si basa su dati 
relativi a 840 persone, inter- 
vistate prima e dopo l’ora le- 
gale di marzo e ottobre. Dal- 
la ricerca è emerso che adat- 
tarsi all’ora legale in prima- 
vera richiede in media tre 
giorni, mentre gli effetti del 
ritardo in autunno vengono 
superati in due giorni. Tut- 


di ucciderla. La donna li ha 
fatti entrare, dopo aver of- 
ferto da bere ai suoi ospiti, 
è stata aggredita, ha lotta- 
to ma è stata sopraffatta. 
Le è stato stretto intorno 


al collo un laccio (che gli as- . 


sassini avevano con loro), 
poi è stata sbattuta contro 


un mobile. Infine, è stata 
trascinata in bagno e cala- 
ta nella vasca, il cui rubi- 
netto è stato aperto fino a 
farla riempire di acqua. 

L° autopsia sul cadavere 
della professoressa Daraio, 
ha stabilito che la donna 
era già morta, strangolata 

dalla cordicella, 


una decisione assurda ri- 
collocare il Perseo all’aper- 
to - ha tommentato la di- 
rettrice degli Uffizi, Anna 
Maria Petrioli - e mi stupi- 


Anche se 
hanno 
l’immagine 
di Saddam 
Hussein a 
questi — 
orologi si 
dovranno 
spostare 
stanotte le 
lancette 
avanti di 
un'ora. 


tavia prima del cambio di 
primavera vengono riferiti 
meno disturbi di quelli vis- 
suti in realtà dopo il cam- 
bio di orario. Viceversa, in 
ottobre vengono riferiti e an- 
ticipati più disturbi prima 
della fine dell'ora legale 
che non subito dopo l’espe- 
rienza del cambio d'ora. In 


quando è stata de- 
posta nella vasca 
da bagno. L’analisi 
è stata effettuata 


Tra qualche 
settimana il 
Perseo di 
Benvenuto Cellini, 
restaurato, 
ritornerà nella 
Loggia dei Lanzi e 
a Firenze è già 
polemica. 


sce che giunga dalle stesse 
persone che hanno decreta- 
to il ricovero al chiuso di al- 
tre importati opere d’arte 
di Firenze». 


generale i disturbi notati in 
autunno sorio più rilevanti 
che non in primavera. Ecco 
infine un mini-calendario 
con quattro consigli utili 
per coloro che, nonostante 
tutto, vogliono ridurre al 
minimo la stanchezza e 
adattarsi più rapidamente 
al nuovo orario: 


con urgenza dal dottor De- 
Santis che, entro pochi gior- 
ni consegnerà al magistra- 
to la perizia scritta dell’esa- 
me. Quindi, l’averla sbattu- 
ta contro un mobile e l’aver- 
la deposta nella vasca da 
bagno piena d’acqua è sta- 
ta solo un’azione particolar- 
mente crudele, che dimo- 
stra la pertinacia nel voler 
uccidere. 

Subito dopo, gli assassini 
hanno preso il denaro dalla 
sua borsa, hanno messo a 
soqquadro la casa (forse al- 
la ricerca di oggetti prezio- 
si), hanno chiuso la porta a 
chiave dall’ interno, sbar- 
randola con una panca, e 
sono fuggiti calandosi da 
una finestra (l’ apparta- 
mento è al primo piano 
dell’ edificio). 

Gli investigatori pensano 
che almeno uno dei due pre- 
sunti responsabili del delit- 
to (rintracciati lontano dal- 
le loro case, elemento che 
ha avvalorato i sospetti) ab- 
bia agito sotto 1’ effetto di 
stupefacenti. 


Un consiglio: agganciarsi 
al nuovo orario 
senza stare di più a letto 


1) stasera: spostare l’oro- 
logio in avanti senza atten- 
dere il giorno dopo e antici- 
pare di poco l’orario in cui 
sivaa letto; 

2) domattina: aggan- 
ciarsi subito al nuovo ora- 
rio, senza concedersi di re- 
stare a letto un po’ più a 
lungo; 

3) domani e lunedì 
mattina: immediatamente 
dopo il risveglio sarà utile 
esporsi per una mezz'ora al- 
la luce del sole; 

4) domani e lunedì po- 
meriggio: nel tardo pome: 
riggio è preferibile evitare 
la luce solare usando degli 
occhiali da sole. 


8° inpiccoro 


monopoli. E’ possibile perché l’alternativa 
liberale, liberista e libertaria rappresenta 
oggi interessi diffusi, potenzialmente 
rivoluzionari. 

Noi radicali siamo pronti. Su questi temi, per 
la mobilitazione e l'aggregazione delle 
maggioranze sociali oppresse, abbiamo già 
deciso di investire tutto il nostro patrimonio, 
finanziario e politico. 

Se sarete in molti a rispondere, a voler 


Per la liberazione del lavoro e dell’impresa, 
per la Rivoluzione liberale. 

Contro lo statalismo delle burocrazie 
parassitarie, contro l’assistenzialismo e 
l’oppressione fiscale, contro il regime 
dell’illegalità. 

Con gli strumenti legislativi e referendari 
dell’iniziativa popolare diretta. 

E’ possibile vincere, ora e subito, sul fisco, 
sul lavoro, sulle pensioni, sulla sanità, sui 


Radicali per la Rivoluzione liberale 
e gli Stati Uniti d'Europa 


Seconda assemblea: 
per la liberazione | 
del lavoro e dell'impresa 
con Emma Borvino e Marco Pann 


10-11 aprile 1999, 
Park Hotel Villa Fiorita 
Monastier di Treviso 


Apertura sabato ore 10, conclusione domenica ore 18 


INIZIATIVE RADICALI LEGISLAT EFERENDARIE 


ARDIA D A A 


Radio 
Radicale 


RADIO RADICALE IN MODULAZIONE 
DI FREQUENZA (FM) 


AR A O D A 


Per garantire una migliore qualificazione, efficienza e autonomia 
della Guardia di Finanza. 


ALSO 0 d AR ALDA ONTO 


—— Per consentire a tutti i cittadini di ricevere interamente i propri 


105.400 Mestre 
105.500. Provincia di Venezia 


la domanda e l’offerta di lavoro. 


PO LU R ATO 


Per liberalizzare i contratti di lavoro a termine. 
PART TIME . . - 


105.500. Treviso e provincia — Per liberalizzare i contratti di lavoro a tempo parziale. 


Verona 91.200. Veronaedintormi 
__—’‘’05.200 Veronaeprovinia —_— — 
Vicenza 104.700 Vicenza e provincia (escl. 
—____‘’—‘’‘zona Asiago), Recoaro 
105.500 Vicenza e parte 
della provincia,Bassano 


FRIULI VENEZIA GIULIA — 


Trieste 


Per liberalizzare i contratti di lavoro a domicilio. î 


» i AD ff 


Per abolire l’obbligo di riassunzione nei licenziamenti individuali non 
viziati da motivo illecito o discriminatorio, vincolo disincentivante 


105.500. Trieste e provincia alla creazione di nuovi posti di lavoro (art. 18 Statuto dei lavoratori). 


È 210000 Iles STE È ONI D’ANZIANITA 
Gorizia 101.000 Gorizia e provincia 


105.500. Monfalcone, Grado e dintomi PE’ abolire da subito le pensioni di anzianità 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 1 
Per lasciare ai cittadini la libertà di scegliere un'assicurazione 
privata in alternativa al Servizio Sanitario Nazionale, fermo 
restando l’obbligo di assicurazione. 


Udine 


ONOPO O i 


Per abolire l’obbligo di stipulare l'assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro con l’INAIL, lasciando la possibilità di scegliere, 
in alternativa, un'assicurazione privata. 7 


In diretta audio-video su Internet il Parlamento 
e tutti i principali avvenimenti politici 


BE LAVORO A DOMICILIO _ 18 


armare le vostre ragioni e le vostre 
speranze, sarà possibile riuscirci. Ve ne 
offriamo ancora una volta l'occasione. Entro 
un anno potete conquistare 10 riforme a 
favore dell'impresa, che chiedete e 
aspettate da tempo. Basterà che non ci si 
lasci soli, come tante volte in passato, a 
compiere questo miracolo. Occorre che con 
noi prendiate in mano il vostro destino e 
quello della libertà del vostro Paese. 


La rivoluzione necessaria 


L'Italia è un'paese senza libertà. La 
graduatoria sulle libertà economiche 
del rapporto Economic Freedom of the 
World pone il nostro paese al 55° posto 
su 115, in compagnia di Colombia, 
Ecuador e Lituania. 
Fisco, burocrazia, autorizzazioni, 
divieti formali e sostanziali, mercato 
del lavoro eccezionalmente rigido: 
l’Italia, comunque la si voglia mettere, 
denuncia una presenza dello Stato - e 
del legislatore - sproporzionata e 
prevaricatrice della libertà economica 
individuale. 
Contemporaneamente, tutte le 
previsioni sulla crescita economica ed 
occupazionale ci mettono all’ultimo 
posto tra i principali paesi 
industrializzati, europei e non. Non è 
certo un caso! L'Italia subisce, come gli 
altri paesi, la pressione concentrica 
della integrazione economica europea 
e della mondializzazione dei mercati, 
che mette in crisi la capacità del 
"sistema paese" di competere, di 
produtre ricchezza ed occupazione. 
A queste nuove condizioni si poteva 
rispondere con una massiccia 
iniezione di libertà e di concorrenza, 
ritirando lo Stato dalla gestione diretta 
dell'economia, affidando alla libera 
contrattazione il mercato del lavoro, 
liberalizzando i servizi pubblici, 
togliendo le residue barriere 
protezionistiche. 
E ancora: diminuendo il carico fiscale 
sui redditi e sul lavoro e liberandoci 
dal monopolio pubblico inefficiente 
sulla sanità e la previdenza. In questi 
settori, dove il fallimento dello Stato è 
evidente, le risorse vanno restituite al 
mercato e alle:libere e responsabili 
scelte dei cittadini, lasciando al 
pubblico il ruolo di intervento di 
ultima istanza. 
La risposta di questi ultimi anni, 
invece, è stata e continua ad essere 
quella della chiusura, della resistenza 
nella trincea di un sistema economico 
protetto e controllato, volto ad evitare 0 
attutire la competizione tra aziende, il 
confronto tra consumatori e 
produttori, tra lavoratori ed 
imprenditori: l’Italia ancora rifiuta il 
mercato e la concorrenza come 
metodo per trovare le soluzioni 
migliori ai problemi di tutti. 
Gosì si tutela l'esistente, si favoriscono 
coloro che hanno qualcosa da 
difendere - affari, quote di mercato, 
lavoro, pensioni, posizioni e privilegi -, 
si accentuano le difficoltà degli esclusi 
esi penalizzano gli innovatori. 
E’ ancora possibile, nei mesi e 
settimane che seguono, invertire la 
corsa verso il baratro, creare 
condizioni nuove e durature di crescita 
‘ economica e nuova occupazione? 
Sì, ma solo se saremo in grado 
realizzare una vera rivoluzione 
liberale. Perché ciò accada, è 
necessario e urgente sconfiggere le 
resistenze del sindacato alla 
liberazione del lavoro e dei lavoratori. 
Occorre, ad esempio, restituire ai 
lavoratori e alle imprese la libertà di 
stabilire, entro un quadro di poche ma 
certe garanzie, la durata e le modalità 
del contratto di lavoro, liberalizzando i 
contratti a tempo determinato, quelli 


Radicali per lu Rivoluzione liberale e gli Stati Uniti d'Europa - per informazioni e contributi: Via di Torre Argentina 76, 00186 - Roma. Tel. 06/689.791. www.riformatori.stm.it - segr.sede@agora.it 


‘contatto fra di loro. 


part-time così come il lavoro a 
domicilio. Occorre superare le parti più 
controproducenti dello Statuto dei 
lavoratori - vecchio di trent'anni, 
un'era geologica ormai - edin 
particolare le normative sui 
licenziamenti individuali, dove il 
divieto per le imprese di licenziare 
anche in condizioni di necessità 
economica si trasforma per i lavoratori 
nell’impossibilità di essere assunti con 
regolari contratti. 

Occorre liberalizzare definitivamente il 
collocamento al lavoro, garantendo 
‘alle agenzie private di lavorare senza 
vincoli assurdi al servizio di 
disoccupati ed imprese, cercando, 
magari via Internet, il modo più 
rapido ed efficace di metterliin | 


Ancora, bisogna superare il monopolio 
statale nell’assicurazione contro gli 
infortuni (Inail), lasciando che gli 
imprenditori possano scegliere tra più 
compagnie di assicurazione in 
competizione tra loro per qualità e 
tariffe. Così come non è più tollerabile 
che il fisco nasconda tutto il suo peso 
dietro la truffa del “sostituto di 
imposta”, che impedisce ai lavoratori 
di capire con facilità quali siano gli 
stipendi e quante le tasse. 

Su questi obiettivi puntuali di 
liberazione dell’impresa'e del lavoro, 
abbiamo predisposto per le prossime 
settimane un pacchetto di iniziative 
legislative e referendarie — così come , 
sulla giustizia, sulla sanità, sulla. 
previdenza, sul finanziamento 
pubblico ai partiti, sui sindacati e sulla 
smilitarizzazione della guardia di 
finanza. Il popolo italiano, nelle poche 
volte in cui ci è stato consentito di 
interpellarlo direttamente, ha sempre 
manifestato piena sintonia con il 
nostro desiderio e le nostre proposte per 
una società ed un’economia più libere 
e per una maggiore autonomia e 
diretta responsabilità degli individui: 
ciò varrebbe a maggior ragione su 


questi temi; in cui le nostre soluzioni, — 


secondo tutti i sondaggi, sono quelle 
volute dalla maggioranza degli 
italiani. 

Siamo certi che queste nostre idee sono 
le vostre idee, che queste nostre riforme 
sono le vostre riforme. Di cittadini 
liberi, certo, ma ancor più di 


‘ imprenditori e lavoratori che non 


vogliono arrendersi. 

Se avremo la forza, se - e solo se - chi 
legge queste poche righe ci chiamerà 
per sostenerci e lavorare con noi, la 
rivoluzione liberale, liberista, 
federalista e federalista europea 
diventerà possibile. E molto più vicina 
nel tempo di quanto pensino i 
conservatori (di sinistra e di destra) e i 
nemici della libertà, 


Dall'inizio della prossima 
settimana, il Coordinatore 
Marco Cappato e i deputati 
europei Gianfranco Dell’Alba e 
Olivier Dupuis saranno lieti di 
incontrarti nella tua regione. 
Per informazioni o 
appuntamenti, chiama subito lo 


06/689.791 
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L'amministratore di Telecom critica le cifre 


(«numeri dell’Enalotto») fornite dall'azienda che replica: «È tutto regolare» 


Bernabè «spara» sui conti Olivetti 


La società di Forea raccoglie fondi record per lanciare l'Opa: 64 mila miliardi 


MILANO Franco Bernabè scri- 
ve un altro capitolo della 
guerra con Olivetti. L’am- 
ministratore delegato di Te- 
lecom ieri, durante l’incon- 
tro a Milano con la comuni- 
tà finanziaria, ha sparato a 
zero sulle cifre fornite nei 
giorni scorsi da Colaninno. 
Secondo Bernabè, i dati sui 
costi di gestione di Telecom 
contenuti nel piano indu- 
striale Olivetti «sono i nu- 
meri dell’Enalotto».” 

Il manager, a sostegno 
delle sue dichiarazioni, ha 
distribuito agli analisti pre- 
senti una tabella che com- 
para i dati contenuti nel 
piano Olivetti con quelli 
del bilancio Telecom 1998. 
Ebbene, in base ai numeri 
forniti da Bernabò, il livel- 
lo dei costi operativi sui ri- 
cavi totali del gruppo Tele- 


com (Tim compresa) sareb- 
be di almeno il 15% inferio- 
re a quanto stimato da Oli- 
vetti. «Mi sorprende - ha 
detto Bernabè - che gli am- 
mortamenti siano stati con- 
siderati tra i costi». 

Non è mancata da parte 
di Bernabè una stilettata 
anche alla Consob. Il mana- 
ger si è detto stupito sul fat- 
to che la Commissione gui- 
data da Spaventa «di fron- 
te a dati sbagliati non sia 
intervenuta. Non è ammis- 
sibile che vengano forniti 
dati sbagliati su uno dei pri- 
mi gruppi industriali italia- 
ni». Pronta la replica di Oli- 
vetti dopo il duro affondo di 
Bernabè: «L’Olivetti confer- 
ma la totale correttezza - si 
legge in una nota - dei dati 
utilizzati per l'elaborazione 
del piano industriale per il 


Franco Bernabè 


gruppo Telecom». E non è 
mancata neppure la rispo- 
sta della Consob che «non 
compie alcun esame preven- 
tivo del materiale di infor- 
mazione e di dati stimati». 
Intanto è una cifra re- 
cord per il mercato finanzia- 
rio italiano, e per l'Europa, 
quella sulla quale potrà 


Ogsi si svolserà il cda di Piazza Scala, lunedì Mediobanca, martedì le Generali 


Comit-Unicredit: quattro giorni cruciali 


MILANO Chiusa una giorna- 
ta di Borsa all'insegna di 
un’apparente calma, si 
apre una quattro giorni de- 
licata per il sistema finan- 
ziario italiano. Un filotto 
di Consigli di amministra- 
zione perlomeno delicati 
che attende oggi la Comit, 
lunedì Mediobanca e mar- 
tedì le Generali. 

Teri pomeriggio invece è 
stata la volta di Unicredit: 
una riunione durata poco 
più di un’ora per affronta- 
re questioni definite di «or- 
dinaria amministrazione», 
mentre non sembrano ave- 
re fondamento le indiscre- 


IN BREVE © 


zioni che danno la banca 
di Alessandro Profumo an- 
che sulla pista Mediocredi- 
to Centrale. a 

Il botto da Unicredit era 
già venuto domenica scor- 
sa, con la proposta di Ops 
rivolta alla Comit. E oggi 
diverse fonti vicine all’isti- 
tuto di Piazza Scala raccol- 
te dall’Ansa propendono 
per l’esito più morbido: af- 
fidare ad un advisor, forse 
la Merrill Lynch che già co- 
nosce l’istituto di Piazza 
della Scala, la valutazione 
dell’offerta Unicredit. Ieri 
il presidente Luigi Lucchi- 
ni era a Milano, dove deve 


anno precedente. 


le. 


nota, «sono risul 
precedente». 


Secondo i dati dell’Isvap 
Assicurazioni, 43 mila miliardi 
sono stati raccolti all'estero — 
Moody's: «Tempo di fusioni» 


LONDRA Il ritmo di fusioni e acquisizioni nei mercati dell’ 
assicurazione non vita e riassicurazione in Europa do- 
vrebbe accelerare e coinvolgere la media impresa «no- 
nostante il forte consolidamento degli ultimi 5 anni». 
Lo afferma l’agenzia Moody's, per la quale, finora, l’im- 
patto di fusioni e acquisizioni in Europa nel settore è 
stato positivo sui rating delle società. Per ora sono sta- 
te le compagnie più grandi a seguire questa strada, con- 
tinua Moody's, ma questo processo dovrebbe allargarsi 
a quelle medie che, per restare competitive, dovranno 
registrare crescenti miglioramenti a livello di servizi e 
innovazioni. Intanto ammonta a quasi 43 mila miliardi 
la raccolta premi acquisita all’estero dalle compagnie 
assicurative italiane nel 1997. A fornire il dato è 
l’Isvap; l organo di vigilanza del settore. 


Banca Agricola di Gorizia (Caer): sale l'utile (+15,5%) 
La raccolta raggiunge quota 330 miliardi 


GORIZIA E’ stato di 3,4 miliardi di lire l’ utile netto dell’ 
esercizio ’98 della Banca Agricola-Kmecka Banka di 
Gorizia (gruppo Caer), con un incremento del 15,5 
per cento rispetto ai risultati registrati nel corso dell’ 


La raccolta complessiva - rende noto un comunica- 
to del gruppo Caer - ha raggiunto i 330 miliardi di li- 
re, mentre gli impieghi sono stati pari a 142 miliardi. 

I dati di bilancio sono stati esaminati dal consiglio 
di amministrazione della banca, che ha deciso di pro- 
porre un dividendo di 60 lire per ogni azione (+20 per 
cento rispetto all’ esercizio prcedente) all’ assemblea 
ordinaria dei soci, convocata per il prossimo 26 apri- 


La Popolare Antonveneta lancia l'Opa sulla Bna 
sulla base degli accordi con Banca Roma e Abn Amro 


ROMA La Banca Antoniana Popolare Veneta ha lancia- 
ta un’Opa sul 100% delle azioni ordinarie e privilegia- 
te della Banca Nazionale dell’Agricoltura. Lo rende 
la stessa Banca veneta. Viene così dato seguito all’ac- 
cordo sottoscrito il 5 marzo scorso fra banca di Roma, 
Abn Amro e la stessa Popolare Veneta. L'Offerta pub- 
blica di acquisto avrà ad oggetto 169. 972. 201 azioni 
ordinarie e 93. 031. 417 azioni privilegiate, tutte del 
valore nominale di 500 lire ciascuna. 


Edison, un dividendo di 230 lire per azione 
Ricavi netti per 2681 miliardi cin linea» 


MILANO Bilancio ’98 positivo per la Edison del gruppo 
Montedison, che ha realizzato un utile netto consoli- 
dato di 409 miliardi (403 nel ’97) e ricavi netti per 
2.681 miliardi (2.649). A 288 miliardi di lire (212) il 
risultato netto della capogruppo Edison spa. Il divi- 
dendo sarà di 230 lire per azione contro le 220 dello 
scorso anno. I ricavi netti consolidati e il margine ope- 
rativo lordo dei primi due mesi del ’99, informa una 

frati in linea con quelli dell’esercizio 


tenere sott'occhio anche 


‘l’altra azienda affidatagli 


da Mediobanca, la. Com- 
part, che secondo le voci di 
mercato sarebbe nel miri- 
no di altri concorrenti, 
malgrado l’arrivo a soste- 
gno di Pesenti e, secondo 
alcune voci, di nuovi inter- 
venti, tra i quali quello 
più gettonato dal mercato 
riguarderebbe il gruppo 
Falck. 

Proprio uno dei gioielli 
di casa Compart, la Fon- 
diaria, potrebbe invece, se- 
condo i rumors di mercato, 
servire come contropartita 
per ammorbidire le Gene- 
rali e il presidente Antoi- 


contare l’Olivetti per lancia- 
re l'Opa sul 100% del capi- 
tale della Telecom. Si trat- 
ta in tutto di circa 64 mila 
miliardi rovenienti in 
gran parte (43.500) dal pre- 
stito sindacato che ha rac- 
colto adesioni oltre le aspet- 
tative. I restanti 20.500 mi- 
liardi sono composti dalla 
cessione a Mannesmann di 
Infostrada e Omnitel, che 
ha avuto il via libera dal 
Governo due giorni fa, e 
dall'aumento di capitale 
per 5.500 miliardi già predi- 
sposto da Mediobanca. La 
cessione delle società telefo- 
niche, Omnitel e Infostra- 
da, è naturalmente condi- 
zionata al successo dell’ 


n 

19 aprile dunque ci sarà 
la resa dei conti nell’assem- 
blea convocata da Telecom 
per contrastare l’opa Olivet- 


ne Bernheim, convincendo 
così Trieste a schierarsi 
con decisione sul fronte an- 
ti-Unicredit. L’anticipo a 
oggi del Cda della Comit 


(che originariamente 
avrebbe dovuto tenersi 
martedì 30) richiesto da al- 


cuni consiglieri avrebbe 
avuto peraltro anche come 
scopo quello di sventare 
possibili contromosse che 
Mediobanca avrebbe potu- 
to prendere nel frattempo. 
Una tra le tante ipotesi 
dei giorni scorsi è stata 
quella di una controfferta 
per la Comit, coinvolgendo 
anche la Commerzbank, 
che solo oggi renderà nota 


ti. Bernabè è sicuro che sa- 
rà superato il quorum del 
30% delle presenze: «Nell 
ultima assemblea - ha det- 
to ai giornalisti dopo l’in- 
contro con la comunità fi- 
nanziaria - era presente il 
28,5% e non cera ancora 
luesto clima da curva sud. 
uindi prevedo che nella 
prossima assemblea il 30% 
sarà superato, anche se poi 
ognuno voterà come meglio 
crede. Se l'assemblea non 
approva il piano industria- 
le - ha aggiunto - noi rive- 
dremo le nostre posizioni». 
Bernabò (che ha convoca- 
to il cda per oggi) ha poi 
precisato alcuni particolari 
delle future strategie di Te- 
lecom. Per quanto riguarda 
la vendita di Stream (tv di- 
gitale), il manager ha spie- 
gato che «ci sono trattative 
aperte con alcuni operatori 


Luigi Lucchini 


la propria posizione quan- 
to all’Ops Unicredit. Un’of- 
ferta per Comit tuttavia 
avrebbe un valore di 
25-30.000 miliardi e po- 
trebbe costare alla banca 
tedesca una pericolosa 
esposizione verso raid ai 
suoi danni in terra tede- 
sca. Una situazione intri- 


Al convegno di Cernobbio esplodono i nodi dell'economia 


Patto sociale: lo strappo di Bille 
Confcommercio «stacca» la spina 


Ma il consigliere economico di Jospin, Fitoussi, è 


x 


ottimista: «Per l'Italia i problemi sono rimasti alle 


spalle» 


MILANO Confcommercio ab- 
bandona il tavolo del Patto 
sociale. Lo «strappo» è sta- 
to annunciato ieri da Ser- 
gio Billè, il presidente 
dell’associazione:  «Abbia- 
mo deciso di staccare la spi- 
na e di lasciare il tavolo del- 
la concertazione sul Patto 
sociale - ha detto Billè ieri 
a Cernobbio in occasione di 
un convegno sulle prospet- 
tive dell’ economia per gli 
anni 2000 - perchè la situa- 
zione economica italiana 
continua a . presentare 
aspetti preoccupanti, sen- 
za nessuna possibilità di 
schiarite». 


Secondo Confcommercio, 
nel 1999 il Pil crescerà ap- 
pena dell’1,3% e nel 2000 
dell’1,8%: «Nel biennio - ha 
sottolineato Billè - avremo 
un incremento produttivo 
(3, 1%) auspicabile per un 
solo anno». 

Un’economia boccheg- 
giante quindi che preoccu- 
pa non poco i vertici di Con- 
fcerommercio. Tanto più che 
potrebbe delinearsi all’oriz- 
zonte una manovra aggiun- 
tiva da parte dell’Esecuti- 
vo. «In assenza di un soste- 
gno alla crescita da parte 
della domanda estera - ha 
aggiunto Billè - e senza un’ 


azione concentrata sul ri- 
lancio della domanda inter- 
na, appare quanto mai dif- 
ficile rispettare il piano di 
rientro del debito. C’è quin- 
di - ha sottolineato - il con- 
creto pericolo di manovre 
aggiuntive di finanza pub- 
blica per 7 mila miliardi, 
soprattutto dal lato delle 
entrate». Insomma nuove 
tasse che potrebbero dare 
il colpo finale alla già asfit- 
tica economia italiana. 

«L’ Italia - ha spiegato il 
presidente di Confcommer- 


cio usando parole forti - ri- 


schia di diventare un Pae- 
se in via di sottosviluppo. 
Il Governo deve dare una 
parola rassicurante e per 
questo ci accingiamo a chie- 
dere un incontro urgente 
con l’Esecutivo». Per Billè 


e comunque non trattiamo 
mai in esclusiva». Inoltre 
l'amministratore delegato 
ha chiarito che è in vista 
anche una soluzione per la 
Sirti, società controllata da 
Telecom: «Con Pirelli stia- 
mo risolvendo i problemi 
nel patto di sindacato per 
Do procedere alla vendita 
lelle attività industriali e 
concentrare quelle immobi- 
liari in quella che poi diven- 
terà l’operazione di spin-off 
del gruppo». Quanto all’Ital- 
tel, altra società indicata 
dal piano industriale al di 
fuori del «core business» 
del gruppo, Bernabè ha det- 
to: «Stiamo lavorando con 
la Siemens per consentire 
a Italtel di riprendere al 
Ri presto un cammino, in- 
ipendentemente da chi la 

possiederà». 
v.d.a. 


Titoli al ribasso in Borsa. 
Senza novità il consiglio 
della holding di Profumo 


cata che la sponda Medio- 
banca non avrebbe conve- 
nienza per il momento di 
forzare, con misure legali 
come il congelamento di al- 
cuni consiglieri in conflitto 
di interessi, una via che 
sembra essere tramonta- 
ta. 

Intanto in Borsa l’attesa 
ha questa volta giocato 
contro, trascinando i titoli 
al ribasso sulla scia dei ti- 
mori per la crisi serba. Le 
Unicredit hanno ceduto il 
3,14%, le Comit il 3,02%, 
le Mediobanca il 3,88, Ge- 
nerali il 3,05%. Negativi 
anche Compart (-2,18%) e 
Fondiaria (-1,88%). 


Sergio Billè 


«occorre far ripartire il mer- 
cato e contrastare la sfidu- 
cia dei consumatori verso 
il Sistema Paese, anche 
con interventi shock». Per 
questo, ha detto ancora, 
Confcommercio «stacca la 
spina» in attesa di azioni 
concrete da parte del Go- 
verno (a cominciare da una 
verifica sui ritardi del Pat- 
to sociale), di interventi 
per stimolare la domanda 
interna («prioritaria è la ri- 


L'amministratore delegato Cerchiai alla conferenza internazionale su satelliti e assicurazioni 


Generali: «Espansione in Europa» 


Altri mercati interessanti: Estremo Oriente e Ameri- 


ca Latina. Riorganizzate le attività internazionali: 
trasferito a Londra il ramo Spazio 


FIRENZE Le Assicurazioni Ge- 
nerali intendono «consolida- 
re ed espandere la propria 
posizione in particolare in 
Europa, in America Latina 
e Oriente»: lo ha detto, infor- 
ma una nota, l’ amministra- 
tore delegato Fabio Cer- 
chiai nel suo intervento al- 
la decima conferenza inter- 
nazionale su spazio e assi- 
curazioni che si è conclusa 
ieri a Firenze. 

Con la nascita della sta- 
zione spaziale internaziona- 
le, ha sottolineato il presi- 
dente di Astrotech space 
operations, George Baker, l° 
industria dei rischi spazia- 
li dovrà allargare il proprio 
raggio di intervento e prov- 
vedere anche a nuove infra- 
strutture commerciali. Gun- 
ter Kring, vicepresidente di 
Daimler Chrysler, si è fatto 


portavoce delle aspettative 
dei costruttori nei confronti 
dell’ industria assicurativa 
spaziale, a cominciare da 
un approccio al mercato 
più commerciale, mentre 
Mark Borota, general ma- 
nager di Motorola commu- 
nications group, si è soffer- 
mato sulla recente creazio- 
ne del primo network di te- 
lecomunicazioni digitale 
globale. 

Nel corso del 1999 le Ge- 
nerali proseguiranno con 
determinazione nella strate- 
gia di concentrazione in 
quelle areee che hanno i 
maggiori potenziali di pro- 
fitto, ed in particolare l'Eu- 
ropa, compresa quella dell’ 
Est, l'America Latina e 
l’Estremo Oriente. Cerchiai 
ha aggiunto che sarà anco- 
ra monitorato con attenzio- 


Fabio Cerchiai , 


ne il settore della bancassi- 
curazione come canale di- 
stributivo complementare. 
L'obiettivo delle Genera- 
li, ha detto Cerchiai interve- 
nendo alla conferenza, è 
quello di raggiungere, in 
ogni mercato nazionale, 
una massa*critica che pos- 
sa generare un ritorno ade- 
guato. Anche nel settore 
dell’asset. management il 
gruppo di Trieste intende 
investire energie e risorse, 


utilizzando tutte le sinergie 
disponibili all’interno del 


grup ll î 

'erchiai ha inoltre sotto- 
lineato la riorganizzazione 
delle attività internazionali 
del gruppo, con il trasferi- 
mento da Trieste a Londra 
degli uffici che seguono la 
clientela multinazionale sot- 
to il marchio «Generali glo- 
bal». 

Generali global, ha spie- 
gato Cerchiai, è un network 
di divisioni commerciali si- 
tuate in tutto il mondo che 
vogliono offrire alla cliente- 
la multinazionale, oltre ai 
servizi del gruppo accessibi- 
li localmente, anche i pro- 
dotti e î servizi più avanza- 
ti predisposti da Generali 
nel ramo vita e nei danni. 
Fra l’altro è stato trasferito 
a Londra il ramo spazio, în 
cui le Generali sono leader 
di mercato con una quota 
del 12%, su un volume di 
premi mondiale stimato nel 
‘98 in circa 850 milioni di 
dollari. < 


IL CASO — 


ROMA Nuova polemica tra 
Governo e vertici delle Fs. 
Tutto è cominciato dalle 
ultime dichiarazioni del 
‘presidente Claudio De- 
mattè: «Il rischio di chiu- 
dere è sotto gli occhi di 
tutti e non per colpa no- 
stra. Partiremo con le di- 
visioni a metà aprile, con 
o senza il consenso del sin- 
dacato»—ha detto in una 
intervista al Sole 24 Ore. 
Secca la reazione del sot- 
tosegretario ai Trasporti 
Giordano Angelini: «De- 
mattè non ha letto la di- 
rettiva sulle Fs e gli accor- 
di che l’azien- 
da ha firmato 
con i sindaca- 
ti, nè ascolta 
quanto il Go- 
verno dice da 
tempo», cioè 
che per risana- 
re le ferrovie, 
che «sono in 
una condizio- 
ne 'drammati- 
ca e devono es- 
sere radical- 
mente ristrut- 


finendo un patto tra lavo- 
ratori, azienda e Gover- 
no». 

Nell'intervista Demattè 
ha sottolineato di voler ri- 
lanciare le Fs «in una logi- 
ca industriale», e ha anti- 
cipato alcuni dati del pia- 
no industriale: pareggio 
di bilancio nel 2003; cre- 
scita ricavi traffico per 
1.400 miliardi; congela- 
mento degli automatismi 
salariali per 900 mld e ri- 
duzione del costo del lavo- 
ro per 2.200 miliardi. 

je parole di Demattè 
hanno provocato forti rea- 
zioni anche dal fronte poli- 


Massimo D'Alema 


duzione dell'Iva»), di segna- 
li per fugare il pericolo di 
una manovra aggiuntiva. 
Teri a Cernobbio, tra gli 
ospiti del convegno, c’era 
tra gli altri Jean Paul Fi- 
toussi, consulente econo- 
mico del premier francese 
Jospin. «Se veramente è in 
atto un rallentamento del- 
la crescita europea, biso- 
gna dimenticare il Patto di 
stabilità. Bisogna rilancia- 
re l'economia» —ha aggiun- 


DALE». 


Nuovo allarme: «Rischiamo di chiudere» 


Le Ferrovie nella bufera: 
Demattè contro i sindacati 
Il governo chiede chiarezza 


turate», biso- quadrare i 
gna passare : 2 conti, dimenti- 
«attraverso il Claudio Demattè cando che 
confronto e de- l’unica voce 


<= ENTI PUBBLICI 
È a ED ISTITUZIONI 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia! 


Direzione Regionale 
della Formazione Professionale 


COMUNICAZIONE 


Si rende noto che sul Bollettino Ufficiale della Regio- 
ne del 24 marzo, trova pubblicazione l'avviso che di- 
sciplina l’accesso ai finan: 
della legge 236/93 in tema 


ziamenti di cui all’articolo 
di «FORMAZIONE AZIEN" 


Il medesimo testo nonché il formulario per la pie. 
sentazione sono altresì disponibili sul i 
www.regione.fvg.it nonché negli uffici della Direzione 
regionale, via San Francesco 37, Trieste. ilo 

| progetti possono essere presentati allo sportello 
aperto presso la Direzione medesima, il quale sare 
operativo fino all'esaurimento delle risorse disp 
ammontanti a oltre 6,9 miliardi di lire, a partite È 
ore 9 del 31 marzo 1999. L'approvazione dei proge 
avverrà secondo cadenze mensili. 


(dott. Maria EMMA Ramp' 


tico: Ds e Ppi chiedono 
ora una verifica del rap- 
porto di fiducia tra il pre- 
sidente Fs e il suo azioni- 
sta. Critiche «inopportu- 
ne e sbagliate» quelle di 
Demattè alla direttiva del 

overno sulle Fs, secondo 

esare De Piccoli, respon- 
sabile dei trasporti dei 
Ds, il quale ritiene ora 
«inevitabile un chiarimen- 
to» sulla sussistenza del 
FRODO di fiducia tra pre- 
sidente Fs e governo. 
Pena, condivisa anche 

al Ppi per bocca del suo 
responsabile di settore, 
Domenico Tuc- 
cillo. 

E sono scesi 
in campo an- 
che i sindaca- 
ti. «Ancora 
una volta - af- 
ferma Dario 
Del Grosso, se- 
gretario nazio- 
nale della Uil- 
trasporti - De- 
mattè parla di 
tagli al perso- 
nale per far 


che diminuisce è proprio 
il costo del lavoro nono- 
stante numerose assunzio- 
ni di quadri e dirigenti al 
di fuori delle regole con- 
trattuali, il Dl ‘erare di 
consulenze dai costi or- 
mai oltre il limite di sop- 
portazione», «Non si vuol 
capire - aggiunge Del 
Grosso - che il 90% del 
traffico merci, passeggeri 
e locale si svol; ‘e su appe- 
na 8.000 km di linea men- 
tre__se ne gestiscono 
16.500 km. Uno dei pro- 
blemi delle Ferrovie è que- 
sto. Per la Filt Cgil si trat- 
ta di un intervento che in- 
troduce «inutili e pericolo- 
si elementi di turbativa». 


«da situazione economica 
‘italiana presenta aspetti 
preoccupanti: nel ‘99 il Pil 
crescerà solo dell'1,3%». 

Il pericolo di una manovra 
«da 7 mila miliardi» 


to l'economista. «Si può di- 
menticare e lo si puo inter- 
pretare come un patto che 
riguarda le cifre struttura- 
li dei bilanci e non quelle 
effettive. Si può non consi- 
derarlo - ha sottolineato 
l'economista francese  - 
ome un vincolo assoluto». 

Il consigliere economica 
del primo ministro france: 
se Jospin vede con «fidu- 
cia» la situazione economi: 
ca italiana, «I problemi so- 
no alle spalle, se ne stanno 
andando. In futuro è molto 
più chiaro. E poi - ha affer- 
mato Fitoussi - l’Italia è un 
paese che avanza dove 
nord c'è la piena occupazio” 
ne. Il problema semmai - 
ha concluso - e quello di 
avere una politica struttu” 
rale un pò più ferma, un p0 
più chiara». 
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Benvenuti... 
nel mondo dei servizi 


A fianco di chi guida 
Alfa Romeo con servizi 

assicurativi, finanziari 
e di assistenza stradale. 


PROVALE SABATO 27 E DOMENICA 28 DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


Segui il tuo istinto. Vieni a provare le nuove 
Alfa 145 e Alfa 146. Scopri la personalità 
giovane e dinamica di Alfa 145, il carattere 
forte e deciso di Alfa 146. Una grande forza 
ora anche in versione turbodiesel 1:9 JTD 


RMULA. Informatevi dai Concessionari Alfa Romeo sulle condizioni e i vantaggi del Programma Formula. 


GIANFRANCO BIGOT 


MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 - Tel. 048169281 


con iniezione diretta. Il piacere di affrontare © Nuovo motore turbodiesel 
ogni strada nel pieno controllo. Nel comfort-—1.9 JTD da 105 CV-CEE 
dei nuovi allestimenti interni. Nuove Di serie, su tutti i modelli: 
Alfa 145 e Alfa 146. Vieni a scoprire un © ABS e Air bag lato guida 
segno di carattere, un segno Alfa Romeo. e Climatizzatore automatico 


Numero Verde 


Un corso al Centro Internazionale Guida Sicura migliora la vostra qualità di guida. Per informazioni: (80 353353 


CARVAT 


TRIESTE - Via Caboto, 22 
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ESTERI 


SABATO 27 MARZO 1999 


Dopo venti ore di negoziato i Quindici hanno raggiunto l'accordo su agricoltura, bilancio e allargamento ad Est 


Agenda 2000: il grande compromesso 


Bonn paga il prezzo più alto - D'Alema: «Risultato positivo per l’Italia» 


ROMA Alle 19,30 di giovedì se- 
ra si è deciso di andare 
avanti a oltranza, fino all’in- 
tesa, Magari sul rinvio a un 
nuovo vertice. Ma certo da 
Berlino i Quindici non pote- 
vano uscire con un niente di 
fatto. E’ stata molto dura, e 
c'è voluta tutta la notte pri- 
ma che, alle 6 di ieri matti- 
nai capi di Stato e di gover- 
no della Ue uscissero con 
un accordo su Agenda 2000. 
Il nuovo disegno finanziario 
europeo, che comprende an- 
che il pacchetto agricolo, 
non è certo quello immagi- 
nato all’inizio dai vari Pae- 
si, e diciamo pure che nella 
sostanza le riforme risulta- 
no un pò annacquate. Ma la 
portata politica dell'accordo 
è grossa, e di questo tutti ne 
sono consapevoli. Compresi 
i tedeschi padroni di casa 
che in realtà hanno avuto la 
peggio. Con il via libera ad 
Agenda 2000 si concludono 
così due anni di negoziati 
sulla riforma agricola, sulla 
riforma di bilancio e sui fon- 
di strutturali per il periodo 
che va dal 2000 al 2006. Ma 
soprattutto, si ridisegna l’ar- 
chitettura finanziaria dell’ 
Unione europea: un passag- 
gio essenziale per preparar- 
si all'allargamento a Est. 
C'è in ballo, infatti, l’ingres- 
so nella Comunità di dodici 
nuovi Paesi, in sostanza 


DL 


quelli dell'Europa centro- 
orientale. 

Per questo, nonostante i 
duelli feroci e le molte con- 
cessioni che ognuno ha do- 
vuto fare, oggi si parla di 
successo. Da non dimentica- 
re il momento particolare in 
cui si è svolto questo verti- 
ce: la caduta del governo 


ROMA Ecco i punti salienti 
dell’accordo raggiunto ieri 
mattina alle 6 dai quindici 
capi di Stato e di governo 
europei. 
AGRICOLTURA. La 
spesa complessiva dovrà 
essere contenuta entro 
40,5 miliardi di euro. I mi- 
nistri a Bruxelles si erano 
invece accordati per una 
spesa superiore ai 41,5 mi- 
liardi di euro. Saranno 
perciò ridotti gli stanzia- 
menti per i cereali, la car- 
ne e i latticini. L'Italia ne 
esce bene: dal pacchetto 
agricolo ricaverà un saldo 
attivo di mille 700 miliar- 
di di lire l’anno; inoltre, 
non è stato rimesso in di- 


Ue, con le dimissioni dell’in- 


tera Commissione; l'attacco 


della Nato alla Jugoslavia. 
A un certo punto lo stesso 
presidente del Consiglio ita- 
liano Massimo D'Alema si è 
chiesto se fosse giusto «tra- 
scinare oltre tempo questo 
negoziato, mentre premono 
problemi che suscitano ben 


La nuova architettura finanziaria Ue 
dall'agricoltura ai fondi strutturali 


scussione l'aumento della 
produzione delle quote lat- 


tei 

FONDI STRUTTURA- 
LI. Su questo punto, per 
l’impuntatura della . Spa- 
gna (che ha comunque ot- 
tenuto meno di quanto spe- 
rasse), si è rischiata la rot- 
tura fino all’ultimo secon- 
do. I fondi strutturali rap- 
presentano un terzo del bi- 
lancio Ue. E’ stato fissato 
‘un tetto di 213 miliardi di 
euro fra il ’00 e il ’06, dei 
quali 195 andranno alle re- 
gioni più povere, e altri 18 
allo speciale fondo di coe- 
sione per Spagna, Porto- 
gallo, Irlanda e Grecia. 

RIMBORSO LON- 


altre preoccupazioni». Ma 
troppi soldi erano in ballo, a 
Berlino, per mollare a metà 
lavoro. O per accettare una 
qualsiasi delle sei stesure 
dell'intesa che i tedeschi 
hanno presentato via via ai 
partner. Alla fine, dopo un 
estremo faccia a faccia con 
l’agguerritissimo premier 


spagnolo Jose Maria Aznar, 
il Cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroeder ha potuto 
annunciare che l’accordo 
era stato chiuso e che per la 
sua applicazione toccherà 
ora lavorare ai ministri di 
settore. «Non è l’ideale, ma 
è un buon compromesso», 
ha osservato. 


politica agricola comune, riforma dei fondi strutti 
litica agricola + 


a Cereali 


© Prodotti ttieroca 


3 Fondi strutturali. 


La riforma del settore lai 
n. è, stat 


Agenda 2000: i punti dell'accordo 


zione del prez 


zione del prez: 


Aiuti alle regi 


Fondo di coesione Nf 
18 miliardi 


Paesi beneficiari 
Spagna, Portogallo, 
Irlanda e Grecia 


legno 
Marat 


, Germania Ha rinunciato a ‘chiedere un tetto al contributo dei maggiori contribuenti è il 
corso alla risorsa Iva safà ridotto in due tappe a favore di una maggiore 
incidenza del contributo basato sul Pnl È 


ll rimborso verrà portato da 2,5 miliardi di Euro peranno a 2-3 miliardi di Eci 


DRA. Nell’84 Margaret 
Thatcher urlò: «ridatemi i 
miei soldi». E° stato stabili- 
to che Londra manterrà il 
diritto al rimborso per 8 
miliardi di euro l’anno, a 
compensazione dei pochi 
aiuti agricoli che riceve. 


BILANCIO. La Germa- 
nia ha rinunciato a chiede- 
re un tetto al contributo 
dei maggiori contribuenti. 
Deciso il passaggio parzia- 
le dall’Iva, come base di 
calcolo dei contributi, al 
Pnl (Prodotto nazionale 
lordo). 


La netta dichiarazione al vertice tedesco scatena la rabbia del premier israeliano Netanyahu 


Stato palestinese: sì dei Quindici 


Tel Aviv ammonisce il Vecchio Continente: è un pericolo 


BERLINO L'Europa dice sì a 
uno Stato palestinese: una 
dichiarazione netta, senza 
ambiguità, è uscita dal verti- 
ce straordinario di Berlino. 
Ai palestinesi, dice la dichia- 
razione dei leader europei, 
deve essere riconosciuto «il 
diritto incondizionato all’au- 
todeterminazione, compresa 
la possibilità di un loro Sta- 
to. La creazione di uno Sta- 
to palestinese democratico, 
pacifico e vitale, sulla base 
degli accordi esistenti e di 
trattative, sarebbe nei mi- 
gliori interessi della sicurez- 
za di Israele». Praticamente 
un. semaforo verde per la 
proclamazione dello Stato 
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palestinese, che l'Unione eu- 
ropea fa capire di voler rico- 
noscere, dichiarandosi pron- 
ta «a prendere in esame il ri- 
conoscimento di uno Stato 
palestinese a tempo debito». 

La dichiarazione europea 
non è giunta inattesa: da 
tempo è evidente che 
Washington e Bruxelles si 
sono divise i ruoli sullo sce- 
nario mediorientale, e che 
Ue è decisa a sostenere gli 
sforzi palestinesi. Per que- 
sto la reazione israeliana è 
arrivata a giro di posta a 
Berlino, durissima. «Con 
questa dichiarazione gli eu- 
ropei hanno considerevol- 
mente ridotto la possibilità 


di svolgere un onesto ruolo 
di mediazione» ha tuonato il 
primo ministro Benjamin 
Netanyahu; che ha anche 
rammentato al Vecchio Con- 
tinente le sue responsabilità 
nell’Olocausto: «Gli europei, 
sul cui suolo perì un terzo 
del popolo ebraico, ora dico- 
no a Israele ‘accettate entro 
l’anno 2000 la soluzione cui 
voi vi opponete e che noi in- 
vece vogliamo». Netanyahu 
contesta decisamente la va- 
lutazione dell'Ue sull’utilità 
di uno Stato palestinese per 
la sicurezza di Israele: «Uno 
Stato palestinese minacce- 
rebbe l’esistenza stessa di 
Israele, potrebbe allestire 
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un esercito consistente € 
usarlo senza limiti, anche fa- 
re un'alleanza con Saddam 
Hussein». Se i palestinesi 
proclameranno lo Stato indi- 
pendente, annuncia il primo 
ministro, Israele reagirà an- 
nettendo in modo altrettan- 
to unilaterale Cisgiordania 
e Gaza. Una formula perfet- 
ta per scatenare un nuovo 
conflitto mediorientale. 
Anche se l'opinione pubbli- 
caeil parlamento israeliano 
sono compatti nell’opporsi a 
uno Stato palestinese, l’oppo- 
sizione laburista ha sottoli- 
neato il fatto che posizioni 
come quella dell’Uione euro- 
pea nascono proprio dall’in- 
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transigenza del premier e 
dal suo rifiuto di portare 
avanti il negoziato di pace. 
«Netanyahu ci ha portato in 
‘una posizione di totale isola- 
mento politico» ha commen- 
tato il deputato laburista 
Shlomo Ben-Ami. 
Ovviamente soddisfatti i 
palestinesi. «La dichiarazio- 
ne dell'Ue indica chiaramen- 
te che i negoziati devono con- 
durre alla. nascita di uno 
Stato, il diritto dei palestine- 


«Un bilancio positivo da 
tuttii punti di vista — dice 
ora D'Alema — I'Ttalia recu- 
pera uno squilibri storico 
che si era accumulato». Tra 
l’altro, aggiunge il capo del 
governo, i costi dell'accordo 
per l’Italia sono zero per i 

rimi due anni, perchè la ri- 
‘orma delle risorse proprie 
entrerà in vigore dal’ Di e 
per gli anni successivi «sono 
comunque inferiori alle mag- 
iori entrate che il nostro 

'aese avrà sia dal capitolo 
agricolo che da quello dei 
fondi strutturali». Il mini- 
stro per le Politiche agricole 
Paolo De Castro parla 
a di successo, 
«che conferma  l’accordo 
dell’11 marzo a Bruxelles». 
In particolare De Castro dà 
grande importanza all’inte- 
sa sul latte che assegna all’ 
Italia 600 mila tonnellate in 

iù e ciò fa dimenticare «la 

egressività e ogni altra for- 
ma di taglio agli aiuti alme- 
no fino al 2006». Quanto al 
passaggio del rapporto fi- 
nanziario dall’Iva al Pil 
(Prodotto interno lordo), il 
ministro ricorda che la deci- 
sione «avrà valore nell’arco 
di dieci anni e che peri pri- 
mi due non cambierà nulla; 
successivamente si arriverà 
a regime in modo progressi- 
vo». Per l'Italia il saldo posi- 
tivo sarà di circa mille 800 
miliardi di lire l’anno. 


Per rivalsa Israele 
potrebbe annettersi 
Cisgiordania e Gaza 
con il pericolo 

di scatenare un conflitto 
su vasta scala 


si non è più in discussione» 
ha dichiarato Ahmed Abdel 
Rahman, segretario genera- 
le del governo palestinese. 
La dichiarazione dei Quindi- 
ci «faciliterà al (presidente 
dell’Autorità nazionale pale- 
stinese) Yasser Arafat la de- 
cisione sulla data per la pro- 
clamazione dello Stato pale- 
stinese e le sue scelte nei 
giorni difficili che seguiran- 
no le elezioni israeliane del 
17 maggio». Lo ha dichiara- 
to il ministro palestinese del- 
la Cooperazione internazio- 
nale Nabil Shaath a margi- 
ne di un incontro all’Assem- 
blea nazionale francese sull’« 
Attualità dello Stato palesti- 
nese». 


DAL MONDO 
Il 2 giugno le elezioni politiche 


Sud Africa, grandi applausi 
per l'ultimo discorso 
del Presidente Mandela 


CITTA' DEL CAPO Nelson Mandela ha concluso il suo ultimo 
discorso davanti al Parlamento tra ovazioni, balli e canti 
dei deputati di tutti gli schieramenti. Si è congedato du- 
rante la sessione finale dei lavori parlamentari prima 
delle elezioni politiche del 2 giugno. Il presidente ha salu- 
tato i deputati rendendo omaggio a tutti i partiti per 
aver lavorato duramente per superare le divisioni razzia- 
li lasciate in eredità dal colonialismo e dall’apartheid. 
«Abbiamo gettato le fondamenta per una vita migliore» 
ha detto il capo dell’African national congress. «Cose che 
pochi anni fa erano inimmaginabili sono diventate real- 
tà. Dobbiamo esserne orgogliosi» ha aggiunto Mandela. 
Un lungo applauso caloroso ha salutato Mandela al suo 
ingresso in Parlamento. In cinque anni di governo Man- 
dela ha fatto ogni sforzo per evitare un conflitto razziale. 


Pinochet: Garzon non demorde e trova nuove accuse 
La Thatcher però lo elogia: ha riportato la democrazia 


MADRID Il giudice Baltasar Garzon ha integrato ieri la ri- 
chiesta d’estradizione per l’ex dittatore cileno Augusto Pi- 
nochet con 33 casi di tortura posteriori all’88, che si ag- 
giungono agli 8 già contenuti dalla richiesta precedente. 
L'ampliamento della richiesta d’estradizione viene dopo 
la decisione dei lord britannici di non concedere l’immu- 
nità a Pinochet ma solo per i delitti di tortura e la sua or- 
ganizzazione posteriori al settembre ’88, data in cui Lon- 
dra ratificò il Trattato internazionale contro la tortura. I 
41 casi di tortura contro cittadini d'origine spagnola per 
cui si chiede ora l’estradizione sono citati nel rapporto 
Rettig, elaborato da una commissione parlamentare cile- 
na. Frattanto a Londra l’ex premier Margaret Thatcher 
ha fatto visita al vecchio amico generale e gli ha attribui- 
to il merito di aver «riportato la democrazia in Cile». 


È sfumata l'ipotesi di una Corte internazionale 

s pan n ns gs n a__t 
che giudichi i crimini dei khmer rossi cambogiani 
PHNOM PENH Sfuma l'ipotesi di una Corte internazionale 
per il processo agli ultimi leader dei khmer rossi, respon- 
sabili del genocidio di 2 milioni di cambogiani dutante il 
regime comunista capeggiato dal defunto Pol Pot tra il 
*75 e il 79. L’inviato speciale delle Nazioni Unite in Cam- 
bogia Thomas Hammarberg ha riferito che il premier 
Hun Sen gli ha detto chiaramente di escludere un proces- 
so internazionale perche «la legge cambogiana non con- 
sente nè giudici nè pubblici ministeri stranieri». Se un 
giudizio contro i capi khmer dovesse tenersi davanti a un 
tribunale di Phon Penh, ha spiegato ancora Hammar- 
berg, il.governo di Hun Sen potrebbe chiedere consulen- 
za tecnica o assistenza all'Onu. Il diplomatico gli ha repli- 
cato che una tale colloborazione potrà ‘essere accordata 
«solo dagli Stati membri» dell'organismo mondiale. 


Infibulazione obbligatoria per le donne egiziane 
È la raccapricciante proposta di due deputati 


IL CAIRO Mentre le organizzazioni umanitarie si battono 
da anni perchè la pratica diventi illegale in tutto il Mon- 
do, due deputati egiziani hanno presentato ieri due pro- 
getti di legge perchè sia resa obbligatoria per tutte le don- 
ne l'asportazione della clitoride. Motivazione, l’ossequio 
alla legge islamica: in realtà, secondo esperti di Corano, 
nel testo sacro non ce n'è traccia. Uno dei progetti preve- 
de che tutte le donne siano obbligate a presentare un cer- 
tificato medico che attesti l’infibulazione per potersi spo- 
sare o accedere all’istruzione secondaria, l’altro che tutte 
vi siano sottoposte da medici specialisti. Vista la posizio- 
ne ufficiale del governo in materia, contrario alla prati- 
ca, i progetti hanno poche possibilità di diventare legge. 
La mutilazione genitale è proibita in Egitto dal 96. 


Cucine mondiali, 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Finanziamenti a ri- 
schio per le attività cultu- 
rali e scolastiche della co- 
munità italiana che vive 
in Slovenia e Croazia. Un 
esposto presentato alla 
Procura della Repubblica 
di Trieste chiede di fare 
chiarezza sulla gestione di 
tutti i fondi che il ministe- 
ro degli Esteri di Roma e 
la Presidenza del Consi- 
glio dei ministri destinano 
ogni anno all’Università 
popolare di Trieste che li 
estisce poi assieme al- 
Unione italiana. Vengono 
pagati insegnanti, stampa- 
ti libri, assicurati aggiorna- 
menti professionali, indet- 
ti concorsi letterari, finan- 
ziati congressi, gestite as- 
sociazioni e circoli, soste- 
nuta le società editrici di 
periodici e giornali, tra i 
uali la «Voce del popolo» 
i Fiume. Senza questi sol- 
di gli italiani dell’Istria sa- 
rebbero destinati al silen- 
zio e all’assimilazione. 
L’esposto alla Procura è 
paradossalmente firmato 
da tre esponenti dell’oppo- 
sizione interna all'Unione 
degli italiani: la minoran- 
za della minoranza. L'inge- 
er Giampietro Musizza 
i Parenzo, già esponente 
della defunta Repubblica 
federativa di Jugoslavia, 
Antonio Furlan di Buie, 
Edoardo Giudici di Pola, si 
sono fatti avanti col sosti- 
tuto procuratore Raffaele 
Tito, ipotizzando che sva- 
riate decine di miliardi ero- 


ati tra il 1994 e il 1998 

al governo italiano, siano 
stati gestiti e spesi in mo- 
do poco trasparente tra 
Trieste e l’Istria. 

Il magistrato, come vuo- 
le anche legge italiana con- 
trassegnata dall’obbligato- 
rietà dell'azione penale, 
ha aperto un fascicolo di in- 
dagine. L’8 marzo scorso 
ha fatto acquisire numero- 
si documenti e atti nella se- 
de dell’Università popola- 
re di Trieste. Negli uffici 
di piazza Ponterosso si so- 
no presentati alle 8.15 del 
mattino quattro investiga- 
tori della Guardia di finan- 
za. Esibendo il decreto del- 
la Procura hanno chiesto 
al segretario generale Ales- 
sandro Rossit di consegna- 
re copia dei bilanci dal 
1994 al 1998, nonchè ren- 
diconti, e preventivi. Inol- 
tre hanno acquisito lo sta- 
tuto dell’Università Rondi: 
re. E° un ente morale in 
cui lavorano una dozzina 
di dipendenti, retto da un 
consiglio direttivo compo- 
sto da cinque persone, e 
controllato da due sindaci. 
Ogni anno vengono ammi- 
nistrati su mandato del 
Governo italiano tra i 12 e 
i 13 miliardi e il rendicon- 
to viene puntualmente in- 
viato alla Regione e alla 
Prefettura. 

L'inchiesta al momento 
non vede alcun «indagato». 
Né il nome del segretario 
generale Alessandro Ros- 
sit, né quelli di Giuseppe 


Una denuncia alla Procura triestina chiede chiarezza sui finanziamenti a Ui-Upt 


Fondi dell'Italia per la minoranza 
Parte un esposto, nessun indagato 


Rota e Maurizio Tremul, ri- 
spettivamente presidente 
dell'Assemblea e della 
Giunta esecutiva dell’Unio- 
ne italiana, sono iscritti 
To cosiddetto «modello, 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore Raffaele Tito 
è incardinata come «atti re- 
lativi». Se le accuse conte- 
nute nell’esposto firmato 
dai tre cittadini croati di 
lingua italiana dovessero 
trovare conferma, è fuor di 
dubbio che i vertici del- 
l’Università DOreo e del- 
l’Unione degli italiani fini- 
ranno su quel registro e as- 
sumeranno il ruolo di «in- 
dagati». 

reati «suggeriti» indi 
rettamente dall’esposto so- 
no il peculato e la malver- 
sazione a danno dello Sta- 
to. Due reati molto gravi 
che prevedono pene altissi- 
me tra i tre e i 10 anni di 
carcere e che inoltre posso- 
no far scattare per l’«inda- 
‘ato» la sospensione dal- 
‘esercizio di un pubblico 
servizio o ufficio. 

Il punto discriminante 
di tutta l'inchiesta è rap- 
presentato. dai rapporti 

iuridici tra il Governo ita- 
ano e l’Università popola- 
re. Devono uniformarsi al 
Diritto pubblico o possono 
seguire la falsariga delle 
imprese private? In sintesi 
per affidare un qualunque 
incarico che comporta una 
spesa di denaro pubblico, 
la scelta dell’Università po- 
polare e dell’Unione italia- 


Secca smentita dei dirigenti dell’Ui che si dicono «sereni e tranquilli». L’ombra degli interessi politici 


«E' una manovra per colpire l'Unione» 


na deve avvenire attraver- 
so procedure uguali a quel- 
le Ri Comuni e delle Pro- 
vince o è sufficiente qualco- 
sa:di più snello, immedia- 
to, pur nel rispetto delle 
competenze e delle capaci- 
tà? 

Per anni l’Università po- 
polare è stata gestita come 
un ente privato ma nel 
1998 i vertici hanno cam- 
biato parere, adeguandosi 
alla normativa pubblica. 
Va anche detto che almeno 
uno dei tre firmatari del- 
l’esposto ‘alla Procura di 
Trieste, ha controllato la 
gestione dell’Unione italia- 
na nella «legislatura» che 
si è conclusa nel 1998. An- 
tonio Furlan è stato presi 
dente del collegio dei revi- 
sori del conti. 

Al momento sembrano 
dunque all'esame degli in- 
vestigatori questi aspetti 
«formali» della vicenda. 
Dell’apertura delle indagi- 
ni — peraltro obbligatoria 
per legge — è stato informa- 
to il Ministero degli esteri 
che a sua volta potrebbe 
decidere di far chiarezza a 
livello amministrativo. 

La notizia dell’esposto 
presentato dai tre cittadi- 
ni croati di lingua italia- 
na, è comparsa sul «Delo» 
di Lubiana, ed è stata ri- 

resa dalla «Voce del Roo 
ta di Fiume, Un quotidia- 
no finanaziato con svaria- 
te centinaia di milioni pro- 

rio da quei fondi su cui la 

rocura è stata chiamata 
a fare chiarezza. 


CAPODISTRIA «Si cerca di screditare la comunità italiana, 
traverso articoli tendenziosi e professionalmente scor- 
Tetti». Questo il commento dei responsabili dell’Unione 
Italiana, Giuseppe Rota-e Maurizio Tremul,che:ieri han- 
no convocato una conferenza stampa per smentire quari- 
to riportato da alcuni giornali, in merito alla loro iscri- 
zione nel registro degli indagati della procura di Trieste. 
Finora, infatti, nessuno ha ricevuto l’avviso di garanzia. 
«Smentiamo con forza quanto ci viene attribuito - hanno 
ripetuto i due esponenti della minoranza italiana più vol- 
te - e ci sentiamo tranquilli e sereni». 

«Si tratta di accuse infondate - ha affermato il presi- 
dente dell’assemblea - anche se spetterà al pubblico mini- 
stero appurare il vero. Tuttavia voglio sin d'ora dire che 
tutto ciò non fa bene alla comunità nazionale italiana». 

Secca smentita anche da parte di Maurizio Tremul, 
presidente della giunta Ui alle accuse contenute nei gior- 
nali. E Tremul se l'è presa anche per il risalto dato alla 
notizia da uno dei due giornali, tanto da essere collocata 
in apertura presino prima della guerra in Jugoslavia. 
«Tutto ciò la dice lunga sulla correttezza professionale di 
chi ha costruito questo tipo di articolo. Questa vicenda 
non merita l’importanza che le viene data, sono accuse 
che viaggiano su gambe d’argilla». L'esponente Ui non 


ha quindi escluso il ricorso alle vie legali nei confronti 

dei quotidiani. i 
Poi, parlando dei tre autori dell’esposto, ha ricordato 
che «queste persone hanno perso le elezioni interne all’or- 
ganizzazione e non hanno avuto la fiducia dei connazio- 
nali». Da qui la possibile lettura in chiave «politica» del- 
la vicenda. Da tempo è infatti in corso una guerra tra fa- 
zioni all'interno dell’Unione italiana, l'associazione che 
raccoglie i circa 36 mila connazionali di Slovenia e Croa- 
zia. I promotori della denuncia fanno parte dell’opposi- 
zione interna, che può attualmente contare, nel «parla- 
mentino» minoritario, sul voto di 9 consiglieri su 71. Da 
qui anche il sospetto dei degli accusati di essere solo un 
pretesto per la conquista del vero obiettivo: la guida dell’ 
Unione italiana e la gestione dei fondi provenienti dal- 
l’Italia. Vi sarebbero poi ‘anche «interessi convergenti» 
sloveni e croati. A Zagabria, ad esempio, non viene vista 
di buon occhio l'alleanza della comunità con il partito re- 
-gionalista della Dieta istriana, che governa la penisola 
multietnica. A Lubiana, invece, come traspare in questi 
ultimi mesi dalla stampa slovena, qualcuno non ha per- 
donato all’ex ministro Piero Fassino di essere riuscito a 
far registrare anche in Slovenia l'Unione italiana. 
È ar. 


ex 


FIUME E finalmente s'è trova- 
to il potenziale acquirente 
della disastrata Cartiera 
fiumana, da anni in comple- 
ta smobilitazione. Si tratta 
dell’ azienda zagabrese Vi- 
ra, che opera nel campo 
del commercio della carta 
ed è incorporata nella socie- 
tà austriaca Agrimex. 
Pochi giorni orsono al mi- 
Nistero dell'Economia e al 
ondo nazionale per la pri- 
Vatizzazione (Hfp) è perve- 
Nuta un'offerta del Vidra 
ber rilevare la maggioran- 
za del pacchetto azionario 
della Cartiera. «La nostra 
intenzione - così Zlatko Gr- 


gic, direttore amministrati- 
vo della Agrimex - è di ten- 
tare di rimettere la Cartie- 
re fiumana in piedi, per far- 
le riconquistare le notevoli 
fette di mercato internazio- 
nale che aveva dieci e più 
anni fa. Non vogliamo però 
passare per dei ciarlatani e 
promettere chissà quali mi- 
racoli». 

Una delle condizioni po- 
ste dal governo croato per 
l'acquisto del pluridecenna- 
le stabilimento quarnerino 
(fondato più di 150 anni fa) 
resta quella del risanamen- 
to, operazione che compor- 
ta uno stanziamento di al- 
meno 18 miliardi di lire. A 


tanto ammonta il passivo 
della Cartiera, come rileva- 
to dal direttore della stes- 
sa, Drazen Mesic, il quale 
‘ha subito aggiunto che 
l’azienda può essere vendu- 
ta soltanto a chi ha inten- 
zioni serie e non vuole per- 
‘dere tempo. 

«Dopo il risanamento - 
parole di Mesic - bisogna in- 
Vestire circa 2 miliardi e 
mezzo per poter riprendere 
la produzione e quindi re- 
sta da sganciare un altro 
mucchietto di milioni per 
la computerizzazione azien- 
dale e per la salvaguardia 
dell'ambiente. E’ -per que- 
sto motivo che risultano 


sconosciuti i costi comples- 
sivi dell’operazione». 

Secondo Mesic, un deter- 
minato numero di attuali 
dipendenti della Cartiera 
potrebbero mantenere il po- 
sto di lavoro, specie dopo 
che lo stabilimento verrà 
modernizzato per avviare 
nuovamente il processo pro- 
duttivo. «Solo facendo così 
la nostra azienda potrà fra 
circa tre o quattro anni tor- 
nare competitiva nel cam- 
po della produzione di carti- 
na da sigarette. Le opportu- 
nità per rientrare sui mer- 
cati internazionali ci sono e 
vediamo di non fallire un’al- 
tra volta». 


CIVIDALE DEL FRIULI 


. n 
Capodistria 
Più controlli | 
in porto 
aeroporto 
e nell'aeropo 
di Sicciole 
CAPODISTRIA Particolari misu- 
re di sicurezza sono state 
adottate anche negli. im- 
pianti a rischio del compren- 
sorio in seguito all’intensifi- 
carsi delle azioni belliche 
nel territorio jugoslavo. 
Immediatamente dopo lo 
scoppio del conflitto, le diri- 
genze di alcune aziende di 
particolare importanza stra- 
tegica hanno deciso di intro- 
durre provvedimenti sup- 
pletivi per evitare possibili 
atti terroristici, azioni di sa- 
botaggio e bloccare il flusso 
di profughi kosovari in fuga 
dalle zone di guerra attra- 
verso le attigue aree di con- 
fine croate e diretti nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 
Tra i primi ad agire i re- 
sponsabili dell'Ente Porto 
i Capodistria. In collabora- 
zione con la direzione regio- 
nale della dogana, la locale 
questura e la guardia di fi- 
nanza sono aumentati tutti 
i controlli, 24 ore su 24, sul- 
le persone, sui veicoli in 
transito nel perimetro por- 
tuale e sulle imbarcazioni 
in arrivo e partenza. Inol- 
tre per garantire la massi- 
ma sicurezza è stato fatto 
entrare in azione anche 
uno speciale nucleo di vigi- 
lantes. 
Contemporaneamente so- 
no scattate misure di sicu- 
rezza aggiuntive anche al- 
l’aeroporto sportivo di Sic- 
ciole, nelle vicinanze di Por- 
torose. Nell’aerostazione so- 
no in corso particolari misu- 
re per pg: il massimo 
grado di sicurezza ai beni 


patrimoniali e alle persone. 


La Dichiarazione sui rapporti interstatali votata a maggioranza 


Il Sabor dà mandato all'Esecutivo 
cli chiudere col governo sloveno 
il difficile contenzioso sui confini 


Altre questioni da risolvere: i debiti della Banca di 
Lubiana, la centrale di Krsko e la discriminazione 
sul lavoro nei confronti dei cittadini croati 


ZAGABRIA La Camera dei de- 
putati del Sabor ha appro- 
vato oggi a maggioranza di 
voti la Dichiarazione’ sui 
rapporti interstatali tra 
Croazia e Slovenia, docu- 
mento proposto dall’Hdz, il 
partito governativo. Nella 
Dichiarazione vengono ap- 
poggiati gli sforzi del gover- 
no croato affinchè nelle 
trattative con Esecutivo 
di Lubiana si arrivi a risol- 
vere le questioni ancora 
aperte tra i due Paesi, «dan- 
do così un forte contributo 
al processo di integrazione 
euroatlantica da parte del- 
la Slovenia e della Croa- 
zia». Fin qui il preambolo. 
Ma quali sono i contenuti 
della Dichiarazione? In pri- 
mo luogo; in essa i negozia- 
tori croati vengono sollecita- 
ti, è il caso del golfo di Pira- 
no, a impegnarsi affinchè 
la linea di confine venga fis- 
sata tramite il criterio dell’ 
equidistanza, ossia che la 
demarcazione abbia identi- 
ca distanza dalla costa, pas- 
sando esattamente a metà 
del golfo piranese. Tale at- 
teggiamento, si rileva, è in 
sintonia con la Convenzio- 
ne dell’Onu sul diritto ma- 
rittimo. «Fino a quando la 
linea di confine - si legge - 
non verrà fissata in questo 


modo, le rispettive autorità 
dovranno limitarsi ad eser- 
citare il potere al di qua del- 
la linea mediana». 

Se entro 12 mesi, le posi- 
zioni slovena e croata non 
collimeranno, il governo di 
Zagabria potrà chiedere il 
parere del Tribunale inter- 
nazionale di diritto maritti- 


Tallero 
Tallero 


1,00 = 10,19 Lire* 
1,00 = 0,0053 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


254,58 Lire 
0,1315 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1283,49 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 


1069,25  Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1108,87 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 980,14 Lire/l 
(*) Deto fomito dalla Banka Koper did. dl Capodistria 


Pavimenti 


Sanitari 


Caminetti 


Oggi alle 16 
FIUMICELLO 


Tra Cervignano 
e 
Ronchi dei Legionari 


inauguriamo il nuovo 


punto vendita 


Rivestimenti 


Arredobagno 


mo con sede ad Amburgo. 
Per ciò che attiene al confi- 
ne terrestre che sbocca nel 
golfo di Pirano (un tratto di 
circa 6 chilometri), nella Di- 
chiarazione si obbligano go- 
verno e commissione stata- 
le per i confini ad assumere 
la posizione che questo trat- 
to si estende nel suo punto 
più occidentale nel luogo do- 
ve il canale di Sant'Odorico 
(nuovo corso del fiume Dra- 
gogna) sfocia nel golfo. 

Il Sabor pretende poi che 
il governo richieda al gover- 
no di Lubiana l’inderogabi- 
le ritiro dei militari dalla 
caserma posta sull’altura 
di Sveta Gera-0 Trdinov 
vrh in quanto trattasi di 
territorio inequivocabilmen- 
te croato. Appoggio alla 
compagine ministeriale an- 
che per la sua presa di posi- 
zione nei riguardi della cen- 
trale nucleare di Krsko (si 
critica la statalizzazione 
dell’impianto attuata dalla 
Slovenia e la cessazione del- 
le forniture elettroenergeti- 
che), mentre il caso delia 
Banca di Lubiana - con de- 
biti per 300 miliardi di lire 
nei confronti dei risparmia- 
tori croati - viene ritenuto 
uno dei contenziosi più gra- 
vi e delicati tra i due Paesi. 

Il Sabor tramite la Di- 
chiarazione rimarca pure i 
frequenti licenziamenti di 
cittadini croati in Slovenia, 
che così rimangono senza 
tutela sanitaria, sociale e 
d’altrd genere. 
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VIABILITA A4: nel tratto San Giorgio-Latisana è attivo uno scambio di carreggiata: per circa due chilometri è chiusa la car- 
reggiata Ovest in direzione Venezia edi traffico scorre in doppio senso di marcia sulla carreggiata Estiin direzione Trieste. Tangenziale 


Ovest di Udi 


restringimento della carreggiata, altemativamente corsia di marcia e sorpasso, dal km 1,2 al km 1,4 della corsia Sud- 


ezione Venezia durante i giorni feriali dalle ore 8 alle 17. Senso unico altemato al km 188,3. SS 15 «Via Flavia»: in località Aquilinia 
‘senso unico alternato fra i km 7,6 e 8,1 nella fascia draria 8.30-16.30. SS 202 «Triestina»- ex G.V.T, - Tronco: Cattinara-Molo VII: chi- 
‘sura della carreggiata Cattinara-Molo VII e viteversa, con istituzione del doppio senso di marcia sulla carreggiata opposta, fra i km 28 e 


32. Restringimento delle carreggiate 


20/10°0 10/00 DAD'E 10200 200000 DE 


FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 


AN VE 


occliso 


fraikm 31,8 (Lac 


AI Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni, localmente anche temporalesche, più in- 
tense sulle regioni occidentali. Al Centro e sulla Sardegna parzialmente nuvoloso sull'isola con 
residue precipitazioni e tendenza ad attenuazione dei fenomeni. Da molto nuvoloso a coperto 
sulle regioni peninsulari del Centro, con precipitazioni diffuse e qualche temporale. Dal pomerig- 
gio tendenza a graduale miglioramento con attenuazione dei fenomeni e della copertura nuvolo- 
sa. AI Sud e sulla Sicilia: nuvoloso con piogge sparse, ma la tendenza è per una attenuazione 
della nuvolosità e dei fenomeni sulle zone ioniche nella seconda parte della giornata. 


In diminuzione le massime, specie sul versante occidentale. 


Forti occidentali su Sardegna e Sicilia; moderati occidentali sulle regioni tirreniche; da deboli a 
moderati di libeccio sulle rimanenti zone, con dei rinforzi sul settore ionico. 
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OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge moderate sulla costa (5-10 mm), ab- 
bondanti su pianura e Alpi Giulie (10-30 mm), intense su Carnia, Prealpi e Por- 
denonese (oltre 30 mm). Nevicate abbondanti oltre i 1500 m, intense sulle Preal- 
pi. 
DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso. Sarà possibile qualche locale 
rovescio temporalesco. 


TENDENZA PER LUNEDÌ . 
Da poco nuvoloso a variabile. 


IERI min. max. 


TRIESTE 10 
GORIZIA 89 
MONFALCONE 9 
UDINE 98 


2.000 m-1 °C 
1.000m 4°C 


Tmax. 
Tmin. 


11/14 
8/11 


op 


8 4.6 2-4 Romeno DERATI | FORTI 
‘ore disole oredisole oredisole  oredisole  oredisole Abis pibditne 


|a 


NEBBIA FOSCHIA 


__ i 


Zi I GIOCHI 


SITA 


Negli Usa secondo un'indagine il 70 per cento delle assunzioni avviene così 


A caccia di lavoro in ureten 
E chi lavora? Puo laurearsi 


Meno disoccupati grazie a 
Internet. La rete si impo- 
ne sempre più come il mez- 
zo di ricerca preferito da 
chi è a caccia di un lavoro. 

Un sondaggio pubblica- 
to dal quotidiano statuni- 
tense «Usa Today» indica 
che a cercare un lavoro in 
Rete non sono solo più pro- 
grammatori o tecnici, ma 
anche professori universi- 
tari, artisti e. addirittura 
ministri religiosi. 

La chiave di ricerca più 
usata per smistare la mon- 
tagna di annunci d’impie- 
go pubblicati su Internet è 
quella di «manager» (diret- 
tore, capo del personale). 
Secondo il quotidiano ame- 
ricano, il dato indichereb- 
be la popolarità del compu- 
ter come mezzo di ricerca 
anche tra il pubblico meno 
esperto di informatica. 

fike, Levi Strauss, e Sa- 
lomon Smith Barney sono 
trai tanti prestigiosi dato- 
ri di lavoro che assumono 
su Internet approfittando 
della massa di utenti mes- 
sa a disposizione dal mez- 
zo. L’American manage- 


PREVENTIVI 


GRATUMI 


ment association, un grup- 
po che analizza le tenden- 
ze del mondo del lavoro 
Usa, ha stimato che il 70 
per cento delle società 
americane usa Internet 
per assumere il personale, 
il 20 per cento in più del- 
l’anno scorso. 

Per coloro che hanno in- 
vece già un lavoro, ma che 
non hanno tempo per con- 
seguire una laurea, ecco 
che Internet accorre in aiu- 
to. Pensata soprattutto 
per gli adulti che sono im- 
pegnati, la Jones interna- 


tional university è la pri- 
ma università — che con- 
sente di laurearsi attraver- 
so Internet — a essere le- 
galmente riconosciuta ne- 
gli Stati Uniti. 

L'università virtuale of- 
fre una grande varietà di 
corsi con lezioni animate e 
la possibilità di un collo- 
quio diretto con i docenti 
attraverso la posta elettro- 
nica. 

‘Gli «utenti» affermano 
di avere assistito alle lezio- 
ni di notte, mentre i bam- 
bini dormivano, o la matti- 
na presto prima di fare i 
lavori domestici., 

Anche la North central 
association of Colleges 
and Schools (Nca), uno dei 
sei organi statunitensi per 
la parificazione delle scuo- 
le private, ha ritenuto 
l’università telematica ido- 
nea per ricevere finanzia- 
menti federali e abilita gli 
studenti a chiedere il rim- 
borso delle rette scolasti- 
che al datore di lavoro e a 
convalidare gii esami rico- 
nosciuti via Internet pres- 
so le altre facoltà. 

Alessio Radossi 


® CALDAIE A PAVIMENTO E MURALI 
® CALDAIE PER ESTERNI 


® CALDAIE TIRAGGIO FORZATO 
E COMBUSTIONE STAGNA 


® FORNITURA E INSTALLAZIONE 


@Hermann 


IL CALORE DELLA CASA 
centro assistenza autorizzato 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
IDRAULICI - GAS - SANITARI 


Via Concordia 1 (Campo S. Giacomo) - Trieste - Tel. 638477 


Ariete 
21/3 19/4 


Nel lavoro niente passi 
azzardati: potrebbero 
costarvi molto cari. 
Usate l’esperienza per 
migliorare. In amore 
una nota stonata... Do- 
vete avere più fiducia 
nel partner. 


Gemelli i 
21/5 20/6 


Nella professione in at- 
tesa di un po’ di fortu- 
na vi conviene optare 
per una strategia a lun- 
go termine. In amore 
ormai siete in ballo, at- 
tenzione però a non far- 
vi male.. 


Leone 
23/7 22/8 


Certe discussioni nell’ 
ambiente di lavoro in 
qualche caso possono 
essere produttive: vi 
chiarirete tutti le idee, 
e il lavoro proseguirà 
meglio. In amore mo- 
mento confuso. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Nella professione, non 
tiratevi indietro se 
avrete la possibilità di 
affrontare faccia a fac- 
cia un concorrente di la- 
voro.Un amore sta sboc- 
ciando.La salute va cu- 
rata di più. 


Sagittario 
22/11 21 / 12 


Nei rapporti di lavoro 
siate sempre chiari e di- 
retti, eviterete così le 
brutte sorprese. Dove- 
te cercare di essere più 
espansivi con un part- 
ner bisognoso d’affetto 
e che si sente solo. 


Aquario 
20/1 18/2 


Nel lavoro in un mo- 
mento delicato un po’ 
di adattabilità non gua- 
sta. Siate come sempre 
diplomatici e tutto si si- 
stemerà. Aprite il vo- 
stro cuore senza paura, 
vi potete fidare. 


Toro 
20/4 20/5 


INDOVINELLO 
L'esigente amante dì Toulouse-Lautrec 
A dir la verità Iuì si è prestato 
‘a una saggia e dignitosa corte... 
Però volerlo dritto e alto e forte 


Favoriti in questo perio- 
do i lavori di equipe o le 
iniziative professionali 
autonome, dove sarete 
apprezzati. . Fidatevi di 
più dei colleghi. Final- 
mente la felicità in amo- 
re sta arrivando. 


è pretesa che l'ha solo un toccato. 
Il Nano Ligure 
BISCARTO (4/5=7) 
Come sono viste le donne 
A quelle belle che fanno figura, 
la società ragione suole dare; 
ma chi si mostra priva d'umorismo 
on fa altro che seccare. 


Marienrico 


(ERIISTI 
(TIA MP;NIA 


Cancro 
21/6 22/7 


State vivendo una fase 
difficile del lavoro, in 
cui non riuscite a supe- 
rare agevolmente gli 
ostacoli: —pazientate, 
tutto si risolverà. Nuo- 
ve esperienze sentimen- 
tali. 


Vergine 
23/8 22/9 


.Non tiratevi indietro 
se avrete la possibilità 
di affrontare faccia a 
faccia un concorrente 
di lavoro. E? il momen- 
to di fare chiarezza. 
Un amore sta sboccian- 
do, ma andate cauti-. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Date più ascolto alle vo- 
stre intuizioni: nella 
professione l’istinto è 
molto importante. Ave- 
te bisogno di vivere 
‘una storia sentimenta- 
le spensierata, questa 
non fa per voi. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Nel lavoro l’esperienza 
vi impedirà di commet- 
tere gli errori del passa- 
to, e finalmente arrive- 
ranno anche le soddi- 
sfazioni. In amore inve- 
ce siete completamente 
disarmati. 


Pesci 
19/2 20/3 


Siete degli inguaribili 
ottimisti e la fortuna, 
nella professione, vi 
premierà. Andate avan- 
ti con sicurezza e riusci- 
rete a conquistare chi 
vi interessa. Salute fi- 
nalmente ok. 


(TITIE (OMR 


ORIZZONTALI: 1 Veloce nave da guerra - 12 Esposizione di avvenimenti - 13 Vestire senza veste - 14 
Soldati dell'Aeronautica - 16 Si offre con i pasticcini - 18 Fu inventata da Volta - 20 Il divo Cruise (iniz.) - 
22 Calmi, quieti - 24 Superiore, più forte - 26 La classe dei salariati - 27 Perdita di energia - 28 Degno di 
ricompensa - 30 Tutela autori ed editori (sigla) - 31 | cortili delle fattorie - 32 Richiede un canone (sigla) - 
35 Blocca il flipper - 36 Il numero degli apostoli - 37 Pesce della famiglia dei teleostei. 

VERTICALI: 1 Furioso, incollerito - 2 Cade dalle nuvole - 3 Fra «ni» e «omicron» - 4 Sir Thomas, politico 
inglese del passato - 5 Una varietà di ematite - 6 Unitamente ai - 7 Tra «vento» e «poppa» - 8 Fu 
tramutato in pino - 9 Il centro di Pretoria - 10 Nei cerchi e nei triangoli - 11 Ha per stelo un filo - 15 Proprio 
del despota - 17 Conserva le olive - 18 Sono i preferiti per i pasti più veloci - 19 Lo è un evento come la 
nascita di un bambino - 20 Nota località calabrese - 21 Rapido, sollecito - 22 Sofferta, subita - 23 Dea 
delle messi - 24 | primi sono sempre i più ricchi - 25 Reali - 26 Le consonanti in piedi - 29 Una piacevole 
escursione - 30 È meta di persone che cercano il sole - 33 Può darlo il capofila - 34 Il quadruplo di L - 35 
Sigla di Terni. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: L'arte gotica = grattacielo - Indovinello: La sedia elettrica 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
PIANTE D’INTERNO ED ESTERNO 


LE MIGLIORI MARCHE di terricci, concimi, 
prodotti per la cura e il mantenimento delle vostre PIANTE 


Ampio parcheggio interno Consegne a domicilio in città e provincia 


TRIESTE - VIA BRANDESIA 13 qifianco isa. cioann) Tel. 040-54307 
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Fusioni 

bancarie 
Chi paga 
il conto? 


Scrivo queste righe per ri- 
chiamare l’attenzione del 
Piccolo su una domanda 
che, certo, molti cittadini si 
pongono in queste ore in me- 
rito alle annunciate fusioni 
bancarie e all'occupazione 
del settore: a ‘chi andrà il 
conto? 

Le fusioni, da tutti aiuta- 
te con. grande eccitazione, 
sono senz'altro necessarie 
per mettere il nostro siste- 
ma creditizio al passo con 
quelli degli altri Paesi 
avanzati. Le banche italia- 
ne sono, tanto nella media 
quanto negli esempi mag- 
giori, molto più piccole di 
quelle europee, americane e 
giapponesi: al nostro sesto 
posto in classifica come si- 
stema-paese non corrispon- 
de nessun gruppo bancario 
fra i primi venti del mondo. 

Le banche italiane, come 
sono fino a oggi, possono 
vantare minori economie di 
scala, sono quindi meno 
competitive in termine di 
forbice fra î tassi e sono 
înoltre oggetto di facili sca- 
late da parte dei colossi fi- 
nanziari internazionali. 
Grande è quindi il rischio 
di vedere il sistema banca- 
rio italiano costretto a sce- 
gliere fra perdere quote di 
mercato e cadere sotto il 
controllo estero. 
| L'ingresso con. cospicue 
partecipazioni di banche te- 
desche e francesi nella Ban- 
ca di Roma, nella Comit e 
nel San Paolo e di banche 
gra nole come il Banco di 

ilbao nella Bnl, di cui de- 
tiene sostanzialmente il pac- 
chetto di controllo, sono so- 
lo alcune fra le avvisaglie 
di un processo pericoloso. 

La prospettata fusione 
della Banca commerciale 
con Unicredito e quella di 
San Paolo-Imi con Banca 
di Roma, in questa prospet- 
tiva, possono rappresentare 
Un tentativo di resistenza 

L sistema bancario italia- 
Ro nei confronti dell’invasio- 
ne estera. In questa stessa 
ottica si può leggere anche 
la probabile fusione fra la 
Banca Intesa e la Bnl, pre- 
vedibile oggetto di una opa 
amichevole con scambio di 
azioni. 

Fin qui gli elementi che, 
almeno sotto determinate 
ipotesi, possono essere consi- 

rati positivi. Ma per 
ognuno dei due accordi già 
annunciati si parla di circa 
2-3000 esuberi; analoga po- 
trebbe essere la quota di 
esuberi dell'eventuale accor- 
do E Banca Intesa e Bnl. 

î tratta di un'ipotesi 
drammatica, perché i posti 
di lavoro in pericolo potreb- 
bero raggiungere la cifra di 
8-10.000. Non si può quin- 
di valutare solo trionfalisti- 
camente îl processo di accor- 
pamento in corso; anche se 
sì tratta di un fatto forse 
ineludibile e positivo per il 
sistema, per quanto tardi- 
vo. 

Ma è necessario porsi il 
problema dei costi sociali e 
di chi dovrà pagarli: non è 
neppure lontanamente con- 
cepibile che vengano scari- 
cati in modo automatico e 
noncurante sui lavoratori. 

Inoltre, proprio . mentre 
chi ne ha la responsabilità 
deve ancora esprimersi sul 
problema, è irresponsabile 
«sparare» cifre come quelle 
che sono apparse sui giorna- 
li sulla riduzione dei posti 
di lavoro. Soprattutto, è in- 
giusto e immorale mettere 
în allarme tanti cittadini 
senza neanche prospettare 
come salvaguardare i pro- 
pri diritti, proprio quando 
da tante parti provengono 
esortazioni di maniera al bi- 
sogno di un «clima di fidu- 
cla», 

E senz'altro socialmente 
accettabile un uso, anche 
su larga scala, degli incenti- 
Vi al pensionamento e al 
Prepensionamento: da fi- 
nanziare però non solo con 
® soliti fondi pubblici, ma 
con fondi provenienti dal si- 
Stema bancario. * 

quindi assolutamente 
hecessario che il governo e 
a Banca d'Italia svolgano 
Un ruolo attivo, fosse anche 
Soltanto nelle forme della 
ral suasion, per far com- 
Pendere che non si ritengo- 
po impegnati a vigilare solo 
Ugli azionisti e sui merca- 
Î, ma anche affinché il si- 
cena bancario non scari- 
SE ? costi sociali della sua 
si camente necessaria  ri- 
Di Tutturazione sui propri di- 
supiienti e, indirettamente, 
l'intera collettività. 
Gaetano Cerioli 
Segretario generale Cisal 
Roma 


Il senatore Visentin si 


unisca al centrosinistra 


Abbiamo letto con interesse 
e attenzione î resoconti gior- 
nalistici sul dibattito di do- 
menica scorsa tra il sinda- 
co di Udine Cecotti e il sin- 
daco di Trieste Illy, come 
pure le interviste a due im- 
portanti supporter autono- 
misti friulani della coalizio- 
ne vincente al comune di 
Udine, Ceschia e De Agosti- 
ni, raccolte dal giornalista 
Michele Melloni-Tessitori. 
Ma abbiamo avuto una 
grande sorpresa: nulla è ap- 
parso di concreto per dare 
una fisionomia istituziona- 
le visibile, pur nel manteni- 
mento del quadro unitario 
della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, alle diverse iden- 
tità, sia sul piano storico, 
culturale sia economico, di 
Trieste e del Friuli. 

La stessa vicenda del suc- 
cesso di Cecotti è racconta- 
ta essenzialmente in termi- 
ni di intese politico-partiti- 
che, di ambiguità della Le- 
ga Nord, di uomini-novità, 
ma per quanto attiene 
l’identità friulana, trovia- 
mo solo declamazioni o l’af- 
fermazione del ruolo di Udi- 
ne, quale: capitale del Friu- 
li, abbastanza scontata. La 
sorpresa mia forte è il silen- 
zio fragoroso sulle proposte 
che io e Di Caporiacco — au- 
tonomisti dei Democratici 
di sinistra, di storia diver- 
sa ma sempre autonomisti 
— abbiamo avanzato sul 
Messaggero Veneto, sabato 
9 gennaio scorso, riguar- 
dante l’inserimento nella or- 
mai prossima legge regiona- 
le sul decentramento o fede- 
ralismo regionale dell’istitu- 
zione per il Friuli storico, 
dell’assemblea dei tre (do- 
mani quattro con l’auspica- 
ta provincia montana) con- 
sigli provinciali di Gorizia, 
Pordenone, Udine e a Trie- 
ste dell’area Metropolitana 
quale organismo unitario 
di tutti gli enti triestini. 

Con il compito da asse- 
gnare a questi organismi 
né di fondere realtà diverse, 
né di predominare da parte 
di alcuno, né di sovrappor- 
si a compiti da assegnare 


Quanto costeranno 
i nuovi insegnanti 


La cosa che trovo più scon- 
volgente nella vicenda del 
maxiconcorso per il reclu-» 
tamento degli insegnanti 
è il fatto che l’opinione 
pubblica invece di indi- 
gnarsi per l'enorme quan- 
tità di denaro pubblico 
che verrà inutilmente get- 
tata al vento, sembra con- 
siderare tutto questo una 
reale opportunità di lavo- 
ro gentilmente concessa 
dal ministro Berlinguer, e 
dall'opera dei sindacati. 
Ma nessuno ha. fatto 
una reale botta di conti? 
Al di là del numero dei po- 
sti disponibili (che non 
sembra essere chiaro a 
nessuno, tanto meno al mi- 
nistero) quale sarà il nu- 
mero dei partecipanti? 
Sicuramente molto supe- 
riore alle stime fatte fino- 
ra: infatti non presente- 
ranno domanda soltanto i 


ai comuni bensì di affronta- 
re insieme: a Trieste un pro- 
getto per l'essenziale ruolo 
di sviluppo di quella città 
con l'esaltazione al massi- 
mo della funzione del porto 
di Trieste e del suo bacino 
naturale centroeuropeo; in 
Friuli lo sviluppo economi- 
co, incentrato essenzialmen- 
te sulla piccola e media in- 
dustria, le grandi infra-‘ 
strutture e î trasporti (per 
esempio da Gorizia a Porde- 
none) un progetto per la 
montagna, l'individuazione 
e la programmazione delle 
comuni questioni economi- 
che e sociali. 

Anche i popolari della 
provincia di Udine, in un 
recente loro incontro, han- 
no avanzato una proposta, 
sia pure discutibile perché 
il Friuli è policentrico, ten- 
dente a valorizzare l’identi- 
tà friulana con particolari 
funzioni assegnabili alla 
provincia di Udine. C'è po- 
co da dire: nella sinistra e 
nel centrosinistra si va 
avanti con proposte concre- 
te per dare gambe all’auto- 


«neolaureati» (degli ulti- 
mi dieci anni) e i precari, 
ma gli insegnanti di ruolo 
in sedi disagiate o che pre- 
ferirebbero insegnare 
un'altra materia (ogni lau- 
rea dà diritto a più inse- 
gnamenti) e soprattutto 
tutti i numerosissimi lau- 
reati degli ultimi quindici 
anni che si sono adattati 
a fare un lavoro che non li 
soddisfa, magari sottopa- 
gato o precario, e anche 
quelli che, pur essendo al 
momento occupati in ma- 
niera soddisfacente, ci pro- 
veranno comunque «per- 
‘ché non si sa mai...». 

E dove verranno stipate 
tutte queste persone? Nel- 
le scuole, nei palazzetti 
dello sport, negli stadi? 

E chi formerà le com- 
missioni? Chi controllerà 


nomismo, al decentramento 
regionale, alla-identità del 
Friuli. Come dimenticare 
la capacità della sinistra in 


quest'ultimo ventennio di - 


arricchire il proprio proget- 
to culturale e politico grazie 
all'apporto delle indicazio- 
ni della Chiesa friulana, di 
movimenti autonomistici co- 
me il Movimento Friuli, di 
personalità come Di Capo- 
riacco, Ellero e altri? 

Non solo la sinistra è sta- 
ta determinante per avere 
leggi complessive oltre che 
per la ricostruzione dopo il 
terremoto anche per lo SUI- 
luppo culturale: vedi l’istitu- 
zione dell’Università di Udi- 
ne posta esplicitamente, 
unico ateneo d'Italia, al ser- 
vizio dello sviluppo econo- 
mico e sociale dell'intero 
Friuli e del rinnovamento 
dei filoni originali della sto- 
ria, della lingua e della cul- 
tura del popolo friulano. 

Come dimenticare l’impe- 
gno ventennale della: sini- 
stra în particolare e del cen- 
trosinistra, per l’altro aspet- 
to determinante di valoriz- 


® CHIERA 
Redo Chermaz, 
ufficiale giudiziario 

e avedovan di Camevale 


Nato a Muggia nel 1936, 
Redo Chermaz vive con la 
famiglia a Crevatini fino al 
1954, anno in cui si trasferi- 
sce definitivamente a Mug- 
gia, cittadina dove trascor- 
re l’intera esistenza, aman- 
done profondamente la sua 
gente, da cui è stimato ed 
apprezzato. Fino a quando 
il Carnevale di Muggia pre- 
vedeva anche il «funerale» 


del fantoccio interpretava — - 


con memorabili scene ma- 
dri — il ruolo dell’inconsola- 
bile «vedova» del Carneva- 
le, mentre il fratello ricopri- 
va il ruolo dell'amante. A 
quattordici anni aveva inco- 
minciato a lavorare al Can- 
tiere San Marco, addetto 
(come «bubez», come scher- 
zosamente ricordava) alla 
Sala Tracciato. Giocatore 
di calcio nella squadra del 
Ponziana, da giovane ave- 
va fatto anche un provino 
per la squadra dell’Inter. 
Assunto successivamente 


Ingredienti per 4-5 perso- 
ne: 200 g di fagioli borlot- 
ti secchi; 2 patate medie; 
250 g di crauti; 200 g cir- 
ca di cotenna di maiale 


‘fresca; 50 g di pancetta af- 


fumicata in un’unica fet- 
ta; 2 cucchiai di farina; 2 
cucchiai d’olio extravergi- 
ne d’oliva; 2 foglie d’allo- 
ro; 1 spicchio d’aglio; 1 
cucchiaino da caffè di se- 
mi di cumino; sale e pepe. 

Indovinato? Sono gli in- 
gredienti della jota. Dove 
li ho trovati? In rete. Non 
in un sito triestino — trop- 
po facile! — ma in una otti- 
ma rivista virtuale. Sem- 
pre la solita casualità di 
Internet. 

Mi sono imbattuta, me- 


dal Comune di Muggia co- 
‘me messo, divenne poi Uffi- 
ciale giudiziario, compito 
che cercò di svolgere, nei li- 
miti del possibile, con la 


massima umanità. Nel 
1962 si era sposato con 
Gemma Stormi, nel 1965 
era diventato padre di Sa- 
brina, nel 1970 di Chri- 
stian e, a quarantotto anni, 
nonno giovanissimo di Jes- 
sica. Di Muggia amava in 
particolare la zona intorno 
al Santuario. Lì dalla fine 
degli anni ‘70 aveva realiz- 
zato una piccola «baita» in 
legno, come luogo di ristoro 
stagionale. Era questa la 
sua attività preferita a cui 
dedicava tutto il tempo libe- 
ro. Ma nella prossima im- 
minente estate Redo Cher- 
‘maz non sarà più nella sua 
amata Muggia Vecchia. 


WWW di Fiora Palazzini - fiorapa@tin.it 


si fa, nella rivista online, 
in lingua italiana, «Caffè 
Europa» — www.caffeeuro- 
pa.it — attraverso un link 
dal «portuale» di Omnitel. 
Mi ci sono soffermata per- 
ché gli articoli sono per lo 
più interessanti e gli auto- 
ri di una certa fama. 

Nell'occasione mi sono 
subito iscritta alla rasse- 
gna stampa quotidiana 
italiana, che mi arriva re- 
golarmente sul computer 
ogni mattina, fra le ore ot- 
to e le nove. 

Un servizio, assoluta- 
mente gratuito, di cui si- 
no ad ora ho fatto a meno 
ma che, oggi, mi sembra 
quasi indispensabile. 

L'altro giorno mi arriva 
un'e-mail di invito alla let- 
tura che mi segnala gli ar- 
gomenti del numero 24 
della rivista. Scorrendo il 
sommario, scopro che nel- 
la sezione «Mangiare, be- 
re», a cura del Gambero 
Rosso, il tema è Trieste 
(www.caffeeuropa.it/man- 
giare/24trieste_.html). 

La navigazione è d’obbli- 
go: tre gli articoli, anoni- 


È una persona 
sbrigativa 
ma con intuito 


Scrittura piccola e nervo- 
sa, bene disposta sul fo- 
glio con margine sinistro 
regolare, ma non così 
quello di destra, che ap- 
pare anche piuttosto am- 
pio; ampi sono pure gli 
spazi tra le interlinee, e 
le altre larghezze sempre 
superiori alla media (tra 
lettere però la presenza 
di alcuni addossamenti 
influiscono negativamen- 
te). È 

La scrivente, tenden- 
zialmente capace di ordi- 
ne e di coordinazione sia 
del proprio pensiero sia 
delle proprie azioni, nel- 
la vita pratica di ogni 


giorno risulta piuttosto’ 


sbrigativa in ogni cosa, 
per cui, sotto l'aspetto in- 
tellettivo, abbozza soltan- 
to le idee trascurando la 
loro definizione e, nelle 
azioni, passa rapidamen- 


GRAFOLOGIA : 


il lavoro delle commissio- 
ni e il comportamento cor- 
retto dei candidati duran- 
te le prove? 

E tutto questo quanto 
costa alla collettività e 
con quali benefici di ritor- 
no? 

Berlinguer si appresta 
a selezionare non i più 
bravi o i più motivati al- 
l'insegnamento, ma proba- 
bilmente i più resistenti 
allo stress psicofisico di es- 
sere trattati come carne 
da macello, i più fortuna- 
ti oi più furbi. 

E comunque sempre in 
numero ridicolmente esi- 
guo rispetto all’orda dei 
partecipanti. 

Ma agli italiani piaccio- 
no le lotterie... 

E Cristina Maraldi 

e-mail: 
rir2895@iperbole.bologna.it 
(Bologna) 


zazione dell'identità friula- 
na rappresentato dall’impe- 
gno per l'approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge di tutela del friulano, 
come dello sloveno e delle al- 
tre lingue minori presenti 
nello stato italiano? 

vero che in regione ne- 
gli anni scorsi si è fatta, 
con presidente della giunta 
Cecotti, una legge importan- 
te per la cultura friulana, 
ma essa si fece con l’appor- 
to qualificante dell’allora 
Pds e gli altri partner del 
centrosinistra. Nei comuni 
friulani in questi anni, do- 
vunque ha amministrato la 
sinistra e il centrosinistra, 
si valorizza l'identità friula- 
na. A proposito dell’ambi- 
guità leghista di cui parla- 
no De Agostini e Ceschia, 


come dimenticare che alla: 


Camera dei Deputati dal 
gruppo della Lega Nord è 
venuta, în sede di approva- 
zione della legge di tutela 
delle minoranze linguisti- 
che, una battaglia che, insi- 
stendo per l’inserimento dei 
dialetti veneto e piemonte- 


Una targa affissa 
nella via sbagliata 


Faccio notare che in via 
A. Diaz 26 è stata affissa 
una tabella gialla per ri- 
cordare la vecchia topono- 
mastica che a mio avviso 
è errata o la ditta incari- 
cata a questo lavoro l'ha 
affissa nella via sbaglia- 
ta. 

La tabella porta il no- 
me di «Contrada del Laz- 
zaretto Vecchio», mentre 
secondo i testi in mio pos- 
sesso dovrebbe essere «Via 
della Sanità». 

Il palazzo sul quale la 
tabella errata è stata affis- 
sa è quello della ex «Socie- 
tà anonima di navigazio- 
ne a vapore Dalmatia». 

Giampaolo Lonzar 
e-mail: 
giampaolo@domar. 
interware.it 
(Trieste) 


se, ha fatto correre il ri- 
schio, assieme al fiero e te- 
stardo ostruzionismo’ della 
destra, di far saltare tutto? 
E il senatore Visentin, in- 
terlocutore-cardine degli au- 
tonomisti De Agostini e Ce- 
schia, perché non si dà una 
mossa unendosi al centrosi- 
nistra al fine di ottenere 
che il Senato approvi subito 
e definitivamente la legge 
di tutela della lingua e del- 
la cultura friulane? Queste 
cose le diciamo per dimo- 
strare concretamente che se 
gli autonomisti e la Lega 
Nord voglio andare avanti 
sul terreno vero dell’autono- 
mismo e dello sviluppo or- 
ganico, della valorizzazio- 
ne, della modernizzazione, 
della governabilità della re- 
gione autonona si trovano 
ad incrociare una sinistra e 
un centrosinistra che sono 
aperti nei fatti a queste pro- 
blematiche, pronti anche 
ad accogliere suggerimenti 
e arricchimenti. 
Arnaldo Baracetti 
presidente assemblea 
provinciale friulana dei 
Democratici di sinistra 
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te alla loro realizzazione, 
talvolta trascurando i ri- 
schi e le reali possibilità 
di successo, quindi senza 
la necessaria riflessione 
(scrittura veloce, presen- 
za di cenni di slanciata e 
di impaziente). 

L'autrice di questa gra- 
fia dimostra comunque 
capacità di intuizione, in- 
traprendenza e buona 
memoria, il che le consen- 
te di superare positiva- 
mente non poche difficol- 


—. 


tà (staccata); ma la poca 
calma può provocare in 
lei momenti di incertezza 
e, soprattutto, instabili- 
tà. 

Sul piano affettivo, la 
scrittura rivela sensibili- 
tà, ma anche una certa 
avventatezza che può in- 
durre la scrivente a com- 
mettere errori di valuta- 
zione e di scelta, 

a cura dell’Ist. Italiano 

di Grafologia 

Via Crispi, 28 

tel. e fax 040/633565 
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Quando si dice la casualità 
Rivista virtuale con la jota 


mi, sulla nostra città. 
Due sono prettamente 
«tecnici»: uno contiene la 
ricetta completa della jota 
e l’altro una selezione di 
indirizzi «per mangiare, 
bere e dormire». 

Il piatto forte è un pez- 
zo introduttivo dal titolo 
«Trieste, discreta signora 
sul confine» che, insieme 
a belle foto e agli inevita- 
bili luoghi comuni, non 
manca di alcune notazio- 
ni curiose e intelligenti, 
nonché di un finale dal sa- 
pore positivo. 

Il solito «minestrone», 
tanto per stare in tema — 
cucinato meglio — dove si 
mescolano il sabiano sen- 
so della tragedia, le poten- 
zialità inespresse, la me- 
tafora della vecchia signo- 
ra seducente, il baluardo 
del deserto dei tartari, la 
mentalità statica, le osmi- 


‘ l’attesa. 


ze, l’età avanzata degli 
abitanti, la chiusura delle 
birrerie, lo spritz, il «cos- 
sa la vol...» e così via... 

Niente di nuovo: se non 
il fatto che un conto è leg- 
gerlo sulla carta stampa- 
ta, un altro online, la qual 
cosa — chissà perché — in 
questo caso è nobilitante. 
In rete si può trovare di 
tutto, anche una più che 
discreta scrittura, se non 
letteratura. 

«Sette anni fa — chiude 
così l’articolo — l’impres- 
sione fu quella di una cit- 
tà immobile, di un luogo 
irrequieto tormentato dal- 
Un posto che 
aspettava impaziente, col 
peso di non sapere neppu- 
Te cosa stava attenden- 
do». 

«Una città incarognita 
a vivere solo per la pro- 
pria immagine e, conse- 
guentemente, rassegnata 


a immaginare di vivere, 
perché, quando si accorge 
del vuoto della propria esi- 
stenza, la gente deve poi 
rassegnarsi ad arrampi- 
carsi sulla vita degli altri 
o suoi propri fantasmi». 

E ancora: «Era una cit- 
tà scontrosa, difficile, com- 
plessa. Resta , contorta, 
ma ha capito che bisogna 
cogliere la sfida. Si è co- 
minciato a riaprire il dia- 
logo, spalancare le porte, 
ricominciare a guardarsi 
attorno». 

«E senti che Trieste è 
ancora, come la descrive- 
va Biagio Marin, una cit- 
tà piena di tramonto e pie- 
na di ritorno. Ma che, que- 
sta volta — forse, dopo tan- 
to tempo, per la prima vol- 
ta — avverti che in quel ri- 
torno, in questa voglia di 
rinascita, c'è anche un’im- 
prevista fiducia in se stes- 
si. Una freschezza che fa 
pensare in positivo. Che, 
questa volta, promette be- 
ne». 

Ma se preferite la jota: 
www.caffeeuropa.it/man- 
giare/24jotatriestina.ht- 
ml. 


Forti con i deboli 
deboli con i forti 


«Forti con î deboli. Deboli 
con. i forti». Questa è una 
legge naturale. L’umano è 
profondamente «vigliacco». 
La frase: «Mani in alto!» la 
pronuncia chi è armato con- 
tro chi è disarmato. 

Personalmente non ho 
mai fatto a botte. Quindi 
non le ho mai prese, soltan- 
to perché, a causa della 
mia probabile incoscienza, 
non ho mai espresso paura, 
pur essendo di corporatura 
normale se non sotto me- 
dia. I miei figli, e i miei ni- 
potini hanno fatto esperien- 
za delle arti marziali non 
certo per usarle ma per for- 
marsi un atteggiamento di 
non paura. E un’indiscussa 
arma di difesa. 

Tornando al «Mani in al- 
to», chiunque, non solo chi 
sia permeato di moralismo, 
condanna tale atteggiamen- 
to. Per semplice coerenza 
chi abusa del più debole, 
chi va alla ricerca dell’indi- 
feso, compie una forma di 
«Mani în alto». Così si com- 
portano troppi «furbi» sia 
con proposte dirette perso- 
nali o tramite televisione e 
pubblicità. Così si compor- 
tano coloro che propongono 
contatti tramite il 166 o ven- 
dono oggetti vari al prezzo 
maggiorato dalla lusinga 
delle illusioni. 

Per quanto riguarda il 
166 si può passare facilmen- 
te all’autodifesa: si telefona 
al 187 e si chiede, e si ottie- 
ne, che tale numero di pre- 
fisso venga disattivato con 
buona pace di genitori e di 
partner disillusi. 

Gian Giuseppe Cappello 
Udine 


Ecco come è nato 
il pesce d'aprile 


Si è mat chiesto qualcuno 
da quale episodio ha avuto 
origine l’inveterata usanza 
di scherzare con il prossi- 
mo, oltre che nel periodo 
carnevalesco, anche il pri- 
mo giorno del mese di apri- 
le di ogni anno? 

Ebbene, sembra che la ri- 
sposta, verosimile giacché 
riportata da un autorevole 
personaggio, scaturisca da 
un dettaglio storico accadu- 
to nel 17.0 secolo. 

Melzi scientifico a porta- 
ta di mano, l’antica usanza 
di gabbare il prossimo risa- 
lirebbe al 1.0 aprile del 
1634, quando Francesco di 
Lorena, prigioniero di Lui- 
gi XIII nel castello di Nan- 
cy, riuscì a fuggire attraver- 
sando a nuoto un fiume, 
per la quale cosa i guardia- 
ni avrebbero esclamato: 
«Bella! Noi non avevam da 
custodire un uomo, bensì 
un pesce!». 

Antonio Massaria 
Trieste 


Le norme sulla sicurezza 


un abuso di credulità 


È difficile non condividere 
l'analisi della situazione 
della sicurezza in Italia fat- 
ta da Ferdinando Camon, 
difficile è invece condivide- 
re le sue conclusioni quan- 
do, a proposito delle nuove 
norme varate dal governo, 
afferma che «le nuove nor- 
me non sono gravi» in quan- 
to «erano ridicole quelle di 
prima». Difficile perché le 
‘misure approvate, presenta- 
te come novità assolute, si 
configurano piuttosto come 
un abuso di credulità popo- 
lare. Provo a elencarle, se- 
guendo la traccia di un re- 
cente intervento  dell’on. 
Mantovano inteso a dimo- 
strarne l'assoluta inutilità. 
Lo scippo sarà punito co- 
me la rapina. L'articolo 
625 del Codice penale già 
prevede che il furto commes- 
so «strappando la cosa di 
dosso alla persona» e «con 
violenza sulle cose» sia pu- 
nito con pena da tre a dieci 
anni, cioè allo stesso modo 
della rapina semplice. Do- 
v'è la novità? La violazione 
di domicilio finalizzata al 
furto sarà punita con sei an- 
ni di reclusione. Si ritorna 
all’articolo 625 del Codice 
penale che già punisce con 
la reclusione fino a sei anni 
chi per rubare si introduce 
in un'abitazione. Dov'è la 
novità? Si introduce l’aggra- 
vante per i reati commessi 
in danno dei più deboli. C'è 
da chiedersi se il ministro 
Diliberto abbia mai avuto 
notizia dell’aggravante — 
che opera per tutti i reati — 
prevista dall'art. 61 n. 5 del 
Codice penale, quella che 
punisce con l'aumento fino 
a un terzo chiunque appro- 
fitti di circostanze «tali da 
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ostacolare la pubblica o la 
privata difesa», circostanze 
nelle quali da sempre sono 
inclusi gli anziani e i porta- 
tori di handicap. Dov'è la 
novità? 

Si prevede l'arresto in fla- 
granza per il furto aggrava- 
to e il processo per direttissi- 


IL PICCOLO 


* ma entro quindici giorni. 


Forse il ministro Russo Jer- 
volino non sa che l’art. 449 
del Codice di procedura pe- 
nale già prevede il giudizio 
direttissimo in caso di arre- 
sto in flagranza e che, se 
l'arresto è convalidato, il 
processo deve svolgersi en- 
tro quindici giorni. Dov'è la 
novità? 

Si dà la possibilità di in- 
dagine autonoma alla poli- 
zia giudiziaria, che non 
avrà più l'obbligo di riferi- 
re al pubblico ministero un 
reato «senza. ritardo», ma 
potrà farlo nel termine di 
tre mesi, dopo aver svolto 
propri accertamenti. Si dà 
il caso che già oggi la poli- 
zia giudiziaria, in forza al- 
l’art. 348 del Codice di pro- 
cedura penale, sia autoriz- 
zata a raccogliere autono- 
mamente le prove anche do- 
po aver comunicato al pub- 
blico ministero la notizia 
del reato. Ciò non'vuol dire 
che il problema dei rappor- 
ti tra pm e polizia non esi- 
sta, ma non lo si risolve 
cambiando un paio di paro- 
line. Dove è allora la novi- 
tà? 

Il problema non è di ele- 
vare le sanzioni penali — e 
mi sembra sia dimostrato 
che il governo non ha fatto 
neanche questo — ma di ap- 
plicare le sanzioni esistenti 
e; prima ancora, di indivi- 
duare il colpevole al quale 
applicarle. In tale direzione 
è evidente che tre sono i 
fronti di intervento di asso- 
luta urgenza. Primo: l’effi- 
cienza delle forze di polizia, 
che è pari a dieci solo nella 
fantasia dell’attuale mini- 
stro dell'Interno; secondo: 
una serie di riforma della 
legge Gozzini, lontana mil- 
le miglia dalle prospettive 
di un ministro della Giusti- 
zia che ha definito priorita- 
ria l'abolizione dell’ergasto- 
lo; terzo: una serie riforma 
delle norme sull’immigra- 
zione clandestina. Lungo 
queste direttrice, utilizzan- 
do gli spazi di iniziativa 
parlamentare concessi, l’op- 
posizione di destra ha pre- 
sentato da tempo proprie 
proposto che vanno dalla 
proroga del 41 bis al soste- 
gno alle vittime della ma- 
fia. Altre sono state invece 
le decisioni del consiglio 
dei ministri, che sembra 
aver realizzato un antico so- 
gno sessantottino. «La fan- 
tasia al potere» diceva allo- 
ra la sinistra, e sono nati le 
comuni, i centri sociali, Au- 
tonomia operaia e il terrori- 
smo. Trent'anni dopo non 
possono sperare di combat- 
tere la criminalità con la 
«fantasia nei codici»! 

Unica nota positiva, ma 
pericolosamente tardiva, è 
che lor signori si siano ac- 
corti, lo si legge anche nelle 
righe di Camon, che la sicu- 
rezza è il problema numero 
uno in Italia. Disgraziata- 
mente nell’affrontarlo non 
sanno o non vogliono rinun- 
ciare ad anacronistici con- 
dizionamenti ideologici. 

Sergio Bisiani 
Trieste 


I ANNIVERSARIO 


Felicita Isersi 
in Koler 


Mamma sei sempre nei nostri 
cuori. 


ANNAMARIA e 
GIOVANNA 


Trieste, 27 marzo 1999 
uc————_—__@_@ 


27.3.1996 27.3.1999 
DOTTOR 


Nestore Illini 


La famiglia lo ricorda con af- 
fetto e rimpianto. 


Trieste, 27 marzo 1999 


Ciao 


Grazia Cernaz 


LUCIANA, GIULI e MARIO, 
MIRELLA, ROSI. 


Trieste, 27 marzo 1999 


IV ANNIVERSARIO 
Umberto Nibbio 
Ti ricordo sempre. 
TOIO e fam. NIBBIO 


Trieste, 27 marzo 1999 
lele cc 
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REGIONE 


SABATO 27 MARZO 1999 


Lo scalo regionale ulteriormente penalizzato dall'entrata in vigore, domani, dei nuovi orari estivi | STATI GENERALI Centrosinistra attacca dopo la giornata di studi 


Ronchi, un aeroporto soffoca 


Venezia sceglie come partner Treviso, Verona punta su Brescia 


Bolzano invece è stata prescelta dalla compagnia 
«Tyrolean Airways», alleata della «Austria Airlines». 
L'unica notizia positiva riguarda i voli con Olbia 


RONCHI DEI LEGIONARI Scattano i 
nuovi orari, da domani in 
tutt'Italia, e la concorrenza, 
per l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari, pena- 
lizzato non poco da Alitalia 
e protagonista di nessuna 
nuova conquista nei collega- 
menti nazionali ed interna- 
zionali, arriva un po’ dapper- 
tutto nel nord est italiano, 
sempre più attrezzato e sem- 
pre più capace di nuove stra- 
tegie. Dopo la decisione del- 
la Save di Venezia Tessera 
di far suo lo scalo di Treviso 
e dopo che il «Valerio Catul- 
lo» ha fatto di Brescia - Mon- 
tichiari il suo scalo alternati- 
vo ecco che fa capolino an- 


che Bolzano. A scommettere 
sul piccolo aeroporto è Tyro- 
lean Airways, compagnia re- 
gionale del gruppo Austrian 
Airlines, recentemente pre- 
miata da «Air Transport 
World Magazine» come la 
compagnia regionale dell’an- 
no in tutto il mondo, che da 
domani sarà il primo vetto- 
re ad offrire voli di linea dal- 
l'Alto Adige. Un Dash 8/100 
da 37 posti partirà due volte 
al giorno, alle 7 e alle 18.30, 
con destinazione Roma-Fiu- 
micino. I voli di rientro par- 
tono dalla capitale alle 9.05 
e alle 20.45. Sempre da do- 
mani, inoltre, e sempre da 
Bolzano, Tyrolean introdur- 


rà un collegamento quotidia- 
no con destinazione Franco- 
forte. Il decollo è previsto al- 
le 13.25 mentre il volo di ri- 
torno parte dallo scalo tede- 
sco alle 16.20. Altre novità, 
inoltre, riguardano lo scalo 
veneziano di Tessera. Da do- 
mani, infatti, Maesk Air ope- 
rerà congiuntamente con 


AEROPORTO Approvato ieri il bilancio dal consiglio di amministrazione della Spa 


Ma le entrate sono in aumento 


litano sull’immigrazione. 


Co», 


Duro documento dell'Anci contro l'ipotesi contenuta in una proposta di legge in voto mercoledì 


Vicesindaci, no all'elezione diretta 


Immigrati, tra le firme leghiste 
anche quella di Carlo Sgorlon 


UDINE Ci sarà anche lo scrittore friulano Carlo Sgorlon 
tra coloro che oggi, ai banchetti allestiti dalla Lega 
Nord a Udine, firmeranno contro la legge Turco-Napo- 


Lo ha reso noto, con un comunicato, la sezione friula- 
na della Lega Nord, ricordando che «Sgorlon, nei gior- 
ni scorsi, in un'intervista al quotidiano ’La Padania’, 
ha espresso l’intenzione di appoggiare l’iniziativa, di- 
cendosi convinto che il problema del Terzo Mondo non 
si risolve portandolo in Europa, ma dando aiuti in lo- 


RONCHI DEI LEGIONARI E° stata ap- 
provata ieri pomeriggio, nel 
corso della riunione del consi- 
glio di amministrazione, la 
bozza del bilancio consuntivo 
della società di gestione dell’ 
aeroporto regionale di Ron- 
chi dei Legionari. Il bilancio, 
che sarà sottoposto all’appro- 
vazione dell'assemblea nella 
seduta del 30 aprile prossi- 
mo, si chiude con un utile di 
esercizio di 132.523.092 lire 
e di 1.249.016.092 prima dell’ 
applicazione delle imposte. A 
tale risultato hanno concorso 
l'aumento delle entrate, in 
particolare per l'incremento 
del. traffico registrato nel 
1998 e la riduzione delle spe- 


orari introdotti dalla nostra 
compagnia di bandiera sulle 
destinazioni di Roma e di 
Milano, mentre non si cono- 
sce ancora la data in cui po- 
trebbero iniziare le attività 
della neonata compagnia pa- 
lermitana SyFly,  dell’au- 
striaca Tyrolean e della com- 
pagnia a basso costo Jetri- 
der che potrebbe operare su 
rotte nazionali. Le provano 
tutte, i ‘dirigenti della Spa 
ronchese, ma per ora i risul- 
tati non arrivano, con le con- 
seguenze che tutti possono 
immaginare. L’unica notizia 
positiva riguarda il ripristi- 
no, per il periodo estivo del 
volo settimanale, di domeni- 
ca, da e per Olbia, gestito 
dall’AirDolomiti. Tale servi- 
zio dovrebbe entrare in vigo- 
re da domenica 13 giugno. 
Luca Perrino 


Sas sulla rotta Venezia-Co- 
penaghen-Venezia, scalo 
che giovedì ricorderà il ven- 
tesimo anniversario del pri- 
mo volo di Lufthansa sulla 
città lagunare. E a Ronchi 
dei Legionari? Almeno di no- 
vità dell'ultima ora lo scalo 
regionale appare quantomai 
penalizzato, se si pensa agli 


A nome del Consorzio 
di Mauro sostituirà 
l’uscente Borruso (foto) 


tuzione del dimissionario 
Giacomo Borruso (foto). 

E in materia di spa aero- 
portuale c'è da registrare un 
interrogazione del consiglie- 
re di An Ritossa che vorreb- 
be conoscere i criteri a cui i 
rappresentanti della Regio- 
ne, all’interno della spa, do- 
vranno attenersi in merito al 
potenziamento dei collega- 
menti, delle infrastrutture e 
dei servizi connessi, alla ri- 
cerca di nuove società che in- 
tendano stabilire la propria 
base nell’aeroporto, alla cap- 
tazione di traffico charter, al 
traffico merci e all’intermoda- 
lità e al rispetto ambientale. 

lu.pe. 


se, malgrado alcuni impegni 
straordinari sostenuti dalla 
Spa. A tal proposito sono sta- 
te sottolineate le attività pro- 
mozionali e la realizzazione 
della mappa sui rumori. Nel- 
la seduta di ieri, infine, ha 
fatto il suo ingresso Mauro 
di Mauro, delegato dal Con- 
sorzio aeroportuale in sosti- 


Confronto in Giunta, in attesa di una posizione di maggioranza 


Iniziativa dei Ds 
Diritto allo studio 
Per la nuova legge 
la parola d'ordine 
è concertazione 


TRIESTE La trasformazione 
della scuola italiana può 
avvenire solamente gra- 
zie al contributo degli stu- 
denti. Forti di questo as- 
sunto, la Sinistra giovani- 
le e i Democratici di sini- 
stra hanno inteso presen- 
tare una piattaforma di 
discussione sul. sistema 
scolastico regionale. Non 
è ancora una vera e pro- 
pria proposta di legge, 
ma una bozza aperta alla 
discussione. E «concerta- 
zione» sembra essere al 
parola d’ordine. Una con- 
certazione che deve coin- 
volgere tutte le forze so- 
ciali interessate, a parti- 
re dagli studenti. E se il 
diritto allo studio non de- 
ve limitarsi a ùna mera 
questione di assistenza, 
ha spiegato il consigliere 
regionale dei Ds, Bruno 
Zvech, ecco allora la ne- 
cessità di coniugare i di- 
ritti individuali degli stu- 
denti con quelle della so- 
cietà nel suo complesso. 
Quello che i Ds intendo- 
no fare nel Friuli-Vene- 
zia Giulia è predisporre 
una sorta di legge quadro 
che comprenda tutto il si- 
stema formativo regiona- 
le, una legge che sia ag- 
AE a quella naziona- 
e che tenga conto delle 
peculiarità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e sia in gra- 
do di qualificare sempre 
di più l'offerta formativa. 
Tenuto conto dell’autono- 
mia legislativa regionale, 
ha detto ancora /Zvech, è 
ossibile introdurre un 
‘ondo economico aggiunti- 
vo per la sperimentazio- 
ne, puntando in particola- 
re sull’informatica e a un 
sempre più stretto raccor- 
do della scuola con il mon- 
do del lavoro. 


TRIESTE No all'elezione diret- 
ta anche dei vice-sindaci, ol- 
tre che dei primi cittadini. 
La proposta avanzata dal 
gruppo consiliare del Cpr 
a ricevuto il primo secco 
stop dagli stessi sindaci. 
L’Associazione nazionale 
dei Comuni italiani (Anci) 
del Friuli-Venezia Giulia 
ha infatti espresso «netta 
contrarietà» all’ipotesi di 
elezione diretta del vicesin- 
daco, contenuta nella propo- 
sta di legge regionale ri- 
guardante «Norme relative 
agli organi del Comune e 
della Provincia e modalità 
di elezione», che sarà di- 
scussa il prossimo 81 mar- 
zo dal Consiglio regionale. 

A giudizio dell’Anci del 
Friuli-Venezia Giulia, la 
PIOPo di elezione diretta 

el vicesindaco «non è coe- 
rente - si rileva in una no- 
ta, diffusa al termine di 
una riunione del direttivo 
dell’associazione e dello spe- 
cifico gruppo di lavoro - con 
lo spirito delle riforme che, 
attraverso un equilibrato 
rapporto tra Consiglio e 
Giunta, dovrebbero garanti- 
re la governabilità e l’opera- 
tività dei Comuni e non 
piuttosto aumentare i ri- 
schi di instabilità e crisi 
istituzionale». L’Anci regio- 
nale, peraltro, condivide le 
novità in merito a quelli 
che ritiene «profili urgen- 
ti», indispensabili per dare 
certezze agli amministrato- 
ri e ai cittadini in vista del- 
le elezioni del 13 quite la 
durata del mandato, pro- 
lungato a cinque anni, il 
turno unico elettorale, una 
maggiore autonomia sulla 
composizione delle Giunte 
e l'eventuale nomina di un 
presidente del Consiglio co- 
munale, nonchè l’individua- 
zione di un nuovo ruolo per 
il Consiglio comunale. 

E proprio su questo argo- 
mento ieri pomeriggio la 
stessa Giunta regionale nel 
corso della sua seduta setti- 
manale ha approfondito le 
posizioni presenti all’inter- 
no della maggioranza, ri- 
mandando anche a nuovui 
incontri di coalizione, al- 
l’inizio della settimana, pri- 
ma della discussione della 
legge in Consiglio; discus- 
sione fissata per mercoledì. 


IN BREVE 


L’ordigno, reperto di guerra, era inerte 
Una bomba sotto il garage 
La porta in questura 
mettendola în un secchio 


UDINE Ha trovato una bomba di mortaio da 81 millime- 
tri, inerte e priva della carica di lancio, e l'ha portata in 
Questura, a Udine, in un secchio, dicendo di averla sco- 
perta mentre ripuliva la «bocca di lupo» di un garage, in 
città, nella zona di viale Leonardo da Vinci. L'uomo ha 
anche precisato ai poliziotti di essersi subito accorto |' 
che l’ordigno non era carico. Un artificiere della Polizia 
ha accertato che si trattava di un proiettile di mortaio 
da esercitazione, di fabbricazione italiana, e ha confer- 
mato che era effettivamente inerte, che era già stato 
usato ed era, pertanto, privo della carica di lancio. 


Referendum, dal comitato per i servizi radio-tv 
l'appello per una equilibrata informazione. 


TRIESTE Il Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi 
(Corerat) del Friuli-Venezia Giulia ha deciso di dare 
mandato al presidente, Daniele Damele, di inviare alle 
emittenti della regione una comunicazione con la quale 
si invita le stesse a garantire un adeguato equilibrio de- 
gli spazi concessi ai comitati del referendum, ai comitati 
del no e ai gruppi consiliari regionali, per l'imminente 
campagna referendaria, pur in mancanza di una norma- 
tiva vigente, «per assicurare comunque all’ informazione 
elettorale gli indispensabili requisiti di imparzialità». 


Omicidio della giovane albanese a Verzegnis 
Disposta la perizia medica per il reo confesso 


UDINE Il giudice per le indagini preliminari del Tribunale 
di Tolmezzo, Maria Rosa Persico, che aveva disposto la 
custodia cautelare in carcere per. Alfeo Carnelutti, reo 
confesso dell'omicidio di una giovane albanese, avvenuto 
a Pozzis di Verzegnis, ha disposto ieri mattina le perizie 
mediche per l’indagato. Tali perizie erano state chieste 
sia dal Pm, Enrico Cavalieri, sia dal legale dell’uomo, 
Giacomo Di Doi. Lo stesso legale aveva chiesto per il suo 
patrocinato anche una perizia psichiatrica, ma su questa 
il Gip non si è ancora pronunciato. 


Gli amministratori locali aderenti a Forza Italia 
«a scuola» di pubblica amministrazione a Udine 


UDINE Gli amministratori locali di tutta la regione di Fi si 
ritroveranno oggi alle 9 all'Ente fiera di Udine per la se- 
conda consulta degli amministratori del movimento. Al- 
l’incontro ci sarà il presidente della Giunta Antonione. 


to|cA questi politici manca 


(capacità amministrativa» 


Per coprire il servizio 
Pronto soccorso 
nei centri turistici 
La Giunta cerca 
una soluzione 


TRIESTE Dopo l’allarme 
lanciato dagli operatori 
turistici locali sulla chiu- 
sura del centro di primo 
soccorso e assistenza sa- 
nitaria a Lignano Sab- 
biadoro nel corso della 
prossima stagione esti- 
va, la direzione regiona- 
le della sanità ha invita- 
to i direttori generali del- 
le aziende per i servizi 
sanitari n. 2 «Isontina», 
n.3 «Alto Friuli», n.5 
«Bassa friulana» e n.6 
«Friuli occidentale» a 
predisporre - tutti gli 


adempimenti necessari | 


all’attivazione di servizi 
stagionali. In tal modo 
si vuole garantire l’assi- 
stenza sanitaria a Gra- 
do, Lignano, Piancavallo 
e Tarvisio-Sella Nevea. 
L'assessore regionale al- 
la sanità Aldo Ariis, an- 
nunciando l'iniziativa, 
ha spiegato di aver con- 
cordato con l’assessore 
regionale al turismo Ser- 
gio Dressi sull’opportuni- 
tà di garantire il pronto 
soccorso sin dall'inizio 
della prossima stagione 
estiva, garantendo peral- 
tro ai turisti l’erogazio- 
ne gratuita delle presta- 
zioni. A questo scopo, ha 
precisato Ariis, la dire- 
zione regionale sta prov- 
vedendo a quantificare 
l’entità della spesa glo- 
bale presunta. 


Ogg 


i e domani 
il futuro del GSM 
vi chiama. 


TRIESTE Il presidente Antonio- 
ne aveva aupicato che la 
giornata di giovedì dedicata 
agli Stati generali fosse sol- 


‘ tanto l’inizio di un cammino 


più Tgr Ma le reazioni 
giunte all'indomani soprat= 
tutto dai gruppi politici del 
Centro-sinistra, non sono 
state proprio di segno positi- 
vo, Una ferma critica alla 
sessione degli «Stati genera- 
li» del Friuli-Venezia Giulia 
è stata espressa dal portavo- 
ce regionale dei Verdi, Mas- 
simo Brianese, che ha pre- 
annunciato una richiesta di 
incontro con i segretari re- 
gionali del centrosinistra. 
Secondo Brianese, «dopo 
l'inutile passerella dei cosid- 
detti ’Stati generali’, è chia- 
ra l'assenza di progetti del- 
la Giunta Regionale presie- 
duta da Roberto Antonione 
e retta da una maggioranza 
Polo-Lega. Ogni atto di alta 
amministrazione - ha ag- 
giunto Brianese - viene ac- 
cantonato o rinviato e inol- 
tre, si vuole iniziare a sman- 


- tellare anche la legislazione 


positiva degli anni più re- 
centi, a partire da. quella 
istitutiva dei parchi regiona- 
li. A questo proposito infatti 
il portavoce dei Verdi sottoli- 


nea con preoccupazione l’in- 
tenzione dell’attuale Giunta 
di voler rivedere anche la 
legge regionale sulla gestio- 
ne dei parchi. 

Brianese, ha rivolto quin- 
di un appello ai partiti del 
centrosinistra presenti in 
Consiglio regionale «per co- 
struire azioni e programmi 
comuni dentro e fuori il Con- 
siglio Regionale, lavorando 
in modo unitario». 

Ma proprio dalla Sini- 
stra, per voce della rappre- 
sentante . dei. Comunisti 
Italiani Bruna Zorzini 
Spetic arriva un’altra inter- 
Prefazione dei lavori degli 

tati generali. Un appunta- 
mento definito copmunque 
utile anche se riuslta «illuso- 
rio e utopistico toe. iungere 
gli obiettivi di collaborazio- 
ne e sviluppo anche indicati 
nel protocollo firmato con il 
Cnel, se gli stessi partiti tut- 
ti insieme non sapranno an- 
che modificare la propria ca- 
pacità di affrontare i vari 
problemi. La Zorzini infatti 
sottolinea DE per 
i vari politici, di rappresen- 
tare davvero le istanze di 
chi li ha eletti, dai soggetti 
più deboli, ai lavoratori, fi- 
no alle minoranze. 


PROMOTORI FINANZIARI 


Esame ammissione Albo: 
seconda sessione 1999 


Inizio corso di preparazione: 19 aprile 1999 


Durata: 50 ore, suddivise in 8 settimane 
Sedi: Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone 
Partecipanti: massimo 15 per singolo corso 


Promozione: 


- Luciano Toscano - Consulenza finanziaria e formazione 
- Mazars & Guérard - Società di revisione e certificazione 


Consulenza e formazione - 


Per informazioni ed iscrizioni telefonare ai numeri: 


0337 596510; 040 630041 


- 


Questo weekend fate un salto 
al negozio IL TELEFONINO. 
Potrete conoscere la nuova 
Super Power, una SIM Gard 


di ultima generazione con ben 


16 Kbyte di memoria invece 
degli attuali 8. Grazie a questi 


super poteri, la Super Power 
vi dà la possibilità di ottimizzare 


i servizì ScripTiM: per esempio, 


potrete ricaricare la vostra 
TIM Gard direttamente dal 
telefonino o inviare e ricevere 


‘e-mail, in modo più facile 


e veloce. Per sapere se il vostro. 


il Telefonino 


GSM è compatibile con la 


‘Super Power, chiedete 
al negozio IL TELEFONINO. 


Trieste - Via S. Nicolò, 23 ang. Via S. Spiridione 


SABATO 27 MARZO 1999 


n Mmg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10mg/mc) —‘remperatura: ‘0 minima 
IlSole: sorge alle 5.56 Sant'Alessandro Blaaza Libertà. 10g/%c 12,90 pe! STE 
ramona: alle alio2o Via Battisti mg/me 5,93 Umidità: 66 per cento 
La Luna: si leva alle 13.50 Piazza V. Veneto mg/mc n.d. Pressione: 010,2 in diminuzione 
cala alle 3.47 Piazza Vico mg/me 5,03 Cielo: coperto 
12.a settimana dell’anno, 86 gior-  !/ mondo è una riunione di Piazza Goldoni mg/mc 5,24 Vento: 10,4 km/h da SE 
ni trascorsi, ne rimangono 279. sciocchi e di furbi. Via Carpineto mg/mc 1,17 Mare: 9,3 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Viaggio nel mondo dell’accattonaggio dove si scoprono situazioni limite difficilmente sanabili 


La carica dei poveri «organizzati» 


Senza lavoro, hanno fatto dell’elemosina la loro fonte collettiva di guadagno 


Intere famiglie sulla strada 
Tutto il giorno ai semafori 

Poi si danno appuntamento 
e tornano a casa insieme 


Markovic ha 17 anni, e da alcuni mesi vive a Trieste 
con padre, madre e - dice - cinque fratelli. Abita - dice - 
in un appartamento per il quale pagano un milione al 
mese di affitto. i 

Markovic è serbo, fuggito con la famiglia dal suo Pae- 
sein guerra cinque anni fa. Ha girato mezza Italia dopo 
essere stato a lungo in un' campo DUE di Mestre, e 
adesso è approdato a Trieste. Chiede l'elemosina ai se- 
mafori, come i suoi fratelli: ciascuno in un punto della 
città. Dopo la colletta, a ore stabilite si ritrovano, si riu- 
niscono, tornano a casa. Quanto guadagna Markovic? 
«Ma poco - risponde - 30 mila lire al giorno, anche me- 
no, giusto per mangiare». I documenti? «Sono in regola 
- spiega -: ho già il permesso di soggiorno; sì, cerco lavo: 
ro, farei qualsiasi lavoro con contratto, ma non è facile; 
anche mio padre cerca lavoro, e intanto dobbiamo chie- 
dere i soldi così, anche er agare l’affitto e il resto». 

Attenzione, dicono alla Caritas, non troverete mai un 
extracomunitario pronto a confessare di non avere un 
posto dove stare, una casa. Ma è anche vero, aggiungo- 
No, che ormai gli stanziali, quelli che in Italia ci sono da 
anni, possono contare su una rete di affitti e subaffitti 
pazientemente tessuta da chi li ha preceduti. 

Come Bianca, 20 anni, rumena. Assieme a suo figlio 
Gianni di soli 3 anni vende giornali di strada adavanti 
alla Chiesa di Sant'Antonio Nuovo. «Adesso - racconta - 
sono con la famiglia a Trieste, a casa di un amico; sia- 
mo entrati in Italia clandestinamente e stiamo aspet- 
tando il premesso di soggiorno, perché non siamo riusci- 
ti a rientrare nell’ultima sanatoria; ma in Romania non 
Si può più vivere, le fabbriche hanno chiuso, non c'è la- 
Voro; de in Italia speriamo di rifarci una vita, di trova- 
Te un lavoro con un contratto; intanto vendiamo questi 
giornali; ce li hanno dati quelli del Ghana, per aiutarci; 
e la Caritas mi ha dato alcuni vestiti». 


Da qualche tempo sono com- 
parsi agli angoli delle stra- 
de, ai semafori, davanti le 
chiese, nei punti di maggior 
paasaegio. Sono dignitosi, 

en vestiti, le donne indossa- 
no orecchini e anelli d’oro. 
Qualcuno sta in ginocchio, 


' immobile e silenzioso, altri 


si avvicinano ai passanti 
con fare discreto, altri anco- 
Ta sono più insistenti, molti 
tengono sottobraccio un pac- 
co di giornali di strada che 
offrono in vendita. Sono gio- 
vani o giovanissimi, addirit- 
tura bambini. In qualche ca- 
so, la sera, li si può vedere 
radunarsi alla stazione cen- 
trale, e poco dopo prendere 
un treno, oppure salire tutti 
insieme su un furgone e an- 
dare via. 

Rappresentano la parte vi- 
sibile di un fenomeno in 
gran parte sommerso e sco- 
nosciuto, difficile da penetra- 
re, una realtà in rapida 
espansione che, in buona 

arte, nasce e cresce all’om- 

ra della burocrazia dei mi- 
nisteri e delle questure, e 
dietro la quale si può anche 
nascondere l’ombra del rac- 
ket e dello sfruttamento mi- 
norile. Sono i nuovi que- 
stuanti, persone che chiedo- 
no l’elemosina o meglio, co- 
me preferiscono dire, «fanno 
colletta». Abitano una regio- 
ne nuova nella frastagliata 
e Sena geografia del po- 
polo della strada, accanto ai 
venditori ambulanti (i «vu' 
cumprà» di colore ma anche 
le slave venditrici di fiori), i 


_ 


Protezione civile, associazioni umanitarie e di vo- 
lontariato ed enti locali si apprestano a fronteggia- 
re una possibile emergenza profughi che potrebbe 
vedere coinvolta in prima linea la nostra città, già 
da anni, del resto, alle prese con il continuo stillici- 
dio di immigrati clandestini attraverso le frontiere. 
Ma al di là delle emergenze, dei problemi legati al- 
l'accoglienza immediata, il flusso di extracomunita- 
ri sta provocando sul lungo periodo nuovi fenome- 
ni sociali, in bilico tra un’auspicata e mai facile inte- 
grazione e situazioni di emarginazione altrettanto 
difficilmente sanabili. E° il caso di quello che po- 
tremmo definire il «popolo della colletta», persone 
che vivono in situazioni precarie ma non necessa- 
riamente di estremo disagio, e che giocoforza han- 
no dovuto fare dell’accattonaggio un sistema di la- 
voro; una fonte di guadagno organizzata. Si tratta 
spesso di intere famiglie, gruppi numerosi che si 
aiutano e sostengono a vicenda, e dietro i quali in 
alcuni casi si nascondono il racket e lo sfruttamen- 
to anche brutale dei minori. In un’inchiesta in tre 
puntate abbiamo cercato di conoscere più da vicino 
questo «popolo della colletta», un «popolo» inevita- 
bilmente destinato a crescere. 


Rom, i clochard, i «madonna- dell'Europa dell’Est: rume- 


ri» e i suonatori di giro. Chi 
sono, da dove vengono, come 
si organizzano e come vivo- 
no questi nomadi della que- 
stua, e, soprattutto, chi c'è 
(se c'è) dietro di loro? 

Un’escursione nei loro ter- 
ritori riesce a illuminare al- 
cune zone d'ombra, a capire 
meglio un fenomeno che le 
stesse istituzioni faticano a 
circoscrivere e a controllare, 
favorendo involontariamen- 
te situazioni che vanno al di 
là della legalità, come la 
sfruttamento dei minori. 

Si tratta nella gran parte 
dei casi di immigrati clande- 
Stini provenienti dai Paesi 


ni, albanesi, serbi, in qual- 
che caso curdi. Sono spesso 
intere famiglie che si trova- 
no nel nostro Paese già da 
diversi anni, dopo aver pas- 
sato il confine grazie elle or- 
ganizzazioni che gestiscono 
il traffico dei clandestini. Al- 
cuni sono ancora in attesa 
della sanatoria, altri ancora 
passano da un rinnovo all’al- 
tro dei permessi di soggior- 
no. Nella gran parte dei casi 
sono persone rimaste «in- 
trappolate». al confine tra 
l'emergenza e. l’integrazio- 
ne: clandestini che per un in- 
ghippo burocratico o norma- 
tivo non sono riuscite e rego- 


Ma la polizia era in agguato e un serbo è finito in manette 


«Dammi i soldi oppure dico 


Allertati dalla vittima, gli agenti si sono appostati, 
hanno ripreso tutta la scena e al momento opportu- 
no sono saltati fuori bloccando l’estorsore 


«Se ora non dai a me i soldi 
che davi a quella mendicah- 
te, dico a tua moglie che 
avevi una tresca con lei», 
Con questo ricatto Sla- 
voljub Popovie, un serbo di 
43 anni che abita a Trie- 
ste, in via Gatteri 7, ha ten- 
tato ripetutamente di farsi 
«foraggiare» da un anziano 
triestino. Con cimici, video- 
camere e banconote fotoco- 
piate, gli uomini della squa- 
dra mobile della questura 


= 


lo hanno colto con le mani 
nel sacco e lo hanno messo 
in manette. Ora il serbo si 
trova agli arresti domicilia- 
ri per la grave accusa di 
estorsione. 

La trappola è scattata 
l’altro pomeriggio in viale 
XX settembre. Qui il triesti- 
no, T.E. di 64 anni, doveva 
incontrare il serbo per con- 
segnargli i soldi. Stanco 
delle ripetute richieste di 
Popovic, l’uomo aveva avvi- 


a tua moglie che la tradisci» 


sato la polizia e gli investi- 
gatori si sono appostati sul 
luogo dell’appuntamento, 
hanno videoripreso la sce- 
na e registrato le minacce 
del serbo. Il triestino ha 
tentato di offrirgli 100 mi- 
la lire, Popovic ne ha chie- 
ste 300. L’anziano gli ha 
consegnato . il denaro e 
quando lo slavo se l’è mes- 
so in tasca, sono saltati fuo- 
rii poliziotti. Addosso a Po- 
povie hanno recuperato le 
banconote che erano state 
in precedenza fotocopiate e 
hanno condotto l’uomo in 
carcere. Dopo poche ore il 
magistrato ha concesso al 


larizzarsi ma che - per la lo- 
ro lunga permanenza in Ita- 
lia - non possono neppure es- 
sere considerati alla stregua 
di clandestini o profughi bi- 
sognosi di immediata assi- 
stenza. 

Girano l’Italia da una cit- 
tà all’altra, trovando regola- 
re domicilio in appartamen- 
ti ammobiliati in affitto, pa- 
gando fino a un milione al 
mese di canone. Sono riuniti 
in famiglie organizzate in 
complessi sistemi di mutuo 
soccorso. Non riescono a tro- 
vare un lavoro regolare, e 
«fare colletta» è per loro un 
Vero e proprio mestiere. 
Quando si spostano si muo- 
vono in gruppi: raggiungono 
una città, si sparpagliano in 
punti stabiliti, la sera si ri- 
trovano e tornano insieme 
nei posti dove abitano a vol- 
te per anni prima di cambia- 
re città e regione. Conosco- 
no le leggi nazionali e i rego- 
lamenti comunali, sanno co- 
me muoversi nell’intricato 
sistema normativo, spesso ri- 
corrono alla Caritas per ave- 
re vestiario, suppellettili, 
giocattoli. Raramente ricor- 
rono alle mense per i poveri. 
Dicono di sognare un lavoro 
a contratto, un impiego che 
permetta loro una sistema- 
zione definitiva, e sono diffi- 
denti se gli si offre un lavoro 
occasionale. Si appoggiano 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /FIFEIET 


alle associazioni e alle coope- 
rative di solidarietà; dove 
possono acquistare a 1.500 

re (UECSI da rivendere a 
3 mila. 

A Trieste, negli ultimi me- 
si, si è stabilito un nutrito 
gruppo di rumeni. Gli alba- 
nesì invece operano perlopiù 
lungo la riviera adriatica. 
Usano vari sistemi per accat- 
tivarsi la benevolenza dei 
passanti. Fino a qualche 
tempo fa utilizzavano i cuc- 
cioli di cane, talvolta mal- 
trattati per renderli più pie- 
tosi. Ma da quando hanno 
capito che sfruttare gli ani- 
mali manda su tutte le furie 
la gente hanno lasciato per- 
dere. I bambini sono invece 
una risorsa irrinunciabile. 
La legge italiana ha depena- 
lizzato l’accattonaggio, ma 
non lo sfruttamento dei mi- 
nori per «fare colletta». Così 
ragazzi e bambini continua- 
no ad accompagnare gli 
adulti sulla strada. Le auto- 
rità a volte intervengono, 


Fer 


Una nomade mentre legge la mano a un passante. 


serbo gli arresti domicilia- 


La storia era incomincia- 
ta allorchè T.E. aveva cono- 
sciuto una nomade serba 
di 22 anni, Sladana, che, 
portandosi appresso un fi- 
glio piccolo, chiedeva l’ele- 
mosina in centro. Impieto- 


sito dalle sue condizioni, le 
aveva dato del denaro fa- 
cendole poi delle elargizio- 
ni periodiche, anche 100, 
200 mila lire ogni volta. 
Recentemente la ragaz- 
za è tornata in Serbia, ma 
un bel giorno, sul posto do- 
ve era solita chiedere l’ele- 


più volte chiudono un oc- 
chio. 

A Trieste, attualmente, il 
mestiere della colletta è 
esercitato da gruppi familia- 
ri autonomi organizzati di 
varia etnia. Quando si pro- 
nuncia la parola «racket» in 
Questura non sembrano al- 
larmarsi, ma ricordano il re- 
cente caso di Imer D., il ra- 
gazzino rom di 11 anni rapi- 
to nel dicembre scorso alla 
stazione centrale e poi ritro- 
vato a Pescara, prigioniero 
in una pensione di Montesil- 
vano assieme a una prostitu- 
ta. Il piccolo Imer era finito 
nella rete di un’organizzazio- 
ne di albanesi del Kosovo 
cui - secondo si i investigato- 
ri - i genitori l'avevano: ven- 


duto. Era stato costretto a. 


fare l'elemosina in Puglia, 
Basilicata e Calabria, poi as- 
sieme a un «cugino» aveva 
tentato di sfuggire all’orga- 
nizzazione scappando a Trie- 
ste, Qui era stato raggiunto 
e riacciuffato, prima no esse- 
re definitivamente liberato 
dai carabinieri. Ma il caso di 
Imer, almeno a Trieste, sem- 
bra sia stato un caso isolato. 
Pietro Spirito 
(4 continua) 


L'anziano triestino 
dava periodicamente 


dei soldi a una 
nomade. «Ora dalli 


a me, sono suo cognato» 
aveva detto l’arrestato 


mosina, l’uomo ha incontra- 
to Popovic. «Sono il cogna- 
to di Sladana — gli ha det- 
to il serbo — dai pure i sol- 
di a me che poi io li mande- 
rò a lei, a casa». L’anziano 
non ha abboccato, ma il ser- 
bo ha incominciato a fargli 
delle pressioni sempre più 
insistenti, 

Alla fine la minaccia: 
«Se non mi dai i soldi, dico 
a tua moglie che avevi una 
tresca con Sladana». Il trie- 
stino ha avvertito la poli- 
zia e l’altro pomeriggio, in 
viale XX Settembre, la 
trappola è riuscita alla per- 
fezione. 

Silvio Maranzana 


Fordfiesta. lire 15.970.000 


con ecoincentivi ford 
fino al 31 marzo 


RSI 


a richiesta: 


eclimatizzatore lire 1.000.000 
eservosterzo lire 500.000 


“La Concessionaria” di Trieste ti offre la possibilità di rispettare l’ambiente e acquistare fordfiesta 


ad un prezzo eccezionale se il tuo usato è privo di marmitta catalitica. 


.La Concessionaria«@ 


a Trieste in via Caboto, 24 - Tel. 040 3898 111 Filiale via dei Piccardi, 16 - Tel. 040 363 522 


di serie: doppio airbag e alzacristalli elettrici » chiusura centralizzata « antifurto immobilizer e cinture di sicurezza con pretensionatore e retrotreno 
autostabilizzante e sistema di ancoraggio del motore 
con supporti hydromount e schienale posteriore 
a ribaltamento frazionato e sistema fis antincendio 


timerite asi 


18. mpiccoro 


vantaggi a tutta la città 


l'industria 


il turismo 


la scienza 


il porto 


il commercio 


regionale 


nazionale 


solo a settori limitati 


tutti (non stimolare) 


internazionale 


non sa/non risponde 


non risponde 


non sa/non risponde 


I risultati di un sondaggio di taglio economico condotto dalla Swg su un campione di 600 triestini 


«E' il porto la nostra speranza» 


L’80,4% degli intervistati vede nello scalo il 


L'attività del porto è ritornata 
a occupare, nel cuore dei trie- 
stini, quella centralità che 
aveva perso nel corso degli an- 
ni, E su di essa si concentrano 
le aspettative di rilancio inter- 
nazionale della città, oggi con- 
siderate migliori e più solide 
rispetto al passato, complice 
anche la presenza di investito- 
ri stranieri, ritenuti, da buo- 
na parte dei cittadini, come 
‘una risorsa vitale per tutta la 
comunità. 

Sono questi i risultati di 
un'indagine condotta dalla 
Swg, su commissione della 
«Pacorini srl», e compiuta su 
un campione di 600 soggetti 
di età superiore ai 18 anni. Le 
interviste telefoniche sono sta- 
te effettuate il 24 marzo, dalle 
18.30 alle 21.30, per l'’89% in 
città e per l’11% in provincia. 
Il campione degli intervistati 
è composto al 54,3% da donne 
e al 45,7% da uomini, con una 
prevalenza di ultra sessan- 
taquattrenni (27.1), rispetto 
alla fascia dei 45-54 anni 
(16,9), dei 25-34 (15,7) e dei 
55-64 (15,5). È 

Entriamo, quindi, nel vivo 
delle risposte. Ben l’80,4% del 
campione ritiene oggi il porto 
l'elemento di punta dell’econo- 
mia triestina, molto più avan- 
ti del turismo (56,5), del com- 
mercio (55,4) e della scienza 
(50,8). Rispetto a un'analoga 
rilevazione del ’97, il volano 
portuale ha fatto un deciso 

alzo in avanti (all’epoca solo 
il 58,3% lo riteneva settore 
trainante), convincendo del 
suo ruolo cardine per il rilan- 
cio economico soprattutto le 
fasce d’età comprese tra i 35 e 
i 64 anni, ugualmente distri- 
buite tra le principali forze po- 
litiche. Cala decisamente l’im- 
portanza del comparto indu- 
striale (32,2% rispetto al 40,7 
del ’97), mentre su turismo e 


A Trieste il meeting per discutere del «Trans european motorway», un progetto di infrastruttura viaria che coinvolge 13 Paesi 


ta al 


scienza si concentrano le 
aspettative di giovani e laure- 
ati. 

Un'altra domanda era mira- 


‘adimento sul progetto 
di «Trieste futura». Tre inter- 


vistati su quattro sono favore- 
voli all'espansione del porto 
nuovo verso la zona industria- 
le e alla riconversione del por- 


molto 


to vecchio per attività aperte 
alla città Gil 61,7 è ’molto” pro- 
penso all'ipotesi, il 14,1 ”abba- 
stanza”), mentre il 10% crede 
”poco” alla bontà della propo- 
sta, e il 2,8% non le dà alcuna 
chanse. Secondo l’analisi del- 
la Swg il maggior favore a 
«Trieste futura». si registra 
tra gli under 44, tra i più sco- 


larizzati e i maschi, mentre le 
fasce di minor consenso vanno 
individuate tra gli elettori di 
Forza Italia, Ced e Cdu. 
Secondo un quarto del cam- 
pione contattato le prospetti- 
ve di Trieste verso il nuovo 
millennio sono migliori rispet- 
to a quelle di due anni fa (così 
si esprime il. 24,6, con una 


Su 600 

‘ intervistati, il 
52% auspica 
unrilancio di 
Trieste a livello 
internazionale. 
Il settore 
ritenuto più 
importante è il’ 
porto (80,49). 
Non 
galvanizza, 
invece, il 
dibattito sulle 
nomine 
all'Autorità: lo 
ha seguito il 
85/2000 00 


maggiore fiducia registrata 
nei giovani, nei laureati e in 
coloro.che hanno votato Pds e 
Verdi). Quasi 4 intervistati su 
10 non ravvisano, invece, se- 
gpali di miglioramento e consi 

lerano la situazione staziona- 
ria (87,7), mentre il 30% del 
campione registra un peggio- 
ramento della situazione, in 


molto 


abbastanza 


abbastanza 


poco 


poco 


per niente 


per niente 


non sa/non risponde 


non sa/non risponde 


più importante settore di sviluppo 


particolare tra gli anziani, gli 
elettori di Rifondazione e colo- 
ro che abitano in provincia. 
La stragrande maggioranza 
degli abitanti di Trieste e pro- 
vincia, però, vede negli opera- 
tori stranieri insediati nel ter- 
ritorio (finlandesi per la Gran- 
di Motori, olandesi per il Molo 
VII, cinesi di Taiwan per il 
Lloyd Triestino) un beneficio 
economico (87,1), anche se il 
45,2% di essi ritiene che i van- 
taggi saranno limitati ad alcu- 
ni settori. A puntare sulle pro- 
spettive dell’internazionalità 
sono soprattutto giovani, lau- 
reati, residenti in città ed elet- 
tori del centro-sinistra, men- 
tre in provincia, tra gli eletto- 
ri di Rifondazione e An, e tra 
soggetti scarsamente scolariz- 
zati, si tende a credere che i 
SRIAER saranno ristretti a 
pochi. Nel rilancio in chiave 
internazionale crede il 52,2% 
(soprattutto laureati, uomini, 
elettori di Pds, Verdi, Lista Di- 
ni e Lega), mentre per la valo- 
rizzazione della città in chia- 
ve regionale propende il 
22,8%, in prevalenza residen- 
da provincia e sostenitori di 


Poco seguito, infine, il dibat- 


| tito sul rinnovo della presiden- 


za dell'Autorità portuale. Al 
63,6% non interessa e solo il 
35,2 ha risposto di essere in- 
formato sulla querelle intorno 
alle candidature. Michele La- 
calamita, presidente uscente, 
è conosciuto da un terzo degli 
interpellati, il 33,6%, mentre 
il 66,4% ne ignora il nome o 
tergiversa. Oltre il 60% del 
subcampione che ha nominato 
spontaneamente Lacalamita 
(pari al 21% di tutti gli intervi- 
stati) ritiene positivo il suo 
operato, con un consenso mag- 
lore tra coloro che hanno più 
di 45 anni, tra gli elettori del 

Ppi e quelli di Rifondazione. 
ar. bor. 


Autostrada di 24 mila chilometri nel cuore d'Europa 


Durante l’incontro si è trattato anche del traffico mare-terra, che è l’obiettivo finale 


Una due giorni per discute- 
re sul «Trans european mo- 
torway» (Tem). L’iniziati- 
va, che ha avuto Trieste 
quale sede d’eccezione, è 
stata voluta dal governo 
italiano ed è stata accolta 
con grande interesse dalle 
Nazioni Unite. 

Alla riunione tecnica, 
che si è conclusa ieri al pa- 
lazzo del Ministero dei La- 
vori pubblici-Provveditora- 
to regionale opere pubbli- 
che di via del Teatro Ro- 
mano, hanno partecipato 
delegazioni di quattro Pae- 
si Tem e cioè l’Austria, la 
Croazia, l’Italia e VUnghe- 


IDEA Studia Grafico 


ria, nonché la Slovenia 
che è in procinto di entra- 
re ufficialmente nel proget- 
to di pianificazione strada- 
le. 

Il progetto Tem è nato 
nel 1977, sotto l’egida Onu 
e Undp, coinvolgendo al- 
l’epoca dieci Paesi e dando 


luogo quasi a una ideale 


macroregione dell'Est Eu- 
ropa, con lo scopo di crea- 
re una rete stradale che si 
combini con l’importanza 
strategica del Corridoio 5. 
Insomma si è voluto attiva- 
re un vero e proprio matri- 
monio d'interesse (ovvia- 
mente) tra gli spazi territo- 


riali e quelli marittimi in- 
teressati alla regione bal- 
canica e all’Est in genere. 
L'idea è partita nel 
1977, come detto, con Polo- 
nia, Cecoslovacchia) Au- 
stria, Bulgaria, Ungheria, 
Italia, Jugoslavia, Roma- 
nia, Grecia, Turchia. Nel 
1984 la rete pianificata 
era di diecimila chilome- 
tri. Oggi, con il crollo della 
Jugoslavia e la divisione 
della Cecoslovacchia, i Pa- 
esi coinvolti sono tredici e 
cioè i nuovi Stati di Croa- 
zia, Slovenia e il Paese Ce- 
co e quello Slovacco. «Nel 
790 il progetto divenne — 


ha spiegato il provveditore 
alle opere pubbliche del 
Friuli-Venezia Giulia, Fe- 
derico Cempella, nel corso 
del meeting — un accordo 
multilaterale, con una pro- 
gettualità di rete autostra- 
dale per 24 mila chilome- 
tri 

«Attualmente — ha speci- 
ficato il coordinatore nazio- 
nale Tem, Enrico Sammar- 
tino — sono già in esercizio 
7 mila chilometri globali 
Tem, di cui 1500 in Italia. 


La parte restante è relati- , 


va a livelli di pianificazio- 
ne o di avanzata proget- 
tualità». Della rete auto- 


VI ASPETTIAMO OGGI ALL'APERTURA DEL 


NUOVO NEGOZIO rer FARVI 
PROVARE LA QUALITÀ DEI NOSTRI PRODOTTI. 


MATERASSI A MOLLE {TRADIZIONALI E INSACCHETTATE) E IN PURO LATTICE * DOGHE MASSELLO * GUANCIAL 


stradale Tem fanno parte 
i tratti di Tarvisio-Udine e 
Trieste-Venezia. 

La scelta di Trieste per 
il meeting, che ha visto la 
presenza anche di rappre- 
sentanti della commissio- 
ne economica delle Nazio- 
ni Unite, non è casuale, co- 
me si può ben immagina- 
re, visto che il ruolo del- 
YItalia tra Paesi Tem, è 
quello di cerniera tra Est 
e Ovest. Nell’incontro si è 
avviato un dibattito, non 
solo sulla rete integrale au- 
tostradale, ma si è avuto 
anche un approccio inter- 
modale sul traffico mare- 


TRIESTE - C 


terra, che rappresenta il 
vero obiettivo Tem. Si so- 
no anche affrontati proble- 
mi di cooperazione sulla 
manutenzione e gestione 
delle reti nazionali, tran- 
snazionali e internaziona- 
li nel quadro del progetto 
che si finanzia tramite 
una partecipazione pubbli- 
ca e privata, e con gli in- 
troiti delle concessioni del- 
la tariffazione autostrada- 
le. Si sono anche dibattuti 
temi scottanti relativi agli 
sviluppi economici-sociali 
e quelli dei flussi migrato- 
ri e degli attraversamenti 
di frontiera. 

Daria Camillucci 
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CONFCOMMERCIO | 
Trieste 


L'assemblea straordinaria dell’Unione del commercio, 
turismo e servizi della provincia di Trieste-Confcom- 
mercio, è convocata per 


Lunedì 29 marzo 1999 


in seconda convocazione alle ore 15.30 presso la Sala 
Convegni del Centro commerciale «Il Giulia» (via ||. 
Giulia 75/3 a Trieste), per deliberare su: 


- Modifiche degli artt. 1, 4, 11, 12, 20, 33, 35, 

36, dello Statuto, a seguito dell’entrata in vigo- 

re del D. lgs. n. 460/97 (novità fiscali per gli È 

enti non commerciali) e dell’approvazione del 

nuovo Statuto confederale: al quale lo Statuto 
‘ dell’Unione deve conformatsi® 


Data l’importanza dell’argomento si invitano tutti i 
Delegati delle Associazioni aderenti all’ Unione a par- 
tecipare. ; 


Confcommercio Trieste 


ORSO U. SABA, 35 - TEL. 


TUTTI I GIORNI SALA 2 
alle 16.2 18,2° 20,20 22,15 


@aa Berg PICTURES Presenta 


ANDE | | 


ULTIMI 2 GIORNI 
solo alle 15.30 e 17 


ULTIMI 2 GIORNI 
solo alle 15.30 e 17 


Nel cuore della città 
un maialino dal cuore tenero. 


Mrwrwe.uip.it 


VA IN CHTÀ o: 


PASQUA 
da ORVISI 


Via Ponchielli 3 
CON GLI ANIMALI 
IN PELUCHE 


Vi Tacco 5 
TRIESTE 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 
105154 


n ITALNOVA Promozioniamo: 
3 DONNA iu 
P. Ospedale 7 2 | 


PRIMAVERA 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


OROLINEA 


Vle YX Settembre 16 040,371460 : 


040-631 122 


MATERASSI |. 


BULTEX 


| ANATOMIS! 
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AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Sil- 


Vio Pellico 4, tel. 
16728328, È fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 114, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La  A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
sì accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
Sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della ditezione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
ledatti in forma collettiva, 


nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione . dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20-capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
‘se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 


lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 900 feriale, festivo 
+ feriale lire 1300; numeri: 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1850 feriale, festivo 
+ feriale 2600, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1950 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2900. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a AMANZONI&C. S.p.A. 
via Silvio Pellico 4, 34100T 
este. Il prezzo delle inserzio- 


ni deve essere corrisposto. an-. 


ticipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 12 parole a 
cui va aggiunto il 20 per cen- 
to di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a ca- 
sella PUBLIMAN n. ...; l’im- 
porto di nolo cassetta è di li- 
re 400 per decade. La 
A.MANZONI&C. S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 0 
raccomandate. 


INFERMIERA diplomata of- 
fresi assistenza anziano/a o co- 
niugi 24 ore su 24 chiamare 
003855225714 dalle 7 alle 90 
20-22. (A4423) 


A.A. FABBRICA produttrice 
macchine per settore irfdu- 
striale e commerciale cerca 2 
consulenti manutentori per fi- 
liale Ud-Go-Ts cui affidare il 
controllo di 300 clienti, a for- 
mazione avvenuta, nella pro- 
vincia di residenza. Corsi for- 


° mativi e un istruttore azienda- 


le danno la possibilità di gua- 
dagnare fin dai primi mesi 5 
milioni. Per informazioni pre- 
sentarsi Monfalcone, Sam Ho- 
tel lunedì mattina. Sig. Deana. 
AZIENDA leader settore gela- 
ti cerca n. 1 agente iscritto 
Cciaa/Enasarco patente C per 
lavoro nella provincia di Gori- 
zia e n. 1 dipendente patente 
€. Per informazioni telefona- 
re 0432/997262 ore 10-16 
lun.-ven. (Gud) 

CENTRO estetico e dimagran- 
te cerca estetista per amplia- 
mento proprio organico. Tel. 
0481/533555 0335/6300748. 


1298.011 


Lo stile che sei. 


CERCASI commessa/o esper- 
ta secondo-terzo livello refe- 
renziata settore profumeria 
incarico immediato Bassa Friu- 
lana Veneto Orientale inviare 
curriculum fax. 0432/294628. 
(G.UD) 


ll sesso” 


(0.246 


enti ì 
PAL00.002.006R9 


CERCASI ragazza per gemelli 
di 3 anni con patente per una 
famiglia di dottori dentisti nei 
dintorni di Villach. La cono- 
scenza della lingua tedesca 
non è necessaria. Richiedesi 
buon livello culturale e un 
buon rapporto con bambini 
piccoli. Per ulteriori informa- 
zioni pregasi rivolgere allo stu- 
dio dentistico dr. Carola Wie- 
ser, Pestalozzistrasse 22, 


A-9500 Villach. Telefono 
0043/4242/230000 fax 
0043/4242/230001. 

(Gud) 


CERCASI tappezziere per 
autoveicoli già esperto, op- 
pure inesperto da avviare 
in contratto di formazione. 
Inviare domanda per even- 
tuale assunzione a Gori: 
ne Spa - Via Aquileia 1 - Vil- 
lesse, 

(800) 

CONCESSIONARIA moto/sco- 
oter cerca giovane volontero- 
so max 20.enne da inserire 
nella propria organizzazione, 
militesente. Tel. 0481/484171 
ore ufficio. 

(C00) 

LA Reale Mutua di assicurazio- 
ni ricerca-per la propria strut- 
tura di Trieste due elementi 
da avviare alla produzione do- 
po un periodo di formazione. 
Si garantisce un fisso iniziale e 
un successivo trattamento rap- 
portato alle capacità dimostra- 
te. Indirizzare richieste via Car- 
ducci 5 Trieste. (A4187) 


Non ha importanza. Quando le circostanze lo 
richiedono o quando siete voi a desiderarlo, mettetevi 
eleganti: da Godina troverete un vastissimo 
assortimento di abiti eleganti e da cerimonia delle 
marche più prestigiose, anche nel nuovo 

spazio bambino di via S.Francesco. 


*AUT. MIN. N° 97/67048 del 19.12 


NOTA azienda triestina cerca 
elettricisti, strumentisti, car- 
pentieri tubisti, in grado di 
operare autonomamente an- 
che in media tensione nel set- 
tore industriale. Inviare curri- 
culum a mezzo fax numero 
040/370171 o telefonare al n. 
040/371111. 

(A4433) 


Mii Fantasie estreme 
dal vivo 
00.569.17277. 


“Senza! 
introduzioni 
solo ‘hard'chat: 


Dolci signore 
amanti 


00682.646,63 


STUDIO commercialista socie- 
tario e tributario cerca urgen- 
temente giovane contabile 
con esperienza. Scrivere a Fer- 
mo Posta Trieste Centro C.l. 
AB3362113. 

(A4560) 


Continua in 22.a pagina 
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ZIA, QUARTIERE FIERISTICO, 25-28 MARZO 


ì 


CAMERA DI 


COMMERCIO 

INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 
3 AGRICOLTURA 


FIERE GORIZIA 


Anche a Pasqua 
la Gubana è Vogrig 


SHOW ACTION GROUP 


trial acrobatico di Sergio Canobbio 
GRAN PRIX pista Polistil gratuita 
GIOCO GUIDA 


ESPRESSIONE 


giovedì e venerdì: 


- gratuito per i bambini 16.00 - 21.00 
PISTA DI KART ELETTRICI i 
ad uso gratuito per il pubblico O) . | 
(escluso il giovedì) tel. 0481.2177 - 0481.520430 

: fax 0481.520279 | 
Il biglietto di | 
MONDOMOTORI 


dà diritto a un biglietto | 
d'ingresso ridotto 


GFI-ALPE ADRIA al'castello di Gorizia 


FUORISTRADA 4X4 

ed esibizioni di: 

KART DA COMPETIZIONE 
A SCOPPIO 


SUPER MOTARD, 
MOTO ENDURO DA 500/600 cc 


PROTOTIPI SPORT 
CON MOTORI ALFA ROME0/BMW 
DA 3.000 cc 


ALTA PASTICCERIA 
_DA FORNO 


Alta Pasticceria da Forno 
Vogrig s.n.c. Cividale del Friuli - Viale Libertà, 136 - tel. 0432.730236 r.a. - fax 0432.700719 


PRETE 


rr ——PP—-F___—- 
Til 


20-21 


Tutto sull’informazione che de 
dal mondo dalla regione e dalla tuati 


Tn TUTTO quanto puoi desitt 


per gustare in ogni senso lY| 


da lunedì 29 MARZO « ogni giorno ill 


in edicola a sci 


Lo 
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Loc. MORENA 
REANA del ROJALE (UD) 


Città della 


Calzatura 


CORSO ITALIA, 25 
TRIESTE © 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


RICERCHIAMO agente Trie- 


| ste Gorizia marchi primari set- 
| tori liquori vini spumanti dol- 
| ciari, ottimo trattamento. Scri- 


vere F.P. Trieste centro C.l. 
AA1472284. (A4504) 


| VENDO 2500 lotti delle 50 


stanze della villa del ‘700. Te- 
lefonare 0424/525880. (Gvi) 


pita 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessu- 
na spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (GMI) 

VENDESI licenza pub centrale 
con cucina arredamento clima- 
tizzatore nuovo 100 mq 
0338/9029119. 


120.000.000. 
(A4421) 


vendite 


ADIACENZE piazza Scorcola 


Salmone scozzese 


affumicato 
Busta g 600 


(Il Kg L. 26.500) 


appartamento composto da 
soggiorno cucina due stanze 
doppi servizi e terrazzo. L. 
165.000.000. Cod. 185 Gallery 
tel. 040/7600250. 


\PER ASCOLTAR 


i tto INSTEME DAL 
17 00.569. 


BORGO Teresiano stabile re- 
cente appartamento soggior- 
no due camere cucina due ter- 
razzini bagno ripostiglio. Otti- 


Brie Président 
60% di grassi 
all'etto 


Pasta fresca ripiena 


Buitoni 


Tortelloni ricotta spinaci/ 


ravioli ai 4 formaggi 
Confezione g 250 


(ll Kg L. 9.000) 


me condizioni. L. 220.000.000. 


Cod. 230 Gallery tel. 
040/7600250. 
BELLOSGUARDO — apparta- 


mento con vista mare, sog- 
giorno, cucina, due camere. L. 
235.000.000. Cod. 244 Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

CENTRO ultimo piano ascen- 
sore luminosissimo primingres- 
so con lastrico solare compo- 
sto ingresso, porta blindata, 
saloncino, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno. Termo- 
autonomo. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

COLOGNA recente ascensore 
luminoso in buonissime condi- 
zioni, ingresso soggiorno due 


al latte 


Confezione kg 1 


matrimoniali cucina abitabilis- 
sima, poggiolo, bagno, servi- 
zio, soffitta. L. 200.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
EUROCASA casetta Longera 
in posizione tranquilla e lumi- 
nosa, proponiamo casetta 
d'epoca accostata, esterna- 
mente ristrutturata, interna- 
mente da ristrutturare, dispo- 
sta su due piani per totali cir- 
ca 100 mq. interni, con due 
cortiletti di proprietà e possibi- 
lità acquisto 250 mq di giardi- 
no. 130.000.000. 040/638440. 
HABITAT 0040/314747 Baia- 
monti (Pinguente) recente so- 
leggiato panoramico: tinello 
cucinotto matrimoniale singo- 
la bagno ripostiglio terrazza 


(9 mq), vista mare città. 
150.000.000. (A00) 

PROGETTOCASA Conti recen- 
te, ottime condizioni, soggior- 
no, due stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, due balconi, 
due cantine, box, 
220.000.000. Cod. 248. 
040/368283. (A00) 

PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto, vista aperta, buone 
condizioni, luminoso, ingres- 
so, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, camerino, bagno, ri- 
postiglio, balcone, 
145.000.000. Cod. 129; 
0040/368283. (A00) 

VIA Pascoli/Chiabrera posti 
macchina in garage adiacente 
Porta dei Leo (nuovo centro 


commerciale) da lire 
25.000.000 cadauno, Tel. B.G. 
040/272500. 

(A00) 


06 82 60.833 


VILLA Opicina primingresso 
su tre livelli con garage super- 
ficie interna di circa 250 mq 
giardino circa 300 mq Casaim- 
media 040/941424. (A00) 


Prosciutto crudo 
di Parma 
Boschi 


all'etto 


Spumante 
Asti Cinzano 
Bottiglia cl 75 


Gelato Antica 


Gelateria del Corso 
Afogato al caffé/spagnola/ 
meringata/gianduia 

Barattolo g 400 


Peluche 
assortiti 


{ P ] 
| CD cone dal vivo ; 


GIOVANE impiegata nubile 
intratterrebbe relazione ami- 
ca con persona allegra, scopo 
matrimonio. 0347/5369541. 


BELLA ragazza allieterebbe 
le proprie serate con persona 
disinvolta, scopo convivenza, 
Telefono 0347/0896247. 

0347-8883249 abbandonata 
dal marito causa trasgressio- 
ne bella signora adesso è sola. 
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TRIESTE CITTÀ 
I 28 chili e mezzo di droga trovati su un Tir segnale che il narcotraffico non ha abbandonato la rotta balcanica 


Polizie alleate, colpo alla mafia turca 


Parte dell'organizzazione criminale decapitata dalla collaborazione Roma-Istanbul 


Alcuni indizi nelle mani degli investigatori potreb- 
bero finalmente permettere di risalire ai complici 
italiani e forse anche ai basisti triestini 


Si riaffacciano i carichi di 
morte sul golfo di Trieste. I 
28 chili e mezzo di eroina, 
valore al dettaglio 15 miliar- 
di, scoperti su un Tir turco a 
bordo della motonave Franz 
e di cui abbiamo dato un’an- 
ticipazione ieri, difficilmen- 
te stanno a significare che 
la mafia turca ha riaperto 
una rotta, quella navale, in 
realtà probabilmente mai 
chiusa. Quasi certamente è 
invece il segnale che, a ben 
quattro anni di distanza dal- 
l’ultima operazione di que- 
sto genere, la polizia turca 
ha ripreso a collaborare con 
quella italiana. Secondo 
quanto. afferma lo stesso 
Gruppo operativo antidroga 
della Guardia di finanza di 
Trieste che ha effettuato 
l'operazione, la sinergia tra 
le due polizie è stata decisi- 
va. 

All’imbarco al porto di 
Tekirdag, il camionista tur- 
co è finito in manette e, pro- 
babilmente con le sue dichia- 


razioni, ha incastrato gli or- 
ganizzatori del narcotraffi- 
co, quelli che vengono defini- 
ti tre veri e propri boss della’ 
mafia turca. L'organizzazio- 
ne criminale del paese della 
Mezzaluna, con struttura pi- 
ramidale e fama ormai a li- 
vello mondiale, ha in Trie- 
ste uno dei pilastri dei suo 
traffici e controlla proprio at- 
traverso la nostra città il 
flusso di clandestini via ter- 
ra e quello di droga via ma- 
re. E’ chiaro che sono com- 
merci dai quali trae proven- 
ti finanziari immani. 
Probabilmente solo a se- 
guito dell’arresto di Ocalan, 
del momentaneo affievolirsi 
del separatismo curdo, e del 
miglioramento delle relazio- 
ni con l’Italia, le autorità 
turche hanno ripreso a colla- 
borare nella lotta contro la 
mafia che alcuni esperti con- 
siderano contigua ai Lupi 
grigi, ex formazione terrori- 
stica di estrema destra. Di 
essa faceva parte Alì Agca, 


l’attentatore di papa Woity- 
la, per il quale ora il Vatica- 
no si sarebbe dichiarato non 
contrario alla concessione 
della grazia. E Ocalan ha so- 
stenuto recentemente che 
Agcà aveva tentato di uccide- 
re il Pontefice nell’ambito di 
un piano dei generali turchi 


che aveva come obiettivo il 
capo della Chiesa cattolica a 
causa delle sue simpatie con 
i popoli oppressi. 3 

I dettagli dell'operazione 
sono stati illustrati ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, dal tenente colon- 
nello Marcello Ravaioli. Il 


I pani di eroina sequestrati dalla Guardia di finanza sul Tir turco sbarcato a Trieste 


Tir portava capi d’abbiglia- 
mento destinati a una ditta 


dell’Italia settentrionale. I. 


56 pani di eroina del peso di 
28 chili e 450 grammi erano 
nascosti, abbastanza incau- 
tamente, in due borsoni con- 
tenuti in uno scompartimen- 
to laterale del rimorchio, as- 


sieme ad alcuni generi di 
conforto. La perquisizione 
fruttuosa è ‘stata condotta 
da uomini del Goa e della 
terza compagnia. L’inchie- 
sta è condotta dal sostituto 
procuratore Raffaele Tito, 
che per rogatoria internazio- 
nale dovrebbe sentire i boss 
turchi arrestati. Due espo- 
nenti di spicco della mafia 
turca erano risultati coinvol 
ti anche nella precedente 
operazione che nell’ottobre 
95 aveva portato al seque- 
stro di 67 chili di eroina. Re- 
centemente uno dei due è 
stato estradato in Italia e si 
trova ora in carcere a dispo- 
sizione della Direzione  di- 
strettuale antimafia di Trie- 
ste. È 
Ma se è vero che gli inve- 
stigatori non sono riusciti a 
mettere le mani sulle ma- 
glie italiane della rete dei 
narcotrafficanti avrebbero 
trovato prove dei contatti 
tra i turchi e un’organizza- 
zione criminale dell’Italia 
settentrionale e sarebbero 
in possesso di indizi, sembra 
anche recapiti telefonici che 
potrebbero. portare, forse 
per la prima volta in assolu- 
to, anche a basisti triestini. 
Silvio Maranzana 


Forzate le serrande e le vetrine: i sospetti della polizia portano alle bande criminali dell'Est che avevano colpito già in passato 


Depredate due gioiellerie da ladri professionisti 


Da un negozio di corso Italia spariti orologi, co 


Il negozio di piazza Goldoni: uno dei due visitati dai ladri. 


Ladri esperti in azione in due gioiellerie in 


Titolare e vetrina ripulita. 


cui il proprietario non ha precisato il valo- 


pieno centro. Hanno fatto bottino pieno nel re. 


negozio «Magie in oro» di Maurizio Cusmi- 
ch in corso Italia quasi all’angolo con piaz- 
za Goldoni. Hanno dovuto accontentarsi di 


I furti sono stati scoperti ieri alle quattro 
del mattino da un ragazzo che portava i 
iornali. Le indagini, prontamente avviate 


pochi oggetti nell’oreficeria Petris, in piaz- alla Irtigto hanno subito escluso che si 


za Goldoni, di fianco al «Cremcaffè». 
A pochi metri di distanza hanno usato la di. 
Stessa tecnica: probabilmente con un «leve- 
rino» hanno sfondato le serrande a giorno e 
poi hanno forzato le vetrine svuotandole de- 
gli oggetti, senza penetrare dentroi negozi. in 
Casi hanno svaligiato 

ben quattro vetrine, hanno fatto incetta di 
decine di orologi marca «Citizen», «Casio», 
«Jamaica», hanno arraffato anche collane 
di perle e anelli d’oro. Il danno sfiora la 
qQuarantina di milioni, ed è coperto da assi- 
curazione. Hanno tentato di 
ta d’ingresso, ma senza riuscirvi. La mag- 
or parte dei gioielli'era stata riposta nel- 


Nel negozio di 


a cassaforte. 


L'altro assalto è stato Moio alla gioiel- 
loni. Hanno forza- 
to una vetrina rubando alcuni oggetti di s.m. 


leria Petris di piazza Gol. 


Ope 


‘orzare la por- 


i azioni di tossicodipendenti o balor- 
Sono furti compiuti da esperti, molto 
probabilmente su commissione. 

In passato le indagini su colpi di questo 
tipo avevano portato alle mafie dell'Est e 
in particolare a organizzazioni criminali 
serbe che forse ora anche con furti su vasta 
scala di questo tipo traggono mezzi di so- 
stentamento in tempo di guerra. Negli ulti- 
mi anni sono stati one svaligiati 
in città negozi di ottica, ma anche orologe- 
rie. La merce sarebbe stata riciclata tanto 
in Serbia, FIERO in zone più lontane, dal- 
l'Ucraina al Turkmenistan. - 

E° chiaro che dopo solo qualche mese di 
tranquillità, a causa di questa nuova onda- 
ta di furti, l'apprensione dei commercianti 
triestini è tornata a crescere. 


tratti 


L'unica auto 
con dentro 
una 
monovolume. 


E allarme in città per i fur- 
ti di materiale e attrezza- 
tura sottratti a ditte del 
settore edile. La scorsa 
notte l’ultimo episodio in 
una via del centro, dove 
da un magazzino sono spa- 
riti un furgone e utensili 
per oltre quindici milioni. 
, Si tratta però solo del- 
l’ultimo di una lunga serie 
che Fo iniziata ormai da 
qua (che mese. Le indagini 
Polizia e Carabinieri 
non hanno portato ancora 
ad alcuna conclusione defi- 
Nitiva, ma sembra che i ne- 
ozi di utensili speciali e 
le ditte del settore dell’edi- 
lizia siano state prese di 
mira da una o due bande 
di professionisti. Possibile 
.destinazione della refurti- 
va Slovenia o Croazia; ma 
anche il «mercato» locale. 
L'ultimo intervento in 
ordine di tempo è stato 
quello messo in atto l’altro 
ieri dalla Polizia scientifi- 
ca che ha cercato eventua- 
li indizi in un magazzino 
di via Petronio, dove due 
ditte operanti nel campo 
dei serramenti — la Icam e 
la Edil BM — sono state «ri- 
pulite» di un furgone e di 
HEGla milioni di utensi- 
da 


Nel mese di febbraio — 
tanto per ricordare gli epi- 
sodi più recenti — stessa 
sorte era toccata alla De- 
CoMa di via Giarizzole e 
alla Iest di via Svevo. An- 
che in questo caso rubati 
diversi milioni di materia- 
le e due furgoni. 

Ma le ditte artigiane 
che hanno subito furti più 
o meno consistenti negli 


Possibile destinazione 

della refurtiva sono Slovenia 
e Croazia, ma anche ditte 
locali in espansione. L'ultimo 
«colpo», la scorsa notte 


ultimi mesi sembrano es- 
‘sere almeno una decina. 
Dalla Squadra mobile di 
Trieste, che si sta occupan- 
do delle indagini, spiega- 
no che si tratta, anche se 
le ricerche sono ancora in 
corso, di una o due bande 
di professionisti. Possibili 
bersagli sono i negozi e i 
magazzini, ma anche i can- 
tieri aperti. Il materiale 


Te compreso. 


andulo 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040/820256 


llane e anelli per un valore di 40 milioni 


Polizia e carabinieri indagano su una lunga serie di furti di materiali e utensili 


Edilizia, imprese «alleggeriten 


pa recente, in buone con- 
izioni e con caratteristi- 
che specifiche, potrebbe es- 
sere destinato al mercato 
oltre frontiera, quello usa- 
to e più «standard» a picco- 
le imprese locali o ditte in 
espansione. 

ndagini parallele vengo- 
no condotte anche dai Ca- 
rabinieri di Muggia — che 
in un paio di casi hanno 
anche recuperato parte 
della refurtiva — perché al- 
cuni dei furti sono avvenu- 
ti nella zona industriale, 
dove altri capannoni pre- 
fabbricati potrebbero esse- 
re presi di mira. 

che in questo caso vie- 

ne confermato che, per 
quanto riguarda i macchi- 
nari particolari e le attrez- 
zature specifiche, una pos- 
sibile destinazione potreb- 
be essere l’estero, proprio 
per le difficoltà che si po- 
trebbero trovare a piazza- 
re in sede locale un tal ge- 
nere di refurtiva. . 

Per tentare di scoprire 
gli autori dei furti, «appo- 
stamenti» sono stati messi 
in atto a ridosso del confi- 
ne, finora però senza al- 
cun risultato concreto. 

Riccardo Coretti 


L'unicità di Zafira comincia da una piccola rivoluzione chiamata Flex7: l'esclusivo 
fle 2 | sistema Opel che permette all’ampio interno dell’auto di assumere tutte le configura- 
zioni possibili da 2 a 7 posti in soli 15 secondi senza alcuna fatica e senza fastidio 

di dover togliere i sedili. Il tutto in una vettura con le dimensioni esterne e la manovrabilità 
di una normale auto. Zafira sa adattarsi in tempo reale a tutte le îdee che ti vengono: dalun 
week-end bianco con gli amici a un trasloco in campagna, da una piccola fuga lontano da tutto a 


una lunga luna di miele. Capace, insomma, di dare il giusto spazio a tutte le cose e le persone che ami. 


Motori Ecotec plurivalvole 1.6 101 CV e 1.8 115 CV. Garanzia 
di 12 anni contra la corrosione perforante. Un equipaggiamento 
di serie davvero completo, che comprende, fra l’altro: ABS, full-size 
airbag lato guida e passeggero, airbag laterali, climatizzatore e 
impianto hi-fi con comandi al volante. Da lire 37.200.000. 


8 DAI CONCESSIONARI OPEL. 


G. Conti 
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IN BREVE 
Teri mattina paura e traffico in difficoltà 


Carambola con tre auto: 
ferite lievi per due donne 
in viale Miramare 


Tre macchine coinvolte in una «carambola», traffico in 
crisi, paura e due donne contuse ieri mattina alle 9.30 
in viale Miramare. *. 

Nell’urto sono rimaste coinvolte una «Volkswagen 
Polo», una «Fiat Marea» e una «Volkswagen Golf». Le 
| Conseguenze maggiori le hanno subite le due occupanti 
{della «Polo», due triestine. Sono state accompagnate 

con un’autoambulanza del «118» all'ospedale maggiore 
dove sono state medicate per contusioni che guariran- 
no rispettivamente in 5 e in 3 giorni. Gli altri due auto- 
mobilisti si sono riservati di presentarsi all’astanteria 
dell’ospedale per una visita. 

I rilievi dell’incidente sono stati assunti da una pat- 
tuglia della polizia muncipale. 


Ritardi dei treni in arrivo e in partenza ieri 
per un incidente sulla linea Venezia-Mestre 


Anche a Trieste si sono fatte sentire, con ritardi negli 
arrivi e nelle partenze dei treni, le conseguenze dell’in- 
cidente che ieri ha bloccato il traffico ferroviario e auto- 
mobilistico sulla linea Venezia Mestre. Alle 14 di ieri, 
infatti, a Venezia, sul Ponte della Libertà, un pullman 
dopo aver invaso la carreggiata opposta è finito sui bi- 
nari. À Trieste i treni in arrivo hanno subito ritardi fi- 
no a due ore, mentre le partenze sono state ritardate di 
circa 20 minuti ciascuna: solo in un caso due treni sono 
stati conglobati e fatti partire alle 18. Per le partenze 
verso Milano si è consigliato di utilizzare la linea Udi- 
ne, Treviso, Vicenza; per alcuni arrivi è stato suggerito 
di scendere a Padova per «baipassare» l’ingorgo a Vene- 
zia. Disagi e malumori fino a sera inoltrata. 


| NUOVA MODA? 
OVA STAGIONE! 


COLLEZIONE 
PRIMAVERA 
ESTATE 


ABBIGLIAMENTO DONNA, 
TESSUTI, ACCESSORI E 
CALZATURE 


PARCO COMMERCIALE 
ARCOBALENO 
SS RABUIESE ANG. STR. 
PROVINCIALE FARNEI 
MUGGIA 
TEL. 0409235089 


(DI FIANCO A FAMILA) 
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IL PICCOLO 


«Non metteteci con i malati di Aldsn 


TRIESTE CITTÀ 
Nuovo allarme sul futuro del reparto che segue le persone affette da tubercolosi all'ospedale Santorio 


Preoccupazione per il ventilato accorpamento delle due strutture 


LA POLEMICA 


«Infermiere volontarie Cri, 
ingenerose certe critiche» 


Si ritengono ingiustamente prese in giro. «Battute da 
?Cittadella”» e «tono carico di sarcasmo e offensivo» so- 
no state le frasi più gettonate ieri mattina da Marinella 
de Calò e Ileana Stafioni rispettivamente ispettrice re- 
gionale e presidente provinciale delle inferrmiere volon- 
tarie della Cri. Al centro delle critiche un nostro articolo 
sulla recente emergenza ospedaliera che ha fatto eviden- 
temente discutere anche in seno alla Croce Rossa, visto 
che la de Calò e la Staffieri si sono ’beccate” più volte, 
anche se non si è capito bene su quale contenuto recondi- 


0. 

Quello che hanno cercato di far capire, di comune in- 
tento,-è che: a) le infermiere volontarie non percepisco- 
‘no una lira per le loro prestazioni, e dunque andrebbero 
rispettate anche solo per questo diiton la ’eroceros- 
sina” (questo è il nome più comune) acquisisce tale tito- 
lo a seguito di un corso biennale teorico pratico con tiro- 
cinio ospedaliero, per un totale di 1300 ore, cui séguono 
corsi continui di a, ‘giornamento; c) la recente micro- 
emergenza legata af ‘epidemia influenzale le ha portate, 
su specifica richiesta a dare una mano all’azienda sani- 
taria, sottoponendosi a dei compiti che, almeno nelle pa- 
role della de Calò, rientrano nella normalità dei servizi 
richiesti, «che comprendono anche quelli più umili» (il 

relievo delle famose padelle” ndr); d) le infermiere pro- 
Fosionali non devono più sottostare al famoso ’mansio- 
nario”, quelle volontarie invece sì. 


«L'azienda sanitaria evidentemente aveva una neces- 
sità operativa da conciliare con i suoi bilanci perenne- 
mente in rosso — ha sintetizzato ieri la Staffieri — e noi 
abbiamo risposto senza problemi, come facciamo fin dal 
lontano 1918». 


«Azienda sanitaria, le novità 
trattate come una farsa» 


L’articolo pubblicato dal 
«Piccolo» sul servizio presta- 
to dalle Crocerossine a Catti- 
nara stupisce per la sua po- 
chezza che mi rifiuto di com- 
mentare. Quanto alle espres- 
sioni virgolettate, a me rife- 
rite, non rispecchiano asso- 
lutamente il mio pensiero né 
tantomeno l'impegno che mi 
vede responsabile di questa 
Unità provinciale Cri e di 
un Corpo infermiere volonta- 
rie, componente attiva sem- 
‘pre e comunque disponibile, 
meritoria quindi di rispetto. 

Non entro nel merito né 
dell’articolo né delle affer- 
mazioni virgolettate, frutto 
di un’estrapolazione della 
cronista cui il 23 marzo ho 
rilasciato un'intervista tele- 
fonica esaustiva sulla Croce 
‘Rossa, le sue componenti, le 


emergenze e i servizi che of- 
fre alla cittadinanza e al- 
l'Azienda sanitaria anche 
su convenzione. 
Relativamente a rilievi 
precisi mossi dalla stessa ho 
specificato essere il tutto im- 
putabile a percorsi innovati- 
vi intrapresi dall'Azienda 
sanitaria per risolvere pro- 
blematiche serie. Non certo 
riconducibili a temi da «far- 
sa». Espressioni come «Ci 
firma una convenzione e ci 
paga», «mettono una benda, 
mica tanto di più», premes- 
so che rifiuto mi vengano at- 
tribuite, evidenziano una 
particolare abilità professio- 
nale della cronista che si 
commenta da sè. Per quanto 
riguarda i fatti, rinvio alla 
conferenza stampa. 
Ileana Staffieri 
‘presidente provinciale Cri 


«Solo un problema 
di sensibilità, 
i fatti sono chiari» 


La sensibilità è cosa sog- 
gettiva, non mi sforzo 
nemmeno di convincere 
che nulla c’era nelle mie 
parole inteso a ferire la 
Cri: istituzione così nobi- 
le, antica e nota che non 
si capisce come una qua- 
lunque parola di giornale 
potrebbe mai portarle om- 
bra. 

Il tono per una volta 
più lieve (0, se si vuole, 
meno plumbeo) nel descri- 
vere una situazione così 
come confermata nella so- 
stanza da più fonti - ma 
in primis raccontata pro- 
prio dalla signora Staffie- 
ri! -, aveva uno scopo mol- 
to più disarmato: dire co- 
me l’incrocio di varie circo- 
stanze non ancora codifi- 
cate - stante la necessità 
di far fronte a una cosid- 
detta emergenza - , possa 
creare risvolti strani. An- 
che all’interno della stes- 
sa Cri. 

Quindi, sul fronte della 
sensibilità, mi limito a ri- 
spettare l’altrui. Se inve- 
ce parliamo dei fatti, va 
detto che l'illustrazione 
del problema è stata chia- 
ra e netta da parte della 
signora Staffieri, e se non 
è stata riferita tutta in 
modo testuale, è stato so- 
lo per ammorbidire certe 
sue affermazioni, di cui 
ho molto apprezzato la 
franchezza, ma che fuori 
del contesto ho ritenuto 
potessero risultare più for- 
ti rispetto all’intenzione 
originaria (l’esigenza di 
‘una convenzione era espli- 
cita, e' poi è vero che 
l'Azienda sta aprendo 
«percorsi innovativi», ma 
la presidente ha parlato 
di «colpo di mano»: ci sono 
gli appunti, non uso il re- 
gistratore, della Cri io mi 
fido). Quindi ho rispettato 
l'intenzione, non ho appro- 
fittato delle parole: uno 
scrupolo di troppo, a quan- 
to pare. 

g.z. 


Esiste ancora la tubercolosi? 
Purtroppo sì, anche se non 
sempre le autorità sanitarie 
sembrano ricordarselo. Clau- 
dio Conestabo, referente pro- 
vinciale dell’Ult (Unione per 
la lotta alla tubercolosi) affi- 
da a una nota sarcastico- 
amara le sue considerazioni. 
E sono sferzate per gli ammi- 
nistratori pubblici che non 
sanno, non c'erano e, se 
c'erano, dormivano. La sua 
lucida analisi parte dall’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità, che invita da anni le 
strutture sanitarie a non ab- 
bassare la guardia nei con- 
fronti della malattia tuberco- 
lare e a intensificare i con- 
trolli per evitare il diffonder- 
si di tale patologia. Un'emer- 
genza non ancora esaurita, 
visto che lo Stato continua a 
prelevare fondi dagli stipen- 
di di tutti i lavoratori sotto 
la voce ”Assicurazione obbli- 
gatoria contro la The”. 

Nei fatti, però, questo fiu- 
me di denaro non è stato 


adoperato per migliorare le 
strutture deputate alla cura 
della malattia tubercolare. 
E nel caso di Trieste, secon- 
do Conestabo, si è diretta- 
mente disperso. «I responsa- 
bili della sanità triestina — 
scrive — vogliono chiudere la 
divisione di Pneumologia- 


Conestaho (Ult): «Vogliono 
sistemare tutti nella palazzina 
dell'ex Scuola infermieri, ma 
per evitare contagi possono 
solo sharrare le porte» 


Isolamento (posizionata al 
”Santorio” ndr) accorpando 
e ghettizzando i malati spe- 
cifici in un mini-spazio della 
divisione di Pneumologia: 
uomini e donne assieme, con 
gli stessi servizi igienici, al- 
Ta faccia della legge sulla pri- 
Vacy». 


La storia, in realtà, si ripe- 
te. Già tre anni orsono la di- 
rezione sanitaria, appellan- 
dosi all’assoluta mancanza 
del rispetto delle norme igie- 
niche della divisione Pneu- 
mo-isolamento, avrebbe vo- 
luto trasferire i malati di 
The insieme a quelli di Aids 
ospitati alla ”Maddalena”. 
Oggi come oggi la situazione 
si presenta ancora più ingar- 
bugliata. «Visto che non esi- 
stono dati ufficiali in propo- 
sito — anticipa Conestabo — 
si pensa che il futuro desti- 
no della divisione Pneumolo- 
gica- Isolamento preveda la 
collocazione nel comprenso- 
rio dell'Ospedale Maggiore, 
dislocandola, assieme ai ma- 
lati della divisione infettivi, 
nella palazzina dell’ex Scuo- 
la infermieri». 

À questo punto la ricostru- 
zione-anticipazione di Cone- 
stabo si fa tragica. Come si 
possono far convivere i mala- 
ti di Aids e quelli di tuberco- 
losi, si chiede infatti l’espo- 
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nente dell’Ult? «Ovviamente 
chiudendoli a chiave tutti». 
Una situazione paradossale 
ed estrema, anche se per il 
momento solo ventilata, che 
è destinata, come già succes- 
se nel caso della ”Maddale- 
na” a far discutere a lungo. 
Resta fuori dalla discussio- 
ne, infatti, l'eventuale conva- 
lescenza degli ex tisici (do- 
ve?, come? e con quali strut- 
ture?, si chiede Conestabo),e 
lo stesso ruolo che potrebbe 


esercitare il Presidio Pneu- 
mo-tisiologico territoriale di 
via San Marco, dove, ricorda 
il responsabile Uli, saranno 
trasferiti a breve gli amma- 
lati che si servono dei servi- 
zi di logopedia e psicologia 
dell’età evolutiva. 

In ultima analisi, sembra 
insomma che la malattia 
non sia ancora scomparsa, 
ma le strutture alle quali si 
appoggiava sì! n 


L'invito del presidente della Provincia mentre continuano le prese di posizione per una soluzione negoziata del conflitto 


«I profughi non ci trovino impreparati» 


Ogsi pomeriggio assemblea aperta del 


La guerra nel Kosovo ha su- 
scitato anche nella nostra re- 
gione diverse prese di posi- 
zione. Profonda preoccupa- 
zione è stata espressa in 
apertura dei lavori consilia- 
ri di mercoledì dal presiden- 
te della Provincia, Coda- 
rin, per i drammatici avveni- 
menti legati alla crisi inter- 
nazionale con epicentro nel- 
l'ex Jugoslavia. Codarin ha 
espresso la speranza che le 
istituzioni, soprattutto quel- 
le locali, non si facciano co- 
gliere impreparate di fronte 
al possibile arrivo di un’on- 
data di profughi dalle zone 
coinvolte nelle operazioni 
belliche. Condannando il ri- 
corso alle armi, ma che «in 
questo caso ha rappresenta- 
to una contingente necessi- 
tè, le segreterie regionali di 
Cgil, Cisl e Uil hanno chie- 
sto che la diplomazia ripren- 
da immediatamente a tesse- 
re la trama del negoziato. 
La Cgil di Trieste lancia 
inoltre un appello «a tutte le 
forze democratiche della re- 


gione per un impegno a una 
mobilitazione collettiva af- 
finché cessino i bombarda- 
Inenti in Kosovo». 
Il Comitato per la pace 
e la convivenza ha indetto 
er oggi alle 15.30 nella Sa- 
‘a Forum di via Valdirivo 30 
un incontro aperto a tutte le 
realtà associative «disponibi- 
li per riflettere su quale pia 
essere il contributo della Tri- 
este democratica all’imme- 
diata per la ripresa del con- 
fronto diplomatico e la riso- 
luzione pacifica del conflit- 


0. 

Anche i Democratici di 
sinistra chiedono che alla fi- 
ne di questa azione militare 
(«usata per salvare un popo- 
lo minacciato e impedire un 
disastro umanitario») si riat- 
tivino i canali delle diploma- 
zia. Alle 17.30 di lunedì, in 
via San Spiridione 7, si svol- 
gerà un’assemblea aperta a 
cura delle Unità di base, La 
segreteria regionale di Ri- 
fondazione comunista 
condanna i raid aerei della 


Nato perché «non servono 
né a promuovere le legitti- 
me aspirazioni di autono- 
mia e democrazia del popolo 
del Kosovo, né per difendere 
i cittadini inermi di fronte 
alle azioni di pulizia etnica 
serbe». Rifondazione chiede 
inoltre al governo italiano di 


IA 1 MIGLIORI 


ritirare la concessione al- 
l’uso di basi militari Nato in 
Italia. Il Fronte giuliano 
ha presentato in Comune 
una mozione che impegna 
sindaco e giunta a interveni- 
re presso il governo italiano 
perché si dissoci dalla guer- 

. ra. Oggi alle 10.30 in via del- 
YIstria 118 si terrà una con- 
ferenza per spiegare la posi- 
zione del movimento. 

La Lega delle cooperati- 
ve rivolge un appello a favo- 
re della ripresa del dialogo 
di pace e ricorda che che «la 
nostra Regione, perché im- 
plicata sul proprio territorio 
nelle operazioni Nato e per- 
ché privilegiata nei rapporti 
con PEst, ha il dovere di ado- 
perarsi per contribuire a 
una soluzione rapida della 
crisi». Le Acli regionali, 
unendosi alle molte voci che 
si levano contro i bombarda- 
menti, ritengono urgente 
che l’Ònu si riappropri della 
sua funzione di unica autori- 
tà deputata a interventi di 
polizia internazionale. 

«E’ molto preoccupante - 


Comitato per la pace e la convivenza 


ha dichiarato il presidente 
della Federazione delle 

ssociazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalma- 
ti, de’ Vidovich - il coinvolgi- 
mento del Montemegro ne- 
gli scontri bellici, dove si ten- 
ga presente che questa re- 
pubblica è la più aperta alla 
cultura della convivenza ere- 
ditata dalla civiltà mediter- 
ranea e veneta e che vi si; 
una larga apertura verso sì 
esuli e l’Italia che non ri- 
Scontriamo né in Croazia, 
né in Slovenia». 

E contro la guerra manife- 
steranno domani a Trieste 
dalle 10 alle 12.in piazza 
Goldoni e dalle 16 alle 17 in 
via delle Torri alcuni iscritti 
al Movimento dei finan- 
zieri democratici che at- 
tueranno un volantinaggio. 
Intanto ieri pomeriggio i 
Partito umanista ha attua- 
to un presidio (nella foto) da- 
vanti al consolato statuni- 
tense non riconoscendo alla 
Nato e ai governi dei paesi 
membri la legittimità di sca- 
tenare una guerra. 
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Il 21 giugno si inaugura il primo nucleo - Un miliardo arriva dal Comune 
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Presentato ieri ufficialmente il progetto «Science Centre Trieste» del Laboratorio dell’Immaginario scientifico 


Stefano Collausig di Aviano al traguardo in questo indirizzo di studi rivolto alle aziende 


Economista-ingegnere, prima laurea 


Imparare giocando con video, 
computer e simulatori 


Sono tre le prime sezioni i Science Centre che saranno inau- 
fonia a Grignano. Si tratta di «Elis», e cioè l’Edicola del- 
aginario scientifico, organizzata su tre direttive: rea- 
lizzazione e gestione di un’innovativa esposizione multime- 
diale (video ambienti, postazioni di consultazione ecc.), una 
banca dati dedicata alle immagini scientifiche, prodotti edi- 
toriali e di editoria elettronica, 
diale altamente spettacolare. 
«Area», e costituisce il nucleo 
me, giochi matematici, pendo! 
la simulazione di fenomeni naturali, insomma una serie di 
«exhibit hands-on» dove il visitatore può manipolare e «gio- 
care» effettuando veri e propri esperimenti. Infine l’«Altro- 
museo», un’area dedicata a duplicati, versioni ridotte o alle- 
stimenti realizzati «ad hoc» da altri musei interattivi: a Gri- 
ano ci saranno il Deutsches Museum di Monaco e il Nàro- 

i Tehnické Muzeum di Praga. Tra le altre sezion in pro- 
gramma ci sono «Itec» per svelare i meccanismi alla base de- 
gli strumenti tecnologici ormai entrati nell’ uso quotidiano, 
come forno a micro-onde, cd-rom, cellulari e Intenet; «Scien- 
ce literacy for Africa» per 1 educazione scientifica informale 
dei Paesi in via di sviluppo e «Parco» per una rilettura scien- 
tifica della natura circostante. 


L 
più interattivo: strutture, for- 


più ‘un'esposizione multime- 
‘altra sezione è denominata 


di vario tipo, macchine per 


Nasce a Trieste lo Science 
Centre, il museo interattivo 
che ha come «prototipo» 
l’Exploratorium di San Fran- 
cisco. Il prossimo 21 giugno 
sarà infatti inaugurata a 
Grignano la nuova sede del 
Laboratorio dell’Immagina- 
rio scientifico, che conterrà 
il primo nucleo dello Science 
Centre - Museo internazio- 
nale dell’Immaginario scien- 
tifico, destinato in futuro a 
espandersi in altre sedi in 
centro città. Il Comune ha 
già messo a disposizione un 
miliardo di lire (sui dieci 
stanziati nel 1997) per l’atti- 
vazione di questo primo nu- 
cleo destinato ad ospitare 
tre delle undici sezioni previ- 
ste. E ieri, nel corso di un 
convegno all’Auditorium del 
«Revoltella», è stato presen- 
tato pubblicamente lo studio 
di fattibilità realizzato, con 
il contributo del Comune, da 
un «pool» di esperti e consu- 
lenti sientifici  dell’Ecsite 
(European collaborative for 
Science, Industry and Tech- 


nology Exhibition). 

Per Trieste si tratta, come 
è stato più volte sottolinea- 
to, di un’occasione irripetibi- 
le: terminata l’era dei musei 
di stampo tradizionale, che 
si limitavano a un’esposizio- 
ne «sotto vetro» delle conqui- 
ste della scienza e della tec- 
nica, è ora l’epoca dei musei 
interattivi, agi- 
li e moderne 
strutture dove 
il visitatore 
«agisce» in mo- 
do non passivo 
e impara attra- 
verso la speri- 
mentazione di- 
retta. Un mo- 
dello adatto so- 
prattutto ai più 
giovani,  chia- 
mati a «impara- 
re giocando». 

dl 
zione del primo 
nucleo del mu- 
seo «consentirà 


di candidare Trieste - ha det- 
to il sottosegretario al mini- 


stero dell’ Università, Anto- 
nino Cuffaro (nella foto di 
Sterle), presente al conve- 
gno - al programma finanzia- 
rio del Cn per l’ istitu- 
zione di centri scientifici in- 
novativi, mentre un disegno 
di legge già all'esame del 
Parlamento prevede apposi- 
te norme per la diffusione 
della cultura e 
della scienza». 
Oltre all’ aspet- 
to culturale 
dell’ operazio- 
ne, sui cui ha 
insistito il presi- 
dente della Fon- 
dazione interna- 
zionale Trieste 
per il progresso 
e la libertà del- 
le scienze, Paò- 
lo. Budinich, 
uno «Science 
Centre» «garan- 
tisce delle rica- 
dute economi- 
che che spazia- 


no dal settore del turismo a 
quello del commercio e dell’ 


Il 31 marzo appello congiunto di 


industria, interessata ad uti- 
lizzare queste realtà come 
luoghi privilegiati per testa- 
re nuovi prodotti ad alto con- 
tenuto tecnologico e per per- 
cepire le necessità del pub- 
blico: per Trieste e per la re- 
gione è un occasione simile 
a quella che 35 anni fa portò 
alla nascita, a Miramare, 
del Centro internazionale di 
Fisica Teorica». 

La prima parte del Museo 
internazionale, che ha tra i 
suoi sponsor anche la Tele- 
com, prende dunque il via a 
Grignano. Il piano per la se- 
conda parte, invece, sarà ap- 
prontato - ha detto Budinich 
- «non appena le autorità 
competenti avranno stabili- 
to il luogo dove dovrà venire 
installato il Science ‘Cen- 
tre». Per questo ieri era mol- 
to atteso l'intervento del vi- 
cesindaco e assessore alla 
cultura Roberto Damiani (il 
sindaco Illy era tra il pubbli- 
co), il quale ha annunciato 
«la disponibilità di un miliar- 
do che verrà formalizzata in 


tempi brevi» per ‘avviare la 
prima fase del progetto. In 
quanto alla sede futura, Da- 
miani ha indicato in Palazzo 
Carciotti, destinato a diven- 
tare polo dei musei scientifi- 
ci cittadini, una prima possi- 
bile collocazione, anche se, 
ha aggiunto, «in futuro è più 
probabile una soluzione di- 
versa nell’ambito del proget- 
to complessivo di un percor- 
so museale cittadino». 

Teri nella prima parte del 
convegno sono state presen- 
tate le tecniche di comunica- 
zione scientifica e } organiz- 
zazione dei principali Scien- 
ce Centre già esistenti: 1 
Ars Electronica Center di 


Mario Segni, Gianni Alemanno e Tana de Zulueta 


Linz, il Weizmann Institute 
of Science di Rehovot, 19 
Israele, il Museo della Scien- 
za e della Tecnica di Milano, 
la Città della Scienza di Na- 
oli, il Museo di storia della 
cienza di Firenze e The 
Exploratory di Bristol, in 
Gran Bretagna, dalla cu! 
esperienza nascerà nella pri- 
mavera 2000 1° At-Bristol. _. 
Sono poi intervenuti g! 

esperti che INOELO par: 
te attiva ai lavori di Science 
Centre, come Fulvio Belsas- 
so di Globo Divulgazione 
scientifica, Fabio Carniello 
del Laboratorio dell’Immagi: 
nario scientifico e Lucio SU 
smel dell'Area Science Park. 
p. sp: 


Referendum: per il «si», ecco i big 


Potabile l'acqua 
nelle abitazioni 
di Roiano alta 


Possono bere tranquilla- 
mente l’acqua gli abitan- 
ti di Scala Santa (dai nu- 
meri civici 95-98 all’in- 
crocio con la strada Nuo- 
va per Opicina), di via 
| Commerciale, via degli 
Olmi, via dei Molini, via 
delle Robinie, largo Sot- 
tomonte, via Sottomonte 
(dal n° 11 a via degli Ol-, 
mi), via Moreri (dai n° 
158-71 a via Sottomon- 
te); l’Acegas ha infatti ul- 
timato con esito favore- 
vole le analisi di control- 
lo dell’acqua della rete 
idrica e pertanto l’acqua 
in distribuzione può es- 
sere utilizzata per uso 
potabile. 


E una via di mezzo tra l’eco- 
nomista e l'ingegnere la 
nuova figura del laureato 
in «Statistica e informatica 
per l’azienda», di cui ieri al- 
l'ateneo triestino è stata 
conferita la prima laurea. 
Si tratta di un primato per 
la nostra città, visto che la 
facoltà di economia cittadi- 
na è l’unica in Italia ad ave- 
re attivato un simile corso 
di laurea, in quanto l’Uni- 
versità Bocconi di Milano, 
che come Trieste aveva ot- 
tenuto l’autorizzazione mi- 
nisteriale, non ha ancora 
avviato il corso. 

Il corso di laurea è orien- 
tato a soddisfare le effetti- 
ve necessità aziendali, che 
diverranno sempre più for- 
ti nel prossimo futuro e che 
è legato all’analisi, valuta- 
zione e gestione del rischio. 
Come ha spiegato il preside 
di facoltà, Attilio Wedlin, il 
corso si pone accanto a quel- 
lo di Scienze statistiche e 
attuariali di ormai più che 


«Consacrato» il dottore del corso di statistica-informatica 


consolidata esperienza (che 
forma funzionari di medio 
e grosso calibro per le com- 
pagnie di assicurazione) 
con lo scopo di affrontare 
varie problematiche azien- 
dali con strumenti metodo- 
logici appropriati per for- 
mare responsabili dei siste- 
mi informativi aziendali. 
Nella seconda parte del 
quadriennio formativo gli 
studenti vengono impegna- 
ti in stage nelle aziende. Co- 
sì è stato per il primo laure- 
ato italiano in «Statistica e 
informazione per l’azien- 
da». È Stefano Collausig di 
Aviano che ieri ha discusso 
la sua tesi dal titolo «Con- 
trollo statistico della quali- 
tà — Il caso di una cartie- 
ra», relatore Alessandro Ko- 
storis e corelatore Gabriel- 
la Schoier. Collausig, che si 
è laureato con 100 su 110, 
aveva svolto uno stage bien- 
nale presso la cartiera Bur- 
go. 
da.cam. 


I tre comitati hanno costituito un coordinamento unico 


Anna Piccioni (Italia dei valori), Mauro Di Giorgio 
(An) e Bruno Zvech (Ds) lavoreranno insieme per 
scongiurare il pericolo della diserzione delle urne 


Parola d’ordine: combattere 
l'astensionismo e il calo di 
tensione sull’appuntamen- 
to referendario del 18 apri- 
le. I tre comitati per il «sè» 
all’abrogazione della quota 
proporzionale della legge 
elettorale, si sono presenta- 
ti ieri in un unico tavolo co- 
mune. Anime diverse - una 
che fa capo ad Anna Piccio- 
ni dell’Italia dei valori, l’al- 
tra a Mauro Di Giorgio, 
esponente di An, la terza al 
consigliere regionale dei 
Ds, Bruno Zvech - si sono ri- 
trovate per ufficializzare la 
nascita di un «coordinamen- 
to» unitario, che metterà in 
campo varie iniziative con 
un obiettivo condiviso: non 
disperdere le energie e rag- 
giungere la soglia del quo- 
rum dei votanti. 

A sostenere l’attività ter- 
ritoriale del comitato arrive- 


ranno presto anche i leader 
nazionali di tutti i fronti. Il 
31 marzo, alle 11, all’hotel 
Savoia, è atteso il «padre» 
del referendum, il senatore 
Mario Segni, che interverrà 
insieme alla collega Tana 
de Zulueta e a Gianni Ale- 
manno (il triestino Willer 
Bordon, anche lui invitato a 
dar man forte ai referenda- 
ri triestini, sembra, per il 
momento, trattenuto nella 
capitale da altri impegni). 
L’'8 aprile, invece, alle 16. 
sempre all'hotel Savoia, il 
senatore Claudio Petruccio- 
li parlerà in qualità di espo- 
nente del comitato referen- 
dario nazionale. 

In attesa dei big - ha spie- 
‘gato Anna Piccioni, affian- 
cata da Sara Vianello - gli 
attivisti locali del «sì» da- 


ranno Vita a una serie di ini-. 


ziative distribuite in tutti i 


quartieri cittadini: banchet- 
ti fissi in Capo di piazza e 
in altri punti strategici, vo- 
lantinaggio, manifesti. Nel 
frattempo si muoverà an- 
che il «comitato delle refe- 
rendarie», già istituito a li- 
vello nazionale e che, nella 
nostra provincia, ha ottenu- 
to l'appoggio dell’Associazio- 
ne donne elettrìci (Ande). 
«Ci preoccupa molto la di- 
saffezione - ha esordito Di 
Giorgio, che aveva come 
supporter anche il consiglie- 
re regionale Francesco Ser- 
i e il provinciale Augusto 
Zzi - per questo abbia- 
mo accettato di buon grado 
l’invito, rivoltoci da Etta Ca- 
rignani dell’Ande, a costitui- 
re un coordinamento dei co- 
mitati per il «sì», così da co- 
prire e sensibilizzare un va- 
stissimo arco di elettori. Ed 
è significativo - ha aggiun- 
to, riferendosi: a se stesso, 
segretario dell’Ugl, e a Zve- 
ch, ex leader della Cgil - 
che qui a Trieste due comi- 
tati siano presieduti da 
esponenti di estrazione sin- 


dacale: questo testimonia 
l'interesse del mondo del la- 
voro per un appuntamento 
che prelude a un cambia: 
mento, a una rigenerazione 
della politica, anche se, do- 
0 il referendum, i percors! 
i ciascuno di noi saranno 
diversi». K 
Sull'inesistenza di comm! 
stioni e confusioni tra de 
stra e sinistra ha insistito 
Zvech, precisando che qui” 
sto pericolo è inesisten@ 
«perchè non c'è una piatta” 
forma politica» comune tr8 
i diversi schieramenti, m@ 
solo la volontà di cambiare 
regole e meccanismi eletto: 
rali, con l’obiettivo finale di 
far vincere i sostenitori de 
«Sì». «Questo risultato - ha 
concluso - sarebbe un pass? 
importante per aiutare UN 
processo che dovrà comun- 
que portare all’elaborazio- 
ne di una nuova legge da 
parte del Parlamento, con- 
tro le tentazioni proporzi0- 
nalistiche che qua e là risor 
gono». 
ar. bor: 
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MUGGIA Dopo gli scioperi e un lungo scontento dei dipendenti, ieri è.stato trovato l'accordo su orario e soldi 


Sindacati e sindaco, la pace è fatta 


Ognuna delle due parti ha ceduto un po’, e gli arretrati arrivano ad aprile 


Lista per Trieste: 
tutte le ragioni 
per il «no» al Gpl 


La Lista per Trieste prende 
osizione sul deposito di 
pl a Muggia: ed è una po- 

sizione negativa. In una no- 

ta firmata dal segretario 

Marurizio Bucci si riferisce 

dell’«unanime ferma contra- 

rietà all'insediamento» 
espressa dal consiglio diret- 

tivo, dopo un articolato di- 

battito. Ha Lista --che ricor- 

da la propria contrarietà, a 

fianco di Forza Italia, an- 

che sui progetti della Snam 

a Monfalcone - «invita il 

sindaco Dipiazza ad attua- 

re ogni iniziativa consiglia- 
re, anche, se necessario, sot- 


to forma di referendum, at-. 


ta a respingere questa rea- 
lizzazione». 

La Lpt precisa che non si 
tratta di un generico «nose- 
pol» alla triestina, ma del 
risultato di una «precisa e 
attenta analisi di benefici e 
inconvenienti». Bucci si sof- 
ferma sulla viabilità e sullo 
sviluppo commerciale e 
quello turistico. Poiché l’in- 
sediamento del deposito do- 
vrebbe servire, afferma, 
non solo la città ma addirit- 
tutra tutto il Triveneto, «ri- 
sulta evidente e preoccu- 
ono la ripercussione sulle 

inee di collegamento citta- 
dine, già particolarmente 
precarie, sia per i movimen- 
ti su gomma sia soprattut- 
to sea quelli ferroviari». 
traffici ferroviari, ag- 
iunge la nota, aumentereb- 
ero più del 20 per cento su 
‘una linea già con grossi li- 
miti di circolazione, con 
l’unico risultato della satu- 
razione dei convogli, «limi- 
tando di conseguenza possi- 
bilità e opportunità future 
di sviluppo economico-com- 
merciale». L'aspetto turisti- 
co preoccupa ancor più la 
Lista: «Muggia si vedrebbe 
mutilare una zona a stretto 
ridosso della ”’neo-perla” di 
Porto San Rocco, già suffi- 
cientemente penalizzata 
dall’ingombrante, a livello 
turistico, Ferriera. Le navi 
FROsr passerebbero a soli 

0 metri dal molo turistico 
con il probabile deprezza- 
mento, se non addirittura 
l’affossamento del futuro tu- 
ristico della zona muggesa- 
na. E i posti di lavoro offer- 
ti in cambio - conclude la Li- 
sta - sono solo 30-40». 


Trofei di caccia in mostra 
oggi e domani a Opicina 


La Federazione della cac- 
cia provinciale, insieme con 
i direttori delle riserve di 
caccia di tutta la provincia, 
organizza la mostra dei tro- 
fei prelevati con la caccia di 
selezione durante l'annata 
venatoria 1998-1999. 

La mostra verrà inaugu- 
rata oggi alle 16, nella sala 
di cultura della Banca del 
Carso in via del Ricreatorio 
1 (all'angolo con via Nazio- 
nale), a Opicina. 

La mostra resterà aperta 
al pubblico, comunica la Fe- 
dercaccia,. soltanto oggi, 
dalle 17 alle 19, e domani 
per l’intera giornata, dalle 
9 alle 19. 

Oggi  all’inaugurazione 
sarà presente l'assessore 
provinciale Fulvio Sluga. 


UN’IMPRESA, 


UN RECORD 


Maranzina il maratoneta parte il 1.0 aprile 
Non un «pesce», ma la corsa al Guinness 


Se volete assistere a 
un'impresa non prendete 
impegni per il giorno 1.0 
aprile: sebbene la data si 
presti a interpretazioni 
burlesche, Aldo Maranzi- 
na, maratoneta triestino 
(nella foto), non è mai sta- 
to così serio e deciso nel- 
l'intento di scrivere il pro- 
prio nome nel libro dei re- 
cord. i 

Alle 13 in punto del fati- 
dico giorno allo stadio Zac- 
caria di Muggia, scelto 
per l'impossibilità di sfrut- 
tare in pieno l’anello del 
Grezar a causa dei lavori 
in corso per il nuovo palaz- 
zetto, inizierà la sua enne- 
sima gara di corsa contro 
la fatica, contro se stesso 
e contro le lancette del cro- 
nometro; l’obiettivo è di 
fermarsi non prima della 
stessa ora del giorno 3 
aprile: 48 ore di corsa sen- 
za sosta, se non brevi in- 
terruzioni tecniche, previ- 
ste dal regolamento, per 
alimentarsi, digerire e 
smaltire. 

La «performance» sarà 
seguita da giudici di gara 
e cronometristi della fede- 


Ragazzini che non la danno vinta a nessuno 
Primi col pallone in andata, e anche dopo 


razione, in modo da avere 
tutti i crismi dell’ufficiali- 
tà per l'omologazione. Un 
precedente tentativo risa- 
lirebbe al lontano 1974: 
«Un tale corse per 50 ore 
consecutive coprendo una 
distanza di 300 chilometri 
— spiega lo stesso Maranzi- 
na —, ma l’inesistenza di 


fonti certe, e soprattutto 
la mancanza di un riscon- 
tro negli archivi, lascia 
supporre che potrei essere 
in realtà il primo a com- 
piere questa impresa». 

Di sicuro lo sarà in Ita- 
lia, dove questa particola- 
re gara di durata non è 
molto diffusa. 

Aldo Maranzina, 52 an- 
ni anagrafici, molti di me- 
no dal punto di vista biolo- 
gico, non è nuovo a queste 
maratone: nei mesi scorsi 
percorse sgambettando co- 
me un ragazzino più di 
800 chilometri in sei gior- 
ni da Trieste a Collelongo, 
in provincia dell'Aquila. 

Per il prossimo futuro 
ha in mente un'impresa 
che nessuno al mondo ha 
mai neppure ipotizzato: 
vuole raggiungere la città 
di Atlanta negli States, 
sempre da Trieste, passan- 
do per la Russia, il Circolo 
polare artico e lo stretto 
di Bering. 

In confronto, il record di 
48 ore che tenterà di rea- 
lizzare tra il 1.0 e il 8 apri- 
le a Muggia sembra davve- 
ro una corsetta da princi- 
pianti. 


Il segreto del loro succes- 
so? Crederci fino in fondo. 
Così, armati soltanto di 
questa convinzione e di 
grande grinta, gli allievi 
della Latte Carso di Duino 
Aurisina sono riusciti a 
vincere tutte le partite del 
campionato provinciale di 
calcio di quest'anno. Quasi 
un risultato da «Guinness 
dei primati», senza dubbio 
un primato in regione. 
Ancor più sorprendente 
se si pensa che i 22 ragazzi 
della squadra (nella foto), 
allenata da Francesco Vo- 
lante, non partivano nep- 
pure tra i favoriti. E inve- 
ce, raccontano lo stesso 
«mister», l’entusiasta presi- 
dente Gualtiero Pelloni, e 
il responsabile del settore 
giovanile Elvio Burigana, 
questi diciassettenni con 
tanta voglia di giocare, do- 
po aver vinto tutto il giro- 
ne d’andata, si sono detti: 
«Proviamo a vincere anche 


tutte le partite del girone 
di ritorno». E si sono ritro- 
vati al fischio finale dell’ar- 
bitro con 76 gol segnati e 
24 subiti. 

Praticamente un miraco- 
lo, anche perché ci sono 
state partite in cui alla fi- 
ne del primo tempo la si- 
tuazione non era certo a lo- 


1 22 non partivano favoriti, 
eppure alla fine son riusciti 
a segnare 76 gol, subendone 
solo 24. Il loro vero sogno? 


«Essere pagati per divertirsi» 


ro favore. «La certezza di 
potercela fare — afferma 
Volante. — però non ci è 
mai mancata». Merito an- 
che di una squadra messa 
su l’estate scorsa che si è 


rivelata particolarmente 


unita. «Tra di noi non ci-so- 
no mai stati scontri o gelo- 
sie — affermano convinti 
Luca e Marco Pischiutta, 
rispettivamente centro- 
campista e libero, insieme 
all’amico attaccante Raffa- 
ele Zullo —, tutti giocano 
per la squadra e quando si 
va in campo si cerca di da- 
re il massimo. La vittoria 
dipende da tutti noi, dalla 
difesa e dall'attacco, ma 
anche da chi rimane in 
panchina». 

Così, questo risultato ap- 
partiene proprio a tutti 
questi adolescenti che gio- 
cano per divertirsi e per 
vincere, e qualche volta 
pensano anche di diventa- 
re professionisti veri «da 
grandi». «Essere pagati 
per continuare a divertirsi 
sarebbe il massimo» è il lo- 
ro commento finale. Un re- 
cord, intanto, l'hanno già 
stabilito, e per ora va be- 
nissimo così. 


Erica Orsini 


Ingresso flessibile: è stata pattuita «un’ora di mez- 
zo» tra le richieste dei comunali e l’ordine di Di- 
piazza, il quale annuncia l’attesa pianta organica 


Firmato ieri a Muggia l’ac- 
cordo tra amministrazione 
comunale e dipendenti sul- 
le questioni relative all’ora- 
rio e ai premi di «produttivi- 
tà». Pace fatta dunque tra 
il sindaco Roberto Dipiazza 
e il personale dopo gli scio- 
peri e un lungo periodo di 
rapporti quanto mai tesi? 

Se non proprio di pace, 
forse si può parlare — stan- 
do alle dichiarazioni piutto- 
sto distensive — di una tre- 
gua, indirizzata a instaura- 
re relazioni meno «scontro- 
se». Sull’orario di lavoro è 
stato trovato un compro- 
messo a metà strada tra le 
novità proposte dal sindaco 
e le richieste dei sindacati. 

Il personale — tranne al- 
cuni servizi specifici — po- 
trà entrare negli uffici nel- 
l'arco di tempo compreso 
tra le 7.45 e le 9. Nona par- 
tire dalle 7.30 come chiesto 
dai dipendenti, e nemmeno 
dalle 8 come imposto dal 
sindaco. 

Le quote di produttività 


‘(si tratta di premi legati a 


progetti, presenze in ufficio 
e risultati raggiunti) saran- 
no pagate con la prossima 
busta paga di aprile per i 
mesi non ancora versati, se- 
guendo l’accordo — che di 
fatto viene prolungato — 
già siglato per il 1998. 


Turchia - Cipro - 


a San 


Troverete il 


“Partenze 
Garantite” 


Italia (Liguria, Versilia, Romagna, Ischia, Sicilia, Sa Rel 

Baleari, Canarie) - Marocco - Tunisia (Costa e Djerbal gitto (Nilo e Mar Rosso) - 
(Rodi, Creta, Argolide) Messico - Cuba - Santo Domingo - Kenia 

Maldive - Tours culturali. 3 : 


Ma sul tavolo della trat- 
tativa c'erano in realtà que- 
stioni più importanti della 
mezz'ora mattutina. Si trat- 
tava di stabilire una nuova 
linea di rapporto tra il sin- 
daco — che ha sempre volu- 
to tenere per sé la delega al 
personale — e i rappresen- 
tanti dei lavoratori. 

Questi comunque i com- 
menti dei diretti interessa- 
ti, a cominciare da Marino 
Sossi, sindacalista della 
Cgil, organizzazione sinda- 
cale che assieme alla Uil 
ha organizzato gli scioperi 
dei giorni scorsi (ma l’accor- 
do è stato siglato anche da 
Cisl e Ugl). 


San Dorligo, parole mattutine 


Il consiglio comunale di San Dorligo si riunisce in sedu- 
ta straordinaria martedì, a un’inconsueta ora mattuti- 
na, le 9.30. Torna sul tavolo la convenzione con l’Acegas, 
si ‘annuncia l'assunzione di un mutuo per quasi 800 mi- 
lioni con la Cassa depositi e prestiti per costruire la stra- 
da di collegamento tra le frazioni di Frankovee e Aquili- 
nia, e infine verrà affrontato il problema della compatibi- 
lità ambientale del progetto di potenziamento della cen- 
trale dell’Elettra per la Ferriera di Servola. Ancora altri 
punti all'ordine del giorno: un regolamento per l’utilizza- 
zione della sala consiliare; un aumento dei compensi per 
i revisori dei conti; un’integrazione al regolamento comu- 
nale di fognatura; modifiche per l'applicazione dell'Ici. 


«Speriamo che tutte que- 
ste vicissitudini finiscano, 
per lasciare.il posto a ragio- 
nanti seri. È necessario in- 
staurare una certa civiltà 
nei rapporti, senza furbi- 
zia. E speriamo infine — ha 
concluso Sossi — che in futu- 
ro si evitino altre prove di 
forza». 


Vi invitiamo tutti a festeggiare con noi !! 
Via Roma, 75 San Giovanni al Natisone (UD) 


Tel.0432/746330 


rde 


recia 


Giovanni al Natisone 


- Spagna (Costa Del Sol, 


«Credo che il risultato 
più importante raggiunto 


in questi mesi — ha com- 


«mentato Nadia Robba, di- 


pendente comunale e rap- 
presentante della Uil — sia 
stato quello della riacqui- 
stata solidarietà tra colle- 
ghi». 

Soddisfatto anche il sin- 
daco Dipiazza, che, tra le al- 
tre cose, ha promesso un in- 
contro dopo le festività pa- 
squali. In quell’occasione 
verrà presentata la nuova 
proposta di pianta organica 
elaborata dall’amministra- 
zione ‘comunale. «Tutto be- 
ne per quanto riguarda l’ac- 
cordo. Un quarto d’ora cia- 
scuno non fa male a nessu- 
no—ha dichiarato Dipiazza 
—. Al prossimo incontro pre- 
senterò la pianta organica. 
È stato un lavoro lungo, 
perché bisognava, prima 
assemblare nuovi servizi, 
capire quali fossero i proble- 
mi da risolvere. 3 

Riccardo Coretti 


Accomodatevi nella nuova Concessionaria 
Volkswagen Autoleader di via Flavia, 27. Qui 
in “piazza” - è questo il 
modulo espositivo - troverete la grande fami- 
glia dei modelli Volkswagen riunita al com- 


utoleader 


nome del nuovo 


Nuova Concessionaria Autoleader. 
Chi sceglie Volkswagen parte da qui. 


pleto per accogliervi calorosamente e farsi 
ammirare da vicino. Nella nostra “piazza” vi 
muoverete a vostro agio: tutto è funzionale e 
piacevole, con l'efficienza di un'organizzazio- 
ne di vendita sempre pronta per voi. 


NUOVA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN. 
Trieste - Via Flavia, 27 - Tel. 040.38.28.57 
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4 Il lavello în pietra è ricavato da un blocco unico di Marmo di Carrara o Travertino 


L'originale ed esclusivo programma Zappalorto offre cucine in legno massello di noce nazionale, ciliegio e castagno, realizzate con una innovativa struttura inle- 
gno trattata con particolari vernici al quarzo che, oltre a rendere la struttura stessa facilmente lavabile, danno il caratteristico effetto muro. Queste cucine si presen- 
tano del tutto simili alle cucine in muratura senza avere però i disagi e gli aggravi della muratura vera come lo spessore minimo di 10.cm per muretto che verrebbe a 
rubare nel complesso anche più di un metro di spazio contenitivo globale, il costo aggiuntivo per la posa in opera, l'irremovibilità. Le cucine Zappalorto sono dutti- 
li, facili damontare, componibili come le cucine più moderne, ma dall'aspetto antico e tradizionale, dove gli elettrodomestici più recenti convivono con i mobili di 
"famiglia": le piattaie, le madie, le credenze, le ante tutte di legno massello verniciate e decorate a mano. 


La struttura delle cucine Zappalorto, unica nel suo genere, è realizzata in spessi pannelli di legno listellare e in multistrato marino, materiale estremamente flessi- 
bile e idrorepellente impiegato nelle costruzioni navali. 


Il quarzo, cioè "l'effetto muro", viene dato tutto a mano: prima applicato con spatola o rullo, dopo rifinito con varie tecniche. Si lava con sapone e spazzola e negli 
anni basta una mano di bianco lavabile e la cucina torna come nuova. 


Ipiani piastrellati, impermeabili, resistenti alle alte temperature e anti graffio, hanno una finitura atossica che rende sicuro il contatto coni cibi. Vengono realizzati 
con piastrelle inmonocottura posate amano su un supporto in legno multistrato o listellare trattato anti muffa e completamente atossico, nel totale rispetto delle nor- 
me internazionali. Il bordo dei piani può essere in ceramica stondato o in legno massello. 


Ogni cucina "un pezzo unico". Zappalorto costruisce su misura le cucine e i suoi artigiani le personalizzano sui desideri del cliente con muretti, cappe-camino di va- 
rio tipo, nicchie di varie misure con mensole incorporate, credenze, piattaie, madie e tavoli in stile e rigorosamente in legno massello verniciato e rifinito a mano. 
Il lavello in pietra è ricavato da un blocco unico di marmo di Carrata o Travertino. 
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SAPORI ANTICHI E PRATICITÀ MODERNA 


EFFETTO MURATURA 


Modello “Fiore dell'Orto” 


ZAPPALORTO 


La Cucina Toscana — Bo 


IL PICCOLO 


# ORE DELLA CITTÀ 


Associazione 


yoga integrale 


Oggi alle 18 in via Nordio 

le incontro sull’«Energia 0 
chi» con il m.0 Robertho Fa- 
to. Per informazioni: tel. 
040-3721479. Ingresso libe- 
ro. 


«Guida 
la tua vita» © 


Oggi dalle 8.10 alle 10, si 
terrà alla scuola media «Ali- 

chieri» (via Giustiniano, 7) 
Il corso di educazione stra- 
dale «Guida la tua vita» 
promosso dal Lloyd Adriati- 
co con la collaborazione del 
Provveditorato agli studi. 
Gli'studenti saranno istrui- 
ti dal corpo della polizia 
municipale. 


Anziani 
Pro Senectute 


A} Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi alle 17 «Non 
solo canzoni...», spettacolo 
musicale ed umoristico con 


Marisa Surace e Sergio Co: - 


lini. Il centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32 rimane aper- 
to dalle 15.30 alle 18.30. 


Università 
del volontariato 


Oggi alle 9 nella Scuola :di- 
retta a fini speciali di via 
Combi 13, sarà affrontato, 
per il corso di preparazione 
al volontariato moderno, il 
tema «La comunicazione»; 
per il corso gestione delle 
associazioni saranno appro: 
fondite le problematiche di 
pui organizzativo e gestio- 
nale. 


Cral 
Porto 


L’assemblea ordinaria dei 
soci si terrà oggi alle 17 in 
seconda convocazione, Farà 
seguito la consegna dei pac- 
chi «pasquali». Dalle 16 al- 
le 20 votazioni per il rinno- 
vo degli organi. collegiali 
del Cral per il triennio 
1999-2002. 


VETRINA “= 


Pranzo di Pasqua 
«Hosteria Bellavista» 


Via Bonomea. 52, tel. 
040/411150. Gennaro vi invi- 
ta a sorseggiare un bicchie= 
re di vino pranzando è ammi-. 
rando la vista sul golfo. 
Aspettandovi augura Buona 
Pasqua. 


Hosteria Bellavista 
Settimana degli asparagi 
Gennaro vi proporrà menù 
delle migliori carni, abbinate 
agli asparagi. 

Corsi di dizione 

e recitazione 


Iscrizioni aperte ai corsi del 
noto regista Castelli. Per in- 


formazioni chiamare. lo 
040/362241. 
Pranzo di Pasqua 


al Principe di Metterich 


Menù di pesce e carne L. 


60.000. Aperitivo pasquale; 


prosciutto arrosto ‘speck di 
Sauris, crespelle al basilico, 
costine di agnello, patate in 
tegame e verdure al vapore, 
carpaccio di salmone in con- 
chiglia, risotto frutti di mare, 
tagliata di salmone alla gri- 
glia erbe fini, dessert pa- 
squali, flut di moscato, vini 
del Collio. Ancora posti di- 


sponibili per prenotazioni tel.. 


040,224189. 
2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Giordano 
Damiani (13/8) da Ombretta, 
Loreta e Ferruccio 150.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Valeria 
Muggia nell’anniv. (23/8) dal 
marito Eugenio e figli e cogna- 
ta Silia 30.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

— In memoria di Amelia nel 
L anniv. (26/3) dal fratello Sil- 
vano 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 100.000 pro 
frati di Montuzza. 

— In memoria di Mario Ban- 
delli (26/8) dalla moglie Lydia 
200.000 pro Astad. 

Gi 1a TEMA da cai Li- 
via Bologna per il complean- 
no (27/8) da sita Brusadin è 
famiglia 30.000 pro La Via di 
Natale 2 Aviano. 

— In memoria di Massimo Bo- 
nechi nel VI anniv. (27/3) da 
mamma e zia Bruna 50.000 


pro Astad. 
— In memoria di Fanny Co- 
lonna il compleanno 


pe il 
(27/3) da Nucci e Giorgio 


n 


_..... 
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‘Comitato 
pro Fondazione Elic 


Oggi, alle 11, nell’aula ma- 
ia della Facoltà di scienze 
lella formazione (via Tigor 
22), Guido Marotta terrà 
una conferenza dal titolo: 
«La formazione del talento 
dei bambini per la pace», 
sui temi di un imminente 
congresso internazionale 
sul tema della formazione 
dei bambini dotati di parti- 
colari talenti, che si svolge- 
rà in Venezuela. Per infor- 
mazioni Comitato pro Fon- 
dazione Elie, tel. 
040/660197. 


‘Museo 


Revoltella 


Oggi alle ore 16 Luca Pa- 
schini guiderà i visitatori 
attraverso la mostra «Poeti- 
ca della diversità» su Boris 
Podrecca; alle 17 Franca 
Marri sarà a disposizione 
del pubblico per una visita 
guidata alla retrospettiva 
su Augusto Cernigoj, alle- 
stita al museo Revoltella 
(via Diaz 27, tel. 
040/3009838). Entrambe le 
mostre sono visitabili sino 
al 4 aprile. 


Associazioni 
antifasciste 


Una delegazione delle asso- 
ciazioni antifasciste (Anpi, 
Aned e Anppia) onorerà og- 
gi alle 11, la memoria dei 
quattro giovani gapisti im- 


nazisti in via D'Azeglio 54 
anni fa. Sarà deposta una 
corona d’alloro sulla targa 
marmorea che reca i nomi 
di Giorgio De Rosa, Sergio 
Cebroni, Livio Stocchi e Re- 
migio Visoni. I democratici 
sono invitati a partecipare. 


| Salone 


della numismatica 


Il primo Salone della numi- 
smatica medaglistica e car- 
tamoneta si terrà oggi dal- 
le 10 alle 19 e domani dalle 


Paradiso 
Anni ’60-70 Revivals. 


# FARMACIE 
Dal 22 al 27 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Ginnastica 
44; piazzale Valmaura 
11; campo S. Giacomo 
1; piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: campo San 
Giacomo 1, tel. 639749. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo ‘040.350505 
- Televita. 


piccati per rappresaglia dai. 


«Trattoria al Ritrovo Marittimo» 


Domenica di Pasqua siamo aperti a pranzo telefonaci 
per prenotare 040/305780 - 040/3801377. 


«Amare 


il rene» 


La «Amare il rene» ricorda 
che oggi alle 20.30 in prima 
convocazione e domani alle 
10.30 in seconda convoca- 
zione; si terrà l'assemblea 
ordinaria annuale dei soci 
nella sede di corso Italia 
12. 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2) pome- 
riggio musicale con Ales- 
sandra Falciano, Manuel 
Tomadin, Alberto Gravina. 
Presenterà Mario Pardini. 
L'ingresso è gratuito. 


Società 
di Minerva 


Per l’indisponibilità della 
relatrice Orietta Moscarda, 
l'annunciata conferenza di 
oggi viene rimandata e so- 
stituita da «Un ricordo di 
Augusto Cernigoj», confe- 
renza dal critico d’arte Giu- 
lio Montenero, già direttore 
del Museo Revoltella. L’ap- 
puntamento per soci e ami- 
ti è fissato alle 17.45 nella 
sala Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4. 


Seminario 
yoga 


Il presidente della Federa- 
zione italiana yoga, rappre- 
sentante italiano all’Unio- 
ne europea di yoga, Eros 
Selvanizza, condurrà un se- 
minario «Lo Yoga per il con- 
trollo del piano emozionale 
-.Il ruolo del Pranayama» 
alla Società ginnastica trie- 
stina - Centro yoga anaha- 
tha (via Ginnastica 47) og- 
gi e ‘domani. Sarà tenuta 
una tavola rotonda con in- 
segnanti di discipline orien- 
tali e allievi interessati. 


9.30 alle 15 all'hotel Savoia | Per . informazioni . tel. 
Excelsior. 3 040.362024. 
RISTORANTI E RITROVI 


Santa Caterina 
da Siena 


Nella parrocchia di Santa 
Caterina da Siena (via dei 
Mille 18) oggi dalle 17 alle 
20 e domani dalle 9 alle 12 
e dalle 16 alle 19, sarà alle- 
stito un itinerario iconogra- 
fico, con esposizione e spie- 
gazioni del lavoro inerente 
alle icone. Non mancherà 
una mostra. Il tutto è cura-. 
to da Paola Pillepich Gusti- 
ni. Ingresso libero. Autobus 
11025. 


Comitato 
pace e convivenza 


Visti gli sviluppi del conflit- 
to in atto nei Balcani e l’in- 
tervento della Nato, il Co- 
mitato pace. e convivenza 
indice un primo incontro 
Duo oggi alle 15.30 nel- 
a Sala Forum in via Val- 
dirivo 30. 


Movimento 


monarchico 


Oggi alle 16.30 all’hotel Mi- 
lano (via Ghega 17) a cura 
del Movimento monarchico 
italiano, conferenza pubbli- 
ca sulla scelta per il sì dei 
monarchici al referendum 
del 18 aprile. Marco Balza- 
rini parlerà poi sul tema 
«Esiste ancora la nazione 
Italia®». Ingresso libero. 
Giri 

turistici 

L’Apt informa che oggi Te, 
segue il giro turistico della 
città con guida plurilingue, 
sulla «Trieste romantica: 
itinerario degli Asburgo», 
con ritrovo alle 14.45 in 
piazza Oberdan (lato via 
Carducci). Rientro previsto 
per le 18.30. Per i possesso- 
ri della carta dell’ospite «T 
for you» il giro è gratuito. 
Proseguono gli altri due iti- 
nerari turistici su prenota- 
zione (tel./fax 040.366280, 
cell. 0335.224741): «Winc- 
kelmann e il neoclassico» 
nelle domeniche dispari e 
«Il Liberty a Trieste» nelle 
domeniche pari. 


Associazione 
Rena Cittavecchia 


L'Associazione Rena Citta- 
vecchia invita i propri asso- 
ciati alla festa delle Palme 
domani dalle 10,30 alle 14 
nella sede dell’associazio- 


Turchia, nuovo console onorario 


Il prefetto Michele De Feis ha ricevuto in visita di congedo 
Dario Samer, che gli ha comunicato l’avvicendamento nel 
Consolato generale onorario della Repubblica di Turchia 
per il Friuli-Venezia Giulia e il Trentino-Alto Adige: il 
Governo di Ankara ha accolto la rinuncia di Dario Samer 
nominando al suo posto Enrico Samer. De Feis ha 
manifestato a Dario Samer - si legge in una nota del 
Consolato - l'apprezzamento per l’attività svolta, e 
augurando al neoconsole buon lavoro ha ricordato la 
necessità che i rapporti tra Italia e Turchia si rafforzino 
sempre di più, riferendosi in particolar modo alle intense 
relazioni economiche che fanno capo al porto di Trieste. 
Nella foto Sterle da sinistra De Feis, Enrico e Dario Samer. 


Marinai 
d'Italia 
Oggi alle ore 10 il Gruppo 
di Mirioste ARS dono 
nazionale marinai d’Italia 
terrà una cerimonia al Faro 


della Vittoria in ricordo dei 
Caduti di Capo Matapan. 


“Saranno ricordate pure le 


tredici medaglie d’oro giulia- 
ne, marinai della Marina 
militare italiana. 


Circolo Yoga 
e Anandita . 


Oggi alle 18, alla libreria 
«Borsatti», via Ponchielli 3, 
il Circolo Yoga e Ome Anan- 
dita terrà una conferenza 
dal tema: «Aurasoma, rifles- 
si dell'anima», Relatrice Va- 
nessa Talasi Lombardi, in- 
gresso libero. 


Ordine 
dei farmacisti 


Domani alle 9 all'Ordine dei 
farmacisti in piazza S. Anto- 
nio Nuovo 4, terza lezione 
del corso superiore di omeo- 
patia e bioterapie per farma- 
cisti, medici e veterinari or- 
ganizzato dalla Sim Pathos. 


Sci Cai 
Gara sociale 


Lo Sci Cai Trieste informa i 
soci e simpatizzanti che do- 
mani sulla pista Sauc di 
‘Piancavallo, con inizio alle 
10.30, si svolgerà la gara so- 
ciale. Per iscrizioni e infor- 
mazioni Sci Cai Trieste, via 
Donota 2, tel: 040.6348351. 


Scuola 
Rodari 


Anche quest'anno la scuola 
Rodari organizza la tradizio- 


ochi e attività aperte ai 


‘bambini e alle famiglie. Ap- 
i dalle 


OOo domani 
0.alle 13 a scuola. 


Museo postale 
della Mitteleuropa 


Il Museo MEDIE e telegrafi- 
co della nn piaz- 
za Vittorio Veneto 1) doma- 
ni rimarrà chiuso al pubbli- 
co causa lavori di informa- 
tizzazione dell’edificio. Da 
lunedì verranno espose le 
collezioni filateliche «I cen- 
tanni delle Olimpiadi 
1896-1996» e i «Francobolli 
Do emessi dall'Italia» 

1 Armando Bassa. La mo- 
stra sarà visitabile ogni gior- 
no dalle 9 alle 13 fino al 29 
aprile. 


vw MOSTRE 2 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
CASARSA 

Inaugurazione ore 18 


2 PICCOLO ALBO 


Domenica 21 marzo smarri- 
ta a Grado o Trieste cateni- 
na corta d’oro, carissimo ri- 
cordo. L’onesto rinvenitore 
è pregato di telefonare allo 
040/662616. 


2 STATO CIVILE = 


NATI: Dinic Stefan, Rakar 
Camilla. 

MORTI: Lalli Mario di an- 
ni 87; Mercandel Maria 85; 
Zupin Innocente 89; Stopar 
Natalia 94; Elisi Gualtiero 
81; Bravar Maria 84; Brati- 
na Edoardo 86; Mersek Ma- 
ria 91; Da Caprile Alberto 
90; Girotto Rosa 87. 


e BERNARDI | 
TUISLISSEATICO 
TRIESTE 


COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano @ 040/639086 


50.000 pro Villaggio del Fan- 
 ciullo. 
— In memoria di Egone 
Gazulli per l'’85.0 compleanno 
(27/3) dalla moglie Giuseppi- 
na 100.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (poveri). 
— In memoria di Elisabetta 
Nadalin ved. Pieri nel 
XXXVII anniv. (27/8) dai figli 
Nussi e nipoti 25.000 pro chie- 


sa San Lorenzo di Servola, 
25.000 pro Opera S. Giusep- 
pe. 


. — In memoria di Mario Tikal 
er il CORDE (27/3) dalla 
glia 50.000 pro Airc. 


— In memoria della cara; 


mamma Anna Sincich nel VII 
anniv. (27/8) da Silvana 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Livio Tolus- 
so (27/8) dalla moglie 20.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
—In memoria del caro nonno 
Lino Zatella per il 97.0 com- 
leanno (27/3) dai FIORE cari 
0.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Nino Zorzin 
nel IV anniv. (27/3) da Letizia 
Milinco 100.000 pro Cro-Avia- 
no. 
=— Per una ricorrenza da 
N.N. 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— Im memoria di Bruno Godi- 
ni da Gianna Rossi 50.000, da 
Anita Romanelli 50.000 pro 
Aism. 
—. In memoria di Cecilia 
(Ada) Grimalda dalla sorella 
Glelia e nipoti Antonietta, 
‘Brunò, Silvia, Maurizio, Bru- 
na, Giovanni e famiglie 
350.000 pro Agmen. 
— In memoria di Nicola Lofa- 
no da Vitta Gall. Razza 
100.000, da Tiberio e Bruna 
Samero 50.000, dalla fam. Co- 
lornbin, Strukelj e da Celesti- 
na 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Elvi Mihla- 
vec ved. Slokar da Erna Pi- 
fan 20.000 pro Chiesa San 
artolomeo (Barcola). 


— In memoria di Giorgio 


Muiesan da Tiberio e Bruna 
Samero 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane Der i poveri). 
— In memoria di Linda Mi- 
chelini da Autosalone Giro- 
metta e officina Lloyd Garage 
130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. î 
— In memoria della nonna 
Norina da Marino, Adriana e 
Luca 200.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Giuliana e 
Paola 200.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Oncologia). 
— In memoria di Bruno Onga- 
to da zia e cugini Ongaro 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Nerino Orsi 
dalle fam. Mandero, Elisi, Ba- 
atin, Neri, Chert, Apolonio, 
ienci, Lombardo, Oblach, 
Verginella, Pacor, Lupieri 
120.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (oncologia). 
— In memoria di Elena Osval- 
della da Mosetti, Militano, Mi- 
col, Torelli 170.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli (parroc- 
chia B. V. Delle Grazie). 


— In memoria di Maria Petro- 
nio Sambo dalla figlia Bianca 
50.000 pro Ail, 50.000 pro 
Aire. 

—In memoria di Antonio e Ro- 
sa Radin dalle figlie 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Rino Runtich 
da Livia Runtich 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Marcello Sar- 
toretto dai cugini Liliana, 
Marcello e famiglie 40.000 
pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Giuliana 
Sharf da Antonio, Paolina, Ro- 
berto, Trevisan, Strumendo 
300.000; da N. N. 100.000 pro 
Tera tumori Manni; da Vitali 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Leopoldo 
Smrekar da Gino Magnan 
50.000 Rio Aire; da Livio e Li- 
dia 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Antonio Sus- 
sich da Claudia e Mauro Bar- 
caricchio 100.000 pro Aire. 


nale festa di Primavera, con 


Serra 
Club 


Domani con inizio alle 9 
(ora legale) si terrà alle Bea- 
titudini il tradizionale ritiro 
spirituale. Don Pietro Zovat- 
to svolgerà una riflessione 
su «Dio Padre». Seguiranno 
la celebrazione eucaristica e 
il convivio conclusivo. 


Corso 
conil Fai 


Il Fai Fondo per l’ambiente 
italiano, delegazione di Trie- 
ste, comunica ad aderenti e 
simpatizzanti che il corso 
pratico «speciali uova di Pa- 
squa» è stato posticipato a 
martedì alle 16.30, nella sa- 
la di via di Campo Marzio 
18. Chi desiderasse parteci- 
Po so prenotare allo 

40.765047, lasciando un 
messaggio nella segreteria 
telefonica, entro le 12 di lu- 
nedì; sarà richiamato per la 
conferma. 


Hyperion 
volontariato 


Ci sono talvolta delle do- 


mande che non si ha il co- 
aggio di porre. L’associazio- 
ne di volontariato Hyperion 
mette a. disposizione una 
consultazione gratuita e ri- 
servata sui problemi legati 
alle dipendenze il mercoledì 
dalle 17.30 alle 19 nel Di- 
stretto sanitario 2 di Rozzol 
Melara (tel. 
040/912571-912551) e il gio- 
vedì dalle 16.30/alle 18 (tel. 
040/361015) in via Nordio 
15, stanza 206, secondo pia- 
no. 


Museo 


sveviano 


Il Museo sveviano (secondo 
piano di piazza Hortis 4) 
raccoglie le diverse edizioni 
e la critica degli scritti di 
Italo Svevo, lettere, cimeli e 
foto di famiglia. La nuova 
mostra didattica illustra la 
vita e le Ue dello scritto- 
re, la città e i personaggi 
che fecero da contorno alla 
sua vicenda umana e artisti- 
Si Il Doe aperto (cor ve 
sita guidata) ogni giorno dal- 
le 10 alle 12 danesi inclu- 
sa e come sala studio dalle 
8.30 alle 13.30 domenica 
esclusa. L'ingresso è gratui- 


to. Per informazioni Biblio- 
teca Civica (tel. 
040/301108). 

Assemblea 
dell'Alpina 


.La sezione di Trieste del 


Cai Alpina delle Giulie co- 
munica ai soci che mercole- 
dì 31 marzo alle 19 in prima 
e alle 20 in seconda convoca- 
zione, si terrà nel teatro di 
S. Maria Maggiore (via del 
Collegio 6) l'assemblea gene- 
rale ordinaria dei soci, con 
le elezioni delle cariche so- 
ciali per il triennio. 


Associazione 
Naturalcubo 


Trekking da venerdì 2 a lu- 
nedì 5 aprile: «Pasqua in 
Istria: un trekking a due 
assi da casa», a cura del- 
"Associazione Naturalcubo. 
Informazioni e adesioni en- 
tro ogg: tel. 040/5773583 0 
3726266. Oggi alle 20.30 
nella sede di via Caccia 13/a 
incontro su «Graphofee- 
ling». Ingresso libero. 


Corso. . 

di autodifesa 

Inizierà mercoledì 7 aprile 
il corso di autodifesa orga- 


nizzato dalla Scuola Batti- 
sta Tan Pao. Il corso avrà 


‘luogo ogni mercoledì di apri- 


le e maggio dalle 18 alle 19 
e comprenderà lo studio del- 
le principali tecniche di com- 
battimento, leve articolari e 
tecniche di squilibrio, Per in- 
formazioni tel. 040/578594. 


_& 


Le lezioni della 
l’Università delle 


Claude Trovato); 


lan). i 


Bonazza); 


La prossima settimana al centro di educazione permanente dell’Auser 


«Liberetàn, ecco le lezioni 


rossima settimana al- 
iberetà Auser. _ 
Lunedì: Carso triestino, 15-17. (Pino 
Sfregola); Francese, 15-17 (Anna Pignatel- 
li); Inglese principianti A, 16-17 (Jean- 
yurveda, 16.30-18 (Gi- 
na Visotto); Sloveno I, 16-17 (Jasna Rau- 
ber); Sloveno II, 17-18 (Jasna Rauber); 
Letteratura italiana, 17-18 (Maria Obla- 
ti); Primo soccorso, 17-19 (Flavio Tondato- 
Croce rossa italiana); Ginnastica (scuola 
media «Ai Campi Elisi»), 20-21 (Anna Fur- 


Martedì: Inglese avanzato A, 15-16 (Ri- 
chard Huckstep); Conversazione in ingle- 
se, 15.30-17.30 (Collegio del Mondo Uni- 
to); Erboristeria A, 16-17 (Maria Silva Cia- 
ni); Storia del cinema, 16-18 (Roberta So- 
domaco); Pianoforte A, 16.30-19 (Rosanna 
Conversazione 


Mostra allestita a Palazzo Costanzi 
Partono le visite guidate 
agli ustraccetti d'arte» 
firmati da Anita Pittoni 


Oggi alle 11 nella sala esposi- 
tiva di Palazzo Costanzi (piaz- 
za Piccola) si terrà la prima 
delle visite guidate alla mo- 
stra «Anita Pittoni, straccetti 
d’arte. Stoffe d'arredamento 
e moda d’eccezione». Promos- 
sa dall’assessorato comunale 
alla cultura con la Biblioteca 
civica e i Civici musei di sto- 
ria e arte, la rassegna (cura- 
ta da Rossella Cuffaro e da 
Laura Vasselli, che guiderà i 
visitatori lungo l'itinerario 
espositivo) mira a mettere in 
luce il percorso compiuto da 
Anita Pittoni tra gli anni Ven- 
ti ei Quaranta negli ambiti delle arti decorative, della 
moda e dell'arredamento; ambiti nei quali la Pittoni si 
distinse per la raffinatezza delle sue creazioni, più volte 
esposte a manifestazioni RON come le Biennali ve- 
neziane o le Triennali di Milano. Le visite guidate alla 
mostra saranno ripetute sabato 10, 17 e 24 aprile, saba- 
to 8 e 15 maggio e domenica 16 maggio, sempre alle 11. 
Sono previste anche visite riservate alle scuole venerdì 
9, 16, 23 e 30 aprile. Per le prenotazioni si può telefona- 
re alla Biblioteca civica (040-3801108). 


Decimo corso di avviamento alla montagna 
con il Gruppo di alpinismo giovanile «Pacifico» 


Il Gruppo di alpinismo giovanile «Umberto Pacifico» 
della Società Alpina delle Giulie (sezione di Trieste 
del Club Alpino Italiano) organizza la decima edizio- 
ne del corso di avviamento alla montagna, che prende- 
rà il via il 15 aprile. Rivolto prevalentemente ai giova- 
ni tra gli 8 e i 14 anni che desiderino avvicinarsi per 
la prima volta all'ambiente montano-o perfezionarne 
la conoscenza, il corso si propone di fornire ai princi- 
pianti gli elementi basilari per un corretto avviamen- 
to all’alpinismo: l’obiettivo è quello di motivare i più 
giovani a frequentare la montagna senza trascurare 
il necessario bagaglio tecnico. Quanti fossero interes- 
sati a partecipare alle lezioni possono rivolgersi all’Al- 
pina delle Giulie, nella nuova sede di via Donota 2, 
oghi giorno feriale (escluso il sabato) dalle 16.30 alle 
19.30. Per informazioni si può telefonare allo 
040-6830464. 


Compagnia teatrale La Barcaccia: al debutto 
il quarto spettacolo sul palco dei Salesiani 


Al teatro dei Salesiani di via'dell’Istria 53 il gruppo tea- 
trale La Barcaccia presenta oggi alle 20.30 il suo quar- 
to spettacolo della stagione, «El gialo del boscheto», di 
Gerry Braida e Carlo Fortuna per la regia di Giorgio 
Fortuna. La vicenda, condita da situazioni comiche e a 
tratti grottesche, è incentrata su un avvocato «azzecca- 
garbugli». Domani lo spettacolo sarà proposto alle 
17.30: sono in programma ulteriori repliche nei prossi- 
mi fine settimana. Le prenotazioni dei posti e la preven- 
dita dei biglietti si effettuano all'Utat di Galleria Protti 
o alla cassa del teatro mezz'ora prima dello spettacolo. 


2 MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Prov. 


Ue ORENBURGGASPROM Ravenna Sistiana 
27/8 7.00 Gr PARISII Ras Lanuf rada 
2713 800 Tu KAPTANB:ISIM Istanbul 31 
27/8 8.00 Al KORABI Durazzo 44 
27/3 800 Eg NEWFLORA Misurata SÌ 
27/8 8.00. Ag BECHAR Sebangau Bay SI 
27/3930 It MARIO Tekirdag 39 
27/8 10.00 Eg ALBATTANI Alexandria rada 
27/8 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
27/3. 18.00 Tu SELCUKK. Cesme g1/bis 
27/3. 19.00 Ma AMPHION Marsa El Brega rada 
27/8 19.00. Po LAMEGO Mar. di Carrara 21 
27/8 21.00 Ma ANOPOLIS LA Skira rada 

TRIESTE - PARTENZE 

27/3 12.00 Tu ERDOGANSENKAYA | Chioggia Sb 
27/8 15.00 Ct DOLI Capodistria 33 
27/8 16.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
27/8 19.00 Ue ORENBURGGASPROM Ravenna Sistiana 
27/8 20.00 Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 

lt MARIO Tekirdag 39 


Tu SELCUKK. Cesme 31/bÎs 


{xx x. 


17-18 (Edvino Ugolini); Inglese principian- 
ti B, 17-18.80 (Monica Tramontina); Eno” 
gastronomia I, 17-18 (Tito Cuccaro e Pa: 
squale Ganino); Enogastronomia II, 18-19 
Cito Cuccaro e Pasquale Ganino); Doman- 
de e risposte sulla medicina: intolleranze 
alimentari, 18-19 (Fabio Burigana); Scar 
chi (Società scacchistica triestina-Circo o 
Fincantieri), 18-19.15 (Aldo Seleni). _. _. 
Mercoledì, giovedì e venerdì: lezioni 
sospese per le vacanze pasquali. 
ono aperte le iscrizioni ai nuovi È DE 
enogastronomia I e IT, autodifesa, S sai q 
e arredamento. Date di inizio dei Nus. 
corsi: autodifesa, 13 aprile alle 20; DE 
mento, 6. maggio alle 17. La Segre ile 10 
aperta lunedì, martedì e giovedì deo gio: 
le 12; e lunedì, martedì, merco SCA 6.1 
vedì dalle 17 allice 19 (tel. 040/37 


‘in tedesco, corsi si tengono al liceo Oberdan. 


rem RI ER 


co © THNHYTAYONNONNO e dh 


Hocsgso< 


€ 
G 
n 
l 
li 
8 
s 
n 
d 
ù 
S 
b 
d 
1 
8 
DE 
r 
i 
ì 
b. 


SABATO 27 MARZO 1999 


TRIESTE AGENDA 


Illustrata alle scuole la campagna di sensibilizzazione promossa dal ministero per le Politiche agricole 


Studenti a concorso per «Vivere il mare» 


Tre le gare bandite sul tema della salv 


Avvicinare i giovani alle 
problematiche dell’ambien- 
te marino: è questo l’obietti- 
vo di «Vivere il mare», la 
campagna di sensibilizza- 
zione promossa dal ministe- 
ro delle Politiche agricole 
che in questa sua nona edi- 
Zione è stata presentata ie- 
ri, a livello regionale, al li- 
ceo Galilei, alla presenza di 
numerose autorità e degli 
studenti dello stesso Gali- 
lei, del Nautico, del Galva- 
ni, del Da Vinci, del Prese- 
ren, del Carli, della media 
Bergamas e di una rappre: 
sentanza dell'istituto Mali- 
gnani di Cervignano (foto 
Lasorte). 

Nell'ambito dell’iniziati- 
va, organizzata a livello lo- 
cale dal Laboratorio regio- 
nale per l’educazione am- 
bientale, dall’istituto Nauti- 
co e dalla Fondazione euro- 
pea per l'educazione am- 


Liceo Galilei 
Ecco l'annuario 
edizione ‘97/98 


Questa mattina, alle 11, 
nella sala riunioni del- 
la sede centrale del Ga- 
lilei (in via Mameli 4) 
gli insegnanti del liceo 
scientifico incontreran- 
no i ragazzi che hanno 
superato l'esame di ma- 
turità nell’anno scola- 
stico 1997/98, per un 
brindisi e uno scambio 
di auguri pasquali. Nel- 
l'occasione verrà conse- 
gnato l’annuario, ossia 
la pubblicazione che 
raccoglie le immagini e 
i momenti più significa- 
fivi di un anno di scuo- 
la, 


bientale (Fe- [7 
ee) in collabo- 
razione con al- | 
tre istituzioni, 
si è voluto cele- 
brare la gior- 
nata del mare 
bandendo un È 
concorso per le 
scuole superio- 
ri — illustrato 
da Piero Blan- 
chini, referen- 
te della mani- 


festazione — che darà luogo 
a un vero e proprio «video 
festival» sull'ambiente ma- 
rino. Come ha spiegato 
Marco Marcelli, oceanogra- 
fo e segretario nazionale Fe- 
ee, il concorso vedrà «tra- 
sformarsi» gli studenti in ci- 
neoperatori (l'iniziativa ha 
anche l’input della Rai) che 
potranno sbizzarrirsi nel 
creare un film con tecniche 


Alunni triestini 
uniti dal ponte 


Venti ragazzi di Dublino 
ospiti della scuola «Ss. 
Cirillo e Metodio» 


È arrivato in città un grup- 
po di studenti della Scoil 
Chronain di Dublino, ospiti 
della terza A della scuola 
media con lingua d’insegna- 
mento slovena «Ss. Cirillo e 
Metodio». I ragazzi — una 
ventina — si fermeranno a 
Trieste fino al 2 aprile, nel- 
l'ambito del progetto «Come- 
nius — Lingua, civiltà e stili 
di vita» di cui è coordinatri- 
ce la scuola di Dublino e al 
quale partecipano, anche, 


e soggetti a loro piacimen- 
to, purché sempre connessi 
al mare. Nella scorsa edizio- 
ne, tra le scuole della peni- 
sola coinvolte era stata scel- 
ta una rosa di circa 400 par- 
tecipanti (ma altri 500 era- 
no giunti dal resto d’Euro- 
pa) con i filmati più interes- 
santi. Tutti erano stati invi- 
tati all'isola della Maddale- 
na, in un villaggio turistico 


e irlandesi 
di «Comenius» 


oltre all’istituto triestino, la 
scuola gallese Ysgol 
Chwilog e la elementare 
«Butkovic» di Savogna 
d'Isonzo. 

Obiettivo del progetto, 
cui la «Ss. Cirillo e Meto- 
dio» partecipa per il terzo 
anno, è scambiarsi informa- 
zioni sulle rispettive comu- 
nità intrecciando un rappor- 
to di amicizia e di collabora- 
zione. Finora sono stati pub- 
blicati degli elaborati, come 
una raccolta multilingue di 
storie popolari dei tre Pae- 
si, una brochure sulle attivi- 
tà linguistiche dei ragazzi e 
due calendari. 


asuardì 


per una setti. 
mana: lo stesso 
meccanismo sa- 
rà attuato in 
questa edizio- 
j ne, che per mol- 
ti ragazzi signi- 
ficherà una va- 

canza di una 
| settimana nel 
paradiso. am- 
bientale del 
parco naziona- 
le della Madda- 
lena e del suo 
arcipelago. «Vivere il ma- 
re» prevede altri due con- 
corsi: «Adotta un litorale» 
per le scuole superiori e 
«Marinando», dedicato alle 
medie. 

Teri sono stati anche pro- 
iettati dei filmati, tra cui 
quelli realizzati dai vincito- 
ri lo scorso anno. Dopo il sa- 
luto del direttore del Labo- 
ratorio regionale educazio- 


Lunedì la scuola triestina 
organizzerà il «Comenius 
day», con una festa e una ce- 
rimonia. La terza A della 
«Ss. Cirillo e Metodio», con 
un gruppo di scolari di Savo- 


a delle nostre acque 


ne ambientale Sergio Si- 
chenze, è intervenuto l’as- 
sessore regionale all’am- 
biente Paolo Ciani, che ha 
ricordato il protocollo d’inte- 
sa stipulato di recente con 
Slovenia e Croazia per il 
monitoraggio e per una con- 
creta azione di tutela del- 
l’Alto Adriatico. Impegnati 
nei lavori della giornata an- 
che il provveditore agli stu- 
di di Trieste Ugo Mannini, 
il comandante della Capita- 
neria di Porto Sergio De 
Stefano e il preside del 
Nautico Raffaele Marchio- 
ne, mentre l'esperto scienti- 
fico della riserva di Mira- 
mare, Maurizio Spoto; ha 
evidenziato l’utilità dell’ini- 
ziativa volta a instaurare 
un più stretto raporto di co- 
noscenza e quindi di prote- 
zione tra uomo e ambiente 
marino. 

da. cam. 


gna, ricambierà la visita 
dei ragazzi d’Oltremanica 
in maggio, ospite delle loro 
famiglie. (Nella foto, un 
gruppo di studenti triestini 
a Dublino l’anno scorso) 


Presentate le iniziative che il sodalizio di cultura istro-veneta ha in cantiere per il °99 


Circolo Istria, un'attività senza confini 


In programma dei centri estivi per universitari italiani, sloveni e croati 


«Konrad»: cresce il mensile 
del mondo ambientalista 


È stato presentato ieri nella sede dell’associazione Italia 
Nostra il rinnovato «Konrad», mensile di informazione del- 
l’area ecologico-ambientalista. A illustrarne i contenuti è 
Stato il direttore responsabile Graziano Benedetti. 

La novità è costituita dall’introduzione di ulteriori quat- 
tro pagine che offrono maggiore spazio sia alla parte reda- 
zionale che a quella informativa. Le quattro pagine cen- 
trali sono interamente dedicate al calendario delle confe- 
renze, delle manifestazioni e dei corsi organizzati dalle as- 
Sociazioni del settore di Trieste, Udine e Monfalcone; arti- 
coli e commenti trovano posto invece nelle altre quattro 
pagine del periodico, la cui nuova veste di arricchisce an- 
che di rubriche inedite‘come «Salute e territorio», «Libri e 
riviste», «Musica» e «Gattopollo», uno spazio dedicato al 
Tapporto uomo-animale». 

. Nato nove anni fa come foglio coordinatore delle varie 
Iniziative ambientaliste, «Konrad» assume dunque oggi la 
Veste di vero e proprio mensile di informazione e opinio- 
he. La distribuzione resta gratuita, «perché — spiega il re- 
dattore Roberto Valerio — Konrad” nasce da un progetto 
asato sul volontariato e che per il volontariato vuole lavo- 
tare». Il periodico, redatto dall’associazione triestina «Na- 
turalcubo», prende il nome del famoso etologo Konrad Lo- 
Yenz, «del quale — spiega Benedetti — riportiamo sulla rivi- 
Sta una frase che riassume l’idea da cui siamo partiti: ”Io 
©redo che la conoscenza della natura e delle sue leggi di- 
Venterà sempre più patrimonio comune degli uomini”». 


Fare cultura, nel senso più 
ampio della parola — e so- 
prattutto abbattendo le bar- 
riere fra gli stati — per dif- 
fondere l'amicizia e la pace. 

questo il dettato cui si uni- 
forma il Circolo di cultura 
istro-veneta «Istria». A riba- 
dirlo sono stati ieri, trac- 
ciando il bilancio delle atti- 
vità del ‘98 e delineando le 
direttrici per il ‘99, il presi- 
dente Livio Dorigo e il suo 
vice Walter Citti. 

«La nostra piattaforma 
culturale - ha detto Dorigo - 
è la base da cui partire per 
arrivare a traguardi più im- 
portanti e universali come 
la conoscenza reciproca, la 
fratellanza, il benessere indi- 
viduale e collettivo». Dorigo 
ha citato alcune delle tappe 
più significative dell'attività 
del ‘98: la mostra «Sempre 
Istria, tempi e culture conta- 
dine», realizzata in collabo- 
razione con l’Università Po- 
polare di Trieste, l'Unione 
italiana di Fiume e il Comu- 
ne di Portole; la partecipa- 
zione alla manifestazione 
«Confini aperti» organizza- 
ta dal Comune di Duino-Au- 


risina; lo stage svoltosi in 
due fasi —a Duino e a Salvo- 
re— per laureandi delle Uni- 
versità di Trieste, Lubiana e 
Zagabria nell'ambito del 
progetto «L’Adriatico è uno: 
incontro con il mare», orga- 
nizzato in collaborazione 
con il Dipartimento di biolo- 
gia dell’ateneo triestino. 
Dorigo ha indicato poi la 


Nell'ambito degli obiettivi 
da perseguire nel corso 
dell'anno c'è anche 

lo sviluppo dell'agriturismo 
nell'Alto Buiese 


strada del futuro: nei pro- 
grammi c'è l'allestimento, 
nell'alto buiese, di un centro 
agroalimentare per il recupe- 
ro delle coltivazioni caratte- 
ristiche della zona, così da 
sviluppare successivamente 
l'agriturismo. «In questo mo- 
do, ha sottolineato Dorigo, 
oltre a garantire l’approvvi- 
gionamenio annonario dif- 
fonderemo cultura». 


Quanto al golfo di Trie- 
ste, saranno organizzati dei 
centri estivi per universitari 
di Trieste, Lubiana e Zaga- 
bria allo scopo di diffonde- 
re, fra l’altro, l’ittioturismo. 
Il vicepresidente Citti ha ri- 
cordato invece il gruppo mu- 
sicale «Zuf de Zur», «uno de- 
gli aspetti fondamentali del- 
la nostra attività proprio 
per la sua internazionalità». 

Ha infine preso la parola 
Marino Vocci, sindaco del 
Comune di Duino-Aurisina 
dove il Circolo «Istria» ha la 
sede sociale: «E importante 
che tutto l’universo associa- 
zionistico che opera a caval- 
lo di questi confini sia mes- 
so a conoscenza delle risorse 
economiche che i vari enti 
hanno a disposizione in ma- 
teria - ha sottolineato Vocci 
- in modo da poter attinger- 
vi in maniera equa, evitan- 
do discriminazioni. Bisogna 
poi migliorare ulteriormen- 
te il rapporto fra associazio- 
ni e istituzioni, perché lo sco- 
po dei circoli come questo è 
assicurare un diritto di citta- 
dinanza diffuso ed equili- 
brato». 

Ugo Salvini 


Stefani 


divano: Dorado 
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Mostra a Miramare 


Le foto di Koudelka 
Ecco il tagliando 
che da diritto 

al higlietto ridotto 


Iniziamo a pubblicare il 
tagliando con il quale si 
avrà il diritto di visitare 
la mostra fotografica 
«Exils» di Josef Kou- 
delka usufruendo di un 
biglietto a prezzo ridot- 
to, e di ottenere il 10% di 
sconto sul catalogo e su 
tutti i prodotti Alinari 
in vendita al bookshop 
durante la mostra. La 
rassegna, inaugurata 
mercoledì scorso alle 
scuderie del castello di 
Miramare, è organizzata 
dalla Alinari in collabo- , 
razione con Comune e copre: Sita ‘OY 
Soprintendenza per i be- 
ni ambientali e cultura- 
li. Per ottenere le facili- 
tazioni di cui abbiamo 
detto basterà presenta- 
re alla cassa il tagliando 
qui a lato, che pubbliche- 
remo ripetutamente fi- 
no alla chiusura della 
mostra, prevista per il 
30 giugno. 


Soprintendenza per i Beni *S Comune di Trieste rp Museo di Storia 
Ambientali, Architettonici, DD) Assessorato della Fotografia 
Archeologici, Artistici e Storici \fjp} alla Cultura Fratelli Alinari 

del Friuli-Venezia Giulia 


Age 
fotografie di 


Josef Koudelka 


) 


| Magnum Photos] Contrasto 


TREE DERE DE on 
mai DI 5; 
30 giugno MIRAMARE SEP rie ALINARI 


Presentando questo tagliando alla cassa avrete 
diritto al biglietto ridotto di ingresso e allo sconto 
del 10% sul catalogo e su tutti i prodotti Alinari 
in vendita al bookshop durante la mostra. 


Una domenica di musica e solidarietà 
Torna al Tergesteo la «Vecia Triesten 


Musica e solidarietà domani alle 10.30 in mara 
galleria Tergesteo, dove l'orchestra triestina 
«Vecia Trieste» (foto) tornerà a esibirsi, con 
la cantante Antonella Brezzi e il cantautore 
Rizzi. Al concerto sarà presente stavolta an- 
che il pediatra del Burlo Marino Andolina, 
presidente dell’Asit (Associazione solidarie- 
tà internazionale Trieste). Per conto della 
Fondazione Luchetta, Ota, D'Angelo e Hro- 
vatin che l’ha creata, Andolina gestisce la ca- 
sa di accoglienza di via Valussi dove sono 
ospitati bambini provenienti da aree di guer- 
ra e affetti da malattie gravi. Scopo del con- 
certo è anche sensibilizzare l’opinione pub- 
blica sull’attività benefica dell’Asit (il cui 
conto corrente è il 22500 acceso alla Bnl). 
Ancora a proposito della Fondazione Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo e Hrovatin, il condut- 
tore della trasmissione tv «Solletico» Mauro 


Serio, nei giorni scorsi'a Trieste per un con- 
vegno organizzato dal Corerat, ha annuncia- 
to che verserà parte del cachet richiesto per 
partecipare al convegno alla Fondazione 
stessa (il cui c/c è il 650021/32 (Abi 03002, 
Cab 02200), per la gestione della struttura. 
Su invito dell’associazione Orizzonti 2002 
Serio ha anche visitato il Centro di emato- 
oncologia del Burlo e una scuola materna. 


“Sii rerevisionate 


finanziamenti a tasso O fino a 
24 mesi. garanzia di 1 anno. 
solo fino al 20 aprile ?99 

il passaggio di proprietà 


V) a Lire 480.000. 


È DNATIA ), 


aboto 4 el. 040 3898 6 


CHI USA LA NICO 
FAMILY CARD 
HA DIRITTO 
A SCONTI, PREMI 
E OPPORTUNITÀ 


Nico Family Card. 
RICHIEDILA SUBITO. 


SCONTI, PREMI, COMUNICAZIONI IN ANTEPRIMA E ALTRI VANTAGGI 
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Caro Pino, ti scrivo in 
merito all’articolo di 
giornale dove si segna- 
la l'ennesima «solleva- 
zione» popolare contro 
linsediamento di un ap- 
partamento per «giova- 
ni emarginati con pro- 
blemi di psicosi» nella 
zona di S. Giovanni e 
contro don Mario Vat- 
ta, artefice dell’iniziati- 
va in quanto responsa- 
bile della comunità S. 
Martino al Campo. 

Avrei gradito capire 
meglio chi rappresenta 
questo Comitato di cit- 
tadini e, a ogni modo, 
quello che mi ha colpito 
è la durezza del comuni- 
cato dove si sostiene 
che «la società italiana 
sta cambiando in peg- 
gio poiché essere emar- 
ginati, tossicodipenden- 
ti, nomadi, extracomu- 
nitari è diventato un 
vantaggio» e si conclu- 
de con la semplificazio- 
ne che «le istituzioni, in 
nome di una mal inter- 
pretata solidarietà, si 
affannano a tutelare 
queste persone a disca- 
pito di cittadini onesti 
che vengono lasciati in 
balia della delinquenza 
comune». Da questa fra- 
se si evince che: a) i gio- 
vani emarginati con 
problemi di psicosi so- 
no persone, ma non «cit- 
tadini onesti»; b) i giova- 
ni emarginati con pro- 
blemi di psicosi fanno 
parte della «delinquen- 
za comune». 

Sarebbe opportuno 
che ci spiegassero da 
dove nascono queste af- 
fermazioni e quali sono 
le premesse su cui si 
fondano, visto che non 
mi risulta che chi ha 
problemi di psicosi non 
sia onesto, o addirittu- 
ra partecipi o favorisca 
la microcriminalità. 

Questo episodio mi ri- 
porta indietro di tre an- 
ni e più quando, per l’in- 
sediamento della comu- 
nità terapeutica per tos- 
sicodipendenti «Fini- 
sterre», si scatenò lo 
stesso putiferio. Allora 
ci fu una riunione del 
Consiglio di circoseri- 
zione con la partecipa- 
zione proprio di don 
Vatta e della dott.ssa 
Cogliati, che si confron- 
tarono apertamente sul 
senso dell’iniziativa. So- 
no passati tre anni dal- 
Papertura della comuni- 
tà e non si sono verifica- 
ti episodi che confer- 
massero le motivazioni 
di chi era contrario al- 


.cuni abitanti di 


l'iniziativa. Di recente, 
invece, proprio in que- 
sti giorni, qualcosa di si- 
mile sta succedendo a 
Udine, dove pure là al- 
un 
quartiere rifiutano l’in- 
sediamento di un grup- 
po appartamento per si- 
gnore provenienti dal- 
Pex ospedale psichiatri- 
co. 

Secondo i vari «comi- 
tati» - sempre pronti a 
crearsi per opporsi a 
iniziative di questo ti- 
po, ma mai quando si 
tratta di essere proposi- 
tivi nel trovare risposte 
alla enormità di proble- 
mi che la stessa società 
dalla quale loro proven- 
gono crea - quale po- 
trebbe essere la rispo- 
sta idonea 
per questi 
ragazzi? E 
giusto che 
la cultura 
vincente 
sia quella 
di chi urla 
più forte e 
non quella 
di un con- 
fronto con- 
tinuo per 
la risoluzio- 
ne di pro- 
blemi com- 
plessi qua- 
li i diritti 
di cittadi- 
nanza per 


I lettori che desiderano 


Le proteste di un comitato, che attacca anche don Mario Vatta, sul centro di accoglienza da collocare in via Brandesia 


Quando il cinismo offende la sofferenza 


credo che non abbiano ne- 
anche sussurrato. Quasi 
che il silenzio fosse la scel- 
ta più popolare. Certo, non 
nascondo che la mia è sicu- 
ramente un'impressione di 
parte, visto l'affetto e la 
grande stima che provo 
per don Vatta. Una stima 
che, leggendo la lettera 
aperta di quel Comitato, 
ha dovuto subire i morsi 
rabbiosi di un'indignazio- 
ne. 
Ora, io non nego che 
l’uso democratico della 
«critica» possa diventare 
un motivo di confronto, pe-- 
rò se da quella critica si to- 
glie il tempo della riflessio- 
ne e del conoscere, temo 
che tutto si riduca a un’of- 
fesa. Ad esempio, tra le ri- 
ghe di quella lettera aper- 
ta, c'è un pas- 
saggio che di- 
ce; «Evidente- 
mente è più 
facile esorta- 
re gli altri a 
comportarsi 
correttamen- 
te che farlo 
di prima per- 
sona...» Ec- 
co, come se 
trent'anni di 
impegno di 
don Mario 
non contasse- 
ro niente. 
Tutto da di- 
menticare. 
Dimenticare 


tutti, com- 
presi i tos- 
sicodipen- 
denti, i di- 
sabili, gli 
extracomu- 
nitari, i sof- 
ferenti psi- 
chici, gli 
anziani 
con la pen- 
sione socia- 
le e quan- 
valtro? Tu 
che ne pen- 
si? 

E. Santioni 
«Agenzia 


scrivere a Pino Rovere- 
do possono inviare una 
lettera - completa di 
nome, cognome, indiriz- 
zo e recapito telefonico 
-— alla redazione del 
Piccolo, in via Guido 
Reni SI. (fax 
040-3733243), indiriz- 
zandola all’attenzione 
di Pino Roveredo. Qua- 
lora la delicatezza de- 
gli argomenti trattati 
lo richiedesse, in que- 
sta rubrica potrà esse- 
re omessa la pubblica- 
zione delle generalità 


che, quando 
la droga ve- 
niva trattata 
ancora come 
un fenomeno 
passeggero, 
Mario anda- 
va a cercare 
e raccogliere 
i ragazzi per- 
si per la cit- 
tà; che con 
gli stessi ra- 
gazzi è stato 
il primo a 
mettere le 
tende in piaz- 
za per spiega- 


sociale» 


Caro Santioni, ti ringrazio 
per la lettera. Una lettera 
che mi piace definire corag- 
giosa, perché credo sia una 
delle poche voci che hanno 
preso pubblicamente posi- 
zione nei confronti di un co- 
mitato lungo come duecen- 
tocinquanta firme. In que- 
sti giorni ho pensato spes- 
so a tutte quelle persone 
che da anni apprezzano 
l'impegno sociale di don 
Mario Vatta, e. che molto 
educatamente non hanno 
urlato, anzi, a dire il vero 


del firmatario. 


re alla gente 
il male di vi- 
vere dei loro figli; che per 
quell'«...esortare a compor- 
tarsi correttamente per 
non farlo di persona...» 
Mario è stato bastonato fi- 
sicamente e moralmente 
non si sa più quante volte. 
Oppure, che per non vivere 
il disagio tanto per sentito 
dire, ha sempre vissuto a 
pelle a pelle con tutte le ca- 
tegorie dei disperati, fino 
ad alloggiare al «Gaspare 
Gozzi» per sentire dentro 
la tragedia della povertà. 
Ora, tutto questo non va- 
le niente? E noi, aiutati e 


salvati (modestamente non 
siamo in pochi), non valia- 
mo neanche la dimostrazio- 
ne di un piccolo risultato? 
Come dici tu, spesso le peti- 
zioni sono un documento 
contraddittorio. Anzi, io 
aggiungo anche con la me- 
moria corta, perché dove 
sono finite le firme impau- 
rite che ieri volevano scon- 
giurare l’attività della Co- 
munità Finisterre, della 
struttura di via Rota e di 
tante altre iniziative? Ma 
soprattutto, credo che le pe- 
tizioni abbiano anche una 
fretta che si porta sempre 
dietro una confusione. Cre- 
dere che î giovani con pro- 
blemi di psicosi siano dei 
soggetti affetti da turbe de- 
linquenziali, che possono 
poi ‘scatenare la microcri- 
minalità in via Brandesia, 
è un cinismo che offende la 
sofferenza. 

D'altronde, sempre in 
quella «lettera aperta», si 
denuncia anche come le 
istituzioni gratifichino con 
posizioni vantaggiose i va- 
ri emarginati, tossicodipen- 
denti, extracomunitari e al- 
tro. Ora io non voglio fare 
il garantista fino all’ottusi- 
tà, però dico che prima di 
argomentare certe situazio- 
ni bisognerebbe avere pri- 
ma la cortesia di aprirle e 
guardarci dentro, e allora 
si capirebbe che nessuno 
ha il piacere di farsi bom- 
bardare la terra per corre- 
re a Trieste; nessuno si so- 
gna di crescere un figlio 
tossicodipendente da mette- 
re in una Comunità che 
una fila di firme vuole 
chiudere; nessuno ha vo- 
glia di costruirsi una refe- 
renza emarginata per otte- 
nere'la «furbata» di un tor- 
natonto lavorativo. Vi giu- 
ro: nessuno! 

E allora, come scrivi tu, 
forse prima di affrontarsi 
con la «protesta», sarebbe 
meglio confrontarsi con la 
«proposta». Altrimenti c'è 
il rischio di confondersi il 
pensiero, come’ quello. che 
ha spinto un Comitato 
spontaneo ad accusare don 
Vatta e i suoi collaboratori 
di essersi avvantaggiati 
con la loro attività sociale 
a spese dell'interesse citta- 
dino. No, non penso sia 
questo il metodo: credere 
che emarginare l’emargina- 
zione sia la soluzione dei 
problemi... Beh, mi sa tan- 
to che le petizioni divente- 
ranno un'abitudine. 

Scusandomi per la male- 
ducazione di certe urla. 

Pino Roveredo 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Commercianti: 
il nodo delle nomine 


La situazione della rappre- 
sentanza sindacale della 
Confcommercio nella nostra 
provincia rappresenta una 
eccezione rispetto alle restan- 
ti realtà italiane. Qui il det- 
taglio viene rappresentato 
da una propria organizzazio- 
ne: la Acd, che a sua volta 
aderisce alla citata unione 
che è l’unica rappresentante 
territoriale legittima dell’or- 
ganismo sindacale naziona- 
le. A completare il quadro le 
Federazioni nazionali di ca- 
tegoria. Una piramide gerar- 
chica dunque che vede al ver- 
tice l’organizzazione nazio- 
nale e alla base le organizza- 
zioni territoriali. 

- Durante l'assemblea na- 
zionale di Roma del 26 mag- 
gio 1998 è prevalso l’indiriz- 
zo di adeguare tutti gli statu- 
ti delle ORONZO perife- 
riche ai dettami seguiti per 
la struttura di vertice, ciò 
nell'intento di uniformare le 
procedure in uso nelle varie 
strutture di rappresentanza 
e dettare criteri di comporta- 
mento univoci. Nello statuto 
nazionale veniva previsto 
che «il presidente e i vice pre- 
sidenti che hanno ricoperto î 
rispettivi incarichi per due 
mandati consecutivi non so- 
no immediatamente rieleggi- 
bili alla stessa carica». In 
un altro articolo: «Le cariche 
di presidente, vice presiden- 
te, membro di giunta, non- 
ché di segretario generale ri- 
coperte nell’ambito dell'Unio- 
ne sono incompatibili con in- 
carichi di carattere politico 
accompagnati da funzioni 
di governo a livello delle am- 
ministrazioni pubbliche ter- 
ritoriali, centrali e locali, e 
con mandati parlamentari 0 
incarichi di partito». 

Una simile impostazione, 
ha portato però alla sempre 
crescente difficoltà insorta 
nella designazione a cariche 
di responsabilità. La com- 
missione nazionale per la ri- 
forma dello statuto ha deci- 
so così, autonomamente, di 
depennare la norma che li- 
mitava a due mandati suc- 
cessivi la possibilità di svol- 
gere il ruolo di presidente e 
di vice presidente. L'incom- 
patibilità con incarichi poli- 
tici è stata ribadita, ma se 
ne prevede un'applicazione 
meno restrittiva lasciando 
al consiglio nazionale la pos- 
sibilità di deliberare sulle de- 
roghe. 

Non vedo dunque come 
l'Unione di Trieste si poteva 
sottrarre all’interrogare la 
propria base sulla necessità, 
o meno, di un adeguamento 
statutario che ne uniformas- 
se le regole a quelle in vigore 
per l’organizzazione di verti- 
ce. 

Ritengo dunque che il pre- 
sidente dei dettaglianti, An- 
tonio Paoletti, o sbaglia- 
to invitando i delegati del 
proprio sindacato a diserta- 
re l'assemblea dell’Unione. 
Anche se egli è determinato 
a seguire una strada diversa 
da quella seguita în sede con- 


federale, ammettendo anche 
che in questo atteggiamento 
venga supportato da una 
‘parte consistente della Giun- 
ta (a cui mi onoro di parteci- 
are) e del consiglio del- 
*Acd, non dovrebbe esimersi 
dal confronto democratico. 
Ciò risulta tanto più vero 
quando si consideri che alla 
predetta assemblea sono 
chiamati a esprimere il loro 
parere un numero di operato- 
ri che non hanno potuto par- 
tecipare alle riunioni di 
CGA e del consiglio del- 
‘Acd dove verosimilmente, 
leggendo l'articolo citato, si 
sarebbe decisa una defezione 
in blocco dalla riunione con- 
federale. 

Una esposizione delle pro- 
prie ragioni avrebbe potuto 
anche raccogliere il consenso 
(ammesso che si concili, con 
la permanenza nell'organiz- 
zazione nazionale) dei meno 
informati e degli indecisi, co- 
stretti ad apprendere dalla 
stampa come la propria diri- 

renza ha deciso di esautorar- 
1 e decidere in loro voce. 

Parlo con cognizione di 
causa perché, non avendo po- 
tuto partecipare alla riunio- 
ne della giunta e del consi- 
glio di lunedì 15 marzo ho 
contattato il 16 marzo la se- 
greteria della Acd per infor- 
marmi circa le decisioni pre- 
se dagli organismi direttivi 
del sindacato. Il regolare 
svolgimento dell'assemblea 
mi è stato confermato e, în- 
sieme agli altri colleghi dele- 
gati, nella giornata di giove- 
dì ho ricevuto la lettera di 
convocazione... Solamente il 
giorno successivo sono stato 
contattato da Paoletti che 
mi ha chiarito le sue posizio- 
ni e mi ha invitato a diserta- 
re l'assemblea. Non è nel 
mio stile di vita la fuga dal- 
le responsabilità ho in som- 
mo disprezzo ogni forma di 
comportamento nello stile di 

uanto avvenuto l'8 settem- 
re 1943. Pertanto ai colle- 
ghi del mio gruppo che vor- 
ranno presentarsi . fornirò 
tutti i chiarimenti necessari 
per una valutazione impar- 


Tre generazioni in 


ziale degli eventi, rispettan- 
do ogni decisione che essi 
vorranno assumere. 

Al rinnovamento in positi- 
vo della nostra organizzazio- 
ne non si giungerà limitan- 
do il periodo di permanenza 
nelle cariche, ma rinuncian- 
do, anche con non facili ridi- 
mensionamenti del proprio 
ego, alle guerre intestine fo- 
mentate spesso da forze 
estranee che mirano a disgre- 
gare la compattezza delle no- 
stre organizzazioni impren- 
ditoriali. Per garantirci la 
presenza di una nuova clas- 
se dirigente competente e af- 
fidabile è essenziale che 
chiunque si candidi a una 


posa 


Ecco una foto di famiglia scattata nel 1953: vi sono 
ritratte tre generazioni. Il secondo da destra, in 
prima fila, è Dario Blasco, che a quell’epoca aveva 
quattro anni e oggi ne festeggia cinquanta. 


Mario, bimbo di sessant'anni fa 


Questo bimbo sorridente è Mario Oveglia ritratto nel 
lontano 1939. A Mario, che ha appena compiuto 60 anni, 
mille auguri da «Annarita», Cristiana e Rosalba. 
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carica associativa presenti 
un dettagliato programma. 
Per ultimo esprimo il mio 
personale rammarico per la 
campagna denigratoria con- 
dotta da questo quotidiano, 
contro l’attuale ‘presidente 
dell’Unione Adalberto Do- 
naggio. Il modello di compor-* 
tamento è quello dei giacobi- 
ni di maniera: demonizzare 
l'avversario per poterlo eli- 
minare. Posso condividere 
alcune perplessità sulle scel-’ 
te politiche del personaggio 
pubblico, ma, come impren- 
ditore, non posso disconosce- 
re il suo lodevole operato in 
favore delle categorie degli 
operatori del commercio. 
Il capogruppo 
del settore radio-tv è 
e membro 
della giunta Acd, 
Claudio Roselli 


La Galleria 
Rossoni 


In qualità di amministrato: 
re del condominio di Galle-. 
ria Rossoni, si informa ché' 
la domanda di autorizzazie 
ne per la chiusura della Gal: 
leria Rossoni ha già avuto? 
parere favorevole da parte? 
delle Belle arti ed è in attesa 
di approvazione anche ‘da 
parte del Comune, cosa che 
dovrebbe aver luogo entro 
una ventina di giorni. La dit- 
ta che eseguirà i lavori è già 
incaricata da alcuni mest di 
rovvedervi, potrà iniziare 
a posa in opera dei serra-* 
menti non appena in posses: 
so di tutte le autorizzazioni 
necessarie. La Galleria Ros-! 
soni è infatti privata e noni 
del Comune di Trieste. it 
Amministrazioni; 
stabili Fast. 
) 


Esempio: Lancia Y elefantino blu 1.1 a partire da L.17.500.000 (prezzo chiavi in mano èsclusa 1.P.T.), Anticipo L.3.500.000. Importo finanziato L.14.000.000 in 36 mesi. TAN 0% - TAEG 1,18% in 36 rate da 
1.388.889. Spese gestione pratica e bolli L.270.000. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida salvo approvazione SAVA e solo per vetture disponibili in rete. 


Benvenuti. 
‘nel mondo dei servizi 


È un'iniziativa della Concessionaria Lancia. Valida fino al 31 marzo. 
FERRUCCI Via Flavia, 55 Trieste Tel. 040/381010 


Per il vostro usato, 
Lancia Y vi offre 


1.1.500.000 in più 


sulla quotazione 


di Quattroruote 


e inpiù — 


Lancia Y vi offre 
un finanziamento 


di L.14.000.000 


in 36 mesi a tasso 0%. 


Lancia Il Granturismo 
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MUSICA Intervista al grande compositore inglese, che ha suonato giovedì sera a Udine 


Nyman, il futuro è un pentagramma 


Dall'inviato 


UDINE Michael Nyman non è 
uno scribacchino delle sette 
note. Non appartiene al 
clan dei musicisti che ama- 
no chiudersi in casa, con 
un bel pacco di fogli da mu- 
sica appoggiati al pianofor- 
te, per comporre partiture. 
Per riempire il pentagram- 
ma con le sue inconfondibi- 
li melodie, che farebbero la 
felicità dei dervisci rotanti. 
Tanto sono incalzanti, ipno- 
tiche, costruite su ghirigori 
di suoni che si sovrappongo- 
No, si attraversano, si molti- 
plicano come un eco impri- 
gionato tra quattro mura. 
Nyman, la sua musica pre- 
ferisce suonarla dal vivo. 
'ortarla in giro per il mon- 
do, sui palcoscenici di città 
importanti, ma anche di 
iccoli centri, 
irigendo, 
mentre acca- 
Tezza e str 
pazza la tasti 
ra del pianofor- 
te, i bravissimi 
strumentisti 
della sua 
Band. Così, ca- 
Dita che, inse- 
uendo le date 
una tournée 
che non finisce 
ai, il musici- 
ha inglese si 
TOVi a sognare 
Una-serata tut- 
ta per sé. Qual- 


so, è: Damon Albarn. Sì, 
perchè quello che il grande 
pubblico conosce come il 
«musicista di Peter Gree- 
naway» ha appena finito di 
scrivere una colonna sono- 
ra in collaborazione con il 
cantante e carismatico lea- 
der dei Blur, forse la band 
più imprevedibile, vulcani- 
ca, geniale, partorita dal co- 
siddetto brit-pop? 

«Un'esperienza molto inte- 
tressante - parte lento Ny- 
man, che poi, dimenticando 
la stanchezza, inizia a par- 
lare a ruota libera -. La co- 
lonna sonora l’abbiamo re- 
gistrata prima di Natale 
per il film ”Ravenous”. Una 
pellicola veramente strana, 
che racconta storie di uomi- 
ni che mangiano il corpo di 
altri uomini e si rifà ad al- 
cuni episodi di cannibali- 


smo avvenuti in America». 
Una strana coppia... 

«E stato l’incontro tra due 
mondi musicali apparente- 
mente lontani. Io, nella 
mia carriera, non ho mai 
scritto qualcosa che possa 
essere definito pop music. 
Damon Albarn, invece, è 


un’affermata popstar. E an- 
che adesso con il nuovo al- 
bum dei Blur, ”13”, s'è con- 
fermato come uno dei perso- 
naggi più interessanti, più 
coraggiosi del panorama in- 
glese». AA 
Che razza di musica è 
saltata fuori? 

«Per me, certamente qual- 
cosa di inedito. Anche per- 
chè, nel disco, sono compre- 
si dei remix di William Or- 
bit, che ha prodotto l’album 


Un progetto con Damon Albarn dei Blur. E tanta tristezza per la Serbia 


nuovo dei Blur». 

Michael Nyman come 
Steve Reich? 

«A Reich hanno dedicato ad- 
dirittura un album intero 
di remix. Io, per il momen- 
to, mi accontento di que- 
st'esperienza più limitata». 


-Non si è esaurito il suo 


feeling con il cinema, al- 
lora. 

«Assolutamente no. La set- 
timana scorsa ho registrato 
la colonna sonora per il 


film nuovo di Michael Win-. 


terbottom, regista di ”Ju- 
de”. Si intitola ”Wonder- 
land” ed è un semi-docu- 
mentario sulla middle class 
londinese, molto forte, intel- 
ligente». 

Anche l’Italia la chia- 
ma? 

«Sono innamorato dell’Ita- 
lia. Soprattutto delle sue 
donne. Catania mi ha nomi- 
nato direttore artistico del 
Festival estivo della. musi- 
ca. Ci sono in piedi altri 
progetti con il Festival ”Ro- 


ma-Euro- 
pa”. Vorrei 
restare 
molto più 
tempo qui, 
con Voi». 
Mozart e 
Cage, 
Montever- 
di e i Bea- 
ch Boys. 
La sua 
musica è 
un ponte 
che colle- 
ga passa- 
to e presente. Per inven- 
tare il futuro? 

«Dieci anni fa componevo 
musica facendo convivere i 
miei amori. Mozart, appun- 
to, Monteverdì, ma anche 
Bach, Paganini, i Beach 
Boys, il pop, certe sugge- 
stioni del rock. Oggi la 
struttura armonica delle 
mie partiture s'è fatta più 
complessa. E l’uso delle ci- 
tazioni, l’intreccio delle sug- 
gestioni, si è trasformato in 


un sistema musicale che 
non so dove mi porterà». 

E un’affermazioone di li- 
bertà, molto forte. 

«Sì, è la: libertà che mi ha 
permesso di comporre ”The 
Piano”. E che mi porta, 
adesso, a confrontarmi an- 
che con l’uso del computer. 
Che abitualmente non uso, 
perchè preferisco scrivere 
musica per pianoforte, per 
violino, violoncello, sassofo- 
no, trombone. Strumenti 
tradizionali, classici, insom- 


che ora di libertà da spen- 
dere senza fare niente. 

A Udine, giovedì sera, Ny- 
man non aveva molta vo- 
glia di parlare. Dietro le 
lenti degli occhiali, il suo 
Sguardo mobile, attentissi- 
Mo, era appannato da una 
Stanchezza infinita. «Sorry, 
l’m tired»: un filo di voce. 
Quattro parole dette per 
Tiassumere in sé una lunga 
teoria di viaggi in aereo, di 
Pasti consumati troppo in 
fretta, di ore rubate al son- 
No, di camere d'albergo tut- 
Ve uguali. 

Che fare: andarsene? No, 
grazie a Dio Nyman non 
Gioca a fare la star. Basta 
barlargli della sua musica 
ber convincerlo a dimentica- 
Te la stanchezza. E quel 
concerto (un altro!) che lo 
aspetta di lì a un’ora al Tea- 
tro «Nuovo» di Udine. La 
Parola magica, in questo ca- 
a 


UDINE A wr certo momento arrivò, come l'influenza, la feb- 
bre dell’arte povera. Una rivalsa della civiltà contadina, 
un ostacolo all'alienazione da condominio, fatto sta che 
fior d'architetti, ridotti ad arredatori, respinsero il Luigi 
XV per inalberare vecchie madie sgangherate. Il termine, 
da mutuarsi in «musica povera», riaffiorava di continuo 
durante il concerto di Michael Nyman e dalla sua band 
al «Nuovo» di Udine. A 

Calzerebbe a pennello e sarebbe il più adatto a quella 
musica, beninteso senza implicazioni riduttive. Non se ne 
può far niente, perché lo stesso Nyman si è inventato il no- 
me di minimalismo per la specialità, e fin dal lontano 
1968. Già, perché Nyman, prima di votarsi esclusivamen- 
te alla composizione, ‘fu per oltre dieci anni critico e musi- 
cologo della rivista «The Spectator», facendosi apprezzare 
per la spregiudicatezza e la lucidità degli interventi. 

La notorietà, quale autore di musiche da film, arrivò 
tardi: la critica ufficiale, gli addetti ai lavori, gli operato- 
ri musicali cadono sempre dalle nuvole. Vedi, fra ai casi 
più recenti, quelli di Gershwin e di Piazzolla, esplosi men- 
tre imperversavano controversie teoriche e diatribe. 

Le colonne sonore stese da Nyman per i film di Peter 
Greenaway risalgono alla metà degli anni Settanta e ap- 
parivano già ampiamente meritevoli d'attenzione, ma 
l'impennata è avvenuta con il film «The piano» arrivato 


UBRI Adelphi pubblica il secondo volume di «Migrazioni» di Milos Crnjanski 


Pubblico entusiasta per il concerto con la band al Teatro «Nuovo» 


Il grande accumulatore di melodie 


Dalle partiture scritte per Greenaway a «The piano» 


in Italia col titolo «Lezioni di 
piano». 

Al cinema di solito non si 
presta molta attenzione alla 
musica, illuminata com'è da 
luce riflessa, ma quando è az- 
zeccata, s'insinua nello spetta- 
tore formando un blocco com- 
patto con la pellicola. Bastano 
poche note per richiamare le 
immagini, riuscendo impossi- 
bile l'operazione inversa. 

Con «Lezioni di piano» la fa- 
ma di Nyman va în orbita, ed 
egli sottopone la partitura @ 
mille rielaborazioni, quasi a 
scuotersi di dosso l’abbina- 
mento alla delicata e originale vena poetica della Cam- 
pion: dai quattro distinti episodi sonori, «La spiaggia», «I 
boschi», «La capanna», «La' liberazione», indimenticabili 
per chi ha visto il film, nascono un Concerto per pianofor- 
te, uno per due pianoforti, una partitura per gruppo da 
camera, un «The Piano sings» per soprano e quartetto, un 
«Lost and Found» per sax e archi, e via manipolando. Vi 
si trovano tutti i pregi del compositore, meglio, quelle qua- 


Serbia, la continua ricerca di un'identità 


L'odio per l'Impero austroungarico, l'abbraccio alla sorella Russia 


Mentre la Serbia subisce i 
bombardamenti della Nato è 
Senza dubbio interessante 
leggere il grande romanzo 
pico moderno di quel po 0- 
A «Migrazioni, di Milos 

njanski elphi, pagg. 
868, lire 50 mila), nato alta 
“ine del secolo scorso e morto 
Nel novembre del 1977 a Bel- 
Brado, 


‘La prima parte di «Migra- 
%ioni» uscì in italiano sette 
pani fa e ora gli fa seguito la 
Sconda, sempre edita da 

elphi, mentre nell’origina- 
doi ue volumi uscirono nel 
N 29 e nel 1962, a trenta an- 
nti distanza l’uno dall’al- 

» Un periodo lungo, che 
N tanti versi lascia una 
ngccia nello stile e costruzio- 
M del racconto, scritto, 
D ®st'ultimo, in epoca di Ju- 
un avia comunista, per dare 
0h eguito a quella parte che 
in ata con diverso spirito 


lè pi momento di ricerca del- . 
l'adici e rinnovata identità nazionale. 
igrazioni Il» punta così, non forse a caso, sui 
Ò Orti tra serbi e russi. La prima parte narra- 
CI oo impeto epico, ma anche con vena poetica e 
del zia le legata ai singoli destini nel gran cor- 
o 


n° 
VP 

N 
So 
Sh 


%o, 


too e Storia collettiva, la guerra dell’Impero au- 
nc Ngarico contro i Turchi del XVIII secolo, 
dente! 0 alle truppe serbe impegnate e alla loro 

îtà, mandate a morire per una difesa che 


Russia. î 


campi. 


non sentivano come propria. Tanto che i gradua- 
ti, seguiti dai loro militari, idearono alla fine del- 
la guerra un passaggio collettivo verso l'amica 


Una Russia che era incubo e sogno, temuta e so- 
spirata, estrema ancora di salvezza per liberarsi 
dal giogo di Vienna e mantenere la dignità di sol- 
dati e di serbi, invece di far ritorno ai paesi € ai 


La seconda parte di «Migrazio- 
ni» racconta, quindi, la realizza- 
zione a metà 700 di quell’impre- 
sa di trasferimento, sempre nel 
segno di una condizione di esuli, 
nostalgica e malinconica, per- 
chè, nata nel nome della propria 
identità, finisce col riuscire a 
mantenerla solo individualmen- 
te. Nella grande Russia i serbi fi- 
niranno dispersi e lasceranno a 
ricordo della loro odissea nomi 
serbi a alcuni luoghi della gran- 
de steppa: «Le migrazioni esisto- 
no, La morte non esiste!». 

Questo grande affresco di guer- 
ra e di identità ha certo il suo 
modello in Tolstoj, ma cerca di 
avere una visionarietà più mo- 
derna e assoluta, un andamento 
da poema in prosa che dà sostan- 
za alla prima parte e spesso per- 
de ispirazione nella seconda, in 
cui, si sente l’antica vena solo 
quando il poeta riesce a farci av- 
vertire il respiro collettivo, più 
che negli inserti e divagazioni da 
racconto romanzesco borghese. 

Del resto Crnjanski ha impeti e sentimenti ro- 
mantici in nome della dignità e amore tra gli uo- 
mini e, specie con le sue raccolte poetiche, è stato 

‘ accesa lettura dei giovani serbi nella prima metà 
del secolo, grazie a quelle che la critica definiva 
le sue «estasi cosmiche», 


i ea) Paolo Petroni 
Nelle foto immagini di battaglie da antiche 
stampe. 


lità al negativo che egli riesce a trasformare in pregi: nes- 
suna dinamica, cioè nessun «crescendo» e «diminuendo», 
un colore steso uniformemente e semmai a strati, nessuna 
pausa, nessun silenzio e quindi nessun respiro, nessuna 
sorpresa, nessun balzo d'umore perché, nello specifico, 
non si verificano deviazioni nell'armonia e nel ritmo. Af- 
ferrato un frammento melodico, riconoscibilissimo ma 
ispirato, esso viene reiterato, progredendo solo per accu- 
mulazione; non potendo avere mai fine, viene interrotto a 
mezz'aria, mentre continua ad aleggiare un'eufonia co- 
stante in palese contraddizione col concetto della musica 
di tradizione occidentale. 

Hanno raccolto applausi entusiastici i tre, frammenti 
da «Lezioni di piano» eseguiti da Nyman al pianoforte so- 
lo,.ma fitti consensi hanno punteggiato l’intera serata, in 
cui la‘band di undici strumentisti l’ha fatta da padrone. 

Qualche riserva è d'obbligo sulla veste sonora, inutil- 
mente aggressiva, da band metropolitana arrabbiata. 
Perché gonfiare i muscoli, quando alla gente Nyman pia- 
ce per il relax che procura, per la sensazione di riposo alle 
soglie dell’effetto ipnotico? Una voglia di caminetto acce- 
so, di lume a petrolio: arte povera, insomma. 

Claudio Gherbitz 


GIOVARII PROLO. 


AB 
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ma». 
Ma il computer l’affasci- 
na? 
«Certo che mi affascina. 
Con un piano e un compu- 
ter puoi inventarti chissà 
uante orchestrazioni. 
‘uoi creare una melodia e 
poi cambiarla, modificarla 
pe intero o solo in parte. 
nserire altri elementi. Pe- 
rò, tutto sommato, preferi- 
sco usare il computer per 
scrivere, non per fare musi- 
ca», 
Perchè ha scelto di suo- 
nare a Udine i suoi «pez- 
zi» più conosciuti? 
«Perchè, ormai, sono il mio 
biglietto da visita. Alcune 
sere fa ho proposto lo stes- 
rogramma in un nuovo 
auditorium di Barcellona e 
il pubblico era felice». - 
«Time Will Pronounce», 
del 1992, era un omaggio 
alla Bosnia. E adesso, 
che la guerra bussa alla 
nostra porta? 
«Sono confuso. Quella di 
bombardare la Serbia è 
una decisione politica. Ma 
io penso soprattutto alla 
gente, a chi non può fare 
niente contro le decisioni di 
Milosevic. E, comunque, .si 
vede arrivare le bombe in. 
testa. E pazzesco essere 
qui, in Italia, mentre gli ae- 
Tei americani partono a on- 
date per sganciare i loro or- 
digni di morte, e non essere 
capaci di fare niente. Per 
gli amici che vivono lì. Per 
chi ci rimetterà la vita». 
Alessandro Mezzena Lona 
In alto, Michael Nyman in 
una suggestiva immagine 
di Malcolm Heywood; ac- 
canto, il musicista con Ute 
Lemper e David Cunnin- 
gham (Foto Mary Robert). 
Sotto, nelle foto Anteprima, 
un momento del concerto al 
«Nuovo di Udine» e un pri- 
mo piano del compositore 
inglese. 


À PATER 


Il primo album musicale con la voce di Papa Giovanni Paolo Il. 
Musica e parole di speranza per il Nuovo Millennio. 


Sony Music 


‘www.sonyclassical.com 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA L’opera di Sartorio-Aureli nella messa in scena di Pier Luigi Pizzi al Festival del Barocco di Fano 


Orfeo, il piacere di vagheggiare 


Cecilia Gasdia nome trainante del cast, diretto da Marco Longhini 


IN BREVE 


Elton John: «Sono felice: 
ho trovato l'anima gemella» 


LONDRA Elton John non riesce a immaginare come si pos- 
sa essere più felici: nella prima intervista concessa assie- 
me al partner David Furnish, di origini canadesi, il gran- 
de cantautore britannico (nella foto) dichiara di aver 
avuto dalla vita tutto quello che voleva. «E come se per 
più di 40 anni. - ha precisato Sir Elton - avessi cercato 
un'anima gemella, brancolando nel bu- __- 
io. Ora l’ho trovata». 

Il musicista e il suo partner sono in- 
sieme da cinque anni e mezzo e si com- 
piacciono di potersi comportare aperta- 
mente da coppia, nonostante siano 
po. <A lungo ho vissuto di nascosto», 

a precisato l’autore di successi come 
«Rocket man» e «Candle in the Wind». 


rocco music: 


FANO Nel bellissimo Teatro della Fortuna di Fano, riaperto 
l’anno scorso dopo un accurato restauro, continua la rivalu- 
tazione del repertorio barocco (verso il quale finora in Ita- 
lia c'è stata Dora attenzione) attraverso il Festival del Ba- 
ale, diretto da Alberto Zedda, dall’aulico titolo 
«A vagheggiare Orfeo» nell’intento che la gigla (Avo) s'îm- 
ponga come quella oramai famosa del Rof (Rossini Opera 
‘estival). Ha tutti i numeri per diventarlo, se verrà fatta 
adegizia promozione. 

«Gli amori d’Apollo e di Dafne», dramma per musica di 
Giovanni Francesco Busenello con musica di Francesco Ca- 
valli (opera che ha inaugurato l'edizione 1998 e ripresa que- 
st’anno) e «Orfeo» di Aurelio Aureli con musica di Antonio 
Sartorio, sono produzioni di altissimo livello. Non per nien- 
te escono dalla mano di Pier Luigi Pizzi (regia, scene, costu- 
mi) che ha lavorato nella cifra delle macchine teatrali se- 
centesche, rivisitate dalla limpidezza del suo gusto infallibi- 
le e con effetti straordinari (specie per l’opera di Cavalli). 
In «Orfeo», invece, la stupefacente novità sta soprattutto 
nei costumi, disegnati con ironia surreale che sottolinea la 
lettura dissacrante del mito del Cantore operata da Aureli- 
Sartorio. Sono vesti di fogge bizzarre ma elegantissime, co- 
pricapi fantasiosi, e un impagabile Centauro che si trasci- 
na appresso, con disinvoltura leggiadra, il treno posteriore 
equino. Morbidi i movimenti, con ritmi di danza (gestualità 


Anche musicalmente questo «Orfeo» (che si replica doma- 
ni e lunedì) presenta, rispetto agli omonimi che l'hanno pre- 
ceduto (citiamo solo Monteverdi, Stefano Landi, Luigi Ros- 
si), sostanziose innovazioni. Preceduto da una Sinfonia, il 
discorso musicale è ricco e articolato, lo stile nobile e decla- 
mato è qui sostituito da arie (numerosissime, incorniciate 
da intermezzi strumentali) che rendono l’ascolto più agile e 
danno spessore a umani sentimenti anche se i personaggi 
appartengono a un Olimpo improbabile e disincantato. Ri- 
mangono, importanti, i classici «lamenti» (Euridice, Orfeo) 
grandi pagine drammatiche. 

Nome trainante del fitto cast è quello di Cecilia Gasdla 
(nel duplice ruolo di Orfeo e Autonoe che le impone, tra l’al- 
tro, autentiche acrobazie alla Fregoli nei cambiamenti di co- 
stume). La sua grande musicalità e il magistero professio- 
nale sono condivisi con una bravura eccezionale dai soliti 
giovani interpreti, allievi dell’Accademia rossiniana di Pe- 
saro: Rosita Frisani (Euridice), Marisa Martinis (Aristeo), 
Carlo Lepore, Tiziana Carraro, Rita Cammarano e ancora 
Harald Quaaden, Maurizio Dalena, Christoforos Stambo- 
glis. L'Orchestra «Pro Arte« Marche si comporta benissimo, 
sotto la guida di Marco Longhini. . 

Uno spettacolo, quest'«Orfeo», che speriamo trovi larga 
ospitalità anche su altri palcoscenici d’Italia e d'Europa. 
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Cecilia Gasdia che nell'«Orfeo» canta nel duplice ruolo di 


MOSTRE 


«Mi dispiace molto che ci siano gay 
che ancora sono costretti a celare le 
proprie tendenze. E’ così bello, ora che non ho più proble- 
mi di droga e di alcol, vivere senza paure». «La nostra re- 
lazione - spiegano Furnish e John - continua a migliora- 
re, nonostante gli impegni che i nostri lavori ci impongo- 
no e il passo alquanto frenetico della nostra vita». 


Batman vecchio e già pronto per la pensione 
tra le anteprime del festival di Positano 


ROMA La «sconfitta» di un Batman (nella foto) vecchio e 
ormai pronto per la pensione sarà tra le anteprime di 
«Cartoon on the bay», terza edizione del festival mon- 
diale dell'animazione - di cui è direttore artistico Alfio 
Bastiancich - che la Rai organizza a Positano dal 20 al 
24 aprile. La nuova serie, «Batman beyond» sarà tra 
sel in concorso nel Festival, che of- 
frirà tra l’altro l'anteprima mondiale 
di un lungometraggio a cartoni ani- 
mati sulla vita di 
ra anche Eddie Murphy con la serie 
per adulti «The Pys», ambientata in 
un ghetto nero statunitense e nella 
quale il protagonista di «Beverly Hil- 
Is Cop» presta anche la voce al prota- 
gonista. Tra le altre opere in concor- 
so, una serie animata sulla vita di 
Martin Luter King, in cui il cartoon si mescola scene re- 
ali coinvolgendo tra gli altri John Travolta, Whoopi 
Goldberg, Susan Sarandon e Angela Bassett. 


‘esù e vedrà in ga- 


barocca recuperata da Deda Cristina Colonna). 


ROMA «Benigni non doveva 
girare il suo film aggiran- 
dosi in un campo di con- 
centramento come un turi- 
sta del club Mediterranee 
con un figlio rotondetto». 
Lo ha detto Radu Mihaile- 
anu (nella foto), regista ru- 
meno di «Train de vie», a 
Roma per la consegna, og- 
gi a Cinecittà, del «Nastro 
d’argento europeo». 

«Sono comunque conten- 
to per i tre Oscar vinti dal 
film di Benigni e ancora 
più felice di questa vitto- 
ria per il cinema italiano 
ma - ha detto il regista 
con ironia; - anche la Fran- 


CINEMA Il regista rumeno Mihaileanu («Train de vie») contro Roberto Benigni 


Benigni, «turista» nel Lager 


cia ha vinto i suoi campio- 
nati del Mondo di calcio». 
Radu Mihaileanu che 
ha raccontato poi come la 
sceneggiatura del suo film 
fosse già stata data in vi- 
sione a Roberto Benigni 
nel ’96, molto prima che si 


irasse della «Vita è bel- 
a», ha sottolineato: «Non. 
ho però mai accusato Beni- 
i di aver copiato il mio 
ilm, ho solo detto che è un 
film simile al mio. E poi si 
sa che gli artisti si ispira- 
no ‘uno all’altro». Secondo 
il regista i film che tratta- 
no il tema della Shoa,com- 
preso il suo, sono comun- 
que pericolosi. «Il proble- 
ma è che un giovane di 15 
anni, abituato come è a ve- 
dere ormai tutto attraver- 
so le immagini, possa con- 
fondere la finzione con la 
realtà, non si può insom- 
ma tradire la memoria del- 
la Shoa che è una cosa 
molto seria». 


Carlamaria Casanova 


UDINE Doppio appuntamen- 
to, per il week-end, a Villa 
Manin di Passariano dove, 
fino a domani, è di scena la 
mostra «Tutto il mondo di 
Guareschi», allestita nella 
Barchessa di Levante della 
Villa. 

Oggi, alle 18, nella sala 
convegni, si conclude il per- 
corso monografico dedicato 
a «Giovannino Guareschi; 
la coerenza della libertà». 
Per l’occasione, a Villa Ma- 
nin farà tappa il direttore 
del quotidiano «Il Giorna- 
le», Mario Cervi, per un in- 
contro (a ingresso libero) 
sulla figura di Guareschi 
(nel. ritratto). Le creature 


\\°{ ‘66’. 


Orfeo e Autonoe. (Foto Amati/Bacciardi) 


Mario Cervi oggi ospite a Villa Manin di Passariano nell’ambito della mostra 


Tutto il mondo di Guareschi 


di «Mondo Piccolo», quel mi- 
crocosmo legato agli anni 
del dopoguerra, hanno in- 
fatti fatto il giro del mondo. 
Di quell'epoca, il Don Ca- 
millo di Fernandel e il Pep- 
pone di Gino Cervi rappre- 
sentano ancor oggi una del- 


le fotografie più Do anti, 
anche grazie alla fortuna 
tv dei due personaggi. 

Domani, alle 11.15, nel 
salone centrale della Villa, 
è in programma ancora un 
FORO concerto, nel- 
ambito di «Manin musica 
- Domeniche di nota». ar 
puntamento è con il Kad- 
mos Ensemble, per un reci- 
tal «The Promised land», 
dedicato al repertorio «spi- 
ritual». 

Per l’occasione, le preno- 
tazioni telefoniche saranno 
valide fino alle 11, mentre 
subito dopo i posti disponi- 
bili saranno messi in vendi- 
ta. Per informazioni: tel. 
0432/904721. 


Opere di grandi artisti contemporanei esposte alla Galleria «Torbandena» 


Percorsi delle avanguardie europee Paolo Toffolutti, tovaglie d'autore 


Alla LipanjePuntin di Trieste «Atlante», una personale dedicata al lavoro dell’artista 


E il friulano Redy Casarsa ritorna alla «Rettori Tribbio 2 


TRIESTE Ur. percorso sulle avan 


ardie e gli artisti emer- 


genti seguiti dalla Galleria«Torbandena» negli ultimi an- 
ni: dalla nuova pittura dell’area mitteleuropea (Trieste, Au- 


schiuso. 


«Solitudini» di Elisa Giacomini é Roberto Gandusio 
allo StarHotel Savoia fino al 16 aprile. 


stria, Slovenia, Croazia) fino agli ultimi sviluppi dell’arte 
spagnola e inglese. E questo il tema della mostra che reste- 
rà aperta, in via Tor Bandena 1, fino al 20 aprile. In esposi- 
zione opere di Edmondson, Gonzalez, Marsic, Murtic, 
Pérez Navarro, Miela Reina (nella foto, «Il carrettiere di 
Toledo» del 1959), Wiedner e altri. Orario: da lunedì a sa- 
bato, 10-12.30 e 16-20. 

.Una nuova mostra di Redy Casarsa, il pit- 
tore friulano che ha avuto come maestro Dino 
Basaldella, verrà inaugurata oggi, alle 18, alla 
«Rettori Tribbio 2», in piazza Vecchia 6. Reste- 


Al Padiglione Arac del Giardino Pubblico «de Tommasi 


ni» di via Giulia 2, è aperta fino al 5 aprile la mostra del . 


pittore Roberto Biasiol. Orario: 10-13 e 16-19. 


Opere di Nino Perizi, a cinque anni dalla scomparsa, 


sono esposte fino al 6 aprile alla Galleria Cartesius, da 
Sandi a sabato, con orario 10,30-12.30 e 16.30-19.30. 

Alla Sala Comunale d’arte di piazza Unità si può visita- 

re fino al 5 aprile la mostra «Zone d’arte 2: Fi. 

e». Opere di Bodanza, Ferluga, Marotta & 

i ES e Pittis. Orario feriale e n 10-12 e 


rà aperta fino al 9 aprile. Orario: giorni feriali, |. 
10-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiu- {° 


0. 

Fino al 8 aprile, al Circolo delle Generali, in |\N 
piazza Duca degli Abruzzi 1, resterà aperta la | 
etrovsek. Orario: da.lunedì a | 
sabato, 10.30-12.30 e 17.30-19.380.. Domenica |. 


mostra di Ivo 


chiuso. 


Fino al 10 aprile, alla Galleria «Athena», di 
via San Francesco 51/a, resterà aperta la mo- 
stra di Giovanni Talleri, intitolata «L'arte in 
lotta di la vita e la speranza». Orario: giorni 
i, 17-20; festivi, 10-12.30. 


feria. 
«Campi del. 


a memoria» si intitola la mostra 


di Andrea Zelio, visitabile all’«Art Gallery», di via San 
Servolo 6, fino al 81 marzo. Orario: giorni feriali, 


10.30-12.30 e 17-19.30. 


Fino al 5 aprile «Il paesaggio dell'anima» di Corrado 


Davide alla Sala dell'Albo 


retorio, in 


iazza Piccola 3. 


Orario: giorni feriali e festivi, 10-13 e 17-20. 

Maria Cozzi Carbone espone «Colori e...magie» alla 
Galleria «Il Coriandolo», di via Udine 55/a. Orario: giorni 
feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-12.30. Lunedì 


DISCHI Esce il primo compact del musicista e compositore triestino Massimiliano «Maci» Forza 


Fino al 14 aprile alla LipanjePuntin, in via 
Diaz 4, si può visitare la personale di Paolo 
|| Toffolutti, intitolata «Atlante». Orari: 11-13 e 
16.30-20. Lunedì e festivi chiuso. 

Fino al 6 aprile, alla Galleria i Duchi, in via 
dell’Orologio 6/b, è aperta la mostra di Oscar 
Petto Sosa «Alla ricerca del tempo perso», a 
cura di Edoardo Paticchio. 

Fino al 6 aprile, negli spazi dell’Associazione 
Juliet, in via Madonna del mare 6, è visibile la 
mostra di Hitoshi Nakazato (in esclusiva ita- 
liana) e Luigi Mangone. Per informazioni te- 
lefonare allo 040-313425. 


; «Colori nella baia» st intitola la mostra col- 
lettiva che resterà nta, al Principe di Metternich, in riva 


Massimiliane e Carlotta 2 a Grignano, 


‘no al 18 aprile. Or- 


ganizza il Centro letterario del Friuli-Venezia Giulia. 
UDINE Fino al 31 marzo, al Caffè «Manzoni» di Tolmezzo, 
resteranno in esposizione quadri e sculture di Elio Marti- 


nis. 


GORIZIA Verrà inaugurata martedì 30 marzo, alle 18, al 
Kulturni Dom di Gorizia, in via Brass 20, la mostra com- 


memorativa di Ivan Cargo 


Vado, dove mi porta il contrabbasso 


TRIESTE La pubblicazione di 
‘un disco non è più un avve- 
nimento in sé, ma per Mas- 
similiano Forza, musicista 
e compositore triestino (nel- 


la foto), rappresenta la 


svolta. «Non che dieci anni 
di carriera siano tanti, ma 
ho avvertito la necessità di 
fare il punto, ed ecco il mio 
primo compact. Un docu- 
mento soprattutto, man- 
cando i presupposti del- 
l'operazione commerciale». 
Un discografico lo classifi- 
‘cherebbe con tre o quattro 
asterischi. Luogo e data di 
registrazione non indicati. 


Durata 39 minuti. Buona . 


l'ambientazione e discreto 
il rilievo dinamico. 

Qual è il contenuto? 

«Sono vari momenti, tut- 
ti con il contrabbasso quale 
protagonista, da solo o con 
altri, ma senza un ordine 
cronologico. Parte dai tre 
frammenti scritti per ’Dan- 
nunziana” prodotta dal Te- 
atro di Genova per la regia 
di Albertazzi, da ”L’Ospite 
desiderato” di Rosso di San 
Secondo, da ”Incubo” per 
un Pirandello diretto da 
Emiliani, per chiudere con 
alcune pagine presentate 
al Miela di Trieste, quali 
”Osterlogos” e Musica e 


pittura”. Al centro c'è il bra- 
no più recente, ”ÀAnemos” 
(@©Vento”)...». 

Che dà il titolo all’inte- 
ro disco, come a dire 
«Va’ dove ti porta il ven- 
t0..0. 

«E un po’ il destino della 
mia generazione, dei trie- 
stini in particolare. Costret- 
ti, a malincuore, a far fagot- 
to per non essere tagliati 
fuori e ad apprendere l’ar- 
te dello skipper, farsi amici 
del vento». 

Non ci sarà più il con- 
trabbasso nel futuro? 

«Neanche per idea. Spe- 
ro che lo strumento m'ac- 
compagni come è stato fino- 


ra. Gli devo gratitudine fin 
dai tempi del Conservato- 
Tio dove ero conosciuto con 
il soprannome di ‘’Maci”; 
dopo studi severi e assidui 
ho raccolto soddisfazioni. 
Non ho mai considerato il 
contrabbasso secondo tradi- 
zione, massiccio o goffo, e 
ho tentato di sottrarlo alla 
nomea caricaturale. Pur- 
ché l’approccio sia affettuo- 
so, esso restituisce virtù ce- 
late, emerge con voce toc- 
cante di cantore, drammati- 
ca e anche capace di dolcez- 
ze». 

Eppure il repertorio 
non è proprio enorme. 

«Per questo l’ho conside- 


Una pittura «asettica», ma ricca di riferimenti culturali 


TRIESTE «E se ancora pensa- 
te che questi quadri asso- 
miglino a tovaglie, sappia- 
te che l'artista stesso (non) 
ci ha già scherzato so- 
pra...» scrive a: proposito 
Elio Grazioli nel libro sul- 
l’opera di Paolo Toffolut- 
ti, la cui mostra personale, 
intitolata «Atlante», è 
aperta alla Galleria Li- 
panjePuntin Artecontem- 
poranea di Trieste, in via 
Diaz 4, fino al 14 aprile 
(orari dalle 11 alle 13 e dal- 
le 16.30 alle 20; chiuso lu- 
nedì e festivi). 

Tovaglie sì! Quelle classi- 
che, che tutti conoscono, a 
geometrie scozzesi. Il riferi- 
mento visivo è un fatto in- 
negabile che può sembrare 
banale, nulla di nuovo. Ed 
è proprio questo l'aspetto 
interessante del lavoro di 
Paolo Toffolutti, la cui ri- 
cerca si avvale, invece, di 
un ricco registro di riferi- 
menti culturali sintetizza- 
ti in un linguaggio il cui ri- 
chiamo più immediato sem- 
bra essere l’arte program- 
mata o l’optical art. 

Non vi è corsa verso il 


rato come un personaggio 
teatrale in grado di tra- 
smettere un messaggio 
nuovo, associandolo alla pa- 
rola». 

Un binomio persegui- 
to scrivendo molta musi- 
ca di scena, per produ- 
zioni importanti. 


nuovo, ricerca esasperata 
di originalità di propositi o 
di concetti, «...Quando di- 
pingo — afferma infatti l’ar- 
tista — posso serenamente 
sentirmi impressionista 
ma senza impasto, cubista 
ma senza colori, minimali- 
sta ma non sublimato, e 
via discorrendo, assaggia- 


re, senza sensi di colpa in- 
confessati, il territorio mo- 
dernista.. Il mio lavoro è 
pittura ma sulla pittura e 
per niente pittorico» conti- 
nua poi, dichiarando aper- 
tamente la liceità di 
un'operazione che riconsi- 
dera quell’insieme di for- 


«E ora sto lavorando 
a un progetto dedicato 
al mondo dell'infanzia» 


«Il teatro è stato il primo 
amore, una sorta di rivela- 
zione fin da quando l'ho fre- 
quentato all’interno, come 
umile comparsa al Comu- 
nale della mia città, ma mi 
è bastato per restarne av- 
vinto. Credo che il contrab- 
basso mi accompagnerà an- 
cora. Ora sto lavorando al- 
la musica nell’ambito di un 
progetto interdisciplinare 
dedicato al bambino. Del 
mondo dell’infanzia si par- 
la molto, ma si fa poco e ho 
aderito con entusiasmo a 
questa iniziativa che con- 
tiamo di realizzare a Roma 
prima dell'estate». 


cg. 


me espressive già superate 
nel passato per tentare 
un'operazione di indagine 


all’interno della pittura . 


senza preconcetti. 

Il risultato ottenuto è 
una. pittura dall'aspetto 
asettico, senza le qualità 
sensibili proprie della ma- 
teria, come nell’optical art, 


anche grazie all’ausilio del 
computer che nel momento 
progettuale dell’immagine 
e nella scelta dei colori ser- 
ve a rendere queste opere 
prive di imperfezioni tecni- 
che. 


Sulle superfici si intrec-' 


ciano a griglia bande di co- 


lore puro che fissano i per- 
corsi della visione, linee 


che indirizzano lo sguardo © 


verso mete che sfuggono; 
nelle tinte la cui giustappo: 
sizione sfrutta i contrasti 
di quantità. 

Sì realizza pertanto ul 
gioco visivo dinamico, crea? 
to dagli automatismi dell& 
visione, che provoca uD 
senso di smarrimento, una 
sensazione di perdita d 
punti di riferimento fiss, 
che corrispondono perciò 
alla ricerca dell’artista ri 
volta alle tematiche del 
l'identità e del disorienta- 
mento attraverso un’imma? 
gine, 

L'immagine della rete 
che, come è stato detto, è il 
simbolo del prossimo seco” 
lo, come insieme aperto 
che non tollera più centr! 
di resistenza che sono g 
individui, né qualsiasi al 
tro punto di chiusura, ne 
l’incessante proliferazione; 
nell’infinita possibilità di 


modificazione e trasform2 | 


zione, all’interno in una dl 
mensione essenzialmente 
impersonale. dh 
Serena Bellin! 
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il, 


SABATO 27 MARZO 1999 


SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TEATRO In scena a Betlemme, il 2 aprile, uno «Stabat Mater» di Vincenzo Cerami e Nicola Piovani 


‘«Pietan, sulle tragedie del mondo 


Con Gigi Protetti, voce recitante, | 
APPUNTAMENTI 3 


Gorizia: omaggio a Brecht 
«Zia» Valeria in Contrada 


TRIESTE Ancora cegi e doma- 
ni, al Teatro Cristallo, si 
replica «In viaggio con la 
zia» di Graham. Greene 
con Valeria Valeri, 

Oggi alle 21, all’Hip Hop 
Spro romo), serata musi 
cale coni Bandomat. 

Oggi, alle 11 (per le scuo- 
le), e domani, alle 21, alla 
Sala Tripcovich, il corpo di 
ballo del Teatro Verdi re- 
plica «Le quaLo stagioni» 
e «Serenade». 

Oggi, alle 20,30, e doma- 
ni, AG 16.30, in Sala Tri- 
peovich Festival 
internazionale del 
balletto ogranizza- 
to dall’Endas. 

Oggi, alle 20.30, 
domani alle 16.30, 
nel teatro di via 
Ananian, i Grem- 
bani replicano la 
commedia brillan- 
te «Scondariole» di 
Gianfranco  Ga- 
brielli. 

Oggi alle 22, al Big Buf- 
falo (Muggia), serata musi- 
cale con gli Anfrà-Alta ma- 
rea. 

Oggi, alle 20.30, e doma- 
ni, alle 17.30, al Teatro dei 
Fabbri si replica «Il cala- 

ranzi» di Pinter. Regia di 

uciana Wild. È 

Oggi, alle 21.80, alla Bir- 
reria Forst, concerto dei 
Kraski Ovcearji. 

Da domani, alle 16, a gio- 
Vedì al Teatro Comunale 
di Bagnoli della Rosandra 
Va in scena la commedia 
«Klinika Kozarcky» di Su- 
San Jovanovic. 


Aveva 56 anni 


Morto a Calcutta 
il compositore 

e coreografo 
Ananda Shankar 


CALCUTTA Il compositore 
e coreografo Ananda 
Sh: , 56 anni, è 
morto ieri a Calcutta. 
Ananda era il figlio di 
Uday Shankar, che ne- 

li anni ’20 e ’30 fu uno 

lei più famosi danzato- 
ri del mondo, creatore 
di uno stile che mesco- 
lava le diverse corren- 
ti della danza tradizio- 
nale indiana forme 

iù moderne. In colla- 

orazione con il fratel. 
lo Ravi, Uday Shankar 
aveva cominciato a esi- 
birsi con la sua troupe 
a Parigi. Poi si era de- 
dicato al sitar, suonan- 
do con artisti di fama 
mondiale come il violi- 
nista Yehudi Menuhin 
0 l’ex Beatle George 
Harrison. 

Ananda era un musi- 
cista come lo zio e un 
coreografo come il pa- 

e: utilizzava stru- 
menti sia indiani sia 
occidentali nelle sue 
Composizioni, scritte 
Sia per eventi ufficiali 
che sportivi, sia per co- 
lonne sonore di film. 


è TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/99. «Les dialo- 
. Ques des Carmelites» di Francis 
‘oulenc. Martedì 30. marzo, ore 
20,30, turno A/A - prima rappresen- 
lazione. Repliche: mercoledì 31 mar- 
2o, ore 20.30, turno. B/F; venerdì 2 
Aprile, ore 16, tumo G/G; martedì 6 
rile, ore 20,30, tumo C/E; mercole- 
7 aprile, ore 20.30, tumo E/B; gio- 
Necì 8 aprile, ore 20.30, tumo F/G; 
ato 10 aprile, ore 17, tumo S/S; 
fmenica 11 aprile, ore 16, tumo 
ID. Prenotazione e vendita dei bi- 
lletti da oggi, sabato 27 marzo. A 
teste presso la biglietteria del Tea- 
© Verdi, orario 9-12, 16-19. A Udine 
QISSO Acad, via Faedis, 30 - tel. 
‘432/470918. http:/nww.teatroverdì- 


Ste.com. 

VERO COMUNALE «GIUSEPPE 

BALDI = STAGIONE LIRICA E DI 

FELETTO 1998/99. Prolusione di 
Nico Pulcini a «Les dialogues 

1999 Carmelites», Lunedì 29 marzo 
» Ore 18, Sala Tripcovich. Ingres- 


deg 


ROMA Da Hollywood a Bet- 
lemme: lo sceneggiatore 
Vincenzo Cerami e il musi- 
cista premio Oscar per «La 
vita è bella», Nicola Piovani 
(nella foto), dai fasti monda- 
ni della notte delle stelle si 
spostano vicino alla grotta 
in cui nacque Gesù. Sarà lì 
vicino, al Sain Francis Mil- 
lenium Hall, che il venerdì 
Santo (2 aprile) andrà in 
scena il loro «La Pietà», uno 
Stabat Mater con Gigi Pro- 
letti come voce recitante, e 
le cantanti Rita Cammara- 
no e Ami Stewart. E se per 
Cerami il Viaggio tra questi 
due luoghi «E° un salto enor- 
me ma lo spirito rimane lo 
stesso, per lo stesso impat- 
to tematico ed emotivo», 
per Piovani è una soddisfa- 
zione del tutto diversa per- 
chè «se pure il narcisismo è 
accontentato da celluloidi e 


UDINE Fino al primo apri- 
le, alle 20 e alle 22, nella 
chiesa di San Antonio Aba- 
te, si replica «Il giorno del- 
le parole degli altri», di Ce- 
sare Lievi. 

Oggi, alle 9.30 e alle 11, 
al Teatro Nuovo, per la sta- 
gione ragazzi, «Il carneva- 

e degli animali» e «In re- 
gno di O’Parapiri». 

Oggi, alle 20, al Teatro 
Italia di Pontebba va in 
scena «Chi ha paura di Vir- 

inia, Woolf? con Athina 

‘enci (nella foto) e Flavio 
Bucci. Repliche do- 
mani a Tolmezzo e 
lunedì a Cividale. 

Oggi, alle 21, al 
Teatro Luigi Bon 
di Tavagnacco, la 
compagnia ro 
Angeli presenta 
«Inemoraz». 

Oggi, al Teatro 
Ciconi di S. Danie- 


PRIME VISIONI 
«New Rose Hotel», noir ipertecnologico di Abel Ferrara, tratto da un cyber-racconto di William Gibson 


cartapeste, è fa- 
re una cosa co- 
me questa .a 
Betlemme che | f 
fa sentire il 
senso del no- 
stro lavoro di 
musicisti e poe- 
ti», 

«La Pietà», | 
presentato ieri 
a Roma dal sin- 
daco di Orvieto 
Stefano Cimic- 
chi, dal delega- 
to generale pa- 
lestinese e 
mer Hammad, dagli autori 
e da Ami Stewart, «ha come 

rotagoniste due madri che 
io perso il figlio - ha 
spiegato Piovani - il primo 
ucciso dalla scarsità della 
fame del Terzo Mondo, il se- 
condo, tossicodipendente, 
dall’overdose dell’eccesso di 


consumismo. E 
questa differen- 
za sarà anche 
| nelle voci: una 
soul, l’altra da 
soprano», Lo 
spettacolo, già 
| andato in sce- 
na ad Orvieto 
(gemellata con 

etlemme) è 
quindi «la de- 
scrizione di un 
dolore», secon- 
do Cerami. 

Per _ Ham- 
mad, «L’opera 
rappresenta per Betlemme 
l’inizio concreto per le festi- 
vità del 2000, in un momen- 
to in cui la speranza di pace 
per il popolo palestinese è 
grande». Anche per Cera- 
mi, «E° un momento impor- 
tante, anche perchè qual- 
che telecamera verrà in Pa- 


e cantanti Rita Cammarano e Ami Stewart 


lestina dove c'è un crogiuo- 
lo di problemi giganteschi 
che esprimono la necessità 
di un equilibrio che il mon- 
do non è ancora riuscito a 
conquistare». Lo spettacolo, 
infatti, non racconta soltan- 
to il dolore della madre «ma 
anche la tragedia del mon- 
do tra sviluppo e sottosvi- 


lunpor 

erami e Piovani stanno 
intanto lavorando ad un 
film animato altamente ero- 
tico «vietato ai minori», con 
disegni di Milo Manara. «Il 
film è ancora senza titolo - 
ha spiegato Cerami - ma si 


tratta di una storia avven- 
turosa piena di eros. Sap- 
piamo che a Manara piaccio- 


no tanto le donne: siccome 
condivido questo sentimen- 
to, mettiamo insieme le no- 
stre passioni, più o meno di- 
storte». 


Asia Argento, seducente tra le spie 


le del Friuli va in NEW ROSE HOTEL 
. Scena la comme- Regia di Abel Ferrara. 
dia in friulano «Cuatri rais Interpreti: Asia RI Chri- 
dia Oggi Mon Ae: Sei William Dafoe. 
, alle 21, alla 
Sala Bergamas di Gradi- rito 7 
sca, «Omaggio a Bertolt Noir ipertecnologico: «New 


Brecht» con Nicoletta Sgor- 
bissa ERI al pia- 
noforte da Elisabetta Ta- 
verna. 

PORDENONE Oggi, alle 22, 
al Rototom di Zoppola, se- 
rata musicale con. Ma- 


dasky. Ù 

Oggi, alle 20.45, all’Audi- 
torium Concordia, la Ban- 
da Osiris replica «Sinfonia 
fantastica», Regia di Mau- 
rizio Nichetti. 


Rose Hotel» di Abel Ferrara, 
tratto dal cyber-racconto di 
William Gibson, è una teo: 
ria dello sguardo e della per- 
cezione, un biagi to tra le ani- 
me perdute nell'inferno di fi- 
ne millennio. 

Christopher Walken (Fox) 
è ossessionato dal desiderio 
di vendetta e dal traguardo 
di un successo ida 
Spionaggio industriale e 
mercato nero delle spie: è in 


questo territorio che due ami- 


da so 


MUSICA Diretto da Nikolaus Harnoncourt 


Il Concentus Musicus 
incanta a Lubiana 


LUBIANA SE dom gremito, per uno dei più attesi ap- 
untamenti della stagione concertistica lubianese: quello 
el Concentus Musicus Wien, al cui nome sono legate im- 

portanti pegno della storia dell’esecuzione musicale, di- 

retto da Nikolaus Harnoncourt, una personalità le cui in- 

tuizioni artistiche hanno profondamente trasformato il gu- 

sta e la sensibilità sonora della seconda metà del ’900. 

È infatti il 1953 quando il violoncellista dei Wiener Phi- 
lharmoniker, assieme alla moglie violinista, decide di isti- 
tuire un’orchestra per l’eecuzione della musica antica su 
strumenti originali. Tra i membri fondatori sono ancora 
una decina quelli attualmente tra le file del Concentus 

Musicus Wien, presenti quindi a Lubiana per l'esecuzione 

di un programma interamente dedicato a Haydn: la Sinfo- 

nia in la maggiore n. 87 e la Messa in si bemolle minore 

«La creazione», alla quale hanno collaborato quattro soli- 

sti vocali Gil soprano Laura Aikin, il contralto Elisabeth 

von Magnus, il tenore Herbert e il basso Oliver Widner) e 

il Coro Schoenberg di Vienna, istruita da Erwin Ortner. 

Interpreti straordinari, e altrettanto straordinario il 
modo di dirigere di Nikolaus Harnoncourt, che si muove 

per contrasti di colori, per sprazzi, immagini, fondendo il 

suono pon) e caldo degli archi al timbro squillante degli 

ottoni, l’espressività del flauto e dell’oboe alla delicatezza 

dei fagotti. 7 

Davvero sconcertante, invece, l'atteggiamento di parte 
del pubblico, enne ad accogliere la diversa conce- 
zione della spiritualità e dell’intonazione strumentale filo- 
logica e per cui, evidentemente, la serata non ha costitui- 
to un avvenimento pe 

Il 21 aprile sarà allo Cankarjev dom di Lubiana la Lon- 
don Symphony Orchestra diretta da Michael Tilson Tho- 

mas. In programma la Sinfonia in la maggiore n. 21 di 

Haydn, «Evocations» del compositore statunitense Carl 

Ruggles e la Nona Sinfonia di Bruckner. 


ste.com; Email: info@teatroverdì- _ 


Silvia Di Marino 


ci Fox e X (Da- 
foe) giocano la 
loro rischiosa 
partita. Per que- 
sto inseguono e. 
pedinano da an- 
ni un ingegnere 
genetico con la 
speranza di cat- 
turarlo e ven- 
derlo alla multi- e 
nazionale concorrente. L'uni- 
ca possibilità per raggiun- 
gerlo e superare le barriere 
di sicurezza è di fargli «ac- 
cendere la scintilla» nel cuo- 
re e nel cervello. La strategia 
è quella della seduzione e 
Asta Argento (nella foto) do- 
urà sedurre la vittima dopo 
averla studiata e osservata 


nelle riprese fil- 
mate nell'arco 
“ di un anno. Per 
questo dovrà 
tradire Dafoe 
| amante e socio 
in affari. 
i ‘alken, un 
cinico satana 
vestito di bian- 
co, sembra diri- 
rere il gioco, abbagliato dal- 
a prospettiva del successo e 
A misterioso della 
ragazza. Ma le cose non an- 
dranno come previsto. Qual- 
cosa è sfuggito all’osservato- 
re, il gioco della seduzione e 
gh imprevisti del cuore devi- 
ano lo sguardo. 6 
Affoscinanti e ambigue so- 


Domani per la stagione degli «Incontri» 


Sestetto di clarinetti 
in concerto a Opicina 


TRIESTE Domani, alle 18, al 
Prosvetni dom di Opicina, 
avrà inizio la Stagione pri- 
maverile degli «Incontri 
musicali», che comprende- 
rà quattro concerti. 
omani si‘ esibirà il Se- 

stetto sloveno di clari- 
netti, composto da Joze Ko- 
tar, Anton Umek, Tomaz 
Kmetic, Janez 
Mazelj, Franci 
Macek e Ma- 
tjaz  Emersic, 
che proporran. 
no opere di 
Eychenne, Lou- 
cher e Brahms, 
mentre Dario 
Savron (nella 
foto), marimba 
e vibrafono, in- 
terpreterà bra- Ly 
ni musicali di 
Perez Tedesco, 
Musser, Fried- 
man, Wiener, 
Myoshi e Abe. 

L’11 aprile si esibiranno 
la violinista Anja Buko- 
vec, che suonerà musiche 
di Bach e Saint-Saens, e 
Miona Babic, che presen- 
terà al pianoforte musiche 
di Beethoven, Debussy e 
Liszt. 


Il 25 aprile si alterneran- 
no sul palcoscenico del «Pro- 
svetni dom» il soprano Mi- 
lena Peric che, accompa- 
gnata al pianoforte da Kle- 
men Golner, eseguirà bra- 
ni di Cesti, Purcell, Bellini, 
Krek, Novak, Dvorak, Piz- 
zetti e Gounod, mentre il fi- 
sarmonicista Adam Selj 
eseguirà musi- 
che di Scarlat- 


maggio, si pre- 
senteranno al- 
la ribalta le gio- 
vani promesse 
del Conservato- 
rio di musica 
«Tartini» di Tri- 
este: Petar Ko- 
roljevic chitar- 
ra, Lorena Alle- 
gretto, Gianpa- 
olo prata (sassofono, piano- 
forte), Nina Schnabl, Fran- 
cesca Gustini, Tinkara Ko- 
vac, Elisa Andriani (Quar- 
tetto di flauti). Il program- 
ma comprenderà opere di 
Giuliani, Rodrigo, Man- 

orè, Kechlin, Noda, Bozza, 

olivet e Reicha. 


no le immagini di Abel Fer- 
rara, che unisce astrattismo 
dei luoghi a una fisicità spes- 
so spietata dell'inquadratu- 
ra, e scorrono a getto conti- 
nuo come segni rubati non 
alla memoria o all’esperien- 
za ma all’iperspazio dell’in- 
formazione. Un ventre tatua- 
to, video-spie, registrazioni 
pirata, in primi piani osses- 
sivi dai colori desaturati. 
«New rose hotel» è un film in- 
forme e irrisolto, che a metà 
va in standby per riavvolger- 
si come in un flash-back nel- 
la mente dello spettatore 0 co- 
me in una moviola da cui rie- 
mergono dettagli trascurati 
osmarriti. 

Cristina D'Osualdo 


N CINEMA MULTISALA È 
ar Dfenep 


SOLO OGGI. E DOMANI 
SALA 1 alle 15.30 e 17 


PABE 


VA IN CITTÀ 


È RITORNATO 
IL MAIALINO 
PIÙ SIMPATICO 
E 


FAMOSO 
DEL MONDO! 


SOLO OGGI E DOMANI 
SALA 4 alle 15.30 e 17 


Bai creatori di "Toy Story". 


Dove c'è 
fantasia perla 
tua fantasia. 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIANIN 


Trieste 
Viale Miramare 285 
Tel. 040.44104 - 040.362459 


025151 


Ridere è la miglior medicina! 


ROBIN WILLIAMS 


PATCH 
ADAMS 


TRATTO DA UNA STORIA VERA 
cnifjia 


:- IL CAPOLAVORO DI 


. ROBERTO BENIGNI 


2 AVITNERELIA 


É. VINCITORE DI 3; 
{ "4 OSCAR [fo 

) (:) MIGLIORFFILM STRANIERO 
-J MIGLIORATTORE -* 
1a, MIGLIOR COLONNA SONORA, 


nr Dinep rcrvas 
ILGRANDE 


ANTONIO 
ALBANESE 
(LAI 


può cambiari 


la vida 


Cher, Judi Dench, Joan Plowright, 
Maggie Smith, Lily Tomlin 


so libero, http:/mww.teatroverdì-trie- 
ste.com; Email: info@teatroverdì-trie- 

— ste.com. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» - LIRICA E BALLETTO IN 
SALA TRIPCOVICH. LE QUATTRO 
STAGIONI - SERENADE. Balletto in 
due parti. Domani domenica 28 mar- 
zo, ore 21, Sala Tripcovich. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. http:/www.teatroverdì-trieste. 
com; Email: info@teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Massimo Ra- 
nieri nel musical «Hollywood - Ritrat- 
to di un divo», Testi di G. Morra, mu- 
siche di G. Togni, regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. In abbonamento: spet- 
tacolo 10 Giallo. Turno C/F16. Dura 
ta 2h e 30'. Prevendita per «Alla me- 
ta» dal 7/4 all'11/4 (spettacolo 19 
Bianco a scelta) e per «La dodicesi- 
ma notte» dal 13/4 al 18/4 (spettaco- 
lo:15 Azzurro). Biglietteria del teatro 
(8.30-13 e 15.30-19, feriali) @ Bigliet- 
teria Centrale di Galleria. Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19, feriali). 

TEATRO CRISTALLO LA CONTRA- 
DA Ore 20.30, «In viaggio con la 


zia» di G. Greene. Con Valeria Vale- 
ri. Ultimi giorni. 040.390613. 

TEATRO DEI SALESIANI - Via del- 
l’Istria n. 53, Oggi alle ore 20.30 il 
gruppo teatrale «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia brillante «EI gialo 
del boscheto» di Gerry Braida e Car- 
lo Fortuna; regia di Giorgio Fortuna. 
Prenotazione posti e prevendita bi- 
glietti all'Utat di Galleria Protti o alla 
cassa del teatro un'ora prima dello 
Spettacolo. 

L’ARMONIA - Teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian. Ore 20.30 la Compa- 
gnia «I Grembani» presenta la com- 
media brillante «Scondariole» scritta 
e diretta da Gianfranco Gabrielli. Pre- 
Vendita biglietti all'Utat di Galleria 
Protti e alla cassa del Teatro un'ora 
prima dello spettacolo (tel. 
040.393478), 

TEATRO DEI FABBRI - Via dei Fab- 
bri 2/a, tel. 040/310420. Oggi alle 


20.30 «Il Calapranzi» di H. Pinter - 


con Roberto Creso. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 16, 18, 20.05, 
22.15: «Patch Adams». Tratto da 


una storia vera con il premio Oscar 
Robin Williams. 

ARISTON, 5.a settimana di applausi. 
Ore 15,30, 17.45, 20, 22.15: «Shake- 
speare in Love», vincitore di 7 premi 
Oscar 1999: miglior film, miglior attri- 
ce protagonista (Gwyneth Paltrow), 
miglior attrice non protagonista (Judi 

Dench), IUGOE sceneggiatura origi- 

nale (Tom Stoppard), migliore sceno- 
grafia, migliori costumi, miglior colon- 
na:sonora, N.B.: si raccomanda di ac- 
cedere alla cassa con ragionevole 
anticipo. Informazioni tel. 
040,304222. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «Demoni e dei» di Bill 
Condon, con lan McKellen, Brendan 
Fraser e Lynn Redgrave. Premio 
Oscar per la migliore sceneggiatura 
non originale. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 22.10: 
«Le parole che non ti ho detto» con 
Kevin Costner, Paul Newman e Ro- 
bin Wright Penn. Storia di un amore 
perduto e ritrovato, 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 (a 
50 m dal Nazionale). È 

Sala 1. 16, 18, 20.05, 22.15: «La vita è 
bella». Il CIS di R. Benigni vin- 
citore di 3 Oscar. 


Sala 2, 16.20, 18.20, 20.20, 22.20: «Il © 


grande Joe». Divertente, emozionan- 
te, una delle più belle produzioni Di- 
sney. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Il club dell'estasi». 

NAZIONALE 1. 18.45, 20.30, 22.15, 
24: «La fame e la sete» una risata 
senza fine con A. Albanese. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, 24: «Cose molto cattive». 
Christian Slater e Cameron Diaz in 
Un thriller che vi dimostrerà come un 
matrimonio può cambiarvi la vita! V. 
CA 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22,15, 0.15: «Un tè con Mussolini» 
di Franco Zeffirelli con Cher, Judy 
Dench (Oscar ’99), Joan Plowright, 
Maggie Smith e Lily Tomlin. 

NAZIONALE 4. 18.45 e 21.45: vincito- 
le di 5 Oscar. «Salvate il soldato 
Ryan» di Steven Spielberg con Tom 
Hanks. V. 14. 

NAZIONALE DISNEY. Sala 1 alle 
15.30 e 17: «Babe va in città». Sala 
4 alle 15.30 e 17: «A Bug's life». 


È 2.4 VISIONE 

ALCIONE. Ore 18, 20; 22: «Celebrity» 
di Woody Allen. Con Kenneth Brana- 
gh, Judy Davis, Joe Mantegna, Wino- 
na Ryder, Leonardo DiCaprio, Mela- 
nie Griffith. Solo il 31/3 e 1/4: «Il mio 
West». 

ALCIONE. Prime visioni. Dal 2 aprile: 
«Terminus Paradis» di Lucian Pinti- 
lie. Gran Premio speciale della giuria 
al Festival di Venezia, 

CAPITOL. 15.45, 17,50, 20, 22.10: 
«Nemiche - amiche» con J. Roberts 
e S. Sarandon. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 1998/99. Lunedì 29 mar- 
zo, ore 20.30, Junge Deutsche Phi- 
Iharmonie diretta dal m.o Lothar Za- 
grosek. Musiche di Luigi Nono, 
Witold. Lutoslawski, Anton Bruckner. 
Biglietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Discotex - Udi- 


ne. 
TEATRO COMUNALE. spore cine- 
matografica 1998/99, Ore 18, 20, 
22: «La figlia di un soldato non pian- 
ge mai» di James Ivory con Kris Kri- 


stofferson, Barbara Hershey, Leelee 
Sobieski, Jane Birkin, Dominique 
Blanc. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1998/99, Spettacolo fuori ab- 
bonamento: venerdì 2 aprile. ore 
20.30 il Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia presenta «Amleto» di Wil- 
liam Shakespeare. Regia di Antonio 
Calenda. Con Kim Rossi Stuart. Bi- 
gi alla Cassa del Teatro (ore 

17-19), 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: «La vi- 

fa è bella». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 22.15: 
«La vita è bella», un film di Roberto 
Benigni, Vincitore 3 premi Oscar. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 20, 22.15: 
«Patch Adams» con Robin Williams. 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 19.45, 22: 
«Shakespeare in love». Vincitore 7 
premi Oscar. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.20: 
«Le parole che non ti ho' detto» con 
Kevin Costner 

VITTORIA. Sala 3. 18.20, 20.10, 22: 
«La fame e la sete» con Antonio Al- 
banese, 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 16: «Babe va in cit- 
tà»; ore 18, 21: «Salvate il soldato 
Ryan». 5 premi Oscar. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Chiesa di S. Antonio Abate dal 
18 marzo all'1 aprile, ore 20 e ore 
22, domenica ore 16 e 18, lunedì ri- 
poso: il Centro Servizi e Spettacoli e 
Il Centro Teatrale Bresciano presen- 
tano «Il giorno delle parole degli altri 
= un'elegia di Cesare Lievi», Preven- 
dita: Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne - via Trento 4, tel. 0432/248411 
ARTO 16.30-19.30; sabato 

0-12,30, 16,30-18.30). 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 15, 17: 
«Bug's Life» cartoon della Disney, 
ore 19, 21.30: «Nemico pubblico» 
con Gene Hackman. 


CORMONS 


eee pere pure 

CINEMA-TEATRO COMUNALE. Saba- 
to e domenica. Alle 16 e alle 18 
«Small soldiers» cartone animato. Al- 
le 20 e alle 22,15 «Ronin» con Ro- 
bert De Niro, Tel. 0481.630057. 


‘21.25 PER TUTTA LA VITA. Con 
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IL PICCOLO 


Cast d'eccezione per il nono film del «Progetto Bibbia», in onda lunedì su Raiuno 


| Ester, regina fra le stelle 


E, da magsio, primo ciak per la miniserie «Gesù» 


In progetto su Raitre 


Serena Dandini 
farà gli... esami 


PADOVA Serena Dandini 
non rinuncia alla tv com- 
merciale, ma è pronta al 
ritorno su Raitre per rac- 
contare alla sua manie- 
ra «gli ultimi esami di 
maturità del millennio 
che se ne va». Con «Cor- 
rado Guzzanti tra gli 
ospiti, ma anche la squa- 
dra che con me ha dato 
vita a ’Comicì - ha an- 
nunciato ieri ad Anten- 
na Cinema - conto di rea- 
lizzare un programma in 
due puntate su Raitre de- 
dicato agli esami. Lo fa- 
rò alla mia maniera, tra 
giornalismo e comicità». 
Quanto a «Comici», la 
Dandini si dice pronta a 
un bis. «Purchè - precisa 
- si tratti di una strada 
nuova, di un programma 
che non ricalchi quanto 
abbiamo già fatto». 


6.00 EURONEWS 
6.40 IL CANE DI PAPA‘. Tele- 
film. "Emily" "La trappo- 
la" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
@ Marco Di Buono. 
10.00 L'ALBERO AZZURRO 
10.30 LARAICHEVEDRAI 
110.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Amori a lie- 
to fine" 
11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30.TG1 FLASH 
13.30 TELEGIORNALE 
‘14.00 MADE IN ITALY. Documen- 
ti. 
115.05 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 
115.35 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet-. 
ti. 
17.45 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 
18.00 TG1 
18.10 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.05 CALCIO: DANIMARCA - ITA- 
LIA 
20.05 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
VALLO) 
21.15 TELEGIORNALE 


Fabrizio Frizzi e Romina 
Power. 
23.30 TG1 
23.35 SERATA TG1 
0.25 TG1 NOTTE 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 LA SETTIMA STANZA. Film 
(drammatico ‘95). Di Mar- 
ta. Meszaros. Con Maia 
Morgenstern, Elide Melli. 
2.50 SEGRETI. Scenegg. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


4.20 TG1 NOTTE (R) 

4.30 HELZACOMIC 

4,55 MA CHE DOMENICA AMI 
(eil! 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
7.05 MADE IN ITALY 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ANTENNA VERDE 
8.30 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 
9.00 PALLAMANO: PLAY OFF 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.10 TG NAZIONALE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CONCERTO DI ERIKA 
BILL E GIORGIO AGAZZI 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.25 LA TAVERNA DELLA GIA- 
MAICA. Film (avventura 
'39). Di Alfred Hitchcock. 
Con Maureen O'Hara, 
Charles Laughton. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 OBIETTIVO TRIS 
20.30 ZOOM SPORT 
21.00 DOLCI BUGIE. Film (com- 
media ‘88). Di Nathalie 
Delon. Con Treat Wil- 
liams, Joanna Pacula. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 CONCERTO DI ERIKA 
BILL E GIORGIO AGAZZI 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 PRIMI AMORI. Film. Di 
Joan Tewkesbury. Con 
John Belushi, Keith Carra- 
dine. 
3.25 VIOLENZA ALLA DERI- 
VA. Film (drammatico 
'88). Di Paul Monas. Con 
John Savage, Paul Dillon. 
5.05 IL NOTIZIARIO 


ROMA Dolce, ma anche corag- 
giosa e determinata, fu la re- 
gina di Persia che evitò il 
primo olocausto dei giudei 
consentendo loro di tornare 
a Gerusalemme, ricostruire 
la città distrutta da Nabuco- 
donosor e ridare sacralità al- 
la Torah, fondamento del 
giudaismo. «Ester» è la pro- 
tagonista del nono film del 
«Progetto Bibbia», realizza- 
to dalla Lux Vide di Ettore 
Bernabei e dalla Beta tede- 
sca, che conclude su Raiuno, 
lunedì, in prima serata, il ci- 
clo sul Vecchio Testamento. 
A Natale vedremo invece 
«Gesù», la miniserie tratta 
dal Nuovo Testamento: pri- 
mo ciak a maggio. 

Diretto dall’esordiente 
Raffaele Mertes (direttore 
della fotografia di altri episo- 
di), il film vanta un cast di 
stelle: accanto alla protago- 
nista, Louise Lumbard (già 
in varie serie tv americane), 
ci sono Murray Abraham 
(Mardocheo, padre adottivo 
della ragazza), Umberto Or- 
sini (Memucan, il ciambella- 
no), Ornella Muti, nella foto, 
(la regina Vasti, poi ripudia- 
ta), Jurgen Prochnow (il per- 


fido Aman), Thomas Kret- 
schmann (il re Assuero). 
«Colossali» anche le cifre 
del progetto, costato finora 
200 miliardi, trasmesso in 
50 paesi e seguito in media 
in Italia da oltre 9 milioni di 
persone : 16 film e 192 sce- 
neggiature; 36 biblisti coin- 
volti; 150 riunioni; 500 gior- 


ni di riprese; 50 mila metri 
di pellicola; 170 attori ingle- 
si, 62 italiani, 15 americani 
(fra cui numerosi Oscar), 14 ‘ 
tedeschi e 700 mila compar- 
se; 10 mila costumi. 
«Abbiamo scelto la figura 
di Ester, centrale nella tradi- 
zione ebraica - ha spiegato 


Bernabei - per completare la 
storia del popolo di Israele, 
iniziata con Giacobbe e con- 
clusa con il ritorno a Gerusa- 
lemme. Tuttora il carnevale 
ebraico celebra questa don- 
na straordinaria». La Lum- 
bard ha cercato di «Concilia- 
re la fedeltà al testo biblico 
con la sensibilità contempo- 
ranea, trasportando emozio- 
ni e opinioni politico-religio- 
se a più di 2000 anni fa: ma 
mi sono accorta - ha detto - 
che in fondo i problemi sono 
analoghi e la razza umana 
non ha imparato la lezione 
della storia, come insegnano 
il Kosovo e Saddam Hus- 
sein». Per Abraham, che ha 
nell’ultima stagione ha lavo- 
rato anche all’«Arca di Noè» 
con John Voigt, «L'idea del- 
la Bibbia è in fondo eterna, 
non è mai finita». 

Tra i nuovi progetti Lux 
Vide-Rai, annunciati da Ma- 
tilde Bernabei, amministra- 
tore delegato della società, il 
tv movie «Sciusciù», copro- 
dotto con Beta e Paramount 
e interpretato da Lino Banfi 
e «Lourdes», storia di una 
conversione sullo sfondo del- 
la vicenda di Bernadette (Be- 
ta e France 2). 


SABATO:27 MARZO 1999 
RADIO 


Tra i film in programma oggi in Tv: 
«Il pirata dell’aria» (1972) di John 
Guillermin (Tmec, ore 20.40). Un Boenig 


della Global Airways viene 


so Mosca da uno psicopatico. In Russia, 
un commando è pronto a intervenire. Pur 


con un cast comprendente 


ston e Yvette Mimieux, il film non riesce 


proprio a decollare. 


«La ragazza della porta accanto» 


(1998) di Eric Till (Raidue, 


prima tv. Un incubo di forte impatto emo- 
tivo interpretato da Gary Busey e Polly 
Shannon. Sconsigliato ai minori. 

«La settima stanza» (1995) di Marta 
Mészéros (Raiuno, ore 0.50). La vita di 
Edith Stein, allieva del filosofo Husserl, 
che dall’ebraismo si convertì al cristiane- 
simo, diventando suora, fino alla tragica 
morte nel campo di sterminio di Au- 
schwitz. Doloroso, commovente ritratto 
di una donna fiera e inflessibile. Con Ma- 
ia Morgenstern (nella foto). 


Raiuno, ore 21.25 


«La settima stanza» della Mészaros su Raiuno 


Doloroso ritratto 
di una donna fiera 


passando un periodo difficile: per lei pre- 
vedo nuovi amori entro fine anno». 


Retequattro, ore 17 


dirottato ver- 


Charlton He- 


Simona Izzo si racconta 

Oggi sarà ospite di Emanuela Folliero ad 
«Affetti speciali» Simona Izzo, 45 anni, 
doppiatrice, attrice, sceneggiatrice e regi- 


sta, che racconterà della sua vita e della 


sua carriera, 
ore 20.50). In 


Canale 5, ore 21 


«La sai l’ultima?»: quarta puntata 
Mariolina Cannuli, Antonella Elia, Ma- 
ria Giovanna Elmi, Emanuela Folliero, 
Rita Forte, Susanna Messaggio, Alessan- 
dra Canale e Rosanna Vaudetti saranno 
gli ospiti d’onore oggi a «La sai l’ulti- 
ma?», condotta da Gerry Scotti e Natalia 
Estrada, che ballerà «Figli delle stelle» di 
Alan Sorrenti e renderà omaggio a Twyla 
Tharp, coreografa del musical «Hair». 


Raitre, ore 21 


Emergenza Kosovo a «Kingkong» 


«Per tutta la vita» con Frizzi 


Fabrizio Frizzi e Romina Power conduco- 
no l'undicesima puntata del varietà del 
sabato sera «Per tutta la vita», il cui an- 


golo delle stelle è gestito 


Paolo Fox, secondo il quale «Romina sta 


dall’astrologo 


Ospite della puntata odierna di «Kin- 
gkong», condotta da Licia Colò, sarà Lau- 
ra Boldrini, alto commissario Onu, appe- 
na rientrata dal Kosovo. Illustrerà l’impe- 
gno e il lavoro logistico militare che si 
svolge attualmente per affrontare la si- 
tuazione «emergenza profughi». 


RENDO 
Con Stefania Quattrone. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 TG2 MATTINA 
(7.30/8.00/9.00/10.00) 
7.05 IN FAMIGLIA. Con Tiberio 
Timperi e Roberta Capua. 
9.30 TG2 MATTINA L.I1.S. 
10.05 DOMANI E’ UN ALTRO 
GIORNO. Con Alda d'Eusa- 


nio. 
11.00 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 
11.30 ANTEPRIMA VENTANNI 
12.00 VENTANNI. Con Simonetta 
Martone. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 METEO 2 } 
14.05 UN PRETE TRA NOI 2 (R). 
Telefilm. "Dietro la porta" 
16.00 MILLENNIUM VERSO IL 
2000 
16.35 RACCONTI DI VITA 
18.30 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.10 METEO 2 
19.15 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Jarod gigolo'” 
20.10 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 LA RAGAZZA DELLA POR- 
TA ACCANTO. Film (thriller 
'97). Di Eric Till. Con Henry 
Czerny, Gary Busey. 
22.45 BOXE PESI MEDI WBU:; 
CARDAMONE - BRANCO 
23.45 TG2 NOTTE 
24.00 PALCOSCENICO: A VOLTE 
BASTA UN NIENTE 
2.05 METEO 2 
2.10 LARAICHEVEDRAI 
2.25 NON LAVORARE STANCA? 
2.35 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA - LEZIONE 
6. Documenti. 
4.35 ISTITUZIONI DI ECONOMIA 
- LEZIONE 6. Documenti. 
5.20 DIRITTO COMMERCIALE - 
LEZIONE 6. Documenti. 
6.10 OSSERVATORIO: L'AMBIEN- 
TE RACCONTA... 
6.30 OSSERVATORIO: L'AMBIEN- 
TE RACCONTA... 
6.40 CORRENDO LEGGENDO. 
Con Stefania Quattrone. 
50 SETTE MENO SETTE 


03 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
37 TELEFRIULI SPORT (R) 
5 METEO-BORSA E CAMBI 


4 
(R) 

53 DITELO A TELEFRIULI (R) 

05 VIDEOBIT 

30 BRIGHTSPARKS 

00 TRA ECONOMIA 

8.15 VIDEOSHOPPING 

10.05 VIDEOSHOPPING 

11,15 CORTINA DE VIDRO. 

12.30 CIAK... SI GIRA 

13.00 GORIZIA ON LINE 

13.30 CALCIO BIS 

14.00 EE ECONOMIA 
RI) 

14,15 VIDEOSHOPPING 

17.00 CIAK... SI GIRA (R) 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19,34 TELEFRIULI SPORT 

19,42 DAI MERCATI 

19.48 METEO 

19.54 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 CANONE INVERSO 

20.30 REPORTAGE 

20.45 | RAGAZZI DELLA SPIAG- 
GIA DI MALIBU‘. Film 
(commedia). Di R. Rosen- 
thal. Con K. Lankford,, J. 
Deugthon. 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 DAI MERCATI (R) 

23.36 METEO (R) 

23.42 DITELO A TELEFRIULI (R) 

23.55 | GRANDI CATTIVI: IL MO- 

STRO DI DUSSELDORF. 

Film (giallo ‘39). 


6. 
6. 
6. 
6. 
7. 
de 
8 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
SCUOLA 
7.05 LA SCUOLA IN DIRETTA. 
Con Claudio Madia. 
7.45 IL GIORNALE IN CLASSE 
8.30 MEDIATECA PER LE SCUO- 
LE 
9.00 LARAICHEVEDRAI 
9.15 CIAK... ANIMALI IN SCE- 
NA! (R). Documenti. 
11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 73 DA MILANO 
12.30 T3 MEDITERRANEO 
13.00 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
13.30 FERMATA D'AUTOBUS. 
Con Peppi Franzelin. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 
14.50 T3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 RALLY: 1000 MIGLIA 
16.15 ATLETICA LEGGERA: 
CROSS COUNTRY 
17.00:RUGBY: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 
17.30 VOLLEY MASCHILE: TREVI- 
SO - MODENA 
18.50 T3 METEO 
19.00 73 
20.00 ART‘E'. Con Sonia Raule. 


20.10 ELLEN. Telefilm. "Viva le 
terme" 

20.40 FRIENDS. Telefilm. "| ta- 
tuaggi" 


21.00 KINGKONG: UN PIANETA 
DA SALVARE. Con Licia Co- 
lo”. 

22.45 T3 

23.00 T3 REGIONALI 

23.10 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 

0.10 73 

0.40 PATT. ARTISTICO SU 
GHIACCIO: CAMP. MON- 
DIALI 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.25 FUORI 


ORARIO. . COSE 


(MAI) VISTE 


20.26 Il primo applauso 
20.30 TGR - Vangelo vivo 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15,45 PARLIAMO'DI... NOTTE 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

17.30 TUTTOGGI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 SHOGUN 

20.00 ECO 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTI 
CO FEMMINILE 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 NBA ACTION 

22.45 NBA: MIAMI HEAT - IN- 
DIANA PACERS 


16.00 CINEMATIC 

16.30 MTV ZIPPER 

17.00 TOP SELECTION 

18.30 ULTRASOUND: REVEN- | 
GE OF THE BOY BAND 

19.00 NEWS & NEWS 

19,30 JAMMIN’ NATION 

20.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 SNOWBALL 

23.00 STYLISSIMO 

23.30 SEX IN THE 90'5. Docu- 


menti. 
24.00 SIMPLY THE BEST: SPICE 
GIRLS 
1,00 NIGHT VIDEOS 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE MAGAZINE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

10.05 VIVERE BENE SPECIALE ME- 
DICINA. Con Maria Teresa 
Ruta e Prof. Fabrizio Trec- 
ca. 

10.35 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.55 LA FAMIGLIA HOGAN. Te- 
lefilm. "Rivali in amore" 

11.251 ROBINSON. Telefilm. "I 
generi" "La ricerca" 

12.30 NORMA E FELICE, Telefilm. 
"Piccoli gangster" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13,45 METROPOLITAN. Con Bene- 
detta Corbi. 

14.15 PARENTI, AMICI E TANTI 
GUAI. Film (commedia 
‘89). Di Ron Howard. Con 
Steve Martin, Mary Steen- 
burger. 

16.45 TUTTO. PUO' ACCADERE. 
Film (commedia ‘91). Di Br- 
yan Gordon. Con F. Wha- 
ley, J. Connelly. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 


chi. 

21.00LA SAI L'ULTIMA?. Con 
Gerry Scotti e Natalia Estra- 
da. 

23.30 CIAK SPECIALE: ARLIN- 
GTON ROAD 


23.35 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Gli 
esami non finoscono mai" 

0.30 CIAK SPECIALE: MUZUNGU 

0.35 NONSOLOMODA (R) 

1,05 TG5 NOTTE 

1.35 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.10 LABORATORIO 5 - PUNTI 
DI VISTA (R) 

3.45 VIVERE BENE MAGAZINE 
(R) 

5.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.00 CASA COOP 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 TREDICI 
14.00 GOL MANIA 
15.00 CONTROCANTO 
15.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - | EDI 
ZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 UN ANGELO PER PAPA! 
Film. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - Il EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - Ill EDI- 
ZIONE 


INTERESSI 


"TAM 0% TAEG 0% 


l'SQelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.00 RALLY E RACING 

10.30 LA. FARFALLA FATATA. 
Film tv (fantastico ‘92). Di 
Bretislav Pojar. Con Ludek 
Navratil, Katka Pokorna. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 STUDIO SPORT - MAGAZI- 
NE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 

15.30 RAPIDO 

16.00 BIM.BUM BAM 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENIJI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

117.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. 
"Sensi di colpa" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Il rivale" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "I due 
fratelli neri" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Lucas" 

22.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
"La collera di Kali" 

23.30 INVIATO SPECIALE 

24.00 CIAK SPECIALE: COSE MOL- 
TO CATTIVE 

0.05 GRAND PRIX 

0.10 STUDIO SPORT 

1.15 LE GABBIANELLE. Film tv 
(commedia ’90). Di Jean 
Chapot. Con Michel Gala- 
bru, Corinne Clery, Frede- 
ric Deban. 

3.00 DON TONINO. Telefilm. 
"Don Tonino e il terrore ii 
prima pagina" ‘ 

4.30 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "Il fantasma" 

5.30 GLI AMICI DI PAPA‘. Tele- 
film. "Bentornato Dr. Da- 


Telefilm. 


re" "Un ritorno di fiam-- 


ma" 


15.00 COLORADIO/DISCOTE- 
ÙU 


QUE 
16.00. COLORADIO ROSSO 
18.00 SHOWCASE (R) 
18.30 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 OFF LIMITS 
20.40 TOP MODEL. Film (thril- 
ler ‘91). Di Nico Mastro- 
rakis. Con Brian Thomp- 
son, Oliver Reed. 
22.20 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 INS SPORT - MAGAZI- 
23.30 PLAY LIFE 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 DISCOTEQUE 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.45 TELEGIORNALE 

14.00 OK MOTORI 

14.30 SUPERSEA 

15.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

19.00 MONITOR 

19.30 FLJK MAGAZINE 

20.00 OKAY MOTORI 

20.30 BUFFALO BILL E GLI IN- 
DIANI. Film. (western 
'76). Di Robert Altman. 
Con Paul Newman, Burt 
Lancaster. 

22.30 MONITOR 

23.00 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

7.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) È 

8.10 ALVARO PIUTTOSTO COR- 
SARO. Film (musicale ‘54). 
Di Camillo Mastrocinque. 
Con Renato Rascel, Giusi 
Dandolo. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00.LA RUOTA DELLA FORTU: 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E C'E. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

18.00 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Un 
giallo da manuale" 

21.00 LA STORIA DI RUTH. Film 
(drammatico 60). Di Henry 
Koster. Con Peggy Wood, 
Tom Tryon. 

23.45 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

0.30 IO HO PAURA. Film (dram- 
matico ‘77). Di Damiano 
Damiani. Con Gian Maria 
Volonte', Erland Josephon, 
Mario Ardof. 

3.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

4.05 ES MEDICINE A CONFRON- 
TO (R) È 

4.50 MADE IN ITALY 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% —. 


l'@@elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


Con 


00 NEWS LINE 16/9 

30 TEKKAMAN 

00 CITY HUNTER 

30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 | SEGRETI DEI TAROCCHI 

12.00 ALICE. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 TEKKAMAN 

13.30 SAMPEI 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 

15.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19,35 SAMPEI 

20.05 SEVEN SHORT 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 PIERINO IL FICHISSIMO. 
Film (avventura ‘’81). Di 
Alessandro Metz. Con 
Adriana Russo, Vincenzo 
Crocitti. 

22.50 SQUILLI DI MORTE. Film 
(orrore ‘82). Di Michael 
Anderson. Con Richard 
Chamberlain, John Hou- 
seman. 

0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 FILM. Film. 


1. 
7. 
8. 
8. 


TMC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 

8.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 AVVENTURA IN ORIENTE. 
Film (avventura ‘65). Di Ge- 
ne Neldson. Con Elvis Pre- 
sley, Mari Ann Mobley. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 

11.45 SPECIALMENTE TU 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 GNAM - ALLA SCOPERTA 
DEL GUSTO. Con Caterina 
Gonnelli e Luca Managlia. 

14.00 | NOVE DI DRYFORK CITY. 
Film (western ‘'66). Di Gor- 
don Douglas. Con Ann-Mar- 
gret, Alex Cord. 

16.20 UNA. VEDOVA ALLEGRA... 
MA NON. TROPPO. Film 
(commedia ‘88). Di Jona- 
than Demme. Con Michelle 
Pfeiffer, Mattew Modine. 

18.30 CICLISMO: FIRENZE - SIENA 
(1A TAPPA) 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 IL PIRATA DELL'ARIA. Film 
(avventura ‘72). Di John 
Guillermin. Con Charlton 
Heston, Yvette Mimieux. 

22.35 TELEGIORNALE 

22.55 LA SETTIMANA DI MONTA- 


NELLI 
23.10 KICKBOXER 4 - THE AG- 
GRESSOR. Film (azione 


'94). Di Albert Pyun. Con 
Sasha Mitchell, Kamel Kri- 
fa. 

1.15 CAMPIONATO MONDIALE 
SUPERBIKE: G.P. SUDAFRI- 
CA 

2.15 TELEGIORNALE 

2.40 UN CASO DI COSCIENZA. 
Film (commedia ‘70). Di 
Gianni Grimaldi. Con Fran- 
coise Prevost, Lando Buz- 


zanca. 
4.50 CNN 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


felSo, @elleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


RETE AZZURRA 


18.30 MILLENIUM 
19.00 COI PIEDI PER TERRA 
20.30 QUELLA TRABANT VE- 


NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO. Film (comme- 
dia ‘91). Di Peter Trimm. 
Con Wolfgang Stumpf, 
Claudia Schmutzler. 
23.00 IL LOTTO E* SERVITO 
23.30 ORROR.- CACCIA Al TER- 
RESTRI. Film (orrore ‘80). 
Di Greydon Clark. Con 
Jack Palance, Martin Lan- 
dau, Cameron Mitchell. 
1,30 PROGRAMMI NOTTURNI 


|_TELECHIARA | 


17.00 ALLA FIERA PER UN MA- 
° RITO. Film (musicale ’62). 

Di Jose' Ferrer. Con Pat 
Boone, Bobby Darin, Pa- 
mela Tiffin. 

18.30 TERRA VENETA: FELTRE. 
Documenti. 

19.00 TERRA VENETA: VILLA 
GODI MALINVERNI. 

19,30 GIORNO DI FESTA 

19.35 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 TG 2000 

20.15 MRS. PEPPERPOT 

20.45 CHAPPY 

21.30 LE AVVENTURE DI JET... 
Telefilm. 

22.00 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 TG 2000 


Radiouno 9150877 MH:/819AM 


6.16; All'ordine del giorno; 6.21: 
Settimo cielo: Quali sapienze per | 
nostri giorni?; 6.30: Italia istruzioni 
per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regio* 
ne; 7.33: Sportlandia; 8: GR1; 8.33: 
Inviato speciale; 9: GR1 Cultura; 
9.30: Speciale agricoltura e ambien- 
te; 10: La biblioteca ideale; 10.25: 
Viaggio in Italia; 11.30: Noi euro” 
pei; 13: GR1; 13.25: Apollo 13; 
14.30: Bolmare; 14.45: Uomini e ca; 
mion; 18.05: Radiouno Musica; 
18.30: Campionato di pallanuoto; 
19: GR1; 19.30: Ascolta, si fa sera; 
20.20: Per. noi; 22.50: Bolmare; 
23.05: Estrazioni del Lotto; 24: ll 
picraale della mezzanotte; 0.33: 
‘a notte dei misteri; 5.30: Il giorna* 
le del mattino; 5,45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 
6.30: i Ri 


18,3 

20.03 
e ultrasuoni; 22.30: G 
ground Nation. 


4: 
Radiotre 9580965MHz/1602 AM 


6: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
8 3; 9.03: Appunti di vola; 


Radio Regionale 5150977 mHz/519 


Onda verde, Giornale radio) 

lordest Italia; 12.30: Giornal 
18.15: Incontri: dello spirito 
È iornale radi: È 
Programmi per gli italiani in Istria: 
i 0: Notiziario; 15.45: Nordest Ita 
ia. 


); 8. 
a 


ca, 
a 
ib i 
Cantautori; 12: 
Soft musici 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Music 
a richiesta; 14: Notiziario e cronac 
regionale; 14.10: Dalla Benecia; 15 
Potpourri; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale - indi! 
Noi e la musica; 18: Piccola scena. Jo: 
za Lovrencic: Lo studente di Trenta 
Poema. Sceneggiatura in due parti 
di Franko Zerjal. Produzione ribalta 
radiofonica, regia Marjana Preper 
luh. Seconda parte; 18.45: Soft mu 
sic; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Proî 
grammi domani. HI 


A este: 101,1 0 101.5 MHE 
Radio Punto Zero piste tri ttericor 


Da lunedì a venerdì: SH Ì 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia 
rio di viabilità autostradale in colla: 
borazione con le Autovie Venete; al 
le 9.45, 11:45, 12.45, 13.45, 14. 
15.45, 16.45, 17.45, 18.45, 1905 
«Centoventi secondi in due minuti 
tutto il Triveneto», notiziario regio 
nale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 1 198 
19,15:_notiziario nazionale; 7.30 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove co” 
me quando locandine; 8,45: vi 


pra stampa triveneta; 8.50, 10.5 
leteomar e/o meteomont; 7.1 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9. 
18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 alle 13: 
Good Morning 101 con Leda e An 
dro Merkù; 13:05: Calor Latino col 
Edgar Rosario; 14.05: Hit 101, la cla: 
sifica ufficiale con Mad max (al saba; 
to Hit 101 Dance con Mr. Jake); 15! 
«B.Pm ‘il battito del pomeriggio» 
con Giuliano Rebonati; 19: Arrivano 
i mostri; 21.05: Calor latino replicai 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNité 
the best of r&b con Giuliano Rebona? 
ti; 24: repliche notturne. ro 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impi 
cione viaggiatore» a cura di Andr@ 
Merkù. y PZA 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia lè 
classifica italiana con Giuliano Rebor 
nati; nel corso del pomeriggio con 
orario d'inizio delle partite di calcio! 
«Quelli della radio», sport e musica 
con Max Rovati e Andro Merkù, risuli 
tati e collegamenti in diretto con g 
stadi per le partite di Udinese, Ven& 
zia, Treviso e Triestina. 


Radioattività 


7, 1.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.5. 
13.55, 14.55, 15,55, 16.55, 
18.55, 20: Noti 

12.15, 14.15, 17. 


50979 MH 
00 98.3 MPZ 


5, 1% 
17.58 
iario; 8.15, 10.1 
117.15, 19.15: Gr Og! 
Gazzettino Giuliano; 7.05: PUOI 
no con Paolo Agostinelli; 7.07: Il'prE 
diario di Radioattt; 


mo disco; 7.10: Il di 
Vità; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo =. 
dati e Îe previsioni dell'Istituto tecn 
co nautico; 7.40: Crazy Line - 31.08 
99 con Lillo Costa; 8.24; Radio Traffi 
- viabilità; 9,05: Discopiù; 9.15: Gli af” 
puntamenti di Konrad; 9.30: L'oro” 
scopo agostinelliano; 9.45: Crazy Li 
ne - 31089;10: La mattinata, curiosi 
‘tà e musica con Sergio Fei 0. 

isco) 


17.05: Crazy Line; 18: Play and 94 
con Lillo Costa; 19124: Radio Traffic 
meteo; 19,40: Crazy Line; 22.30: Fo 
fetto notte con Francesco Giordani id 
jazz, fusion, new age, world, 20% 


azz. P 
boni venerdì. 15: «Freestyle»: hié 
hop, rap con la Gallery Squad: om 
«EI nero» & Nico «Kiypto» e Pa05 
SAGOA Agostinelli (replica ©! 

20.30) i; 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, 
classifica italiana con Cristiano Dali 
se; 14,30: Dj hit international, i tre 
‘ta successi internazionali del mom 
‘to con Sergio Ferrari; 16: Dj hit de 
ce parade, le 50 canzoni più balla 
ju nuove con Lillo Costa; 18: EU!" 
chart. i 


'Radie/Amere 7 esi) Amore 999 D 


7.05, 10,05, 13.05, 17,05, 21:05 
23.05: Disco Cuore; 7.10, 
13.05, 17.05, 21.05: Le News di dita 
dio Cuore; 8.05: Hit anni ‘60 Std 
dagli ascoltatori al num. VS gi 
1678/61250; 8.40: Cinema mi 0! 
Mi eo ein EM Li 
105, 19.05: Trailers in F. ni 
17.40, 21.40: Scoop; 12.05: Hit.am, 
‘80 scelta dagli ascoltatori 4! Rit 
Sei Sa 
105, 24: Hit Parade: 15.05: 2. Spa” 
Vista del cuore; 16.05, 20:0> PI 


zio novità. 
la È 4 MHZ 
ica 1061 M 
Radio Ami si 


Y ri » DI fanta: 
6 (poi ogni 2 ore): Der 'over-te 


SABATO 27 MARZO 1999 


«FAVORE» A TOMBA ©“ 


Quattro cronometristi sono stati sospesi dall’attività, 
per tempi variabili dai due agli 11 mesi, per l’errato rile- 


vamento del tempo di Alberto Tomba nella prima man- 
che dello slalom del Sestriere del 30 dicembre scorso. Lo 
ha deciso la commissione di disciplina della federazione 
italiana cronometristi che ha esaminato il caso e ha rile- 
vato l’estraneità di altri quattro del gruppo del Sestriere. 


9.00 Telequattro: 
no: Play Off 
13.30 Telefriuli; Calcio bis 
15.55 Raitre: Rally 
16.15 Raitre: Atletica: Cross 


Pallama- 


17.00 Raitre: Rugby 

17.80 Raitre: Volley Maschile 

18.30 TMC: Ciclismo: Firenze- 
Siena 

19.05 Raiuno: Calcio: Dani- 


OGGI IN TV 


I, Piccolo 37 


2 LIBERTA’ NEGATA A TYSON 


marca-Italia 
20.05 Telequattro: 
Tris 
20.30 Capodistria: 
gio 


Obiettivo 


Pattinag- 


20.30 Telequattro: Zoom 
sport 

22.45 Raidue; Boxe Pesi Medi 
WBU: 


Branco 


Cardamone- 


I giudici di Rockville, nel Maryland, hanno respinto 
l'appello presentato da Mike Tyson per ottenere una ridu- 
zione della pena inflittagli per aver aggredito e picchiato 
due automobilisti che avevano tamponato la vettura del- 
la moglie del pugile, Monica. Tyson chiedeva di poter ri- 
manere in cella per soli 8 mesi anzichè un anno. Non po- 
trà pertanto tornare libero prima del giugno prossimo. 


..NUovÌ arrivi 


CALCIO Oggi la sfida contro la possente Danimarca valevole per le qualificazioni all’Europeo - Il ct ha scelto il parmense per affiancare Inzaghi 


All'Italia di Zoff non resta che Chiesa 


Bruciata la concorrenza di Delvecchio, Totti e Baggio - Sarà la velocità l'arma vincente 


I più... «votati» 
sono i difensori 
Nesta e Torricelli 


ROMA Dovrebbero essere gli 
attaccanti ad accendere più 
facilmente la fantasia dei ti- 
fosi, eppure il più votato è 
Nesta. E dietro a lui c'è un 
altro difensore, Cannavaro. 
E° il primo e un pò sorpren- 
dente risultato del sito ww. 
Stadiaperti.Com attivato 
dalla Lega calcio per il Foot- 
ball Star Game che si gio- 
cherà il 24 o 25 maggio tra 
le selezione europea e il re- 
Sto del mondo. Gli improvvi- 
sati ct per il momento han- 
No scelto in maniera com- 
Patta Buffon (il 30 pe dei vo- 
ti per i portieri) e in attacco 
anno ovviamente indicato 
al fprimo posto Roberto Bag- 
, poi Vieri e Totti nell’or- 
dine Altro voto, altro difen- 
Sore. «Per le italiane sono 
amante: ideale? E? giusto, 
hanno, ragione». Moreno 
Torricelli scherza, ma forse 
neanche troppo, sull’esito 
del sondaggio che lo ha vi- 
Sto imporsi tra i calciatori 
nella categoria «oggetti 
CE del desiderio». 


COPENAGHEN Tra Delvecchio, 
Roby Baggio e Totti, alla fi- 
ne l’ha spuntata a sorpre- 
sa Enrico Chiesa. Salvo no- 
vità dell’ultima ora, do- 
vrebbe essere il giocatore 
del Parma infatti a fare 
coppia con Inzaghi nella 
gara di stasera contro la 
Danimarca. Era la scelta 
del secondo attaccante il 
dubbio che alimentava la 
vigilia della partita. E il 
dubbio è stato risolto nel 
momento in cui, nell’ulti- 
mo allenamento, Dino Zoff 


ha schierato nell’undici ti- . 


tolare Chiesa. E visto che 
finora il tecnico azzurro ha 
sempre schierato in campo 
quei giocatori che avevano 
sostenuto l’ultima rifinitu- 
ra nella formazione titola- 
re, non c'è motivo di crede- 
re che debba cambiare pro- 
prio stavolta. 

L'altro ballottagio anco- 
ra aperto, quello per il ruo- 
lo di centrocampista cen- 
trale, dovrebbe essersi ri- 
solto con la promozione di 
Di. Biagio e ‘l’accantona- 
mento in panchina di Con- 
te. L'Italia che questa sera 
andrà alla caccia della ter- 
za vittoria nel girone di 
qualificazione agli Europei 
del 200 dovrebbe vedere 


Buffon in porta, Panucci, 


E: INBREVE.———— eni 


0 
DIRETTA TV SU RAIUNO 19.15 
DANIMARCA 


Schmeichel 
Colding 
Hogh 
Henriksen 
Heintze 
Helveg 
Thomsen 
A. Nielsen 
Jorgensen 
Gronkjaer 
Sand 
(Sorensen,  Gravesen, Gold- 
baek, B.S. Nielsen, Tofting, Mol- 
nar, Tomasson) Allenatore: Bo 
Johansson. 
ITALIA 


Buffon 
Panucci 
Cannavaro 
Nesta. 
Maldini 
I GuSSi 
ino Baggio 
‘Di raggi 
Di Francesco 
Inzaghi 
Chiesa 


(Marchegiani, Torricelli, lulia- 
no, Conte, Roberto Baggio, Tot- 
ti, Delvecchio) Allenatore: Zoff 


ARBITRO 
Lopez Nieto (Spagna) 


Cannavaro, Nesta e Maldi- 
ni in difesa, Fuser, Dino 
Baggio, Di Biagio e Di 
Francesco a centrocampo e 
Inzaghi-Chiesa come cop- 
pia d'attacco. Zoff teme 
l'aggressività e la forza fisi- 
ca dei danesi e la scelta di 
Chiesa in avanti è dettata 
proprio dalla necessità di 


©: SERIE C2 


Toccherà a Chiesa pungere la Danimarca. 


inserire un giocatore velo- 
ce ma anche di sufficiente 
stazza fisica per cercare di 
creare problemi alla con- 
traerea avversaria. 

Il tecnico azzurro non si 
fida dei danesi e lo ha fatto 
po in modo eloquente: 

on mi piace parlare di 
ultima spiaggia, ma certo 


per la Danimarca il succes- 
so è quasi obbligatorio con- 
tro:-di noi. Per questo mi at- 
tendo una condotta di gara 
molto aggressiva da parte 
dei nostri rivali. Anche se 
hanno perso i fratelli Lau- 
drup, gli scandinavi resta- 
no una formazione di alto 
livello, certamente sono la 


PARTITE GIOCATE 
Galles-ITALIA 
Bielorussia-Danimarca 
ITALIA-Svizzera 
Danimarca-Galles 
Galles-Bielorussia 
Svizzera-Danimarca 

CLASSIFICA 
Gf.Gs. 
ITALIA 
Galles 
Danimarca 
Bielorussia 
Svizzera 120111 


PARTITE DA DISPUTARE 

OGGI Bielorussia-Svizzera 
Danimarca-ITALIA 
Svizzera-Galles 
ITALIA-Bielorussia 
ITALIA-Galles 
Danimarca-Bielorussia 
Svizzera-ITALIA 
Galles-Danimarca 
Bielorussia-Galles 
Danimarca-Svizzera 
Svizzera-Bielorussia 
ITALIA=-Danimarca 
Galles-Svizzera 
Bielorussia-ITALIA 


. NP. 
6220040 
6n3e2 0155 
RINO N218253: 
esi oialana 


rivale più pericolosa nel no- 
stro gruppo. Occorrerà un’ 
Italia concentrata e dispo- 
sta al sacrificio per far ri- 
sultato». 

Zoff s'attende quindi bat- 
taglia a Copenaghen e bat- 
taglia ha promesso l’allena- 
tore (di nazionalità svede- 
se) della Danimarca Bo 


Johansson. «Non abbiamo 
alternative. Avendo conqui- 
stato solo due punti nelle 
prime tre partite del giro- 
ne, dobbiamo per forza di 
cose battere l’Italia se vo- 
gliamo rientrare in corsa 


+ per la qualificazione. Ma 


sappiamo bene che sarà du- 
rissima, quasi un sogno». 

E a proposito di sogni, il 
portiere Schmeichel ha di- 
chiarato anche ieri che il 
suo desiderio sarebbe quel- 
lo di venire a giocare nel 
nostro paese. «Ho 35 anni 
e vorrei chiuder la carriera 
in Italia». Per lui si è parla- 
to di un interessamento 
dell'Udinese, anche se il 
giocatore si è limitato a di- 
re che vorrebbe giocare in 
una squadra da scudetto... 

Quella di stasera sarà la 
nona sfida tra Danimarca 
ed Italia. Da segnalare che 
finora in tutte le preceden- 
ti sfide non c'è mai stato 
pareggio: sei volte ha vinto 
la nostra nazionale (com- 
presa l’ultima partita, a 
Malmoe nel giugno del 
1991: 2-0, reti di Rizzitelli 
e Vialli), mentre in due oc- 
casioni si sono imposti gli 
scandinavi, Arbitrerà il 
4lenne fischietto spagnolo 
Lopez Nieto. Con lui l’Ita- 
lia non ha mai vinto. 

Mario Bertero 


nn 


Anò Lolita, 1 anno al vice di Vialli 


LONDRA Uno scandalo di sesso scuote il mondo del calcio bri- 
tannico: l'allenatore in seconda del Chelsea Graham Rix è 
Stato ieri condannato da un tribunale di Londra a un an- 
ho di reclusione per la sua relazione con una minorenne. 
Il 41/enne Rix - vice di Gianluca Vialli - si era già dichiara- 
to colpevole in una recente udienza del processo. 

Il giudice gli ha comunicato la condanna a 12 mesi, so- 
Stenendo che non c'erano «realistiche alternative ad un’im- 
mediata sentenza detentiva». Il nome di Rix dovrà restare 
Sull’apposito registro dei colpevoli di reati sessuali per i 
Prossimi 10 anni. Il braccio destro di Vialli è padre di 
Quattro bambini ed è famoso per le sue passate presenze 
come giocatore nella nazionale inglese. 


_ 


Salernitana, salta Rossi Riparte eb serie B 


In panchina va Oddo 


SALERNO Delio Rossi, l’allena- 

re che in cinque anni ha 
Portato la Salernitana dalle 
Serie C1 alle serie A, è stato 
licenziato ieri sera dalla so- 
Cietà granata. La società ha 


i  ©omunicato il nome del nuo- 


Yo allenatore. È Franco Od- 
lo, lo stesso che fu ingaggia- 
0 il 12 gennaio scorso e che 
iberti fu costretto a licen- 
Ziare dopo poche ore su vio- 
@nta pressione di un grup- 

| Podi tifosi. 


È IL CASO 


con Monza-Reggiana 


ROMA Dopo la pausa ripren- 
de il campionato di serie B 
che oggi propone l’anticipo 
(alle 15 Tele +) tra Monza e 
Reggiana. Tra gli incontri 
più interessanti di domani 
il derby Atalanta-Brescia, 
Napoli-Ternana e Reggina- 
Treviso. Al comando c'è il 
Verona con 51 punti segui- 
to da Treviso 48, Torino 47, 
Lecce 43, Atalanta, Brescia 
e Reggina 41. 


La partita con la Vis Pesaro, un vero e proprio spareggio per il secondo posto, sarà anticipata a venerdì 9 aprile e teletrasmessa da Stream 


Capitan Bordin vede la Triestina al primo posto 


TRIESTE L’Alabarda è diventa- 
ta fotogenica. Riesce talmen- 
te a «bucare gli'schemi» che 
Stream, la tivù via cavo che 
ha mandato in onda Triesti- 
na-Tempio, le ha subito ripro- 
posto una scrittura. Infatti 
la nuova diretta è stata pro- 
grammata per la gara inter- 
na con la Vis Pesaro, che si 
disputerà al Rocco venerdì 9 
aprile alle 20.80. Il fascino 
del «Rocco» in notturna, le ol- 
tre 6000 presenze facilitate 
dalla riduzione dei prezzi di 
ingresso, devono avere colpi- 
to a tal punto gli estensori 
del palinsesto della tv via ca- 
vo da indurli a puntare nuo- 
vamente sulla Triestina per 
fare decollare le loro dirette 
a pagamento, E la scelta del- 
l’incontro con la Vis Pesaro 
non sembra buttato lì a caso. 
Sarà quello una sorta di spa- 
reggio per il secondo posto 
del girone, sempreché la Trie- 
stina superi indenne domani 
lo scoglio del Mestre e a me- 


. 80 capitano. Sogno 


no che...«la Viterbe- 
se non cominci a per- 
dere qualche battuta 
e si riapra la corsa 
per il primo posto». 
Il ‘messaggio di spe- 
ranza è lanciato da 
Roberto Bordin, inos- 
sidabile ed indiscus- 


che non è ancora del 
tutto tramontato. 
«Di punti a disposi- 
zione — puntualizza | 
— ce ne sono ancora 
tanti, e quindi non si 
sa mai. Da quando si 
è aperto l’ultimo ci- 


clo positivo, abbiamo. Il capitano della Triestina, Roberto Bordin. 


cominciato a guardare alle 
singole partite, una per vol- 
ta. Continuiamo su questa 
strada, visto anche che ha 
portato bene, e certe valuta- 
zioni inizieremo a farle più 
avanti. E chissà che non pos- 
sano ancora riguardare il pri- 
mo posto. La Viterbese che 


ho visto domenica scorsa non 
è che mi abbia impressionato 
più di tanto. Seppure in 10, 
la partita l'abbiamo fatta 
quasi sempre noi. Quindi...» 

Quindi un passo per volta, 
partita dopo partita, visto an- 
che che porta bene. Sotto 
Sodi con il cid squa- 


dra degli ex alquan- 
to delusi da questo 
campionato. «Quella 
che conta — spiega 
Bordin — è che conti- 
nuiamo a fare noi le 
partite. Contro il 
Tempio, in casa, era 
difficile trovare spa- 
zi, eppure, pian pia- 
no, tenendo in pugno 
la partita siamo riu- 
sciti a venirne a'ca- 
po. Contro il Mestre 
non credo che le cose 
cambieranno molto 
rispetto a quell’incon- 
tro, non dico che gli 
avversari si chiude- 
ranno a riccio ma, si- 
curamente, giocheranno a uo- 
mo, marcando ben stretti i 
nostri attaccanti. Perciò ri- 
sulteranno importanti gli in- 
serimenti dei centrocampisti 
e dovremmo cercare di aggi- 
rare le loro marcature. In tal 
senso, il «Rocco», con le sue 
grandi dimensioni, dovrebbe 


avvantaggiarci in questo tipo 
loco». 

‘arcature che secondo 
Bordin si sono pure un po’ al- 
lentate nei confronti degli 
alabardati da parte della 
stampa. Circa un mese fa, il 
capitano alabardato si era a- 
mentato del trattamento ri- 
servato loro dai giornalisti. A 
tal punto che la squadra ave- 
va abbozzato un silenzio 
stampa. Le ultime prestazio- 
ni hanno disteso il clima, E 
quindi Bordin può tornarci 
sopra con toni più propositi- 
vi. «Sin dal ritiro — spiega — 
mi sembra che nei nostri con- 
fronti ci siano state sempre 
più critiche che non appoggi. 
Alcuni articoli mi erano sem- 
brati o) 0 pesanti nei con- 
fronti della squadra, al pun- 
to da erre în dubbio la no- 
stra professionalità. Sincera- 
mente non riuscivo a capirli: 
credo. che la C1 interessi un 
po’ a tutti, società, giocatori, 
tifosi e giornalisti. Credo 
quindi che vada conquistata 
con l'appoggio di tutti». 

Alessandro Ravalico 


Umiz: ì 
| ministro Edo Ronchi 


OLIMPIADI Ronchi, referente per Je si dimette dal Comitato de onore, alti nai anche a Sion, si rafforza «Senza Coin 


Il ministro se ne va, al da «Torino 2006n 


TRIESTE Dopo le recenti con- 
testazioni da parte delle as- 
sociazioni ambientaliste, ar- 
riva un altro smacco per la 
credibilità e le ambizioni di 
Torino, pretendente alle 
Olimpiadi invernali. del 
2006. La partita si gioca 
sempre sul tavolo del ri- 
spetto ambientale, Stavol- 
ta il protagonista è addirit- 
tura il ministro dell’am- 
biente Edo Ronchi che si è 
dimesso dal Comitato d’ono- 
re per i Giochi a Torino. 
Ronchi, nella lettera invia- 
ta al presidente del Comita- 
to Evelina Christillin, la- 
menta di non essere mai 
stato informato dell’attivi- 


tà del gruppo. «Continuo a 
essere SR solo dalla 
stampa sulle attività che il 
Comitato svolge e sulle pro- 
poste presentate», ha pun- 
tualizzato il ministro, che 
rivendica l'autonomia del 
suo ministero, «considerate 
anche le implicazioni di ca- 
rattere ambientale». 

Le dimissioni di Ronchi 
sono state naturalmente ac- 
colte con favore dal Comita- 
to per il no alle Olimpiadi, 
costituito dalle principale 
associazioni ambientaliste 
italiane. Il coordinamento 
dei contrari ai Giochi pie- 
montesi vuole difendere in 
particolare l’alta val di Su- 


sa e l'alta val Chisone, aree 
che secondo il Cnr sono ad 
elevata concentrazione di 
frane e che, nei progetti di 
Torino, dovrebbero accoglie- 
re impianti sportivi, gradi- 
nale per il pubblico e stra- 

e 

Nessun commento da par- 
te delle altre candidature 
in corsa. Klagenfurt «Senza 
Confini», la candidatura 
transnazionale che com- 
prende la nostra regione, 
anche stavolta sta alla fine- 
stra. O, meglio, seduta sul- 
la riva del fiume. Dopo il ri- 
torno delle delegazione che 
ha presentato il documento 
«Senza Confini» all'Onu, 


tutte le principali concor- 
renti sono incappate in 
qualche passo falso. Se lim- 
barazzo per Torino 2006 si 
chiama Ronchi, per la sviz- 
zera Sion si chiama «Les 
Temps». Si tratta di un quo- 
tidiano di Ginevra che in 
un lungo reportage intitola- 
to «Le risposte di Sion 2006 
Non sono davvero rassicu- 
ranti» ha raccolto tutti i 
punti oscuri della candida- 
tura elvetica. 

I rischi e le perplessità so- 
no elencati per argomenti. 
Sono 84 in tutto, e scomoda- 
no il futuro sfruttamento 
degli impianti delle gare, lo 
stanziamento dei fondi, la 
valutazione in eccesso del 


ricavo dalla vendita dei bi- 
glietti. L'accusa è, in so- 
stanza, che i Giochi per 
Sion siano un affare «vir- 
tuale». Di fronte a un consi- 
stente esborso di quattrini 
pubblici, il Comitato promo- 
t9 replicherebbe con me- 
re ipotesi di introiti. E 
avrebbe già invitato le co- 
munità vallesi a limitare 
queste UE locali entro i 
confini del cantone. Appel- 
lo ormai, evidentemente? 
vano. Per la prima volta 
spunta una nube sopra la 
favorita. Le altre candida- 
te, «Senza Confini» in pri- 
Ton: osservano, interessa- 
e 

Roberto Degrassi 


Atalanta-Brescia 
Chievo-F. Andria 
Cosenza-Genoa 
Lecce-Cremonese 
Napoli-Ternana 
Pescara-Cesena 
Ravenna-Verona H. 
Reggina-Treviso 
Torino-Lucchese 
Spezia-Mantova 
Maceratese-Torres 
Cavese-Catanzaro 
L'Aquila-Catania 


Under 21 

La «giovane» 
Inter salva 
gli azzurrini 


di Tardelli 


_ 
Italia 2 
MARCATORI: nel pt 4° Rom- 


medahl, 37° Pirlo (rigore); 
nel st 47 Ventola, 
DANIMARCA: 


J. Nielsen, 
Priske, Peterse, Balum, 
Jepsen, Degn, M. Jensen, Ia- 


cobsen, J. ‘orgensen (20’ st Lo- 


venkrands), Rommedabii 
0° st Alkhag), Madsen. All: 
Poulsen. 
ITALIA: Abbiati, Daino, 


Zanchi, Grandoni, Mezza- 
no, Vannucchi (35° st so, 
si), Zanetti, Baronio, 

Pio Ventola, io “All: 


ARBITRO: Blareau (Bel- 
Kore: ammoniti: Nielsen e 


Degn e Ventola. Angoli: 2-1 
per la Danimarca. 


ODENSE (DANIMARCA) Comincia 
con uno spavento ed un gol 
di svantaggio; finisce con 
un trionfo. Gioia in campo, 
festa in panchina. L'Italia 
under 21 batte la ina 
ca 2-1, ottiene il terzo suc- 
cesso consecutivo in altret- 
tante gare di SIRIO 
per l'Europeo e guida il giro- 
ne 1 con 9 punti. Il selezio- 
natore Marco Tardelli fe- 
steggia. Da tecnico della 
Under è imbattuto: 6 vitto- 
rie e due pareggi e abbrac- 
cia il suo secondo, Luca 
n in versione profe- 
ta. A pochi minuti dalla fi- 
ne ha incitato Ventola a cer- 
care il sol gridandogli «puoi 
farlo». Ha avuto ragione. 
Tutto bene con note di 
merito quasi per tutti. Ma 
quanta paura all’inizio per 
lo svantaggio. Una amne- 
sia di Grandoni permette a 
Rommedahl di rubare palla 
e battere con un pallonetto 
Abbiati in uscita. Per la pri- 
ma volta l’Italia insegue. È 
una situazione che potreb- 
be avere conseguenze pe- 
santi, ma gli azzurrini met- 
tono alle corde i danesi. 
Protagonisti dell’azione 
del gol del sono Ventola e 
l’approssimativa retroguar- 
dia avversaria. L’interista 
pressa Petersen e gli ruba 
palla presentandosi solo da- 
vanti a Nielsen che non 
uò far altro che atterrarlo. 
igore, che Ventola chiede 
di calciare, ma dalla panchi- 
na la voce di Tardelli an- 
nuncia Pirlo. È lui il primo 
rigorista della squadra. La 
scelta del tecnico è indovi- 
nata. Pirlo realizza con un 
rasoterra all'angolo destro 
del portiere. È il87 e per il 
fantasista nerazzurro è il 
terzo gol con la maglia del- 
la nazionale. 
ella ripresa l’under 21 
azzurra riesce a controllare 
la gara e a trovare un pre- 
mio eccessivo col gol vitto- 
ria al 47°. Lo firma Ventola 
che FREROORA di un rimpal- 
lo al limite dell’area. 


2 I NOSTRI PRONOSTICI 


1.0 arrivato — XX 
2.0 arrivato  2X 


«1.0 arrivato XXX 
2 o) sirivato! 212% 


1.a corsa 


2. ,a corsa 


La ,a corsa 


10 ino 21 
2.0 arrivato 12 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 2 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 27 MARZO 1999 


BASKET SERIE A2 Anche Spigaglia dà forfait nella difficile trasferta contro la Viola 


Lineltex «orfana» di Laezza 


Il play non ce la fa, a Reggio Calabria regia a Jovanovie 


LA CURIOSITA' © 


Le gang snobbano 
le scarpe di Rodman 
Il «Verme» si ritira? 


NEW YORK Le bande giovanili 
delle metropoli americane 
hanno bocciato le «Rodman 
shoes» e la Converse ha de- 
ciso di rescindere il contrat- 
to da 15 milioni di dollari, 
oltre 26 miliardi di lire, con 
Dennis Rodman. 

Il giocatore, approdato in 
questa stagione ai Los An- 
geles Lakers e noto per i 
suoi eccessi, è rimasto sor- 
preso scoprendo il motivo 
del licenziamento: lui, popo- 
lare per la sua cattiveria 
agonistica ed ex membro 
dei Detroit Pistons, i «Bad- 
Boys» dei primi anni ’90, 
non piace ai capi delle gang 
americane che hanno snob- 
bato le scarpe Converse. 
Ha dato quindi pessimi ri- 
sultati l’ aggressiva strate- 
gia di marketing della Con- 
verse, che aveva regalato le 
scarpe indossate dal cam- 
pione ai leader delle gang 
metropolitane. 

I ragazzi hanno scelto in- 
vece altre marche e la socie- 
tà, che non riesce a smalti- 
te le scorte di magazzino, 
ha deciso di chiudere il con- 
tratto con Rodman. Rima- 
ne in dubbio ora il futuro 
agonistico del «Verme» (co- 
m'è chiamato il campione), 
che secondo alcuni esperti 
avrebbe ripreso l’ attività 
agonistica solo per incassa- 
re i soldi del contratto. 


CICLISMO 


FEMMINILE 


Il Porto San Rocco riceve 
lo «squadrone» Ulka 


TRIESTE Conto alla rovescia 
per il Porto San Rocco in vi- 
sta del SOR impegno che, 
nel giro di 4 giorni, vedrà 
Muggia impegnata contro 
VUlka Alessandria e quindi 
nelle final four di Coppa Ita- 
lia a Bolzano. Un impegno 
di campionato molto atteso 
(PalaAzzurri ore 20.30) al 
cospetto della formazione 
più accreditata per gli spa- 
reggi promozione. Contro le 
piemontesi (forti delle trie- 
stine Almerigotti e Zudeti- 
ch); il Porto San Rocco si 
presenta al gran completo. 


©: SERIE C1 


In B trasferta per la SGT 
impegnata, alle 21, contro 
il Roncaglia. Torna al Car- 
nera la Trudi, alle 20.30, 
col Sauro Schio. La capoli- 
sta Eurotens Venezia visita 
il Red System Mortegliano, 
Rovereto riceve il Concor- 
dia. Nella poule retrocessio- 
ne rientra tra le mura ami- 
che del Don Bosco l’Oma, 
domani alle 18.80 col Bergi 
San Martino. Il Mobile Uno 
Codroipo stasera alle 21 af- 
fronta la Scame. Chiude 
Murano-Treviso. 


TRIESTE La regia della Linel- 
tex a Jovanovic. Nello Laez- 
za, infatti, non ce la fa. Ieri 
era il giorno della verità per 
l'eventuale impiego del play 
napoletano (che accusa da 
una settimana un risenti- 
mento muscolare alla coscia 
destra) a Reggio Calabria. 
Niente da fare. 

E quello di Laezza non è il 
solo forfait. Si ferma nuova- 
mente Max Spigaglia, che 
ha già saltato tre delle ulti- 
me 4 partite per una distor- 
sione alla caviglia. Doppia- 
mente sfortunata la giovane 
ala biancorossa: deve arren- 
dersi alla vigilia di un incon- 
tro che probabilmente lo 
avrebbe visto impiegato sul 
parquet. L'assenza di Laez- 
za (che potrebbe comunque 
aggregarsi alla truppa per 
«fare gruppo») costringerà 


Civica Romanelli-Italmonfalcone: una sfida elettrica 
E con il Verdeta esame di maturità per l'Ardita 


TRIESTE Può partire il conto alla rovescia: la°C1 dice meno 
tre a partire da stasera. L’11.a di ritorno presenta scontri 
al vertice e in coda a dir poco decisivi, Su tutti il derby tra 
Don Bosco Civica Romanelli e Alloys Italmonfalco- 
ne: i bookmakers darebbero favoriti sulla carta i monfalco- 
nesi. La squadra di Nicoletti, infatti, è in serie positiva da 
4 turni ed il colpo esterno darebbe loro una certa tranquil- 
lità in ottica play-off. Ma i salesiani reduci da una sconfit- 
ta a Caorle, si giocano una delle ultime chance per rientra- 
re nel EIuppO delle elette. Le chiavi dell'incontro? Per 


l'Italmonfa! 
padroni di casa il contributo 


Altro scontro da 5 stelle tra 


icone i due lungh: 


Cestaro e Rosignano, per i 


degli esterni. 


erdeta Ferrara e Ardita 


Sbs Leasing, seconda contro terza. Per gli isontini, dopo 
il passo falso con Castelfranco, è un test utile in vista dei 
play-off. Lo Jadran N. Kreditna non avrà un compito fa- 
cile a Castelfranco: i veneti hanno fame di punti, ma i pla- 
vi cercheranno un successo che darebbe la sicurezza di ac- 


cedere alla lotta per la B2. 


TRIESTE Serie C2, una 
giornata da Oscar. 
Promozione Rosso: la 
Pantera Rosa. L'Inter- 
mek Cordenons di Perin si 
sta avvicinando con passo 
felpato alla seconda posi- 
zione: così dopo una prima 
parte di campionato gioca- 
ta al di sotto delle proprie 
possibilità, i cordenonesi 
potrebbero stasera conqui- 
stare le luci della ribalta. 
Prima, però, devono batte- 
re i titolari della seconda 
poltrona, la Robur Palma- 
nova. 


DA NON PERDERE INCCED®' 


In D il team di Zubin sì Lega alla salvezza 


infatti Ansaloni a accollarsi 
il compito di viceJovanovic. 
E fatalmente sguarnirà le 
opzioni in ala a disposizione 
di Pancotto. 

Su 28 partite tra stagione 
regolare e «fase a orologio», 
in ben undici occasioni la Li- 
neltex ha dovuto fare a me- 
no di un titolare. Alibegovic 
ha saltato le prime sette par- 
tite (sostituito dal gettonaro 
Shorter che provocò una di- 
versa impostazione tecnico- 
tattica rispetto a quella pro- 
vata tutta l'estate), Vianini 
per oltre un mese ha convis- 
suto con una fastidiosa tallo- 
nite. L'autonomia del lungo 
non è ancora ottimale ma do- 
mani contro la Viola dovreb- 
be aumentare il minutaggio 
rispetto alla scorsa gara con 
Ragusa. 

Anche i reggini lamenta- 


Nello Laezza 


no acciacchi ma Santoro, 
Welp, Grappasonni e Tolotti 
saranno comunque disponi- 
bili. La partita inizierà con 
mezz'ora di ritardo (alle 
18.30, quindi) per evitare so- 
vrapposizioni al big-match 
della B calcistica Reggina- 
Treviso. Per calamitare spet- 
tatori, tiepidi nei confronti 
del club di Santo Versace, i 
calabresi hanno abbassato il 
prezzo dei biglietti. 

Ro.De. 


Retrocessione Giallo: 
la «salvezza» è bella. Il 
derby plavo tra Bor e Dom 
mette in palio due punti 
d’oro: i padroni di casa, se 
vogliono mantenere le di- 
stanze dal gruppo delle pe- 
ricolanti, devono assoluta- 
mente acciuffarli. La squa- 
dra di Grbac, invece, vuole 
‘uscire da quell’ingorgo. 

Retrocessione Bian- 
co: il piccolo diavolo. 
Chi è? Il Santos. I ragazzi 
di Radovani preparano 
l'assalto alla Codroipese 


per continuare l’insegui- 
mento al sogno chiamato 
salvezza. Il colpaccio ester- 
no è nelle loro possibilità e 
potrebbero conquistare an- 
che la leadership del giro- 


Serie D: Non ci resta 
che... vincere. È questo 
l'imperativo per la Lega: 
non sarà facile contro il Ci- 
cibona, ma il team di Zu- 
bin non può concedersi di- 
sattenzioni. La serie D è 
un patrimonio da: salva- 
guardare. 

Rino Pepe 


= AUTO & 


IL CASO Situazione difficile 
Il Coni dà i numeri: 


per il ‘99 


380 miliardi in meno 


ROMA 380 miliardi di lire in 
meno, una contrazione. del 
37,7% rispetto al preventi- 
vato: si è aperta con queste 
cifre la riunione del consi- 
glio nazionale del Coni, do- 


po la commemorazione del | 


presidente della Federtiro 
con l’arco, Gino Mattielli, 
scomparso la notte scorsa. 

Il presidente Gianni Pe- 
trucci ha letto il rapporto 
della giunta esecutiva dal 
quale emerge il problema 
principale del Coni sintetiz- 
zato RRGREO in quella cifra 
di 380 miliardi in meno per 
il 1999 dovuti alla diminu- 
zione degli introiti derivanti 
dai concorsi pronostici, una 
perdita che comporta una 
cascata di interventi, con il 
taglio di circa il 30% sui con- 
tributi delle federazioni. Il 
ne della Fisi, Carlo 

alentino, ha messo in evi- 
denza che questo comporte- 
rà «l'annullamento della fa- 
se di preparazione estiva e 
il non rinnovo del contratto 
per gli allenatori». 

La replica di Petrucci: 
«Non avevamo altra possibi- 
lità se non i tagli. Del resto 
avevamo deliberato due an- 
ni fa che ad una riduzione 
delle entrate sarebbe corri- 
sposta automaticamente la 
riduzione dei contributi. Se 
qualcuno ha idee diverse 
per gestire i tagli, ben ven- 
gano tutte le proposte». 

In discussione anche anti- 
doping e campagna «Io non 
rischio la salute», Il prossi- 
mo consiglio nazionale ap- 
proverà il nuovo regolamen- 
to antidoping che rende più 
snello l’iter interno, mentre 
Petrucci ha confermato: 
«Chi non aderisce alla cam- 

agna del Coni non va alle 

limpiadi». 


i PUGILATO 


Allievi e juniores sulle strade della regione 


TRIESTE Prime gare stagiona- 
li per gli allievi e gli junio- 
res domani sulle strade del- 
la Bisiacaria e del Pordeno- 
nese. Gli allievi saranno in 
gara a Staranzano sul cir- 
cuito Staranzano, Villa Lui- 
sa, Pieris, San Canzian per 
il 19.0 Trofeo Banca di Cre- 
dito Cooperativo di Staran- 
zano. La gara, organizzata 
dal Nucleo Ciclistico Giova- 
nile Ronchi, partirà alle 10. 

Partenza pomeridiana, in- 
vece, per gi Juniores, che sa- 
ranno a Fontaniva di Polce- 
nigo per il 22.0 Gp Fonderie 
Fratelli Piccin. La corsa pro- 
porrà un circuito iniziale, 


Ben 
nel.mondo dei 


da ripetere 5 volte, tra Fon- 
tanaviva, Fiaschetti, Polce- 
nigo, San Giovanni, sino a 
ritornare a Fontanaviva. Do- 
po essersi «sgranchiti le 
gambe» su questo facile trat- 
to pianeggiante i concorren- 
ti saliranno per due volte al 
Castello di Caneva, metten- 
dosi alla prova su una salita 
che fa paura anche ai dilet- 
tanti. Dopo 115 km la gara, 
organizzata dalla Sc Sacile- 
se Punto Tre Electrolux, si 
concluderà a Fontanaviva. 
Partenza alle 14.30. 

Per la Mbt appuntamento 
a Montenars, dove il Pedale 
Gemonese organizzerà il 


Memorial Paolo Dal Passo, 
terza prova del Trofeo Friu- 
li Venezia Giulia. C'è gran- 
de attesa per gli atleti trie- 
stini e goriziani: i master 
Moimas, Kravos, Bergama- 
sco, Turitto e Bastiani, lo 
SROFENOA Taucer, l’open Ce- 
chet e lo juniores Furlan. 
Partenza alle 10 dal centro 
sportivo di Montenars. 

Oggi dalle 14.30 in piazza 
Primo Maggio a Udine, 
prenderà il via la 2.a «Tut- 
tinbici», la sfilata di presen- 
tazione di tutte le società ci- 
clistiche udinesi, Finale alle 
16 in piazza Matteotti. 

Anna Pugliese 


TRIESTE La guerra, alleandosi 
con la burocrazia ha osteg- 
giato anche l’atteso appunta- 
mento con il pugilato a Trie- 
ste. Niente match per il pu- 
gile triestino Alessandro Gu- 
ni che domani al Palacalvo- 
la avrebbe dovuto incontra- 
re il belgradese Popovie, Il 
conflitto ha costretto al riti- 
ro forzato l'avversario del- 
l'atleta dell'Ente Porto. L’or- 

‘anizzatore della riunione, 
Il maestro Gotti, si è prodiga- 
to nel trovare un altro pugi- 
le per affrontare Guni optan- 
do per un quotato professio- 
nista croato. Gotti ha però 
dovuto fare i conti con la bu- 


Gun, la querra fa saltare il match 


rocrazia della Federboxe ita- 
liana che non consente il re- 
clutamento entro 5 giorni 
dalla data del match. Lo 
stesso problema è emerso 
anche nella kickboxing con 
il serbo Ivan Strugar deten- 
tore della corona mondiale 
professionisti dei 75 kg, ri- 
masto in MELE Non potrà 
difendere il titolo col livorne- 
se Petroni. La Wako, federa- 
zione delle discipline da com- 
battimento, ha però accolto 
l’appello di Gotti autorizzan- 
do un sostituto, il croato 
.Cukucsick che si batterà 
con Petroni per l’ europeo. 
fran.card. 


Dainesi apre il «Polizie europee» 


GEMONA Sarà Pasquale Daine- 
si, dell’Autoclub nazionale 
Forze di polizia, a scendere 
stamane per primo dal palco 
partenze di piazza del Ferro 
alle 8.01, della 18.a edizione 
del Rally Polizie Europee- 
Prealpi Giulie, valido per la 
Coppa Italia, TV zona. Daine- 
si, vincitore nel ’98 con Doni- 
ni, partirà col n.1 su una po- 
tente Toyota Gt Four: 205 
con un nuovo navigatore, Ca- 
madini, seguito dalla Ford 
Escort di Errani-Casadio, 
dalla Lancia delta integrale 
di Gazziero-Valente e da al- 
tri 120 concorrenti. Prima 
prova speciale (Valle) alle 


9.14 SI poi alle 13.11 
e 17.04, orario teorico del 
prio concorrente) di 8,75 

, cui seguirà alle 9.41 la 
seconda (Porzus, 10,95 km), 
che nei giri successivi transi- 
terà alle 13.39 e 17.32. Dopo 
un ulteriore trasferimento 
si arriva a Villanova delle 

otte (p.s. numero 3, 

,78) con passaggi allo 10.34 
e 14.32, quindi primo riordi- 
no a Gemona CORRO concor- 
rente alle 11.19). Poi secon- 
da e terza sessione e conclu- 
sione sempre a Gemona con 
arrivo dalle 18.30.in poi, per 
un totale di 333 km. 

Claudio Soranzo 


Tutto 

lo spazio 
iche,d4vgte 
in mente. 


IN BREVE 
Sci: scocca l'ora 
della rivoluzione 
in Federazione 


ROMA Giornata epocale per lo 
sci azzurro: il Consiglio Fe- 
derale si riunisce oggi, infat- 
ti, per la rifondazione. Do- 
vrà azzeccare tutto, elabo- 
rando un planning che consi- 
deri l’importanza del mate- 
riale, che consolidi l’impor- 
tanza dei tecnici, e che non 
dimentichi il tessuto giova- 
ne. Il presidente Valentino, 
al termine del proprio man- 
dato, ha già specificato il pia- 
no programmatico: un g.m. 
che ha in mano il rapporto 
con gli sponsor e che dialoga 
con le singole squadre. 


Boxe: stasera rivincita 
tra Cardamone e Branco 


ROMA Questa sera a Civita- 
vecchia Agostino Cardamo- 
ne concede la rivincita a Sil 
vio Branco per la corona iri- 
data dei pedi medi Wbu. Î 
due si affrontarono il 18 di- 
cembre scorso, e che in quel: 
la circostanza vinse Carda- 
mone, per ko alla decima ri- 
presa con un gancio pesan- 
te, portato alla mascella. 
Su Raidue alle 22.45. 


Ciclismo: a Jalabert 
la Vuelta Catalana 


BARCELLONA Laurent Jalabert 
si è imposto nella cronome- 
tro individuale che ha con- 
cluso la Settimana Catala- 
na, 12 km sul circuito del 
Montjuic, assicurandosi così 
anche la vittoria finale. IP 
mattinata si era disputata 4 
Cerdanyola del Valles un? 
semitappa in linea di 67 ly 
andata all'italiano Fontane” 
li della Mercatone Uno. 

La Tris 15-14-2 paga 

" PORCINI ORC 

quasi sedici milioni 
ROMA Quota ricca per i 214 
scommettitori che hanno az 
zeccato la combinazione vin 
cente 15-14-2 della Tris cor- 
sa ieri alle Capannelle. Vin: 
cono . infatti 15 milioni 
904,200. lire. Quota coppia 
di 389.300 lire per 29 vin- 
centi. Ha vinto Mister Mir- 


co davanti a Mutombo e Gol- 
den Fortunate. 


Guardate il prezzo, e vedrete che non c'è 
ragione di rinunciare ad un bagagliaio 
che arriva a 1.540 dm? per portarvi 
dietro tutto il vostro mondo. Come non c'è 
ragione di rinunciare alle prestazioni del 
motore Fire 1.2 multipoint 8v 73 GV, del 
Torque 1.6 multipoint 16v 101 GV, del 
Turbodiesel 17 69 CV. Fiat PalioWeekend, 
perché la vita non è fatta di rinunce. 


DA L.21.350.000 


ION 


LA PASSIONE CI GUIDA. 


FIAT PALIO 
WEEKEND. 


RINUNCIATE 
A NIENTE. 
EURO 11.026,35 
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SABATO 27 MARZO 1999 


i TRIESTE SPORT 
PALLAMANO PLAY:OFF Triestini in campo questo pomeriggio in casa della Forst Bressanone per la gara-2 della semifinale 


Genertel a una passo dalla finalissima 


2 NUOTO sensi 
Torneo giovanile 
a Trento: regionali 
tra i protagonisti 


Atleti regionali in evidenza 
{a 31.a edizione dell’Aqua- 
tapid Euromeet giovanile 
di nuoto in corso a Trento. 
Erica Sossi dell’87. (Fin 
Friuli-Venezia Giulia) ha 
Yinto la gara dei 100 m far- 
falla (1’12”26) imponendosi 
su un’atleta di Parma (Ele- 
na Tassi). Tra gli altri regio- 
ali della Fin Friuli-Vene- 
zia Giulia da segnalare que- 
Sti piazzamenti. Sui 100 ra- 
ha femm, seconda Giulia 
Moscatelli (87) 1'15”83; sui 
00 dorso femm. seconda 
Giulia Piccolotto dell’84 
(1’06”36) e quarta Frida 
Cottie (108746). Sui 100 ra- 
a masch, primo Andrea Sa- 
Vino dell’84 (1’07755). 


AUTO 


GLI AVVERSARI 
Il tecnico Kovacs: «Oltre al 


La Forst affila le sue armi per il 
ritorno delle semifinali play-off. 
La sconfitta rimediata in gara-1 
ha lasciato un po’ di rammarico 
ma anche la convinzione di poter 
ribaltare, sul parquet amico, il ri- 
sultato maturato a Chiarbola. 
«Credo che affrontando la par- 
tita con DIRGEIOI determinazione 
tecnico Kovacs — la 
mia squadra possa riuscire a con- 
quistare il diritto alla ’bella”. Ho 
rivisto gara-1 e devo dire che mi 
è rimasto un pizzico di rammari- 
co per le occasioni che, soprattut- 
to nel primo tempo, i miel ragaz- 
zi non sono riusciti a sfruttare. 
‘Abbiamo avuto un Niederwieser 
strepitoso, siamo riusciti a mette- 
re in difficoltà l’attacco dei no- 


L) 


 @@ 


assenza di Novok 


- > - ._. 


met alle prese con una distorsione alla caviglia 


___{. 


suo valore». 


stri avversari ma poi, non siamo 
stati capaci di approfittarne per 
portarci in vantaggio. Abbiamo 
chiuso la prima frazione sotto di 
un gol quando, con maggiore ac- 
cortezza, avremmo potuto trovar- 
ci avanti di un paio di reti». 

Un buon primo tempo, dun- 
que, al quale non ha fatto segui- 
to una convincente ripresa. «Si- 
curamente — prosegue Kovacs — 
nella seconda mezz'ora siamo ca- 
lati. Abbiamo giocato con poche 
idee in avanti, non siamo stati 
capaci di cercare buone soluzio- 
ni. Senza dubbio, anche bravura ] 
della difesa di Trieste e di un Me- gara uno. In questo, penso che il 
striner che ha dimostrato tutto il ii 


Nella gara di ritorno quali pos- 


DI 


la difesa da la testan 


sono essere gli accorgimenti tatti- 
ci decisivi? «Credo ci sia poco da 
cambiare — sottolinea il tecnico 
brissinese —. Siamo due squadre 


ve. 


sivo», 


Bisognerà stringere ancor di 
più le maglie difensive dal mo- 
mento che, come è ormai tradizio- 
ne, questa sfida si deciderà gra- 
zie ai reparti arretrati. Oltre a 
questo penso conterà molto la te- 
sta. Dovremo ritrovare convinzio- 
ne, fluidità in attacco in modo da 
non cadere negli stessi errori di 


‘attore campo possa essere deci- 


Lorenzo Gatto 


n 


In palio c'è il biglietto d’ingresso 
er la finale scudetto. Ma solo per 
a Genertel che la gara-1 l’ha già 
fatta sua. I rivali, i «birrai» della 
Forst Bressanone potranno inve- 
ce rimettere i conti in pari e con- 
quistare la «bella». 

Va in scena oggi, alle 19, sul 
parquet di Bressanone la gara-2 
della semifinale, Un incontro al 
che si conoscono molto bene, è quale i triestini arrivano sull’on- 
difficile riuscire a studiare solu- ) r € 
zioni particolarmente innovati- pero di mercoledì sera a Chiar- 

i ola. Ma che affronteranno con 
una difficoltà nuova: quasi certa- 
mente non scenderà in campo No- 
vokmet alle prese con una distor- 
sione alla caviglia. Per di più non 
sarà neppure presente il suo sosti- 
tuto «naturale», Popovie, anche 
lui infortunato. L'assenza di No- 
vokmet peserà certamente, non 
solo in campo ma anche nella te- 
sta dei biancorossi (privi anche, 
da tempo, di Alessandro Fusina) 
che sentono ancora vicina come 


la del successo archiviato nella 


na. 


so da parte a C. 


neroverdi, autentici 


corosso 


buono, la c È 
Gli infortuni? Ormai sono 


— st 


un'ombra la presenza della sfortu- 


Sarà necessario quindi fare ap- 
pello al margine di vantaggio mes- 
iarbola, un margi- 
ne di sole 8 reti (21-18) 1 cui bene- 
fici più che concreti sono psicologi- 
ci. L’aver vinto con orgoglio sui 
astafeste 
nell'ultimo scorcio della regular 
season del campionato, ha dato in- 
fatti nuove energie al clan bianco- 
rosso. Lo si avverte dal clima che 
si respira sui due piccoli pullman 
che, nella notte, hanno portato la 
squadra da Trieste a Bressanone. 
Oggi, in altre parole, la Genertel 
torna lassù per vincere. Lo confer- 
ma senza timori il centrale bian- 
Alessandro- Tarafino. 
«Andiamo là per archiviare subi- 
to la pratica - spiega - L'umore è 
la concentrazione pure. 


tudine». Della stessa opinione è 
anche il capitano della squadra, 


tesima volta, giù di lì, diretto a 
Bressanone. «È un palasport che 
conosco come le mie tasche - com- 
menta - Il mio pronostico? Un bel 
pareggio, tondo tondo». Ben dispo- 
sto a concedere un bis tra i pali è 
Mestriner. «Niederwieser? - dice 
- Spero che non ripeta la presta- 
zione di Chiarbola. Per il resto so- 
no fiducioso: siamo concentrati e 
convinti. Ma servirà anche molta 
tranquillità». Gli fa eco Guerraz- 
zì, fiducioso anche lui e anzi otti- 
mista. «Andiamo là per vincere - 
spiega - Non ci sarà Novokmet, e 
allora forse potrei fare io per 
due... Scherzo, ovviamente, ma în 
realtà sono ottimista. L’ostacolo 
pu difficile da superare sarà la di- 
‘esa della Forst che in casa diven- 
ta più dura e serrata». 
ell’altra semifinale il Rubiera 
affronterà in casa il Prato. 
el. m. 
dell’incontro 


un’abi- si 
Radiocronaca 


su Radioattività alle 19 (FM 


Il punto. Domani alle 
17.30 l’Adria Volley di B1 
maschile torna davanti al 
proprio pubblico al palaz- 
zetto di Monfalcone per mi- 
surarsi con il Laguna Li- 
ght Paese, dopo la difficile 
trasferta della scorsa setti- 
mana. In serie C maschile 
a Opicina questa sera alle 
20.30 si gioca il derby tra 
lo Sloga Mima Eurospin e 
il Prevenire, che non sta at- 
traversando un momento 
felice viste le continue e al- 
ternate assenze dei titola- 
ri. Il Club Altura, che inve- 
ce si sta riprendendo, cer- 


ca PINI preziosi sul cam- 
po del Soca. 

© Consigli d'autore. La 
regista dello Sloga Nuova 
Kreditna, Daniela Ciocchi, 
fa il pronostico delle parti- 
te «triestine» della serie C 
femminile. 

Volley ’93-Ok Val. «So- 
no entrambe un po’ in crisi 
ma le triestine giocano in 
casa e giocando con orgo- 
glio vinceranno, magari 
3-2». 

Virtus-Vivil. «Sono lì e 
lì in classifica, il risultato 
è incerto, ma potrebbe 
spuntarla la Virtus 3-1». 

Cividale-Sloga. «Vin- 


In regione tiene banco il derby di B1 femminile tra l’Apt Lignano Latisana e la Sangio 


Con l'orgoglio 0.K. il Volley '93 può vincere 


ciamo senz'altro. Magari 
8-1 visto che ultimamente 
per un set siamo sempre 
’distratte”». 

In regione. Derby a La- 
tisana in B1 femminile tra 
l’Apt Lignano e la Sangior- 
gina, che all’andata si era 
vista rifilare un 3-0, men- 
tre la Calligaris sarà impe- 
gnata in casa nell’improbo 
confronto con lo Sgarbi Cu- 
cine Modena, coriacea for- 
mazione tra le prime in 
classifica. In B2 maschile 
il Volley Ball Udine gioca 
in casa e riceve il Borgo 
Valsugana, che all'andata 
aveva superato i ragazzi di 


rgina - L’Adria a Monfalcone 


Levatino al tie-break gioca 
ancora in casa il Futura 
Cordenons che ospita l’At- 
letico Bologna, mentre il 
San Vito è impegnato a 
Treviso contro la Sisley, 
già superata all'andata 
3-1, In B2 femminile doma- 
ni pomeriggio il B Meters 
Manzano riceve il Codo- 
gné, all'andata era riuscito 
a batterlo in tre set; sono 
in trasferta la capolista 
Camst Udine sul campo 
dello Zonpas Conegliano e 
l’Ottica Tomasini in casa 
della seconda in classifica 
Torre Franca. 


scendere sul 
gazzi del Farbe 
1 triestini. 


Sattec Gomma. 
g.st. 


© ATLETICA LEGGERA 


In D per la Pallavolo Trieste 
ultima trasferta da brividi 


Nono turno del girone di ritorno della serie D e in campo 
maschile ultima trasferta impegnativa per la Pallavolo 
Trieste di Paolo Cavazzoni, che poi, fino al termine del 
campionato, affronterà solo scontri con squadre di media 
bassa classifica, Il calendario prevede infatti il big-match 
fra il Volley Ball Maniago, secondo in classifica, e 
lista Pallavolo Trieste. Impegni: 
Buffet Toni, il Rigutti Abbigliamento e il Bor FIORE 
.mente a Rive d’Arcano contro il Volley Corno, a 

con il Project Sport e a Gorizia in casa del Nas Prapor. 
La Nuova Pallavolo Trieste Casa Tait invece è l’unica for- 
mazione alabardata RO fra le mura amiche: a 
iarquet de. 


Nel femminile il Computer Discount di Mauro Freccio- 
ni ospita la cenerentola del girone, il Tecnoinox di Pordle- 
none mentre il Bor Friulexport è in trasferta in casa del 


a capo- 
ate in trasferta anche il 


‘asarsa 


€ la Rossetti infatti saranno i ra- 
‘aiano che in classifica seguono proprio 


Laura Distefano 


Targa Tricolore Porsche 


Freddy Borrett 
prenota un ruolo 
dla protagonista 
nelle gare sprint 


Ormai la Targa Tricolore 
Porsche scalda i motori e 
ber Federico Borrett, forte 
puote della Squadra Corse 

'rieste, è il momento di far 
uscire dai box la sua macchi- 
ha da guerra, ovvero la col- 
laudata Porsche 911 Carre- 
Ta 964 RS con cui ha già con- 
TRO la piazza d’onore 
ell’ambito trofeo per due 
anni consecutivi, per tenta- 
te la conquista del trofeo nel- 
e gare denominate «sprint», 
©orse che quest'anno trova- 
No spazio e autonomia, vi- 
Vendo di gare indipendenti. 
Sono già oltre una ventina i 
biloti iscritti in questa cate- 
Boria, tutti molto agguerriti 
€ competitivi, anche se nelle 
Tecenti prove sul circuitò di 
Tisano Adriatico Federico 
Sì è preso il lusso di «conse- 
Snare» mediamente un se- 
condo al giro agli altri parte- 
©ipanti, che forse però non 
Volevano scoprire completa- 
Mente le loro carte per l’ini- 
Zio della «Targa», che è pre- 
Visto per il mese prossimo, 
Sul circuito-salotto di Magio- 
Ne. Magari, se le condizioni 
‘l classifica e gli avvenimen- 
saranno propizi, lo vedre- 


La Porsche 911 Carrera 963 Rs di Federico Borrett. 


mo anche prendere parte a 
qualche competizione defini- 
ta «endurance», di durata 
maggiore e assieme a qual- 
che altro pilota di nome, sol- 
tanto in occasione di compe- 
tizioni di gran prestigio, op- 
pure tentare di consolidare 
subito il primato in classifi- 


I triestini al 


ca per passare alla guida di 
qualche «mostro», ovvero 
una nuovissima Carrera 
Gt3. Fast Freddy, come lo 
chiamano gli amici grazie 
anche alle sue origini britan- 
niche, nel 1998 ha vinto alla 
grande l’ambitissimo setto- 
re velocità del Campionato 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


AI Rally delle Polizie Europee (del quale riferiamo nella pa- 
gina accanto) molti i triestini al via. Tra questi Carlo Faven- 
to con la Lancia Delta Evoluzione, vettura molto rinnovata 
nella meccanica dai tecnici dell'Oms Racing. Favento sarà 
coadiuvato da Emanuela Florean. Sempre per i colori della 
Orso Motor Sport al via la coppia composta da Stefano e 
Barbara Loy. iano guideranno una Citroen Ax allestita in 
gr.A5. La Squadra Corse Trieste propone la coppia formata 
da Vallisneri e Ughetti a bordo della fidata Peugeot 106 
gr.A5, curata dalla Meola Racing. Tra i giuliani al via da se- 
gnalare inoltre Lorenzo Borca (su Seicento Fiat) con Sandro 
Agosti. Da segnalare, infine, il ritorno di papà Colja naviga- 
tore accanto al figlio con la collaudata Peugeot 205 gr. NI. 


_“—_“’‘1‘’6»».. CC 


automobilistico regionale — 
Trofeo Effe Erre, misurando- 
sì con una concorrenza friu- 
lana composta da grossi no- 
mi come Cappellari e Orioli, 
e si è piazzato secondo nella 
graduatoria assoluta dietro 
al compagno di scuderia Pet- 
tinato, dimostrando di avere 
intatta la grinta, la voglia e 
la capacità di vincere. Ciò 
che ha fatto piacere a Bor- 
rett è stato anche l’aver vin- 
to il Trofeo intitolato a Um- 
berto Biasutti, personaggio 
di spicco del mondo delle cor- 
se triestine scomparso nel- 
l'estate ’98, e di cui Freddy 
era amico e desiderava po- 
terne onorare la memoria. 
Da rimarcare che l’attività 
di Borrett comincia a stimo- 
lare anche l’arrivo di nuovi 
appassionati, infatti da que- 
sta stagione, anche Doriano 
Balos sarà della qlla, nel 
monomarca dedicato alle 
vetture tedesche. 

Fabio Niero 


Organizza il Marathon Club Alabarda Uoei - Premiazioni a San Vito 


Torna la classica Carsolina 
e celebra il quarto di secolo 


Per la venticinquesima volta di fila si corre- 
rà domani la classica delle classiche del po- 
dismo triestino. Il Marathon Club Alabar- 
da Uoei mette infatti in scena nei pressi di 
Basovizza la 25 edizione de «La Carsolina», 
marcia a passo libero di 10 km aperta a tut- 
ti e valida quale 5° Trofeo «Salvatore Pasto- 
ri», La partenza è fissata alle 10 di domani 
con qualsiasi condizione meteo. Gli organiz- 
zatori del Marathon fanno sapere che le 
iscrizioni rimarranno aperte sino a oggi nel- 
la sede di via Oriani 1/b, mentre i ritardata- 
ri potranno iscriversi sul luogo di partenza 
entro e non oltre le 9.45 di domani. La par- 
tenza avverrà alla Foiba di Basovizza, pri- 


è HOCKEY mne n 


ma di attraversare le borgate carsiche di 
Sant'Elia e San Lorenzo, introdursi nel Bo- 
sco Bazzoni, inerpicarsi sui monti Grocia- 
na (sede del traguardo volante del 2 km) e 
Stena e ripiombare sull’arrivo della Foiba. 
Saranno premiati i primi 20 maschi e le pri- 
me 5 donne, mentre un riconoscimento par- 
ticolare andrà a tutti gli atleti che porteran- 
no a compimento la gara entro 2 h.30°, Il 
Trofeo «Salvatore Pastori» verrà assegnato 
alle prime tre squadre classificate, Oggi in- 
tanto all'Auditorium comunale di San Vito 
al Tagliamento, alle 16, si terrà annuale 
premiazione degli atleti regionali. 

a. 


Gli ederini pregustano la vendetta sul Bassano 


Appuntamento questa se- 
ra alle 20.30 al palazzet- 
to di via Boegan per la 

uarta e ultima giornata 

el campionato nazionale 
di serie B di hockey su pi- 
sta, I triestini dell’ Edera 
cercheranno di prendersi 
una rivincita, dopo la 
sconfitta dell’ andata, con 
la squadra ‘di Bassano, 
che punta decisamente al- 
la promozione. 


Si giocherà’ a Spinea, in- 
vece, l’ultima giornata 
della fase interregionale 
della Coppa Italia di se- 
rie A di hockey in linea. 
La partita doveva dispu- 
tarsi a Trieste ma, per 
motivi organizzativi è sta- 
ta spostata sul campo 
neutro di Spinea. I ragaz- 
zi del Polet Kwins, netta- 


___r_ i 


mente primi e già proiet- 
tati verso le finali nazio- 
nali, che l’anno scorso vin- 
sero, incontreranno gli 
Avalanche di Bolzano. Il 
pronostico è a favore dei 
Kwins'anche se il team 
bolzanino, ben piazzato 
lo scorso anno anche in 
campionato, non regalerà 
nulla. } 

a.p. 


IL PICCOLO 39 


SABATO SPORT: 


CALCIO 

Berretti: Giorgione-Trie- 
stina (15 Castelfranco). 

Juniores regionali: 
Monfalcone-Aquileia (15), 
Manzanese-Staranzano 
(15), Mossa-Capriva 
(16.30), Trieste-Cormonese 
(15 Trebiciano), Ponziana- 
Latte Carso (16.30 Ferri- 
ni), San. Canzian-Muggia 
(15 Begliano), Sevegliano- 
Ronchi (15), San Giovanni: 
San Luigi (16.30 viale San- 
zio). 

Juniores provinciali: 
Lucinico-Domio (15.30), 
Pro Romans-Costalunga 
(16), Mont. Don Bosco-Tur- 
riaco (15.30 Villaggio Opici- 
na), Zaule-Opicina (16.30 
Aquilinia), Fogliano-Zarja- 
gaja (15), Chiarbola-Vesna 
(16.30 San Luigi). 

BASKET 

Serie C maschile: Ca- 
stelfranco-Jadran (21), Don 
Bosco-Italmonfalcone 
(20.30 via dell'Istria), Ver- 
deta-Ardita (domani 18.30 
Gallo). 

Serie C2 maschile: Ros- 
so: 8S-Robur (domani 18,30 
Cordenons), Acli Ronchi- 
Centro Sedia (21 Ronchi). 
Verde: Gemona-Servolana 
(20), Lancia Vida-Itala (do- 
mani 18.45 Latisana). Bian- 
co: Codroipese-Santos (18); 
Portogruaro-Barcolana (do- 
mani 18.30), Spilimbergo- 
Inter Muggia (18.30). Gial- 
lo: Bor-Dom (21 Guardiel- 
la), Pagnacco-Porcia (20), 
Pom-Arte (18 Monfalcone). 

Serie D maschile. Ver- 
de: Aiello-Senators (18.15), 
Inter 1904-Cervignanese 
(20.30 Monte Cengio). Ros- 
so: Perteole-Fanin (18.30), 
San Vito-Soul Team (18), 
Chiarbola Tempo Casa-Ter- 
zo (domani 18 via Alpi Giu- 
lie), Virtus-Goriziana 
(18.80 Udine). Bianco: Li- 
bertas-La Gradese (20.30 
Forlanini), Lega-Cicibona 
Marsich (18 Cobolli), Sgt 
Duke Pub-Scoglietto (20.30 
Ginnastica). 

Promozione: Breg-Medi- 
terranea (20 San Dorligo). 

Allievi: Fiumicello-Pall. 
Trieste (17). 

Serie A2 femminile: 
Porto San Rocco-Alessan- 
dria (20.30 PalAzzurri). 

Serie B femminile. Pou- 
le promozione: Roncaglia- 
Sgt (21), Trudi Udine-Schio 


| (20.30). Poule retrocessio- 


ne: Codroipo-Scame Monfal- 
cone (21), Oma-San Marti- 
no Lupari (domani 18.30). 

Serie C femminile: 
Isontina-Fari (20.30 Foglia- 
no), Libertas Chronostar- 
Acli Ronchi (18 Pacco). 

PALLAVOLO 

Serie Bl femminile: 
Apt Lignano-Sangiorgina 
(20.30 Latisana), Calligaris- 
Sgarbi (20.30 San Giovan- 
ni al Nat.). 

Serie B2 femminile: 
Torre Franca-Tomasini 
(20.30 Trento), Conegliano- 
Camst Pav (20.30). 

Serie B2 maschile: Fu- 
tura-A.Bologna (20 Porde- 
none), Vbu-B.P. Trentino 
(20.30 Udine). 

Serie C maschile: Slo- 
ga Mima Eurospin-Preveni- 
re (20.30 Opicina), Soca-Al- 
tura (20 Savogna). 

Serie C femminile: 
Sgm-Ok Val Imsa (18 Suvi- 
ch), Favento-Vivil (20.30 
Suvich), Cividale-N.Kredit- 
na (20.30). 

Serie D maschile: Nuo- 
va Pall. Trieste-Majanese 
(20.30 Rossetti), Maniago- 
Pall. Trieste (18), Nas Pra- 
por-Bor (18 Gorizia), Casar- 
sa-Rigutti (20.80). 

Serie D femminile: 
Computer Discount-Tecnoi- 
nox (20.80 Via Locchi), Sat- 
tec Pn-Bor (20.30). 

GINNASTICA 

Campionato regionale al- 
ta specializzazione e specia- 
lità: dalle 16 alla Ginnasti- 
ca Triestina. 


In evidenza gli atleti del Gioni e del Pattinaggio artistico triestino - Alla Polisportiva Opicina il trofeo «Tiezzi» riservato alle categorie giovanissimi ed esordienti 


Dopo due anni torna al Jolly il titolo provinciale per società 


Con la terza fase di domenica scorsa all’Edera si sono con- 
clusi i campionati provinciali di 0 
prove delle categorie allievi maschile e femminile hanno vi- 


pattinaggio artistico. Le 


sto primeggiare gli atleti dello Skating Club Gioni e del Pat- 
aggio Artistico ‘De (Gion 


tinaggio 


ico Triestino. Infatti 
è riuscito a vincere l'oro in tutte e tre le classifiche, prece- 
dendo Braini e Spena (entrambi del Jolly), presentando nel 
programma libero difficoltà assai difficili ma veramente be- 
ne eseguite, e raggiungendo punteggi molto alti come 3.7 e 
3.8. Fra le allieve, si sono distinte particolarmente Elisa La 
Bianca del Gioni, che nel libero non ha avuto rivali e ha su- 
perato Jessica Loi (Jolly) ed Erica Leni (Pat), e la stessa Le- 
ni che, negli obbligatori, a sua volta, ha fatto mangiare la 
polvere alla La Bianca e alla Loi. La classifica di combina- 
ta, infine, ha decretato campionessa provinciale Erica Le- 
ni, seguita da Elisa La Bianca e da Jessica Loi. 

‘onostante le buonissime performances degli atleti del 
Gioni e del Pat, il titolo di cam, i 
torna dopo due anni opachi su 


aniele Sulcich (Gioni) 


punt provinciale per società 
monte San Pantaleone, se- 


de del Pattinaggio Artistico Jolly e per la società bianco- 
gialla si tratta del 23° centro in 26 anni di esistenza, e non 


è una sorpresa il fatto che il prossimo obiettivo della squa- 
dra jollina sia il titolo regionale. Alla Polisportiva Opicina 
è andato, invece, il titolo provinciale del trofeo «B. Tiezzi» 

ara riservata ai soli atleti delle categorie Giovanissimi ed 


isordienti. 


Classifica. Allievi Masch.: Obbl.: 1) Daniele Sulcich (Gio- 
ni), 2) Marco Spena SOIN), 8) Luigi Braini (Jolly). Libero: 


Daniele Sulcich (Gioni 


2) Luigi Braini (Jolly), 8) Marco 


Spena (Jolly). Comb.: 1) Daniele Sulcich (Gioni), 2) Luigi 
Braini (Jolly), 3) Marco Spena (Jolly). Li 

Allievi Femm.: 1) Erica Leni (Pat), 2) Elisa La Bianca 
(Gioni), 3) Jessica Loi (Jolly). Libero: 1) Elisa La Bianca 
(Gioni), 2) Jessica Loi (Jolly), 3) Erica Leni (Pat). Comb.: 1) 
Erica Leni (Pat), 2) Elisa La Bianca (Gioni), 8) Jessica Loi 


(Jolly). 


Società: 1) Jolly punti 165, 2) Polisportiva Opicina punti ‘ 
99.5, 4) Gioni punti 57, 4) Pat punti 44, 5) Polet punti 11, 
6) Edera punti 10, 7) Oma punti 1.5, 8) Ts Hocke punti 1. 
Trofeo «B. Tiezzi»: 1) Polisportiva Opicina, 2) Jolly, 3) Pat, 


4) Gioni, 5) Edera, 6) Polet. 


Nathan Vitta 


Elisa La Bianca (Gioni) 


Erica Leni (Pat) 


È 

Î 

î 
ipa! 


40. ipiccoro SABATO 27 MARZO 1999 
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TEEKANNE 


